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SPECCHIO
DELLA LINGVA

LATINA.
DI GIO. ANDREA GRIFONI

DA PESARO,
Trofejfore delle lettere Humanc

interrava. iS^S/
VTILE E NECESSARI O

à ciafeuno che defidera con ogni preflez-

za efler vero Latino & non Barbaro.

Conia Tauola nelfine •

IN VINEGIA. Appreflb Egidio Rcg222oIa ,

Pomcuico Caualcalupo comparai. 1 5 7 >*

fcA^nx* dui





ALLO ILLVSTRE
CONTE DI MONTE

L* A B B A T E,

II SEMPRE ME^ITISSIMO
Signor Giouaniacomo Leonardo da Ttfaro.

PER L'IL LVSTRISSrMO D'VRBINO
in Vinegia Oratore digniflìmo>& mio

patron fingo lariffimo

.

'Ingrato 3 eccellente Si-

gnor Conce j fuole effere di

quefta natura ; che , fe conti-

nuamente non riceuedenuo*
ni piaceri 3 fi difmentica de'uecchi: e fe be-

ne i riceuuti fono tali, che in perpetuo do
ueffe efTere obligato5non ne fa conto niu-

no y & ogni cofa fi getta dietro alle fpalle y

& fa come fe mai non gli haueffe riceuu-

ti 5nè mai fi ricorda 5 fe non di qualche co-

fa che gli fia negata3ancor che ella fia pic-

cioliffima 3 e non guardando a i grandini-

mi benefici>mai ha in bocca altro , che di-

A 2 rei
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rf * tu non mi volefti fare il tal piacere »

perciò io non uoglio far queftoatc ; pa-
rendogli douere ,che ogn uno , gli Zia iòt-

topofto , &obligato, &cheogniuno li

debba donare . Quello tale con tutti que-
gli,che fono di queita natura , non merita?

diuiucrc,nè ftaretra gl'huomini perche
non fa 5 fe non nuocere 5 &afe& ad altri >

facendo diuentar gli huomini;di grati, in-

grati : di benigninoli benigni : di amoi c-

uoli, villani.Perilche temendo io di non
cader in cofi grande, e brutta macchia *

fentendomi dopo Iddio, di modo obliga-

to a V. Eccellenza 5 ehe fé mille volte Mo-
ra la propria vita ad ogni pericoio ifpo-

neffi,noniodisfarci a una minima parte

de gli riceuuti benefici: hopenfato lungo
tempo a che modo potelfi,con qualche

vero fegno 5 moftrargli la gratitudine del

mio animo . Finalmente dopo molto , mi
venne nella memoria,cheV- S. ha alcuni

cordialisfimi Nipoti, liquali rcndomi cer-

tiflimo , che ella [òttimamente defidera ,

chefiano ornati di tutte quelle cofe , che

appartengono ad ogni uerohuomo: ma,
che



che fopri il tutto fiano ornati di uirtù 5 la

quallòlafagli huomini gioriofi:& è loia

immortale Per la cui cagione già mi èco-
fa manifeftiflima, che militano fotto la di-

iciplina dieccellenti precettori. Però non
perche mifia diffidato 3 che la loro fulfi-

cienza non fiaatta a condurgli al felice

monte deila uirtù , ma più prefto 5 perche
già molti anni facendo la profesfione del

le lettere humane(indegnamcnte forfè ) e
nella mia dolciffima patria Pefaro^altro-

ueancora^ ègiatredcci anni che Teferci-

to in Ferrara : moire uoltemeco ifteffomi

fon marauigliato 5 che effondo inquefla

noftra etadc feliciflìma 5 fi grande la copia
delli eccellenti huomini in tutte l'arti li-

berali 5 da che procedette > che ne gli miei

fcolari ynè gli altri potefferò : facilmente,

imparare lalingua Latina: anzi fe Lattina-

mente uoleuano. parlare* non poteuano
dir bene tre parole Latinescfe pur diccua-

do 3 le diceuanor cofì goffamente e roza-

mente* che in tutto meglio dato gli fàreb-

bc3c haueffèro tacititeli che è fiato potifc

lima cagione? che molti affaifllme volte

A 5 hanno



hanno hauutele lettere in maggior o-
dio che non shanno irabbiofl cani : &
horribiliferpenti , & non pochi ancora
per queftafola cagione 1 hanno abando-
nate : oucro lhanno feguitate con fopre-
mo fno difpiacete,& rincrefeimento . Del
che la colpa èftatafèmpre ingiuftamente
data a gli poco auenturati fuoi maeftri

.

Quella colpa non potendo io più com-
portaretma cercando però con modo ho-
nefto da me rimouerla, mi fon meflfo a rac
cogliere infieme in quello libro quatro
opcrcte , ma non fenza immenfa fatica di
puralfai tempo ! del cui libro il nome ho
uoluto,che lìa il Specchio della lingua La-
tina , perquefta ragione, che tutti quei
che in quello mio libro volonti eri fi fpec-
chieranno : fcla loro latinità fard bella è
buona,conefloinmano a tutte lhore,Ia
bellezza loro fenza alcun dubbio confer-
ueranno.S'ancora la latinità fofTe brutta

,

e fuor di modo difdiceuole, fpecchiando-
fi da ogni tempo in quelle mie operette,
hanerannoil defiderato rimedio da po-
terfifar belli ,& ili uftrare honeftamente

le



le loro lingue: imitando il buono dipim»* \

re,a cui non iòlamencc batta adornare glìv

occhicela faccia della fuafigura:ma con il

il pennello vi abbellendo con ucri colori

il corpo di c(fa. Nel primo libro quei che
non hanno la lingua ben limata , usue-
ranno il modo, elauiafacilisfimada po-
ter limarla:e di potere parlare ornatameli

te e benisfimo nello idioma latino . Per-
che potrà uariare in cento modi la Tua lati

nità : è Tvno più bello dell'altro . Perche la

maggior parte è cauata da Cicerone: &il
refto dalla Coppia di Erafmo: e di miglio-

rile più frequentati Autori ; con lafua ta-

noia uolgare per ordine di alfabeto,tanto

facile, che ogni minimo putto, & ogni
perfona,chefàppia qualche poco , potrà
comporre epiftole, latini: e molti precet
tori con eiTo libro potranno molto più
honoreuolmentc il fuo ufficio efercitare

& finalmente potranno aiutarfi in tutto

quel modo che efli iftesfi uorranno. Il fe-

condo libro è un compendio cauato dei
Prouerbidi Erafmo, con il fuo alfabeto

volgare, ma nonmeno diletteuole, che

A 4 nccef.



neceflario ad ogni fpirito gentile 5 chefì

diletta di cofcnuouc » & rare . Il tcrzoli-

bro è de uocaboli tutti Ciceroniani, con-

lordine come di fopra: e cauato dali ofTer-

uation del dottiffimo 5 e tanto celebrato ,

Mario Nizolio > nel cui libretto Ipcchian-

dofi gli innamorati dell'honore > faranno

più che<:erti 3 che i loro vocaboli faranno

jLatinitfimi 3& ottimi . NcllVno frolleran-

no vna operetta di tanto giouamento a

quelli che fi dilettano comporre uerfì 5 di

quanta fia fiata altra fino a quefto tempo
ftampata . Qucftedunque Signor Conte
faranno le fatiche 5 delle quali giorni e

notti ho fopportato 5 con animo iòlo di

giouar prima a gli cariflìmi fuoi Nipoti ,

dipoi a tutti quelli che fi diletteranno di

cfTere ueramenteLatini 5è non Barbari : e

di hauer della lingua Latina la Tempre de-

fiderata prontezza . Ma perche i Partili*

quando andauano a iaiurare il loro Re ,

coftumauano prefentargli alcuni doni di

grandilfimo valore 5 e pregio ; perche cefi

U regale dignità honorarc,&iLIoro nome
per tutto luniucrfo celebrare sforza-

uanfi.
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5
Uanfi. Però io che le loro veftigie ho fc-

guitato : auuenga che il poter mio non
fiatale 3 il medcfìmo in qualche particel-

la fare mi fon sforzatore qofiuenendo in

VinegiaafalutareLlUuftre S. V. Come
farà Tempre mio debito , non prctiofi ve-

ftimenti^non Gemme Orientali , non Ai>
gento>nonOro 5 che fon cofe alla volubi-

lità della fortuna tutte lòttopofte :ma vn
libro di carta 5 (con tutta 1 affettione pe-

rò) gli ho prefentato ; e non già con ani-

mo di accrefcerchonore, e gloria a quel-

lo si eccellente Conte , in cui fòlo del cor-

po 3 e dell animo le dotti tutte unite ri-

fplendono. Accettate dunque Signor Con
tehumanijflìmo il mio libro «> con quello

lificeriifimo cuore5 con ilquale glie 1 ho de
dicato : acciò.'con ilfuo lolito fauorc &
aiuto 5 polla uedere la luce^fenza timore
alcuno delle rabbiose ferpentine lingue;

imperocheVoftra Signoria ha lctto^quato
chediffe Cn.Manlio quando nel Senato
diceua contro Furio,& Emilio: Padri con-
fermi, linuidiaècicca, ne altro è 3che la

rouinà3ediftrutione;de gli honoris e del-

le



le virtù di chi merita d efTer hoitoratoyma

fe fi amaflTe ciafcuno fecondo le Tue uir-

tù, e fi defle loro quel tanto che ricercano

iloromcrithpigliando elfempio dal Sole,

che ancora , che mandi il Tuo fplendore

per tutte le cafe , nientedimeno ne manda
più in una5che in vn altra,fecondo la capa-

cità , e grandezza deffefineftre, perdo-
ue ei getta i fuoi dorati crini. Dico, che

fequefto folle , mi daria l'animo di met-

ter fuora in breuisfimo tempo una opera
tanto utile , & necetfaria, quanto con la

mente imaginar fi poffa , perche per alcu-

ni anni il dormir mio è ftatoil medefi—

mO) che è del Rofignuolo nella Primaue-

ra : con quefto folo animo d imitare il

buon padre, che s'affatica per tutta la fa*-

miglia: come egli pone ogni curain cer-

car la fallite dei figliuoli, cofi io ho porto

ogni mia cura in cercare del continuo la

publica utilità: es iogiouarò al mondo *

comeiofpero : di tal giouamento rende-

rò fempre infinite gratie a Dio ; e dipoi

,

V.Eccellenza, che predandomi uolontie-

ri il fuofauore,& aiuto in quefto mio pri-

mo
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mo defiderio>farà fatta principio, e guida

di un tanto publico bene. Ma non la pol-

lo più di cuore fupplicare > che lòtto il ride

liflimo fuo patrocinio , quefto mio libro

,

fia fedelmtnte impreflò perche la farà po-

tifiima cagione, che ogn anno prefentarò

al mondo qualche bella5& utile operina

.

A gli eccellenti conuengono 1 opere di

ogni eccellenza ornare con li quali non
intendo io in modo alcuno uoler parago-

narmi: che fuor di modo proiòntuofo >

e temerario farei. Anzi confidandomi in

tutto nella loro benignità , mi fon affecu-

rato , che quelle mie operette uedano il

Sole;perche mi rendo certo che loderan-

no quanto è da lodare : gli errori benigna
mente correderanno : come è il debito
di ogni ucro Chriftiano . Che la plebe
poi,e 1 popolacio di tante fatiche mi bia-

fimi , & mi renda male per bene , niente
mi curaro : perche tale farà fempre la fua

peffima natura . Maauertifoabene,che
non dalle parole 5 mada fatti nafeeogni
vera glori a. Gli amatori d'ogni opera buo
na accettaranno la mia buona uolotà. Per

che



che folo b a ddio è dato non errare • Iddio

ria fejnpre in ucilra guardia 5 & dalla caia

Legnai da rimona ogni finiftra fortuna.

Di Ferrara a gli X. di Maggio, 1550.

Di V.Eccellcnza.

L'Humilffimo fcruo.

Ì4 >. ' • 'Vii' i t J Ji" • • > I J . • JL' .>ti J ' . - . . • »

Gio.Andrea Grifoni da Peforo.

!

j r 1

1







5

SPECCHIO DELLA
LINGVA LATINA
DI M ESSE R. ANDREA
GRIFONI DA PESARO.

Opera vtile, e ncceflaria per imparare

la vera, & buona Latinità.

LIBRO PRIMO,

Accettato m'hanno con grand'honore •

V a debuivenerationefui exceptus.

Magna meveucratide profecutifunt •

Multis ejfeftus fui honorum cunudis •

Multa me exceperunt veneratìont*

Sumtno bonote fui ab fif exceptus.

Accetto l'i fruii delle rue occupationi

.

periplo excuf^oncm.quayfuses.quodoccupattQ

nibus impeditus.td mefcribere non potueris.

OubdfcYibis propter oQCupationeste ad mefiti

bere non yohif\ c,admitto tfcufaùoncm tuam •

Accettai



STtCCHIO LtllJ,
A

Accetai volótieri Ccfarc, che p tua parte vene,

Ctifarc tuo ad me nomine profe ttu ridi perlibeter.

Cafare tuis mihi litexis comedatu tlibèier fufcepi

tyfarefluhuo ad me nomine yenit^libetiffìmerc

Acquetato hai gran laude. (cepi*

Maximam ex bominum opinione cxiflimationem

adeptus es. Tui quidem nominU exiflimatio 4-

pud plurimo* celebeYimaefì.

^mplijfimaexconjlantibominum fcntentia cfl

tibi virttttum Lns attributa.

Adulatore non (ono:

fa ceffat a me cflevtationis jufpitio*

tAjJentarincfcio.

T^on fum Valpo dolofus.

jifientationisfnm expen^

*b{pn vtOY Gnatonifmis.

folco Gxaìom%axe.

Tjjtllus apud me fucis efl locus.

7id attui [rotefimulo^ncc aliui in peftoYegefto*

adulanti Studio fcmper tanquam inteftina

inerbo abboreo*

jLdulaiiones Graculasfemper odi:

'Non auribns indo fiornm fermo , rt nullus in me

cft loliginh fuccuSyita cft cadida s et fine labe firn

Aftaticarommi con ogni sforzo. (plicita$+

Cbnabor,jìdnitaY,Toti$ adnitar nernis,

Totis viribus ad hoc inu igilabo*

jL d hoc animo concitar& labore contendam «

Velis Bgwh ti contenim.
yeils*



Velis %
T{cmistjue eòfefUnabo f

Jnbac readextremumdefudabo fudorem.

Tlurimum labori* in bacre exbauriam.

Hancrematduam labore fummo nixu ingetifum

ma ope;fumma vi adnitar.

jld laborabo prò uirili parte.

£> uo ad poterò cnìtuY* Quanto poterò fiudioenitar

Deftinabobucomnesmeoscvnatus*

Mamb9
,pedib

9
q; editar. Totisneruis adlaborabo.

Totos conatus bue infletta™.

Affaticaco Tei affai.

Laboribusprope modumobrueris.

Jngentilaboru discutiate tuus pr^mituranimusm

Siclaboribus dijiingueris
s
ut exiflime HercuUsmi

nusfuifle negoctj cum excenay& cancro

Multis laboribus te excrccs.lnnumeristefrangis

Uboribus.

Multiiugis curis,wgilijsq; tuus angitur animus

Labori*jiimulis,nó [anèpaucisjhis excutitura*

. Te laboru onera propemodìi opprimum. ( nimusm

Te ipfum penè laboribus enecas%

A frati cati più nelle buòe lettcre,che nelle catiue

Tlus operainfammas in propagandis optimis difcipli

nis.quàm in refellendisbarum bofìibus.

labora plus in bonis literis
, $ in rcijcièdis Barbari*.

Affaticati per me,come fela tufl'e co(a tua:

Tro me tibi elaboradu e>>p':nde
y
ac[ires tua ageretnr

Inuigila , & caufam meamfufeipe , perìnde, ac

negocium tuum trattarci.



SVECCHIO btllA
v JL

*H$n minori cura rem meam complefìcre,ac firs

gocium tuumagerés.

Aiutale fauorifce i dotti.

fauetfludiofiSt&do&osrttéoadpotefìyadiuuat.

Homo eftpYopenfa inuìros literatoi benitwlitia «

Bona* arteis%earuq;profeffores plurimi exjiimat.

JZxaSiffimaSypotitiorcsq; litcras adamat, uenera

turJufcipit.Eft cultwàs literatur<e$ q jìudiofus.

yirorum erudito™genus Mi qua plunmùplacet.

JZftmagnificus SludioforuMfcems.T^ecMfcenai

quidefauentiorfuit Horatiojiec melala Catullo*

necTollio Maroniytiec Tbilippus jLrifloteli,Seà

nec alius quijpiam alif,quàm fua in cult ores UteY*

rum diligcntinfima bencficsnticu

Suum pefiusMuandiiftudioforurebusnatum vr«

JSenignitatenÒvulgarpfludiofot oesfibi dijtrinxit:

Osfytto officiorum genere {ìndiofos no profequitur.

Melioribut Utevis apud eum non modo eh locus*

ycrum etiam extmi* dignità*.

Totopegorebonaslitcras,& caYumcultores tue

tur,fouet>alittOrnatquer

Sruditorum omnium etifìudioffìmus. ,

.

\ Cnltiorh TbeologU profc/ìoYibusJmpenfe/huei^

3Ej? pYtcipuus honorum litìrarum fautori

lift litemrum amator magnificus..

Literatis vnquàm patii ut dcejfì patrociriium*

Aiutami con la tua virtù.

jtdiuua me tua Vittutc.

Suftipeme totum tuo patracinìa..

Defendè



A
J>tfendemefapientiat*a.

' V*

Sublimi mibi confitto tuo*

Subteua me opera tua.

Allegratomi fon & grandemente:

MjgnopereUtatmfum :totus inUtitia fufuifum*

TPragaudio mibi vifus firn defipere ,

Geiìiebam pra gaucUo.Letitiapenedefiput*

1 nceffit animo meo Utitia non mediocri*

.

Inuafit animwn mcum ingemUtitia.

fuigaudiofuffufusjerfufuStdelibutus , delimtHT9

illefius*

*}{ouaqu*àamteiitiamihipattae!ls

| Summummibigauiium ex bocaUatum eJL

Intffabili gaudio hoc meperfudit •

. Incredibili lftuia ifttuf medelibutureddidcnU*

JLx hoc mnciofvigulaxis Utitia profcftaeft .

Xffecerunt nuntij.vt gaudio prorfus exilirem . r
.

TuiexpletusUtitia^ouofìii correptut gauiiQ

«

JL nitnum menm c<epit incredibili* Utitia*.

Vix tram apudme pr<t gaudio.

H£C inufttata me demulfit Utia.

Totus UtitU exultaui. Vix pofiefermone cifi%%

quantum gaudij exboQtnibinatum fit .

Marne rnibiattnliftiU titiajji ut explicarepcffim*.

Hoc mibi attulit incredibile gauiium ;
•

Tuétliterffuermt in caufa , ut affatim gaudere :

juh Uteri* effetti e^ut tqtns cxultarim gaudio*

Vix pofiwnfermane corfeqiii f quantumgaudium,

tua natumfit min cpiflola.

B z Maiorem,



» SVECCHIO DtLLA

ìUÌofm latitia tua mib*tabell* attuteruHt,qua

utexplicarepoffim. *

Allegrezza delle lettere.

literatuamctgnammibi uoluptatem attulerunt.

inette tua mthigratifìma fuerunt :

L'itera tuame : nò mediocri uoluptatcaffeccrunt.

Litera tua mtbi mirti in modi iucunda extiterut.

Bxliteristuisnon mediocrità latitiam percapi.

Ùteris tuisnibil mibi uccidere iucudius potuijjct.

Literh tuis nibtl poteratgratius c.fitrri .

Literetua fingularime latitiAoffecerunt . V

Litera tuaampluwbi gaudij cumuli* attuleruti

Bx tua Uteris tfcSò magnata uoluptate accepu

Mlcgroloniniucto.

Orme taditi deuoraui Que perfetto tedia negligo.

Omnem depofui molijUam.

Omniaferomoderate. ;

Allegroni della fama delle tuemrtu.

Mgotuarum uhtutumcelebritate .flurimugaudeo.

Ego tuaruuirtutuexijiimatidejuKmopere Iftor.

Tuaruuirtutupdicatio maximame UtitiaaffeaU

Allegromi,che lìi ricornaro tano.

Caudeoyteadnosfuperflitemjrecepiflh. •

Magne e mibi uoluptatì,tea<tnos ìcolame
redifjje,

Tlurimum lator.te ad nos faluum reucrfum tflc .

Allegromi c'Habbi buona opirrion di me.

Caudeoplurimumje de me rcttè fentire.

Maximo afficiorgaudiosa qua pratto>Ubi tucun

dfimĈ Mtximì
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M aximèfytor mea opinion? tibi probabile uideru

Alieno è dal mal tare.

JlbWmetfe à peccato.

Ztèbricu adolefcmtia iter integrè& puriter agit*

Scmptr a uiiijs quàm longijjìmereceffit.

I{ernotusefl abc.mnicrimims fafpicione*,

Jt nequitia, &xorupteln e fi aiitwflìmus.

Retate agi t noinguauia marcefcente9 no abiettif.

ftmis fcortis,no alca, no luxurie dedita 9
non uen

trifomnoq;indulgentem
}
ndalijsillecebris irreti

tìi, quagcneròfos animosfiangunt9cttnexuant.

Amai te fin da putto, t

Vfque a tenerisannisr teplmimumdilexi.

Vfqià pueritia magnasùttbeneuolttiacoplexus,

Vfque ab infantila temibi in amore coniunxi •

Vfque ab incunflbulis te cbrifmum babui.

Vfque à teneris vnguiculis H amare capì.

A mai Cefare fin da putto per le fue v>nù.

Cafareomni uirtute prediti* vfque ad adolefcentU

fummoptrè dilexi.

Céefarem cmni virtute ornatum maxima fcmper

fum beneuolcntia compie

x

uè.

Oefarem omni virtute infigrafum , fumm&atnore ab
ineunte ttate prtjecutus fum.

Amano molti te»

Dìligeris rffufiffìmè.& non paucis .

Sunt tibi amici complures.
'

Muhorum ef? in te non vulgatis benignitas.

Tibificfauet C*far9
tcfu còpie8itur> yt fifrattt

ti 3 </?cf,



SVECCHIO r>irz*c

•4

effettui pater ,non poffet avtandus.

Amati fingólarmetue*

Te *h*cè diligitje babet carijfimurn.

•jidmitanda trquadam tbaritate profequit^ri

Te uno nihil babet antiquius,

Te non amai ^odò^vernmetiam. obferuaU

Tefingulari be/ieuùlentia profe^mtm
• jinimotototecomple&itur^

flagrat umore tnib#

Z{1 tui atoantiffimus •

* %x animo tibibenetult.

ix animo bene cupit tibi.

Te tuaqne omnia exofculatur* %

Amico
)é& grande.

Mibìcum eo perpetuafuit ncccfiìtudàh

Seeummìbi intercedi neceffitudp* -

Vir eli mibi micècharus.

Zjl mibi mea uita ebarior.

%tmibilHteìuap$dUeflHS.

*Mtfibi benignitate non yutgari dettinxit»

Efì mibi benignitate band vulgari deuinftiét*

EH mibi propri] oculiscbaviot.

Ufi mibimagna nectffìtudine coniunRus*

JLmor meus e{l in eumfmgulaYif.

Bumflèmma beneuolentia cemplefior.

Bft anima meaplufquam dinridium^ „

Jlrftiffìmo amichi* rinculo mibi e/l conìunBuu

Tenaci quoda àmicitip glùt ino mibi efl wpidatkì

Hiagna inter nos ncceffìttido inciditi



£fl mìbi amicus coniunttifjìmus.

jtmore ind ffolubilicouimgimur.

Efimihi carneo amatia non Vulgaris*

Vix dici qtteat guanto amore eum profeqtiQr*

Amico buono efler ti inoltrerò.

Ale tibi amitiffimum demon&rabo.

jtmigum me tibifamigliariffin^m ojlendam.

Virum me tUn coniunfium omnibuspatefadami
Amico ci fatò Tempre. j

t.rx>tibi(emper amicu*.

Eadem erit& uiuendi,et te amandi meta*
Eade mibiet uiuendi, et teamàdimefura fueriu
Viueti quide mihi baud,unqua excidet tui amor*
Trulla ani diuturnità* tui apud me àmicitiam
tblìtexabiu

Mtum initAmoiem nuli* mqua etas antiquabit.

JLmorem in te mei perpetuo parittr cu ipfo kita
progrefu produca. Et ola tempore marcefiat ,

tui
xert è amoradoccafum ufq; uitf apudme uigebk.

Exfs bui
9
uitffuero prius^ ab amore tui aliente

Omnia mihi citius aecidermt in uita, q oditi tui*

Vita defmgar prius yquàm te amare ceflabo.

Diemobi*rotitius>quàm teodiffe incìpiam.

JLd ipfos ufque cineres pergam te amare.
Ter uniuerfym una [patiti te amore profequar.
Udextremùufq; rogU meusintt amor flogabit.
Qua longadabitur uitaja erit Ioga amicitia tui.

Tarnobis erit àmods tui.qui uita modus.
Intxtindum tui amoremfemper tencbo.

B 4 jlbft
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JLbfit ut breuiorfuerit amor tui.quam vìu
Amico vero é.

VeruseH amicus-Njbilefl in eo fuci.

TraftigiasnulUsamkitifsfacit*

Amico faiCo (cu

Tua amicitiafneutri habet t& quafdam keneuólen-

ti*pY4jìigias+ •

jlliudbabesinore.aUudinpeSlore.

Ex eodem orecalidum fimul efflasy
&frigidumi

* Tiiisverbis amicum te praflas ,
cogitaùone att-

tetn infidias Hruis. a

Vaia beneuoletia.occultè veròpericuttintetat*

7{unquàm ex afiimofuiiìi amicus.

Amico tuocflcrdcfidcro.

JLmicus tuus efie cupio.

jlmicustibifieripei cupio.
•

jntuam ardeoconfuetudinem.

T>etos
vt mey

protua ergafludiofosuirosbumam-

tatetuosconnumeres.
^

Amico mio e.

Vtoreofamiliariter.

Eli mibi cum ilio arilifinta necefitudo.

Sum itti fummafamigliaritate coniunftus.

Sum itti amicus.

Summa mibi cum illofamiliaritas mtercedtt.

Multus eli mibi vfus cum bomine.

Mutua qu<eda beneuoletia iampride inter no* efté

Ami me,percheamo te.

Tarnfyncexi bominis confuetudine deleUou
- Tifo



Tibietìam, atque etiam perfuadcas velim>nibtlefle

irno me tui amantius, nibiltibideuotius.

Tu obhocipfum redamari dignus es^quòdme amas
%

impotentius.

Certè quòd ad anìmum meu attinct> u ix in tota Orbe
c/TeputayCfui de te autftntiat magnificentius3aut
predicet honorificentius.

minimum erga me tuum tam amantem, acpropcn*
ftim^mpleiloYyatqueexpoHulor.

Tacito quodam
yer arcanofenfu mentis ad teobfer*

uandum impelar!
lìlud non dubitem per omnia deierare,neminemb)'c

efie,qui de tuo ingenio , ac eruditione , candidiu$
fentiat,aut honorificentius pr&dicet,quàm ego.

'

Ofculortuum animummibiiamolim & peifpeftjif& exploratum.

'ìiibil mibi tua confuetudine inulta contigit grà-
tius ynibilque fuauius.

Difficile diftufuerit, quantus cumulus meo in te a-

. mori acce(ferit . Hoc vnum tibi perfuadegemini
-piuere.qui te mqgis ex animo amet

$quàm ego.

Amici veri iìamo.
T^oncHfucata qua nos coniungit amicitia.

1 n noftra amicitta nihileRfuchnibil pr*f\igìarum.
•Amicitiam noflram conciliarunt mores incorrupti,

& vera inditia K

Talia iecimus amichi*fondamenta, *t ea nulla vn
quam temporum iniuria pojjit abolere.

^llam amoris inter nos iatturam fafìum iti pute$<

Te cum
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Tedi non tepoYaYÌa yfed perpetua amickia jl

Amici Tempre faremo.

SQMper tritnus amici.

TerpetuuscYit nojÌYée amicitia cafidot.

fiYmiffìmo AmicitiUpY^ftdiofumus pYacinfìi:
.

Hunquam corifenefeti mutuus Me amor 9 qui ncs

coniungit>pY*tcrunam.moYtem*

J{ullus omnino cafus amicitia noflra obliterabit»

?{o£lra amicitia Yadices egitaltius,qùàm vtyn

quameutllipoffint*

Quandi*fuptYeYÌt in nobh balittis, non quibit

ntiatianojira dijfolui.

Dum in uiuis agemus>viuet nofra amicitia*

Doììcc fuperfiites effe no fmtnt fuperijntcgra ma
' nebit amicitia.

' Teneva brettioY amicitiatfuàmipfa uita.

T^onminui dmabiLs eYit h*c noftra *mkitia>

quàmhacipfauita.

Amici ho in Vinegit*.

Sunt mibi amici compluvi* Venctijs*

Amicitia non vuole.

7^t4llos perfcYYe>ac pati potefl. quibufeum degitè

jllioYum focioYnmfludijsobjequi nefeit*

£fi paucis non aduerfns..

ji dcoefiycòfoitis impaties 3
ut ommb.feproponat*

Tionpctejiamicitiam paYave, adeòmoYofus eft*

Amale lettere*

fluita operayacbenigvitate fa>:et bonislitcvis*

Isnd indottus, tu ingenio acceYrìmo/Pala tuetur

bona*



bonas Utera*.
Fanet bonis lititisjtt hari rertigrafia inibì quoqi

Homo eftròufis ac Oratili natus.

• V ir efl-inflaurandis burnanioriùns fludijs dìnini*

tuffa&us.

Amazzar mi cercaua*

Ziàc*itms& interitumme uocauit*

Mihi ad interitHtn> & necm deftinatus fuit &,
addìttus.

Ile meo Interita, ac exit io perf&pe cogitati.it.

Marni parauit,vt me interficeret +

Voluit me ad mortem rapere.

Taratili melammo mattarifuppliciOè

Amori.
jtecepi te inter amico* , & quìdem primi ordìniu

Es non inter poftremos>qiùnoftramafoplexifuni

familiaritatem.

L ^inimii inme tuu tatti prampitimtampropefum,

ta candidi ampiefior libenteràueneror9et ofauor.

Et iam nuc meoinfixus cordi. et qdc trubali ciano*

Tuam in me hcneuolfintta,& Camgrane tejUm^h
niumplutisfacto.

Lubensampietlor tùumin me anitnum.

Amonfeuzafinc.
Tinem nulìum facto tuì amandi.

ìAmori tioBro rtullUm fatti* imponi
Jtmvttiofrvtnu lofinetcrminatur.

Amotìibm tv a rri en :e.

Amo teplurimum-td mo te mult*m.Jlm te naldt}

pimot
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Jlmorte plus.quam dicipoteft.

Incredibili* efimeusérga te amor
9
.

Incredibili te bene pioUntia compiefior.

Exprimereno pofèu^uàtusefl meus erga te amor.

jììde nt
i
fimo amorepe pròfequor.

Dici non potcfljuanto tui amore conflagrem. <

T^emo unquàm yekementjus ali]ucm amanti,

quàm egote amo.

Amori, doppo tuo padre, più de gli altri.

In teamando patri tuo concedo preterea neminu

In te diligendo pattern tuum excipio,pr<eterea ne

minem*
#

Amori molto, fi perle tue virtù, fi per l'a-

more , fi anche per li tuoi meriti.

Egotumpvopter ivpgneis yirtutes, tìt proplerexl*

. mium tuum erga me nworemytum etiam profter

maxima tua in yne merita , te mbrificè diligo.

Ego te tum preclari* yivtutibus, tum fummo tuo ex

ga me amore, tumeiìam amplifjimii tuis inmt

officijs,fummùperc amo*
%

Andar bifogna.

Eundum e/?. Maturandum e/k Sufcipiendum cenfeo;

jid ixer àccitgimur. •

Troperandum cenfeo* •

EH Statim a prandio equitandum •

Andaroéperterra,

tterillucfecitterreflre:Tetra illue concediti

Itinere ter\ ef?» i ilfuc Qrofefinsefl.

TitrA Ulne iter qktftuit.

J.tHtno%
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\A *

Animo cioè l'animo conofcerai.
to\imlìcuerit>meum in te animum oflendam •

Simutatq; dabitur opportunità* y deciafabefi ni*
. hil alludacene pYopenfum in te animum.

Apena mi tengo,che fubito non ucnga a te ;

Ego nix me contineo
s quin ad t.e aduolem.

;
Ego penè mecoritineo.quinadte etmani.
Ego uix teneor,quin me ad te qua ptimumfxasft-

[ ram.

Apparecchiato fonatuttejlefuecofe.

c Taratusfum ad omnia.

TeSìor me adomnemnutum paratumtjfc.
Sumadtuauotaparatus. ,

*

Siquid excogitajti
, babebls me iSludfacittimm^

- Apprezzo la vergogna; ma moltopm la liber-

r tà di poter parlar liberamente.
Cura efi mihiuexecundia.fedcVaxioxenmibi loque

r dilibertas.

t Ubenter obferuo pudoxem
, fed libentius difiderò

fandilicentiam.

jLtno nerecundiamfed potiusUbtrtatemloquedi

l Afcoltouolentienquefto.
lSbens iflud audio. jLudire iflud ex animo gaudeo.

I fìud eli mihiauditu per quàm iucunduip.
Haud iflud muitus audio.

OppidòUtor iflud ex te audire.

Afcoltalamiaopenione.
JLuiimeam opinionem.

Taucisfuper bac re meam accipefententiam.

Quii
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OuiddebacrefentiampAucisaccipt,

Affettando le tue lettere Celar mi difle,

che non fi poteua fcriuete.

ZxpeBanti mibi lineras tuas,C*far nwciawttU nt

bitfcriberepof/e.
' •: 'V.- •

Cucienti mibi tuas ridere literas Ufarijtgntfic*

unte nibit literarummiffurum.

A (petto le tue lettere di giorno in giorno»

txptfto literas tuasquotidie .
<

Incrcdibiltmeteneìsdtftderiumvidtndt Itteras.

Cupio tuas literas,q»amprimumvidere.

ixfoe&ojn dhs,vttu<e mibi litera deferantur .

«3^0» pota exijHimavc,quMtopere literas tuas de

fiderem. '

,

A (petto te Cubito vifte le mie.

\ifts meistiteris.te quàmprimumexpefa.

Lefàs meis ìittris^atim te opetiou

Attendi a ftarfano.

Cura,vt raìeas.Cura valetudine*
tuam.

Cura fit ibi ualetudo tua. ^

Cwà babeas valetudinis tue. Daoperayttt ualeas

Tac.vt optimi valeas. -

Atto non e alla virtù.ó vero ad altra cola.

•floti idonem eli ad uirtutem.

jllotispedibus uirtutem.

ConfideHtcr,atque imperiti uirtutemtggrehtur.

Hanlquaquàmlotis (vt aiunU)maMbtisadvtir*

%unm aduocat:



Auaro é.

JE/i aunfitìcntffimus.Lucris &opibusinbiat;
Mira diuitiarumfkmesbabethominem .

Fernet auaritia.mtferaque cupidine petlus*
E(ì audifimus lucri.Awum immodicefn ,

llli nuìlus fatiseli tbcfaurus»

•Ab ipfis exiam flatus exvgeret farinai.
•A. mo rtuo tributum extorquem.
*AummauidiJJìmèefmit.*
I{etia utique tendit ad nummos.
£>U6rend*undiqnt pecuniafe le dedita
Ipfeminusquàm lufcinia dormii, ut auru expu*
gnetducttquecaptiuum.
Immoritur lucris,& amorefinefeti babendi :

*NulU Mi diuitia font fatis :

7{on Mydf>non Otfi,non omnisTrefau copiaex
pUre Tartarea babendi ingltmiem potili.

Lucri,adeòeft cupidus.ut ipsU no fflus,nonycm
no ignis

%nò mare.no deniqtferru a lucrodimoueaU
Suumftudium congerendis nummis dcuouit.

^fllludiofmlucrhquàmparfa.
,

*/Lnimim bàbetad aliartiiam nimio plus.wflexut
Auaro è troppo :

dujordidus lOmmifeflor
: CupitJeuifie Cuminn:

Ob nimiam parfimoniam maleaudir;
Homo eli utbtmeter parcus: Ficomiadiuident:

Auariuacunpesómouicio. *

SotUdum tfanguftiq; & parui avàmì. tatopero dt
mirati
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mirati res mutai& uiUtfimas.

Cdtenere diuitiwbudè generasti .magnjficuq; eft.

Miravi pecwiam,cumuitio eji comunttum.

-Hihil tam extranos ejl, tamcj; exiguam comodi-

totem aftert>quàm pecunia. u*mh*
Hoctitulo retin[*licifJìrn»sefidiues,quodamicu

ne dignofcere quidem potefl.

Tecurii* amorfludiumque omnem
amtnrtratiquilita

lem mille curii dilaniant.

jnomne nepbas precipite* no* adeunt nummi .

lngens opulenta numquam fine peccato uel para,

tur,uelfer'uatur. . . . .

£uifquis admirator eH auri,odii mrtutn indole,

odit omneis boneSlas arta.

Audace.cioè temerario.

Effrenìaudaciainfignis.Hercukaaudaciaadmirad

impudentis audacie fatelles.

^udaciaplmq tìerculanafditus.C.adCatilina

Huoufq, tadèlaMe tffrxuat a laBabn audacia?

Uuoujque nostuaeludettementas?

Jmpudenter audax.'Himio plusaudaX*

jl udax p!utJatis:'Himìa audaciafolktus:

j udaci* tft non tollerando;.

Amfarotti tutte le nuouc

,

Tibtnunciabo quicquidnouifiet. '
'

OhUquid interim nouorum or itttr>tibi fcnbam.

jludiei pofìbac ex me.no.ua qu*cuy bic geratur
:

SiqutdnouarureYHmhilgeratur.curabo^tqu

pimum refcifcas ,
$iquii



fi

Si quin interea nouiemerftrit , facia te quhti primi

certiorem.

Curabo^ne quidrerum noflrarum ignores.

Quabic gerenturjxmeaccipies.

De tatoflatu rerum communium ,
qua& quale*

finì ex me cognofees.

Scnbamad te omnibus de rebus ,
qua hic agetuu

Si quid exiftatytiouiytibiper literas indicabo •

Bella giouanecta é.

Virgo ejl haud deformisiade uenujia uirgo •

Virgo eletta pulebritudinis.

Virgoforma dotibus infìgnita,

Virgo e fi elegantiforma.Virgo eft eximiaformp

forma eft,& ataleflorens. Virgo eli mirafyecie.

E fi decora,& egregiaforma.

?<ljhil ea ipfaformtf$us>uenuftiusspulchriùs,lpech

Vino eft in/ignita pulebritudinis. (/ias

Eregiaformaiatque aitate integra .

Virgo eft exuperantiforma .

Benché non habbia che fcriuerci , non però ho
lafciato uenir l amico lenza lettere.

Htfìtiihilbabeoyquo ad tefcribam3 uolui tarne ami-

co ad te profifeenti aliquid litcrarum dare*

Quavqua^quid adtefcribam,nobaheo:curauitfi*

ne a rnicus meis literis uacuus ad te ffifcifceretuf»

Tametfi nibil noui
, quod tibifignificew occurrit^H*

lui tamen meas potins literas}quàm nuUas effe.

Benefici j moki m'hai tatto.

Multa in me contulifti beneficia

C Qbrw-

1
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phmìHime tot benefici)s > vt me pudeat toties gra-

tta* agere.

Maximis me benefici] s prò tua humanitate,fingn

lariquefauore,femper es profecutus.

MepYOpe incredibili quada humanitate tua maxi

mis bencficijSjVeluti[aerina grauiorey
obrui{ii .

Multismeoffitijs cuntulafi^nullis à meftudijsla

Beftiaè. (ceffitus*

glande deuefeerc nefeit. Vhanatka e fi belina.

Biafmato ferai

.

Hoctibidabiturvituperio*tioc tibivitio,aftgndbit%

Hoc tibi in culpatneaéetjnrecudeturfaba .

Vmperatiomm fubibis.Tibi hoc culpa vcrtetu**

Jnte hocvitiumtransfertur^orquebitur.

Id tibipojfim magni probri vice obijcktur *

Biaimarmi non uokre.

7ìcdetrahas.Vtrtefliwulos tua lingua.

Comprime linguam,ne quid uelitJoquatun *

7{ectffum ftfrena tua lingua concutere,

Sunt tua frana lingua cobibenda.

Reprimenda eftpetulantiatua lingua.

Bifogno hibt>iamo di te

.

Tua aumentate nobis opus efl.

Tuo cofilio idigem'. Gratta tuambisneceffaria &
Tua nobh vktus tfl plurimum opportune.

Bifogna^htltudi.

Opus ejl vt litteris inuigiks*

Kfecefie eft,vt litteris'incumbas* ( Ics.

TteceffitaspoflulaP ,vt placati* difciplinisìuigi



B
Bifogna raccontarloda principio *

Sunt huiufmodiprimordia apcrienda.

Hocaltius & à prima origine repetendum.

Jib ipfo rei primordio omnis retro memoria repa
tenda eft*

Bono è>eioéhomo da bene,
^Genuina efi bonitatepraditus^uir probus »

Genuina ei ineSi probitas •

Multa e fi probitate confpicuus.

*Hìhilfuogenio mclius,fuauis,fncUitius,

Egregia vita fynceritate clarus

.

Vir reftifemp cofeius. Vir ipfa probitate melior.

EJtcandidismoribusformatus.

T'afanfta, tamq;fyncera efi eius viuintegritas.
*Pt credatur ab wnnifece terrena igne diurni ama
ris cxcoflus.Efl niueaprobitatecandidus.

Jneo pìée c<eteris pcculiariter clucet mellita qu<e~

da morumfuauitasfumrna cu dignitate copulata.

•Aduerfum ab omni turpitudine animkhabet% ha
buitqifcmper.

Bon giorno-
*$ona dies : Tracor vt hic dics tibi cadidus illuxerit.

Trtcor vt hic dies tibi felixfurrexmt

.

Sitfelix exortusbuius diei ,&Jh vtriduo nottrA
frofperrimu$.

Bona notte*
Opto tibi noftem profpcram.
Tram tibi noftemplacidam.
Contingat t ibi fili* fomnus •
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Det Deus tibiplacidam quiete*»

Det Deus tibifommum tbfque fomnijs .

faxit Dcus,vt aut placide.domi<v> aut falicltc*

famnies. Sit tibi fannia nax

Boti prò vi faccia.

Sitfelix conuimum.Bene fit yniuerfocatui •

Trater omnia lata uobis omnibus*

Deus benejortunct veHtum conuiuium

.

Breuefonnelfcciuere t perchctufei breuc.

Tuarum ad meliterarum bYeuitaspYaflat^vt egoqu*

que in fcribendo breuior effe debeam*

jsreues tua ad mt L'itera demonsirant , ut breuiui

ttiamtibirejpondeam.
% ^

Cuminttfcribendobrenem effevideam* bremorr

ttiamjne quàm foleam,efiej;onftitui.

Bugiarde è.

Mendax ejl.lpfo mendacio mendax magis.

Vartbis& Cretenftbus longè mendacio*.

Suum ett impudens mendaciutn.

Vir impuden tijjimè mendax

.

Sua uerba tm diSlat à vero,quato eygnus a coyuo»

Ex tvftis Cretenfis .

Efttettìs GiacafidepYaditus.

Ut quamuis turato ttjii metuerem credere.

Cara la liberinoli de gli affanni del amico.
^

Uaud libere po(fem>quàm milù erit graturfji ami

cum quietum reddidcris.

Verbis explicare minime^ poffem quam mihierit

iucundti Ji amicum à molisìtjs liberi ptjlitcm.

Trullo



c
TSJuìlo fatis poflem dkendigenere declarare

,
qua

tnihi exit acceptum.fi molcftijs amicu liberaueris.

Caro ti ho più ogni giorno

.

Ego tt in dits cariorem babeo*

7{emo€ji y
cjuem magis , quarti tecariorem babci*

Familiaritas tua e fi mibi in dits acceptior.

7s(fmo ejl,quem malori , quam te bcneuolentia et

pieBar.
Cercar non deitalcofa.

Hoc indagare y tua non intenti.

Hic t u<e coniefture mentis non c apit .

T>ifquirend<e buiufeerei te lab or agitare non det.

tìocinquiverenondebcs.

Cercando, che cofadouesfi Cerniere , Celare mi

diede materia,

Hu^renti mibi quid ad tefcribere,C*farvtriufq; nò

ftrumfamiliaris idoneam mibi ad t e feribendi op-

portunaatem praftitit.

Terfcrutanti mibi quidtibi littris declararè.Cf-

far neceflarius nofler materiamfcribendi apertiti.

Cerco farti cofa grata.

Ego beneuolcntia impulfus,femper qu<ero Ubi re gra

tamfacere.

Ego amore addufìus, quieto tibi moremgerere

.

Ego dileftiorie,& charitate compnlfus , axquiro

tibi obtempcrare.

Cerco diligentementetal cofa

.

Cwiofis oculis omnia perfcrutor,contemplor.

Scriptoresilluttresproperantiuseuolui*
^C 3 Li os
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Zibrosfané quam multai volutaui.

SoleYti indagine ueSligaui ;

Exaftusperpendi.

Curiofus hoc introfpexi.

Satis inquifitè,fatìsque folicitè hoc quffiitL

lAdarnufiimfoleritque indugia bocinuefligaui*

Cerco per ogni uia renderci il beneficio, che
m'hai fatto.

tìmnes ratioms perferuta,ut prò tua erga me meri*
tatibigratificer.

Omnes uias perderutor,ut prò ttth in meoffieijs ul
rum me beneficiorum memorem cognofeas.

Certo non fi fa anchora»
Udc non ettfatis certum.

Hoc incertum efi& uacillans.

Tendet adirnefidts ueru

Hoceftparum adbuc exploratum.

Cefare é grato de benefici*

€*far efl beneficiorum memor,
C«far mutuis offieijs refpondet*

Cffar beneficiorum nunquàm obliuifchur.

Cffar efficiorum vifeitudinem reddit.

Cefare fi è sforzato per turbar la repub*
€tfar conatus cft fympub.perturbare.
Cffar tentauit I\emp.turpiter impedire.

Cffar communem falutem nfurpare enixus eft *

Cheblfogna,chemiraccommandi tanto la

caufa tua,eflendo che la reputo mia ?

Q&ìd eft B quòdtua caufam mibi tantoperè comedo*

tunt



c
turn eamctmmttnemeffe exiflimem?

K(on cxpedit,vt rem tuam mibi tantum commen
des^cumeam propria effe tognofcam.
0
Klpn efl opus ,vthac de re tantopere me obtuda$>

cum eam ad mefpettarearbitrer.

Che cofa manca all'amicitianoftra?

Quidfamiliaritati noftra a diungi potefl*

T^ibii deeji beneuolentia noHr*e coniunttionis £
Che dirai tequefte cofefonfalfe?

Ojiidfi qu<e dittafuntjalfa funt omnia?

Quidfi ofiendam bac omnia effe inania ?

Qjiidfi bac omnia nulla effe dimofìrem ?

Q uidyfibxc omnia fimulata confirmeni?

Che tu mi amijtn'é moUo grato.

£luod me amas,eH mihipergvatum*

Declaratioamoris.quam erga mebahes , ejlmihi

per iucunda.
- Optima tui erga me amoris coniunftio mibigré

tiffima eft.

Chi è più diligente di Cefare?

Quis ejl in agendis rebus magis impiger.qua C*faY

$

Quis eft in negocijs Cxfare curiofiot?

Quis efl infpettandis rebus magis diligens, quant

Ctfar?

Calciatore e.

Vrodigiofa figmenta funt jua.

SenilesfuntfabeiU.Tueritesfunt mg**
jidforum excogitata b*c omnia*

Hfcfunt indigna auditu.

C 4 V Uctuf
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Vidctur mibi cum matre Euandrifabulare*

f^petit b<ec omnia àfuulo.

Hac commentitia funt.

H*c funtabomnivirtutis tramite exorbitantia.

Ciancia lempre,è fta in fu le fauole.

Sempcr garrit &fabulatur

.

Terpetuò nugatur.

Térpetuasagitat nugas.

jLffiduum congerronem agit.

Bonam temporispattern in nugis coìlocat%rebusqi

tiihilperit .

Ciarlatore è

.

Carrulus Efl.impedio loquacior.

Efi bomo non loquaciffimus>fed ipfa loquacità* •

- Eft ipfaloquacitate loquacior.

Sua nerba in ore nafcmturjion in pcfiore .

'Etinnata eft ucrborum petulantia%& loquendi te

merita*.

Stulthia ex \neft%& inanis dicendi copia.

EjlTberfìtes alter.

Zoquiturfine iudicio.

Eft bomo linguaxyloquax yfutili*.

SZtsicquid in linguam venit, elo quitnr.

Vir improba loquacitatis

Coruus eft appollinis.

Sibi eftproprium nugasfefiari.

Ciarli, e non fai, che dici.

Cattisi nefeis quid di cai.

Obftrcpis inaniter , . !

-Mtf
**

. 7{e
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*ble graculo quidem ctdis loquacitate.

Superbis& turturtm^nedum aquiperas.

VlomeYiuTberfitefadaveYborficògeYic couincis.

Ejl tibidicitatisplurimUfapietit-sde pauxillulu.

Come penlo.

Vi aiunt. Vt dicunt. Vt tradunt. VtftYtwt.

Comedicc Vergilio.

Vt efl apud Virgilium. Vt Virgili) cflfententia .

Vt Virgiliusfentit.Vt VirgUianaelt fcntentia .

Vt in inquit Virgilius. Vt teflatuY Virgiltus.

Come io debbo.

Vt debeo. Vt teneor. Vt ius expofiulat.

Vt nojlra expoSìulat amiciùa.

Corneo disfi poco auanti

.

ytpauloantèfcYipfi.VtpauloantèperflYinxu

Vtefld nobis pauloantè commemoratum*

Vt non multum antea dixù

Cuius Yei antea mentionemfeci
Come mi pare.

Vt mea feYt opinio. Vt mibi videtuY

Vt aYbitYaYi potfum Vt coniefiMaripoffum*

Come richiede la co(a.

Vt res expoflulat.Vt caufadefìdeYat.

Vt negàcium requirit VtYatio depofeit •

Come fia andata la cola tu hntender ai

da gli altri.

Siuocjuo mfoesfebabueriuex alioYu litcris1tclli£ef*

Quo paftum fuum effeRum resfoYtita fn, exali*

Ynm UtCYis co?
x

nofces
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Vi cuenerit in c>:ufanali; tibifignificabunU

Compagnia bella,& honorau»
CeLhris hominum couuentus*

Ttartara ìHa hominum frequentia*

Concurfus bominunhdofliJJÌMOYum.

Catus bominum>Coticiofirnat!(fima Corona*

Comparatone cauiua.

ifta nonfunt i Ilis comparando

lìac illorumuaminibus objolcfcunt,

ViomcdisyHerele arma,& dauci non difparì ma
gis pYivcio aftimata, quàm hac duofuni interfe di

(paria. Componi egregiamente.

Jntna oratione maicilas quidam lingua cotinetur,

&(anftitas.

ìnuenì in tua epiflolano Selluariam^ac triuiakm

àoffrivam fed qualem Marci Catonis.

Tuafcriptamcortupti vetuflatis indolecefcetuu

Tarn literas expolitasfcribis ex tepore, vtfaiilè

jttdiiiinare.quaUfit quod domiper otiu adornaftu

Componi malamente;
Mail componila

Efìtnacpigola inconditaJndifcufia,nonrotundar
nec bene tornata.

Snnt tua di&afanè^quàm frigidiflìma.

Efitua tortunfa oratio& tergiuerfans»

Epiflola tua caret pene riribus& yita,caret a£-

fè&HiCaret indolejacet3dormit>Jtetit,Inibii uem
nihilfolidurh

y& (ffitax exprimit*

Epiflola tua ncque domi,nequeforisprodefl •

*

^ Compd-
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Comporto non l'hauea per imprimerlo •

H^on hoc compofueram^t imprimere tur.

Hocnoueòcempofui, vtin manus bominum v e-

niret .

Quu b4ccud£Yem}n<i erat is tnibi animus >ut cuui

gartrùHY

.

Confcflhla tuaqpinioneffcrvera .

JtuteoY
3fententiamtuam cffeueram*,

+AflentioY%tuam fententiam ifit ratam.

ConcedoJèntcntium tuam laudabilem ejji.

Confinomi in ce folo*

Vixiinfiemmeam*
Tuo innhor auxilio,

lsocauiin tefces meas omneu
Me& in tefpes recumbunt.

Tu esfcopus me*fèti.

In te vno omnesopcsy(pequemee fitafunt*

Sum tuofolius auxilio addìftuSé

Tu mibi cs velut ancbora quidamfacra.
*Hpn UueconfjtantUyfapientUque diffido.

In te uno funt fpes omnes opesque.

Confidomiper il tuo fauore,ottcner

quanto dtfidero.

Mìbi optimi perfuadeo
y
oper4>& Sludio tuo% quo di

fidero,mefaciliter obtentUYum .

Confido>cuYa
}& diligtntia tua quod cupio mef4

ciliteYimpetYaturum.

SpeYo tua prudentia, atque confitto omnU confi

CktuYum4
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Conosciuto ho per le tue lettere c'hai

buono ingegno.

Cagnotti ex fcriptis tws
y
te babere optimam ingeniti.

Tua [cripta mihi{pedine acris , vegetisque ingenif

-protbiierunt.

Conofco, che mi vuoi bene.

Cognofco tuatn in me bencuolentiam.

IngratiJJìmusfimmortalium omnium >ni tufi in me
animum,tuum erga me fìudium agnfeam.

Equidcmultiplici argumeto tuam in me beneuole

tiam agnofeo.

Conofcojdiem ami.

Cognofce quiime amas.

Veterem tuum in nos animum nonfine voluptatf

agnofeo.

Expertusfum mirum tuum in mejludium .

Caudeo tua confuetudine.

7{d ingnoraba anteabenignitatistuainmefauoriÈ
xamen id plenius hodie cagnoni.

Confolarmi puoi.

Mihi no mediocribnfich fuit tua ta amica cofo laiio*

l{ebusmeis tam affliRimederi potes.

Tu non (olis verbis dolorem meum lenire y fei ani

mum meum consolando fubleua\cfoles.

Vulnus animi mei femper mitigas .

Tarn xemptWiua confolatione.veluti valido quo

dam pbarrnaco, animi mei egritudine e xpulijii.

Te consolatorcmihimagnopere e fi opus.

Quii me acerbus animi dolor totitpofiìderctjent

pefliuus
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fefliuHS affuifti confolaìot.

Tu ad confolandumnonparumidoneus ,quotìcs

animo angor %
me validiffimè confirmas .

^ egritudinijCfua animus meus affliftabaturjY*

ftntijjìmummedicamenlum adbibuifti •

jtihdaquè dolortra mentri leuauit, quàm tua per

amica confolatio.

Tume tam amicò confolarifoles,qnafiliu maier.

JL te pfiepèfui lu&u meo amatijfmè cofirmatus.

Quotics acerbum aliquod animi vulnus accepi,

ajfuifti in tempore confolator .

1 n rebus meis aduerfis* nulla vnquam fuit prafen

tior confolatio }
quàm qua abs teproficifeebatur.

Con folatom'hai % vtfupra

Confapeuoli lono.

Confci]funt.Eiufdem culpa confcijfunt .

Eidem culpa obnoxìj funt . In eadem nani funt

.

lneode pcriculo verfani.Eadt naut confeederut.

, Confolo è ftato elecco.

Confolatum adeptus efl . jtdconfolatus cueftuseft.

Confularis dignitatisfafligium confeendit.

jLd confolarem maiefìatem efi proue£lus .

Collaretto dal ben volere,tempre cerco

farti cofa grata.

'Egobeneuolentiaimpulfus >fcmptr quaro tibirem

gratamfacete .

Ego more adduttus.qu&vo Ubi morcmgcwe .

Ego dilettone , e2r charitatecompulfus, cx^uirt

tibiobtcMperaYe.
Continente



Continente e molto*
Vir c[l fyefìatiflìma continenti*: \

Vir eft nomine continenti? fatisfpeflatus.Magnum prgbet continenti( cxcmplum.
Confento con teco •

^Afientio tibi.Tecumfentio.Tibi accedo*

In tuamfententiam pedibus eo.

Accado tugfententi* • Tuo iudiciofubfcribo.

ìdemfentiOy quòdtu.Otnnia mibitecum conflati

Semehtk nemo nonfuffragatuY.

Sumus eiufdem fententia, eiufdemfuffvagijt ciuf*

dem opinìonis,ciuJdemfeft<e*

Hoc omnes vno ore confirmar.t.

Confumar non volerli tempo nelle ciancia

Caue in buiufinodi nugis feriam operam ponas.

Moleftuin eU bonus literas in bis nugés collocare.

Indecorumefl huiufmodi ineptiji bona tempori*

faYtem infumere*

Contrariano quefte cote inficine

.

}Ì4c[ibi contrarietate aduerfantur*

tìac aduerfisfrontibus pugnante

H<cc vittutìbus interfe contrari) funtdefìgnata*

Hactota Diametro pugnatinter fe.

H<ec magna contrarietate dijjìdcnt.

ConuitOjCioé il mangiar è apparecchiato*

$onuinium eji paratumjnftaurata eft comejjatio <

Inflrufla cH epularum magnifìcentia*

SumptiwfacaMa parata cftt

$<8M. eft opinare injÌYufìx%

Ùutìflìm*
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Zautiflìma efl cctn*.

Ingens curatur epularum apparatus.

Corregge la mia fcrittura.

JEa lege[cripta mea ad te ueniut, ut cafH%aretur> '

uapulentyUt erratorum p*nas luant,^ olr ' ut

confodiantur. ;

Mjas

jldbibe te meo pattuì equuyn iudic'

quum , feuerum non indulgente'
*m > non ini-

7{onfasìidio lituras amicibr
;

jJonfum adeò delicato ingen
: mni*-

^minisfaflidiam.
•°>" t ^«ras amicibo-

luafalicilimabxv'
fl

THoenfcerraW
X ™flr*f**r*m dtgnaberis.

Uanc epi<> ,
*^'M"'*™ pcrfcate:, repurga.

TrTcr
1 m tlbl liatuo repurgandam.

,
' 'P*°!

U meontm ccnforèfacilèferà
, bomine

v .otannism literis,nonfinegloria
tverfantem.

Corrotto l'ha.

£orrupit eum& deprauauit.

Suarumcorruptelarum illccebris eum irretìuit
integeUosadolcfcntuli moresfua Pnicia corrupit.
Luxum illifuaftt.

r

Socius hjc mcusgufìauìt, quibus nigra efl cduda.
^ongujjusfuus& conuiclus focium meum reddi
die dettriorem.

Coxuptelafuorù morii e« inquinauit^tq-Jnfccit.
Zumjua nequitia pdidit prorfu^& labefatlauit.

Mira efl in eo benignità;.

Omnibus
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Omnibusfua eli ìmmanitas cognita,& explorata

j£fi Oeo cuidam tereftrifìmilis. {facilita

Kl^bil immani ab eo alienumputo. (lius.

jEo uno nihil bf bumanius, ncc eruditius , nec me
Eò n bilcandidus y nibilbenignius. Hichomogra-

tijsnat
9 >bumanitatefuamortale$oèis deuincit.

Coftumafi cofi.

Floris efl,eflconft4etudinis.Teruulgati moris eft.

Hoc efi publica>confuetudine receptum.

Trifiis temporibus hoc confuctum est.

£fì folennis confuetudo .

jldbxc ufqitempora bacconfuetudo penetrauit.

Coturnato è benisltmo.

Bene moratus eft. Clauo pnrior eft.lnculpate yiuit .

Moribus cjl undecunq; integrisi incotaminatis

Mi fordidum nihil poteSl inbarere.

£jl moribus infignis.

Credere non poflb quefto.

J^pn poffum b<ec credere.

Vix animum ad hoc queo inducere.

Credi in tutto troppo*

Credutiseli nimisi

Tro pelle ìllam tu*falutis nouercam facillima crt

dulitatem •

T^e quid tetnerè credas Sycopbanjiiftìe me.

Caue ne cui temerè credas.

Tip li nebulonibus ijiis quicqua ifliufmodi credere.

Ttf tamfacili credaseli landatoribus ifiis.uelob

tu cut oxibuu
indi
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Credi ticchio fia * ì uillano,che non ami tan-

to quanto tu me?

Hxiflmas ne me ita inurbanum^ut mutuo non diliga*

JL tbitraris neme adeo ingratum, ut fari ubi amo
re nonrefpondeam?

Sum ne adeo humanitatis expersyut tibiamoris ut

cijfitudinem non attribuam?

*4deo ne meinhumanum iudicas,ut tandem Ubi

amoris retributionem non preflemt

Crudcl fei uerlodi me.

Jn menimis acerbus esanimis difficili*, nimis inbuma

nus nimis feuerus .

Curo niente.

?$jhilmea intereHStiibihnea referti

Tarui mea interefl.Hon magni mearefert.

T^jbil laboro.Manum non uerterim.

Susque dequefeto.Susque dequebabec*

HoceH apudme citra diferimen.

Hoc citra deleftum ejl apud me.

Cuftodifcc bene i miei denari* -

Me* pecunia cuftodiam tibi credidi.

Tecunia tibi cuftodiam commi/i.

Meum argentum tua cura creditam efti

eredita efi pecunia mea ajjlruanda

Commina tibi eSi meorum cuftodia.

Dailaluce allecofeofcurc.

Obfcuris rebus das nitorem.

Ornas qua uiliafunt.

Tritaomnia pene, noua
9
fplìdidaqucredduntm

D Dalli
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Dalli primi anni.

'ÌAh infantia.jib ineunte*tate*jl paruult.

jLrudibusamis*

JL prima pueritia.

jlbipfouiuexordio.

jlb ipfo uha limine.

jlb incunabuli*.jtbipfis creptmdijs. JL tenera f
-

tate. Denari non ho.
Tecunias non babeo*

Ex baufi loculos omnes .

Effudipecuniasomnes*

•Laxijjimifmtmibi loculi.

Danno ci darà.

Hoc tibigrandi iattura erituCraui tìbi erìt exiti$ «

Ho c perriiciofums&funeflum tibifuturum eji.

Crauem ex bacre accepturus es calamitatem.

T^on iaftttramfolumfacies*fed& naufragium.

lì*c res plurimum tibi detrimenti%
magnamq;pet

niciem aìlatur efì.

Multmn detrimenti ex boc capies.

In boc grauem facies iatturam

.

jlfficict te boc iattura non mediocri .

Debiti molti hai.

Vebes mult** Multum aris alieni conftzuifli.

Es multo &re alieno obftriftus.

Es debitis onuflus

.

Vebitorummolcpergrauatuses.

Multumaris alieni babes.

Tuis nondumfatisfteifli debitis,qua ingentiasut.

Dedica
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Dedico a te quefta opera.

Opus boctibi dedico.

I^lpnnulla mt> yt tibililellu bunc nominatim de*
dicem

}
bortantur,& irritant.

Ego tibi peculiariter dono 1 dicoq; opufculum hoc
éfuantuluncunque.eft.

Ugo quicquidtjl ex chartaceafupeleftilenoflradt
promptum,ubideuoco dettine quo .

Hoc opus nominatim tibi dedicandum cenfai 9

Degno è di lunga uica.

Dignus efl,quiquàm diutijfimè viuat.

Dignus eftyquiannos jlejìoris uincat.

Dignus^ui perpetuo* annosconcedantfuperi:
Dignus>efl qui ftt Cornice viuacior

.

Dignus efi^cui perpetui decexnanturhonores.
Dignus efl 9qui Varcarum fi uitiam nonfentiat l

r> ignus efl, quifato fttfuperiou

M*retur aternitatem.

VromerituseH vtnurf cofencfcat,ueq;emoriai.
Bella tuacofa, nonhoancorapocuco

far niente.

De re tua nibiladhuc perficerepotui.

De negocio tuo ita sii curiofus^t nibìlalìudcure.
Decaufa tua optimu me fierofinem confecuturu •

Delli quahluno dee efferlodato, l'altro

biafmato

.

Sgprum alter plurimum laudandus cfi, alterfummo
pereuituperandus.

Quorum alterum laude profèquimur , alteru ìgna

D 2 minia
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pitia infcftamus.

Quòrum atterifumma laus
t
alterifumma uìtupc

ratio attribuita.

Deliberato ho farlo»

Deerwibocfaccre.

Hocapud mefacere decretum efi.

Hoc deliberatum eft.Hoc certuni c(l.

Hoc in animo habeo.Hoc nubi animo etì .

Hoc mea eHfententia.Hoc eji mei confili}

.

Hoc Hatui in animo.Hoc mecumftatui,conftitui.

YLqc eli in animofixum>immotumque.

Defidera glori a o laude.

laudis eH auìdus.Ejl amans glori*.

Sithfamami

Efì laudis human* cupìiiffimus.

TfuUius reiyquàm laudis ambitioftor .

hft laudis appetentinbiat laudi.

Defiderola pace.

Cptunt pacem. jlrdentfubmouendi bellipaciqi cùfh

ciutinand* Studio. ;

Defldero grandemente ramicitie.

Maxime expeto amicitias.

^{emo me uiuitamiciti* cupidìor.

Sum natura propenfior adineudum amicitia>qui

utfacile credas . Trulli non cupiam effe amicus.

Omnium proborum amicitiafinceriter ampiefior,

jldiungendamcu optimo quoque amicitia meus

baudfegniter impcllit Genius.

In amicitia multoruminfinuarirebmeter ardeo.

Ego
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Ego no folti oblatas amiciti as diligi'ter colo, uern
etiam frontemea alios ad mutuimi amore fuoc$.
Sum pertinacìfjìmus amìcorum cultor.

Defidcro quefto grandemente.
Hoc maximoperè cupio.Hocfummopere exopto.

Hoc maxirnè uzlim*

Hibit efl mihi magis in votis,quam ut hocfiat.
Summoperè bocà meexpetitur.

Hoc eft mihi uotis.

Defiderano tutti ricchezze.

Omnes optant diuitias.J.uru omniu appetitus uotis.

jLdaururn congeyendumeertatimitur aboibus.
Omnes maciemcòtrabunt,fraudanttjue Genium

^lurumagerant.

Compirne* modicè,aut etiamminus quatti Inferni*

dormiuntjpt aurumfuis uiribus expugnent>& du
cani captiuum.

'Hullum eft bominum genus , quod ami babendi

cupiditate non intabefcat.

Defidero di conleruar la patria.

'Eximiaardeo cupiditate patriam illafamfcrudre.

Maximo afficior desiderio ciuitati fiatum augere.

Incredibile me tcnct deftderium F^mp.faina efic

Dette fon molte cofe di me.
Multa dicuntur de me. r

*Hpnfum ignarusyuarios rumores de me fpargi.
In mefaday& capitalia dicuntur cornitia.

Detto ha breuemente

.

Hancfniam mira ucrborum parfimonia perftrinx *
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BYeuheYenarYauiULaconiavfuseflbremtate.

Striftimbocperftrinxit.Laconiffimodeleftaturi

LaconiamimitatuYbreuiloquentiam.

jlemulatur Laconifftmum • Tattcis hoc exponit*

Summatimboc expreffit.

Tanca de hawe carpùmAelibat Cicero.

Impanci s explicat.f{e paucis nerbi* coplexus eft.

Defidero, che la Repub.fia lalua.

Merum deftderium eft, ut communi! E^eipub.falus il

lefa conferuetuY.

Tenet me defiderium^vt Refp.noflra fainafit.

Trageftitanimus, ut I[eip.rdnibusrefte cofulatur

Defidero gràdeméce,chabbiamo buona pace.

T.xopto,vt tYanquillapacefYuamur .

Simo cu defiderio expetto,ut qetàpacebabeamus:

Cupio maximè, ut aliquando libertateftuamur •

Dì in due parole,quello che uoi dame

.

Tu vno verbo dicy
quid e§l quod à me vclis*

Quidfacercmeinbacre velis , vnodicuerbo.

Taucs aperi>quidamefattum cupìas.

Breuibus indica quidfattum uclis.

Dia cote uane,& da niente;

JLs vaniloquus.

Habes infttlfifftmas Tfamas pYO oraculh;

Usi inum dittumnebulauanius inpariett pittai

Dici mal di me*
DetYàhis mibuCaninafacundia me infequeris*

Caninè nimis
%er inuidè me perfequeris.

Me tua non mediocrità onerai inuidia*

Tn
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Tu 'Erynali furore percitus, fcelcratorum ncquif~

fimè nefarie nosrabie exagitas*

Huaginata lingua,me profeqheris .

Me mordicus Ucercs.Me mcrdicus arripis.

7{pn definis pajfim in tneamjramam debaccori %

nulla vmquàm>quamlibtt leni imuriaUceflìtus «

Vndiq;odijyliuorisy
& obtreftationis materia col

ligis. Dicono tutti quello.

'ìjemo efl tam improbus^qui hoc nonfateatuu

Id uno or$ dicuntomms.

Quis tàm flultus>qui hoc non dicati

Kfemo tàmfditjis,taq;flagitiofusinuenire potefl,

quitdnon iurèfaftum fateatur, /

D'ffefottho.

Vefendi te.Egoàtuis aduerfarijsfleti.

Ego ab altorum calumvijsje difendi*

Tuas partesacerrimè tutatusfum.
Diffidi cote è.

Hoc difficile efl.Uoc admodum difficile:

jltduum hoc efl cum primis& opcrofum*

HocopusMclaborejU

Hoc efl onerofum& laboris immodici»

hoc dijficilius eil.quàm Sibili*folla colligcrc.

Hoc multu eiì negotij.Hoc, opera Syblla indiget*

tArdua mohetur\qnifquiskoc auditbit*

jltlante bis opus eH.

Herculanas uiccs hoc opus defiderat*

Difinileimprelaho tolto»

Durum profe£lòfnfcepi negocium.

D 4 Hf»
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W$$rfus magna animi& corporis aggrefsus sn*

jiudaxfacinus ftibiuu

Dilettomi del tuoftile,

Tfullhts ftylo magis.quàm tuo capivr*

Tuus fìylus eft caftiffimusp&Ab ornni nouo purìfji

tnus. Deleftorftylo tuo.

Dilettomi della tua pratica.

Tuafumili aritat e deleftor.

Difpeream fi quidemin vjta mibi eft tua cofuetu

dine mollitius.

WjbUpofl veum immortalemmihiejlinkitatu*

confuctkdine fuaulus.

Diligente è in ogni co fa*

Satagit rerum fuarum*

Ea cura%qu* fe attinent.

Suis rebus optimi confulit.

Diligente è delle cofe altrui*

Satagitrerum alienarum.

SZuòd fua intereftyid non definit percontarì »

Eacurat>qua nibil ad eum attinent

jlliena magis
9
quàm fua>curau

Dio prò «peri le tue cofe.

Jncapta fecundèt Deus.

Dtj bene uertant^quod agis.

Sit fauftum, acfelix>quod aggrederiu

Benefortunet Deus tuos labores.

Faueant fttperi lui conatibus.

Bene fortunet Deus quo* tibim manìbus eft t

FixIiciterccdatflHod mJlitHÌfii.

Trofpifi
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Trofperèfuccedatquodaufpicatus es.

Bonis auibus capt$ res>melioribus exeant .

Dio ci confauu
Semette Deus.

Te ad meliora prouehat.

Te nobis Deus incolumen reddat.

Dirobreuemente.
Breuibus meexpediam. Dicamfummatim.
Omnia compendiosi narrabo.
Dirò breucmcnte Je cofe,che fonlu righe.

Slu* maiora funt
}
breuibus exponam.

Qu* fecjuunturjbreuibus perflringam.

SZju* maiorem orationeni desideranti bis mebtt
uibus expediatri*

Dirò eoa tua fóppertacione.
Tace tua loquar.
Tace tua dixerim .

Di fcordi e non mi piaccno.
Odi difcordias.Fafìiones omnies perhorrefeo

JL [èditiofisfaftionibusfHrn quàm alieniffimus «

jlh omnibus dijfidùsauerfusfumfi quis alluseli.

T^ihil mihicommune cum dffldofis feditionibus9

Dilpuca ualenrememe

.

ìnarena y& ftadio literario^gladiatur*

DoUiffimè difeeptat. oefcendit in arena audafteu
jlbeo dilÌ£entiJJìmèdtfputatM*

Helucet inbomine anxietas qutda dilìutationis*

Diuoroe.

Cale sii contemplationi efi addititi*,dcditusfy

Solar*
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Solarn rerum qleflium meditationem videtnr ani
mogertrje.

Inibii non diuinum amico menteq; agitat.

Humana dcfpicityfolis diuinis incumbcns.

Jnflexit animum adfola diuina pernofcenda:
JL nimum babet ad diuina capefccnda.

jl continua ueri ccclefìiùq; conteplatione lato(yt

dicitur)ungne minime defleftit*

Eo efl animo natus, vt omnia humana inftriorafè
effe exiftimetjolisque cfltflibus infiftat :

^umquam babet oculos ab exaUifjimofupexiorl
cultu remotos.

Efl Huma relìgiofiorJESI Socratefanfìior.

Dolce é,&aflai.

Hoc omnijtmbrofia %& 7{e£larefuauius eH.
Hoc eflquouismelle dulcius.

H<ec efl mera fuauitas.

Hoc efl merum mei jlttìcum.

Hoc fuafuauitatemei jtticum,& Saccarumoe
K^ettor^mbrofiamq; fuperat .

Dogliomi della morte di Cefare.
Do!eo mortem C*faris.C<efarismoYtem deploro •

Mibifui t acerbior eius viri mors

.

Mccrorem mortis illius rnihi fola mors adimet •

• Oopliomi della uoftradifcordia. (

^ifiidium diesinter uos glìfcere doleo.

D'W nonfotefl^quamacerbiffmèferam hoc diffi-

dijinter vos ìmidiJfe>quorum vtriufque & inge-

nium adamo& glori*faueo.

Doleo
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Do/eo ob veftram difcordiarn.

Domandi cheopimoncho della Rep.
Teris^uafit meade I^cpub.fententia.

Scire cupi$>quìd de t\cp fentiam.

QutriStqHtfit mea del{ep.mens.
Dooperaa conferuarJamiciuanoftraintegnu
Jnfiduo in diesane qddeuri coiùftìonercmifiu putti

jLgofedulò> ne optimum meam erga te valuta-
te aliqua ex parte diminuìam cenjtas.

Invigilo affuluè, ne quicquam de tuo me$ erga te
beneuolentiaiudicto diminutum creda*.

Do operata quotidiè> vt quid de meo erga te amo
reminuatur. (amore.
Dopo , che vuoijCofi farò ogni cote per tuo

SZuoniam ita u s , omnia tuo amore ptrficiaw*

Uuartdoquidtm ita cnpitfimhix tua C*i4fttfjigi29

Q"òd,quiaita placet>m omnibus desiderio tuofa
tisfaciam»

S^uoniam ita mens tua ejì, vota tuofum cumula
tiflimèrefponfurus.

Dormire comincia*
Ccepit dormire.hiuafit tum fopou

Oculhfuis irrepfit fomfius.

lnfumnumconueìtiidpit.

Ot)<epfi:e:jom«u$.*

Dormi tròppo.
7{imis dormis Vltra Endimionemfomno indulga*

Dormis fomu'n E»dymionis^

Immodicofomno teja&inas.

Epimenidit



Continente e molto.
Vh cfl (peftatiffima continenti*;

Vir efJ nomine continenti? fatisfpeffatus.

Magnum prgbet continenti? cxemplum.
Confento con teco

.

\ZLfientio tibi.TccHtnfentio.Tibi accedo*

In tuam fententiam pedibus eo.

Jtccrtdo tu$fententi* . Tuo indiciòfubfcribo.

Idemfentio, quHtu.Omnia tnibi tecum confiate

Sententi* nemo nonfuffragatur.

Sumus eiufdem fententia, eiufdemfujfragìjy eiuf-

dem opìnìonis^iufdem feda.

Hoc omnes vno ove cotifirmar.t.

Confumar non volerli tempo nelle dande*

Caue in buiufmoii nugis fsriam operarti ponas.

Molcflum eU bonas litcras in bis nugis collocare.

Indecorumefì buiufmodi ineptiji bona tempori*

fartem infumere*

Contrariano queftecofeinficme.

\Ì4cfibicontra?ietateaduerfan\u(%

tìac aduerfisfrontibus pugnant.

H<cc virtutibus interfe contrari} funtdefìgnata*

Hòc tota Diametro pugnat inter /e.

H<cc magna contrarietatedijjidcnt.

ConuitOjCÌoé il mangiar è apparecchiato*

(onuiuium ejì paratumjnjlaurata eft comejfatio <

Inumila usi eptdariim magnificentia.

Sumptuofa ccsna parata efin &
CflCJ«« eU opinare infirufta^

lautìjfimfk
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Zautijfima efl cena.

Ingens cwatur epularum apparato.

Corregge la mia fcritcura.

£a lege[cripta mea ad te ueniut, ut cafligaretur> '

uapulentyUt erratorum p«nasluant,ér ab?' .tt

confodiantur. .lifcìs

^idbibe te meo partui tquum iudic

cjuum , feuerum non indulgente *m , non inì-

l\onfafìidio litutas amicibr n*

?^onfumadeò delicato inge»
: minis.

minisfafiidiam. -°>ut btwas amicibo-

Tua felici limabav

Tuoenfe errata '
c
"J?*™f^uram dignaberìs.

Epi^olamed >

ne*JWdi*x uelim,cretanotes.

Hanc epiP
o/
*™!>d

n>'l
ulbusP"^, repurga.

TercY
:
YJ t0l™tibt(latuorepurgandam.

6

, 4amlZT™ Cef*f*mfeti > Ornine
,

.otanmsm
Iner^nonfmegloria^erfamem.

t
Corrotto l'ha.

f~orrupiteum& deprauauit.

- wTcm̂ }^ iUccebrh eum irretiuir

cSJ?T0™'> ìtàus nigra efl eduda

C
"l

HJì^orumoru cu inquinauit>atq; fcfofcZ»mf*a nequma pdidit prlfuh&ìabìfJJt\
M'raeflincobenignitas.

Cmnibus
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Omnibusfua efl bumanitas cognita,& exploYata

£fi Dcocuidam tereSlrifimilis. {facilita

7{ibil Immani ab co ali cnum futo. ( lius.

Eo uno nibil fos
8 bumanius> nec eruditius , tfecme

Eò nbilcandidus y nibilbenignius. HichomogYa-

tijsnat
9 ybumanitatefuamoYtalcsoeis deiiincit.

Coftumafi cofi.

Floris efìjeflconffietudhiis.TcYuulgati moris tfi.

Hoc eHpublica^confuetudìne receptum.

Tnfcis temporibus hoc confueium esi*

EH falennis confuctudo .

jidbtic ufqitempoYa bacconfuetttdo penctYauit.

Coturnato è benisftmo.

Bene moYatus efl. Ciano pmioY eft.lnculpate yiuit.

MoYÌbus cjì undecunq; integYÌs,& incotatninatis

Mi foYdidum nibil poteft inharere.

Efl moribus infignis.

Credere non poflb quefto.

*Nj)n poffum baec credere.

Vix animum ad hoc queo inducete.

Credi in tucco troppo.

Credutiseli nimis?

Tyo pelle lllam tu<efalutis noutrcam facìUima ere

dulitatem •

7{e quid temerò credas Sycopbantìsrde me.

Caue ne cui temeYè credas.

*jNoli nebulonibus ìflis quicqua ijliufmodi credere.

7<f tam fucilò creda^ud laudatoribus iflis>uelob

trefiatelibus*

Credi
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Credi ticchio fia sì uillano,che non ami tan-

to quanco tu mt?

Exiftmasnemeita inurbanum^ut mutuo non diliga*

jLìbitratisneme aito ingratum, ut fari tibi ama

re nonrefpondeam?

Sum ne aito bumanitatis expers>ut tibiamuris uì

ciffitudinemnonattribuam?

jldto ne me inhumanum iudiea$ y
ut eaniem tibi

amoris retributionem non prejlemt

Crudelfei uerfodime.

Jn me nimis acevbus esanimi s dfficilis, nimis inhuma

nus nimis feuerus.

CurQjriente.

Tijbilmea intereH.Tiibihnea referti

Tarui mea interefl.Hon magni meareferU

*X[ibilUboro.Manum non uerterim*

Susque dcquefero.Susqueiequehabeca

Hoc eft apudme citta iifcrimen.

Hoccitradelefìumejlapudme.

Cuftodifcc bene 1 miei denari* M
lAe& pecunia cuftodiam tibi creiiii.

Tecunia tibi cufiodiam commifi.
Mcum argentum tu* cur& creditam ejì»

eredita est pecunia mea ajfiruania

Commina tibi e fi meorum cuftoiia.

Dai la luce alle co (e ofeure.

Cbfcuris rebus das nitorem.

Ornas qu* uiliafunt.

Tritaomnia pene, noua^plHiiaqucrtiiuntuxi

D Dalli
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Dalli primi anni.

i4b infantia.jlb ineunte atate,jlpaxuuU>

jt rudibus annis

.

JL prima pucritia.

jlbipfo aita exordio.

jtb ipfo una limine.

jlb incunabulis.jibipfis crepundijs. ji tenera

tate. Denari non ho.
Tecuniasnon habea.

Ex bauft loculosomnes »

Effudi pecunia* omnes.

i.axi$mifunt mibi loculi.

Danno tidarà.
Hoc Ubigrandi iattura eriteóraui tibi erìt exitio *

Mocperriiciofum
s&funeflum tibifuturumejì.

Crauem ex bac re accepturus es calamitatemi

7{on iattttramfolumfacies>fed& naufragium.

Ilacìesplurimumtibidetriment^magnamqipet

niciem aìlatur eH.

Multum detrimenti ex boc capies.

In hoc grauem facies iafturara .

jlfficicttehoc iattura non mediocri.

Debiti moki hai.

Vebesmulta.Multum aris alieni conflxuifli.

Es multo are alieno obftrittus.

Es debitis onufius . .

Vebitorummolcpergrauatuses.

Multum aris alieni babes.

Tuis nondumfatisftcifti debitis, qua ingentìasut.

Dedico
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Dedico a te quella opera*

Cpus hoc tibi dedico.

Tsjonnulla mt, rt tibilibellu hunc nominati™ de*

diccmJoonantuY)& irritant.

Ego tibi peculiariter dono > dicoq; opufculum hot
quantuluncunque.eft.

Ugo qu'cquidtft ex chartaceafupeleSiile noflra dt
promptum,tibideuoco deflineque.

Hoc opus nominatim tibi dedicandum cenfui r

Degno è di lunga uita.

Dignus efl.quiquàm diutiffimè viuat. ^ . <

Dignus efl9qui annos J^eftoris uincat*

Dignus>cui perpetuo* annos concedantfuperì: v

Dignus y ejì qui fit Cornice viuacior

.

Dignus efiycui perpetui decevnanturhonoresm

Dignus efl 9qui Varcarum fa uhiara nonfentiat l

nignus eft, quifatofitfuperior.

Maretur atervitatem.

VromerituseH vtnur.q cofcncfcat,neq;emoriaÌ*

Della tuacofa, non ho ancorapotuto
far niente,

Deretua nibil adirne perficercpotui.

De negociò tuo ita su curiofus^t nihilaliudcurK
De caufa tua optimu me (perofinem confecuturu i

Delli quali l'uno dee efferlodato, l'altro

bialraato «
£r*orum alter plurimum laudandus eft>alterfummo

pereuituperandus.

Quorum alterum laude profiquimur , alteru ìgna

D 2 minia
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nthriainfettamus.

Quòrum alterifummo, laus , alterifimma uitupe

ratio attribuitur.

Deliberato ho farlo»

Deerwihoc facere.

Hoc apud mefactre decrettm efi *

Hoc deliberatum eH.Hoccertum eft.

Hoc in animo babeoMoc nubi animo eH

.

Hoc mea eHfententia.Hoc ejt mei confili]

.

Hoc Hat ni in animo .Hoc mecumftatui^confiituh
Hoc eft in animofixum^immotumque.

Defidera gloria o laude.

laudh eH awdus.Eft amans glori*.

Sititfamam:

ifì laudis human* cupidiffimus.

Tfyiilius reiyquàm laudh ambitiofior •

hft laudh appetem. Inbiat laudi.

Defìderola pace.

Cptunt pacem. jlrdentfubmouendi belli paciq; con*

ciutinanda Hudio. *

Defldero grandemente Tamicitie.

Maxime expeto amhitìas.

*Nemo me uiuitami citi* cupidior.

$um natura propenfior ad ineiidum amicitia,qui

utfacile credas . Trulli non cupiam effe amicus.

Omnium proborum amicitiafinceriter ampieflou

jidiungendamcu optimo quoque amicitiàmeus

baudfegniter impcllit Genius.

In amichi* multorum infmuarirehemeter ardeo*

Ego
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Ego no folti ohUtas amicitiasdiligeter colo, ueru

etiam frontemea alios ad mutuimi amore fuoc$.
Sum pertinacìflìmus amicorum cultor.

Defidero quefto grandemente.
Hoc maximoperè cupio.Hoc fummopere exopto*

Hoc maximè uelim.

Inibii efl mihi magis in votis,quam ut hocfiat.
Summoperè hocà me expetitut.

Hoc ejimihìuotis»

Defiderano tutti ricchezze.

Omnesoptant diuitias.J.UYu omniu appetitus uotis.

jLdaurum congerendumctrtatimitur ab o?bus*

Omnes maciemcòtYabuntpfraudantque Cenium , *t
jluxum agerant.

CompluYes modicè,aut etiam minus quarti Inferni*

dormiunt
%vt aururnfuis uiribus expugnent,& da

cant captiuum.
r
Hullumefìbomìnumgenu%

% quid ami babendi
cupiditate non intabefcat.

Defidero di con leruar la patria,

Eximiaardeo cupiditate patriam HUfamfcrudre*
Maximo afficior deftdeYÌo ciuitati flatum angere%

IncYedibilc me tenet deftdeYium Hemp.falua epe

Dette fon molte cofe di me*
Multa dicuntuY de me* r

Hpnfutn ignaYus
9 uaYÌos Yumores de me fbargi.

In mcfada,& capitalia dicuntuY conuitia.

Detto ha breuemente

.

liane fn ìam mira nerboruto parfimonia perfÌYinx *
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Breuitcr enarrauiULaconia vfus e(l breuitate.

Striftimlm perftrinxitXaconiffimodelettaturS

Laconiamìmitaturbreuìloquentiam*

jlemulatur Laconifjimum • Tancis hoc exponit.

Summatimhoc expreffit.

Tanca de bacre carptim,delibat Cicero.

Itfpaucis explicat.Bfi paucis nerbi* coplexus e/?.

Defidero,chela Repub.fialalua.

Merum deftderium e/i, ut communi* F^eipub.falus il

lefa conferuetur.

Tenet me deftderium^t Refp.noflra fainafit.

Tragefìit animus, ut I^eip.rdnibusrefle cofulatut

Defidero gràdeméce, c habbiamo buona paccw

Exopto,vt tranquilla pacefruamur .

Sumocu defiderio expe£io,ut qetàpacebabeamus:

Cupio maximè, ut aliquando libertatefruamur •

Dì in due parole,quello che uoi da me •

Tu vno verbo dic3
quid e§l quod à me velis»

Qtiidfacercmeinhacre velis , vnodicuerbo.

Taucs aperUquid a me fafìum cupias.

Brcuibus indica quidfaftum uelis*

Dici co le uane,& da niente.'

£r vaniloquus.

Habes infulftfftmas Wgnias prò oraculhi

JLsìtuum diftumnebida uanius inpariettpiftas

Dici mal di me*
Detrdhk mibiiCanina facuniia me infequeris*

Caninè nimi$,cr inuidè me perfequeris.

Me tua non mediocriter onerai inuictia*

Tn
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Tu Urynali furore percitus,fcelcratorum ncqui

fimi nefarie nosrabie exagitas*

ìLuaginata linguame profeqUeris .

Me mordicus lucercs.Me mordicus arripis.

*Non definis pajfimin meam famam debaccori ,

nulla rmquàm^quamlibtt leni iniurìalacejfitus •

yndiq;odij ì
liuorisftà

m obtreftationis materia col

ligis. Dicono tutti quello.
rHemo eft tam improbus^qui hocnonfateaturi

Jd uno on dicuntomnes.

Quis tàm flultusyqui hoc non dicati

Iberno tàmfditus4àq;flagitiofiiSÌnuenire poteJl9

quitdnon iurèfaftum fateatur, /

Diffefotiho.

Vefendi te.Zgoàtuìs aduerfarijs fleti.

Ego ab aliorum calumnijsfé difendi*

Tuas partes acerrimi tutatus fum.
Diffidi cofa è.

Hoc difficile eft.Hoc admodum diffidici

jltduum hoc e(l cum primis& operofum.

HocopusMclaboreJi.

Hoc efi onerofum& laboris immodici.

Hoc difficilius efl.quàm Sibili*[olia colligerc.

Hoc multu cH negotq.Hoc, opera Syb Ua indiget.

tArdua molietw\quifquisboc auditbit.

^Atlante bis opus efl.

Herculanas uices hoc opus defiderat*

Diffìcile imprefaho tolto*

Durum profettòfufcepi negocium.

L> 4 Af»



SVECCHIO DELLA
D

#rfus magna animi& corporis aggrefsus sn*

jiudaxfacinusfubiuL
Dilettomi del tuo ftile'.

J{uUUis ftylo niagis ;quàmtuo capior.

Tuusftylusejì calti(Jimusp&ab omninono purijtfi

tnus. Delefiorftylo tuo.

Dilettomi della tua pratica*

Tua [amilianiale deleftor.

Difpeream fi quidem in yjta mibi ett tua cofuetu

dine moliti ius.

'Njbilpofl Deum immortalemmibiefHnuitatu*

confuctudine fuauius.

Diligente è in ogni cote*

Satagit rerum fuarum.

Eacura,c]u*fe attinent.

Suisrebusoptimèconfulit.

Diligente è delle cofealcruù

Satagitrerum alienarum.

Quòd fua interefijid non deftnit percontarì • I

E a cutut,qua nibil ad eum attinent
t
*

JLliena magis
9
quàm fua>curau

Dìo prosperi le tue cofe*

Jncapta ftcundèt Deus.

Dij beneuertantyquodagis.

Sitfauflum, acfelix*quod aggrederiu

Benefortunet Deus tuos labores.

FaueantfHptrituiconatibus*

Bene fortunet Deus quo*tibimmanibus cHt

¥xlicit€rcedat,quod inflitnifti.

Trofpvrè
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TYofperèfuccedatquodaufpicatus e$.

Bonti ambii* captf tes*mtlioribui exeant %

Dio ci conferii*.

Semette Deus.

Te ad meiiota prouehat.

Te nobis Deus incolumen tediai*

Dirotjmiemence.
Bteuibus meexpediam. Dicam[ummatim*
Omnia cornpendiosè narralo.

Dirò breucmcote Je cofe,che fonlunghe.
Qu* maiora funt^breuibus esportar*.

Qu<e fequuntur>breuibus perflringam.

S2j4<e maiorem orationeni desideranti bis mtbtt
uibus ixpediatri*

Dirò con tuafópportacionc.
Tace tua loquat.

Tace tua dixerim •

Di (cordi c non mi p iaceno

.

Odi difcordias.Faftiones omnies petbottefbó •

JL reditioftsfattionìbusfHYn quàm alitniffimus <

^b omnibus diffìdùsauerfiisfum fi quis aiiusefl.

T^bil mihi commuti* cum diffidofis fediilombus.

Dilpucaualenrememe»
ìnatena

%& fladio literario,d gladiatur.

Doftiffimè difceptai.oefcendit manna audafteu
jlbto diligentiffimè drfputatut

•

Helucet inbomine anxietas qutdà dibutationil*

Dinoto e.

Caletti contemplatimi efi additila,dedituffa »
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Solam rerum celeflium meditationem videtur ani
tno zsrrri.

7{ìbil non diuinum amico menteq; agitat.

Humana dcfpicit^folis diuinis incumbens.

Inflexit animum ad fola diuina pernofcenda:

lAnimumbabct ad diuina capefcenda.

jl continua uen caleftiuq; conteplationelato(yt

dicitur )ungue minime defleflit.

Eo ejl animo natus, vt omnia bumana inferiorafè

effe cxiftimetsfolisque cfltSlibus infiftat :

*b{umquam habet oculos abexaftifjimofuperiore

cultu remotos*

Ejì Wjtma religiofior.UH Socratefanftìor.

Dolce é,&aflai.

Hoc omnijtmbrofia*& iettarefuauins efì.

Hoc efì quouis melle dulcius.

Hac efì mera fuauitas.

Hoc e(l merum mei jltticum*

Hocfra fuauitate mei jìtticumy& Saccarum oc
*b{e£lor9%AmbrQftamq; fuperat .

Dogliomi della morte di Cefare.
Vo!eo mortem Cffaris.CafarismoYtem deploro »

Mibi fui t acerbior eius "viri mors .

Mararem mortis illius mibi fola mors adimet •

Dopi lomi della uoftradifcordia. \

ftiflidium diesinter uosglifcere doleo.

Oici noìipoteft<rquàmacerbiffmèferam boc diffì-

dijinter yos mcidiffe^quorum vtriufque& inge*

nium adamo& glori*fauco.

Dolco
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Doleo ob veftram di[cordiamo

Domandi cheopimoncho dcllaRep.
Teris

} quafit meade B^cpub.fentcntia.

Scire cupis
y quiddeì\ep.fentiam.

QgtriSiquefit meade Bgp.mens.
Do opera a conferuar]am:citianoftraintegra.

Infiduo in diesane qd de urx coiuftionercmifiu putes
jLgo fedulò, ne optimum meam erga te volitata-

te aliqua ex parte dimimtam cenftas.

In uigilo affiduè, ne quicquam de tuo mt$ erga te
beneuolentiaiudich diminutum eredai.

Do operam quotidiè, vt quid de meo eyga te amo
reminuatur. (amore.
Dopo , che vuoijCofi faro ogni cofa per tuo

Quoniam ita ws , omnia tuo amo\e ptrficiam.

Huatidoquidem ita cupi$,om).i* tua caufa tffigiS,

Quòd
f quiaita placet>in omnibus de

fidetto tuofa
tisfaciam.

Quoniamita mens tua eji, voto tuofum cumula-
tiflimèrefponfurus*

Dormire comincia,
Ccepit dormir e.lmafit tum fopou

Oculisfuis irrepfit fomfius*

lnfomnumconueiti cospiU

Ohtetfite'Jomnus.*

Dormi tròppo.
Hjmis dormis ritta Endimionem fomno indulge**

Dormis (òtn-wm Endymionis^

lmmodicofonino tejaynas.

Epimcnidis
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Epimenidis fomnufequerisì quem aiunt quadrét-

tinta perpet uos annos fomnum continuale.

Docci fono affai in Bologna •

Bononiacomplures funt dotti.

l^unc omni ftudiorum genere Bonomo, fiorefcit •

htiàatqae ctiàgratulor Bonom^qnado uideo in

diesmagis melioribusliteris fiorere.

Docto è grande.

Vir eft non rulgariter eruditus.

Vir eji Interh omnibus perpulcbre inttruttus.

H omo eji omnibus difciplinis exornatus .

Homo eft infigni melioru artium periticifpeftatif.

Homo efi dodm acptrpolitus.

Inter eruditos locum obtinet eminentijjimum.

£fi literarumfons abundantifjìmus.

Homo eft in nullo dottrina genere non perfettus f

Vir eft neque à Mufis. neq; d charitibus abbonisi
yir efi ìnbonis difciplinis celebratus.

V ireftomnibonatumliterarum yartiuquegenere

eruditus.

Vir eff pratlanti literarum feientia confpicuus.

Opulentam babet dottrina fupellettilem.

Vir eft x lixeris magnp quide celebritatis,atq;aH

Vir elìlatinisliterisapprimèexult
9
. (ttoritatis

Homocfì in fìudijs dottrinarumegregius.

Homo eft magna& tx celle ti literaru peritia infi

l(ì bumanaru literaru longe peritiffimus. (gnitus

Vireftbonaru literaru 9dottrina lòge pflatiffim\

Vir eft vndecunque dottiffìmus.
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V ir efi mira eruditionis .

E/i cultioris literatura candidatus?

Viri erudito™ optim 9
y &optimorueruditijJìm

9
.

Vir eSi dottrina admhabili clarifjimus.

Trintam in literis celcbritatcm fibifuo quoda in*

te uindicauit.

Vit tfi exquifitifftma dottrina

Vir efl meafma noftro auo omniu UtcratHiJJimus,

Vir efl ingent] excellentisy acerrimiq; indici} , &
exCniffima dottrina .

E/2 eloquentia nulli fecundus.

Tettusbabet mufisGratijsq; omnibus natum •

Homo eli lettione multa extrcitatus .

E/2 lingua delirium.

Dotto é in Greco;

T^ft Gracafacundia infignis*

^ittica lingua angulos penetrami

Efi Grpcafacundia praditus.

Eft an literis Gracis caleni ijjìtnus.

E/i literarum Gracarumlongèperitifjìmus.

Eji Graca lingu$baud omninoimperitus .

E(t Grecarnm literarumperitiaclariffìmust

EftfingulariGr£CC Uteraturfperitia admiradus.

Dotto è in creco^ Latino.

yireft Gy(c^& Latinè doélus.

Graium fimul& Latinumfpira>cloquium9
Vtroque diicndi genere ualet .

Latio,& ^Ittico Cesio genituscreditur.

Vtranquelinguam coliti fouet.
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£H rtriufitte Ungule quafi Cygnus.

Eli utroque dicendigenere praflantifjìmus.

EH ta Gratis,quàm Latinis literis ornatiffimus.

Dotto é,& da bene.

Ejl rirtum eruditusjum probus-

Efi uir dottusfìariter& probus,

Efi vh tara do&u, quàm bonus.

£/J vir non minus probus,quàm literatus*

Vir efi non infcrior literis>quam moribus*

Vir dì <eque probus ,
atque doftus.

Vir efi non minori moutm probitate % quandi-

Brina pr<editus.

Vir efi dottus,& inte%et.

Vir efi optimusy
iiemque doftiffimus.

Vir efi non modo doSus,rerum ctiam probus.

Vir eft prater fummo, eruditionemetiaopùmusl

Vireli^cuius cmdithm refpddet morii integrità**

Vir efi parerei dottrinerei probitate pr$ditus.

Vir e{l omnitìM& optimus & doftifftmus.

Vir efi dotttffimorum optimus , & optimorum

doftifiimus. Dotto è in legge.

Efllegum ciuilium confultijjìmus*

Efi peritifiimus iuris.Efi legumperitiainftgniu

Mie iuris nodos>& legum JkenigmatafoluiU

'Efi rtriufque iuris cognizione clarus*

Efi utriufque iuris proftffor ckrifliwus.

Dotto none molto-
'

Uomo efi Grammatica reimcdiocriteràoUus.

Grammaticofulgore tumidefuperbit

.

JaOat
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laBat nerba ampullofa & exoleta.

Jnant sgloriolasafflat .

jE(1 in pradicandisjuis dottrinis uenditor.

Trafe uno omneis latina lingua principcs rudes »

<2r agreHes effe pradicat.

crypboseffert,quos dicit ncminem pofanifi{e dif

foluere. v

Magniloquentiafua omneis idiotas appellata

Verborum & argutiarum fuliginem ponit ob oca
los,audientium.

laftatorinanìsfanttijfimf difciplincenome emltiti

JEft audaculus >erborum reprebenfor .

Poeto fa.

Ditta tua te dofìitfitnumtffcteftantur
, fatta huma*

nìffìmum.

Tu in oratoria.acpoeticafacultateeminentiffxmum
obtines locum.

Es tibi osmcllea fuauhateoblitum .

Vir es in iteris magna quidem celebritatis,& au
Sloìitatis.

Tanta efi tuainliteris claritudo>& aflimatiOtUf.
nemo te nonfufciciat

.

Vir es infinita peni leQionis •

Topularis homo non es.

Optimus literarum cenfor prafts&prìnceps% %p
tnanique eloquij moderator.
Tu prima claffisfacilèprincepsingeniorum> &li
ttrarwm anteftgnanuscs.

Tuprimam in literis celebritatem uindicas.

Homo



STtCCHIO DELLA U
V ^ - D u #

Homo e* w0w indoUu%.& mgenio acerrimo*

Homo e$ doftus>acmirt ca id>d»s\&
( quódprfrì

puum f/ì ) in sìudijs (ani pttlons.

Dotto (pero che farai.

SperotefoYedofitum.

Alibi deteraraqiundam eloquentiampolliceorm

Dubito niente.

De hoc nibil dubito.

De hoc nihil addubito*

De hoc controuerfiam non fhcc'o:

De hoc minimi béfito* Hoc nemo ambigli.

Inhoc anceps animi eftnulhs.

Hoc mibihaud minus copertiteli, qua exploxatn.

Due cofe mi conftringono àmarci

.

Duo funt^qu* me ad te amandum impelimi.

Duofunt tqua me commouent,vt te mibi cbariffi-

tnum babeam.

Duo meplurimum adbortantur.vtfummo te amo
re compie fiaY.

Ùua funt caufie,quibus merito adducor >vt te**

tnore3& beneuolentiapi ofequar.

Eccellentemente nelle lettere

.

Zxcettit inliteris.yif e fi omnis dottrina princeps.

£litbeatr lìerarijyftu Tullius alter,

yireliinhterisfummis. *

Cafarefl eruditorem primarius.

C*fa pollitiori literatura palm.m tenete

C<e[arpYÌmam in UteYts Udeam obtinet .

C*far eloquenza axtcm>ac principatum obtineU



&
In literis bumanioribus prxcellit.

InliterisnuUiinftrioreft.

Cafar in Ut tris orniti*ftoc*lÀfe relinquit.

Omne relinquit a tergo.

Trimariaspartesinliteris>nemon5 tribuit C{farì

jLrtes omneis nouit C*far.

7{ullum omnino doftrinégenuseft , in quo nonfit

exquifitè uerfatus. P

l^ulla eft di

j
"ciplina , qua no ad ungué fiidiceritl

C*far eft lattaruni omniumfine controuerfia ante

fignanus* »

Fons efl omnium difciplmarum uberrimus.

Eons eft %& ut uerius dicam , Oceanus omnigenét li

tiratura.

yir efl numerìs omnibus ahfolutus.

Vi* eft inter eruditi(Jìmoru coronai iure numerad*

Bonaru liuraru numero* oeis feliciffimèabfoluit.

Eft autor clafficus>& prima dignitatis. ( dus.

yir eft ì theatro Uterario primis (ubfellijs colloca

Eft Iter clarijjimos literaru ffeffòrts ctleberrim9

Islon uideo scuifit nomine literarum coferendusJt

KfonuideOyin quareMijscedat Egnatius.

EHtamabfolutetamque exaiièerudìtus^ ut ni*

bilfit preterea requirendum.

ficellentcmenteèin uarie difciplinc»

Excellit in uaris diftiplinis.

Grammaticorum laboriofoscanones excujjìt.

Rhetorum flofeulis abundat .

VialeSmrum argutiascallet.

E Tbj*
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/ Thyftces arcanaperueftigauìt.

Supramundantfapienu* arduafuperamt.

Tbeologorum abdita petfpexit.

'

Toetarum omnium omneis fabulasmirè teneti

fighe ingrato

•

jp/è benepciorum immemor.

OffiriorHmfacUè obliuifcitur .

figli é gì bifogao di feUe,e di preftezzat

ride>& dentate opus eli

Videm,& maturitatem res expoftulat*

Iidem,& cleritatem neceffitas xequirit. $
figli è una grande opinione dite

.

Magna efl de te bominum opimo.

Magna efi de tuis uirtuùbus exiflimatio.

Suma in expeftatione ejl nomen tuum.

Magna efi rerum tuarumgeflarum memoria, %

Ei non era ancora manifefto.

TRundum exploratum erat.

Tfundum conltabat.

*Hundum appaitbaU

^{undum erat planum

.

E manifefto.

flarum efi.Hon efi dubiumSxploratumen.

Omnibus palàm eSi •

Omnibus confiate

Eft omnium oculis p ofitum.^

Emendaci.

Corrige tè.Hedi in HÌam.R£fpifa,qu*io-

Teterrimo! tuos mores in candidos commuta i

-
... rpi-

•ru-



Epiftola non fi uergogna,cioé IVpiftoIa

.

Epiftola non erubefcit.Scriptura non expanefa t

.

Epiftola cioè la tua epiftola é elegante.
^onfapit hoc epifiolmm yulgarem aliomm lefifa

fiem, necpxdagogorumtriuialem enarrationem.
T^ibil umicofum refonat epistola tua ,fed mcr*
dittici/fimo puralapinitatefcatetatq; redudat.

Heor te ex bymettoMtico bàc decerpitfeepijtolà,
Jn tua epiftola nibil plebeium offenditur

.

Eflercitaco è nelle lettere

.

Homo efl leftione multa exercitatus*

£ft paleSita Uterari* milles ex ereitati'fjìmus .

Suus labor literarumpericulisclarè integreà;u&
fa tus eSI.

Homo efi in militia literaria exercitatiffimus .
Homo eft multa ac propè infinità leQionis .

in mufarumftudio nulli cHfccundus.
In Uterarti exercitadone oìbusfcrèpalma frrpfr.
XHinmufarum Siudio accuratiffimh exercitatuL
Veteranus eSÌ TaUadis miles, còfumatiffimusàut
Talladis praful.

^

Jn arenam Talladiam defcendit>vnde viftortan
dem redijt.

In literarum certaminenufquam baflam abieciu
Ccrtamine literarum accrrimus fiat,

ha c'habbia buon animo^
Wac^imofort^magnoquefis.

Fac animumfortem habeas •

Tu bonofacanimofis.

S a Fa
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Fa,come ti piace.
"

{

Tac ut Ubles Tuo arbitratefaito*

yttumqu? uifum erit .agito,

jìtùmo tuo gerito morem.

Tro a iimitm ftntcntiati aftes rem*

Vt animo libitum erit,ita fidasi

Vtcunqueferet <t limusjtafacito.jfge tuo m.

Tuo more uiuere te fina,

Summarerumpenes te eft.

Fa, che lacua uir ù cojrifponda

alopiniòndi tutu.

fac ut*omnium opinioni tua uirtus refpondeat.
{

Mffice,uVquamfpemapudotnnes concitaci , eam
uirtute tua detnonftres*

\

Fa,che cu fij coartante, & di buon animo. *

Tac,ut concianti animo ptrftftas .

Iac
%
ut te uirum pr$bea$.

Vac\ntin uoluntate p&tnaneas.

Zac,ne quifquam te ab officio auferat.

Fa come hai Cominciato.

Vt empiili profequere.

Stquercs utcepijti.

Terge,ut cpptfti.

ivcunìbe.ut orfus euuelexorfus es:

lnuigUa,ut inftituifìi,

Ea^uel ch'afpetta à te*

Tac>quodtuumeft.

Fac,quod tua int erefl.

fac,quod uirtus tua expoHulat



F
Fa che ti accópagm coni buoni &Jafcia frnftù
Wegleftol improborum hominum comertiofuc te bo

nisadiwgtfi.

Spreta proteruorum borninum focktate , proba?
completlere.

•4 bieft.i prauorumborninum confraudine ,facubo

Facen: 4

oqiitho,mifaraigrariaflngolanviim2*
Sifectris boc

y ìiene mecum agetur .

Hocfi a tefaBumerit, &me dittino benefìcio af-
feceris,& ipfeaternam gloriarti confequere . **n

Te etìam atque etiam rogo, vt banc rem faciendì
cures. *

Facciamo buon tempo:
Lautijfimè viuamus.Epicureos agamus.
Viuamus nobis.l ndulgeamus ' *enio.

Baccofacrificemm.yina coronemus*
Melios bowunculos agamus.
Zxporreftafrónte vefcamur. 3mMtt*iP*tty|
Faccio 9gnicofa,pcrfodisfar a! tuo uolere.
orowia curauiM defideùo fatisfateremmo. *

Oww/a uotatua obtineres.

Omnia quìdemperlibenterfufcepi,vtquodveUcs
9

con equi pofies. \«,
Curari diligtnter^t omnia provato fuccedaht*

Fax il debito dcJl amicitia^ ricordar-
mi la tua caute*

Sìuòd mibìcaufam tuam commemoras facis ,quod no
ftramdecet amicitiam.

E 3 JSwctf
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. Quòd me mones , ut negocinm tuutn curem ,facis

quod noflr* beneuolenti* interefi . <r '

jigis 9
quoi noHra amicitia expofinità, cum à me

f etisia rebus tuisfaueam*
Fallace non fon.

taUax nonfumJT$ullu$apudmefuch locus eft.

T^onfoleo apud amico* fingere quicquam.

Ego non aliudfrotefimulo>& aliudpmo Rettore*

Inme unofhBum nibil efì.

Famigliar fon al precettore :

Vraceptorifumper familiari*.

lEurorconfuetudinepraceptoris.

Traceptorisfamiliaritate non alienor •

Sum moderatorifamiliaYijJìmum*
ludi magifttfrualdèfamiliariterutou

£amolò homo è.

Jiftfama celebriate confpicuus

.

\
Eftfama incorruptét.

£ftfama celeberitatt ctiam abfentibus cognita*

YpefìfamaceUbratiflìm{*

Vir ejlmaximi nominis.

fwrvFarrhauoluto#

Tftpluit hocfkccre.jlcerrirnèrecufauit.

Se idfatturanti conflanter negau it.

|
Ter tumfiePit^quìyminus hocfaQum fuerit*

Farai la cola con maggior prudenza*
Efficiesremfapientitis.

i Caufam grauius traftabis.

\
, Trobabiliusrcmcurabis. 3 •

Parasti 1



Farasfi quello facilmente. \\

+Hocfacìlcfiet.Hocfaftu perfacile efi.

.

Hoc minimo negociofieri potefl*

Hoc nullo[ermi negocio fieri poterti ;

+Ad opus nibilyaut paruni e/i negocij . im
Far dei ogni cofa,pcc Jaud^& gloria:

«Omniafunt Ubi tollerandomi lauiem
> & gloria

compare**

Inibii e(l9quod prò laude,& gloria non iibéntifli-

tnèfacere debeas

T^ihil eft tam difficile , quod prò bonore fucilimi
nonuidcatur:

Farò fine.

Hinem rei hnponam .

: à^atò hneal (crtnerc e.ai dire.
Unem fcribendi faciam.
Sei iam Inerii imponam.
7^e nimium lungafummatut oratio*

*Ke lunga ambage morer vos.

*Hf ambagiofis uerborum inuolucrU uosremoreri
^quafi Oreftem defcribens

%longumfamm.
Trolixus nefirn.

^ròquel,checomhiandi,comefontenuto: \

mtandatum tuum curabo ( ut debeo ) diligente**
Tuum negoch***&m ( ut tenor^ (ludiofifpwiliH
Caufam tuam( utpartji omnibus uiribus défendai

,là Farò p>ù dicfue^hm dico •

Hocm repiena fum prtflituwiquàm polliceorì
Jn bac caufa elaboralo magis^uàm oflendam*
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Hoc in negocio nullum labortmfuperfugiam.

Hac in re malorafum afiumsrfnàm demoiìrem»

Faròiltuouolere. { «v ^o>:

JL pY<eceptis tuìsnondifcedam* \ » ^oK

Tibifemper obfequerrtiffimus ero*

Tibifemper obtemperairo.

T^llàtuavnqua admònitione recufatumsfm^

Farò,quel che mi commandù v

2gofatiuin,qvodiube$.

Quodpracipis>diligentercurabo. ;«t

&Mdatumsuiùn exequenduwfufeipiam*
Farò ogni cofa per te con diligenza* hot

Omniaproteagamfedulò.*

'Njìrìl ptermitta,quod ad te pertinere arbitratoti

Id agam tuìsinrebàSjirt nullum fis meamdtfidc

raturus diligentiam.

Inibii negligam>quod tìbi conducereiudicaboi

Farò.queUch'adimandi.

Iacìam,qnod rogas Faàam,quod petis.

Terficiamy ut tubes. ji^oùiarn }
quo4 defidenì .

ifficim^^^eypofiiélìti.

FaròjComemi configli ; AotfS

Vtadmones^rficiam.Vtc(mfuUs 9pcraganu

V t confali* ab(oUam

.

Vtpr^pis^dm^facìamM^dti. ; * r

, f arèiche ferai del xni ex parere.'

TefacìlèaidimWyVt me#{ubfctibusfenuritU.

Inmeam fententiam *grètedtfleftam. ' ^ ;% '

Te in meamopinionem transfcrram.
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Farò il tuo commandamento

.

Taciam,quod iuffifli.Fejlinabo tua tuffa, ì

Troperetuaexequar mandata.
T^ibiitua tuffa morabor.

Jujjìs confeflim obfequar tuis.

Farò l'ufficio tuo*

Tungar tuo ujficio.Tuas agam parte s.

Ego te abjentefungar tuis neibus i

Tuam uicem defendemus.

Obìbouicarìam operata.

T^on decro officio tuo.

faciamtuumufficium: .

Farò putte le cote per te,

Faciamomniaprote.

T^emttantUlulaborUtuacaufa defugiftiputes

.

TfjbU efi^uodintutgraUam'faRurusnonfim. j

Ego nullnm labàrem prò te reca \abo.

Faròquefto per l'amore che: é tra noi

.

Tifo uirilifacia,ut intelligas te mihi ebarìffimu effe.

Faitidio,cioé,il taftidio fcaccierai. <

Tatdiumboc difeutics.

Exdudesfaftidium. i

JitiUam-cx bac re fenttes nanfeam.
Leuabhtadiurn rifu,& iucunditate.

t aftidifceglifcolan.

jtuditom tAdio propè enccat . 3

jLuditorum wes affictt moleHia,*fficit Udio.
long* fuus gignit fafìidiafermp.

1

!

Auditor*faftidium,&n*ufeamparit 1 \

ratti-
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Faftidifci ogn'uno.

Tallo afficis ornnes.

Omnium aures tadio enccant tua nerba.

Omneis verborum tiwumfìnem cupiunt.

Omnes verbi* tuisdcfatigantur.

Fatto l'ho con colera.

Iratus hoc feci*

Calore iracundU hoc egU

lratumflimuliad tan'cumfacinus impuleruntz

Subitario ardore ir<e,hoc crimen hnpudenter ah*

fus fum. Facto l'ho per tua periuafione.

Te auftorc fufeepi hoc negpcium.

Tuo impulfu hocfedi *

Tefuaforeste impulforejuofuafu id egi: \
Tuo confitto fretus^abs teperfuafus idfeci.

ld feci te fuadente9te confutiore9tuo perfuafm

Fatto l'ho da me medefimo.

Meo WercuUitneo Marte,meofatu hoc edidi.

ld propria indugia* & c^ra &Henum adminicu

Hoc c(l domime$ natum. ( lumegu
F arco ho ogni cofa per la Republiqu

J^ihil^quoiad I{emp.pertinet,pi<etermifi ;

Omnia perfeci% qu# ad J^emp-attUnent.

Omnesl{eip
:
rationes preclare complexusfumì

Cmaui
yut q ad I\emp.attinet>optimèguberneturm

Farro hai co fa degna deiramicicianoftra.

Vecifti rem nofìra neceffttudine dignam.

Fstm praftafti, q ab amicitia nojlra no eft aliena»

Ejfecifìi quod nojìrarn decet amicitiam. *
, recisa,



. MÌO?** LjTl^M j9
s

XKW,qHodfamiliaritatis noflr* plurimi* intere^

^
a«ononho,quelch:douca.

Hoc àmeu moribtts abborret .

-A ""moteafanum tflh*c facete,
Hocfrcere minime confitenti
Hocmccum nonfatis conuenit.

•> -, -,
*attò ^"pofta.

Wecit ex mdujìria.Trudensfecit

.

Data operafecit.

Studiosèsonfultojedita opera fecit.

t^, c
^rà la fortuna.

lortttnafauebit ubi

.

n?n dubito
yquin Fortuna fit aliquUobenìgmu*

HTu'^V'*™ nnutibusrlfponfura.
Xeflabts Fortuna.Fvrtuna obfequiofam habebis.

*auorirrni{tifoluo.
Solttus es rebus meis fattore.

Intnefa/tifupra mmtumindulgentìon
M»um eftiHuàm impcnfe mibifrutta.
Fanorem tuum defiderauinmquàm.
M'biprtftofemperfitifti.

frauonfcmt ti prego,
XMorcm mihi ne denega tuum.

Expefto,ut cepusfaucas noftris.

Tuumfiudium nubi dicare uelit.
*tdniterc

, quajo mihi egerrime liberantifupt*
ttasferre.

r

'Heflra partes poter unì tua cperaiuuarì.
£«uore,actkum Rudinm ampieciotto mibì*%i

opus
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opus eli aduerfum quofdam odio[e coiurato* inbo

nasliteras )quoYumma.gnae]ì improbità*.

PauòrifcemijChe niiìuno thauera inuidia.

Opus meum tuinominisjplcndorefultum i dentcs Leo

ninos retundtt.

LiuoYcm omnem tuo candore expunget opus.

^rmatum maieHate tuifauoris opus > aculeatos

liuido) um morfus facilèvitabit.

Fauorifce,& aiutai dotti.

Fauetfludiofts ì& doQos,quoad potcft 9
adiuuat .

Homo eSipropenfa in viros literatos beneuoletia.

Bonas arteis^earumq; profejjores tflimat.

£tt cultioris literatura perquàm sludiofu* :

V'iYOYum eruditorum genus UH quamplurimu pia

cet. ^ Fedele é.

yirefl fidciinconcujje.

yireftfideipYQbatffim*.

Laudanda eftfui in omneisprobatìflìfna fidcs •

Efiex Iouis tabuli* teftis.

Omnibus gYatiJJìma cftfax fidei integrità*.

tedile non lei nelle promefiè. .-.

Terfidu* es.Es fadifragus.U*ferfidiorTcenis\

Tafta facis Loaenfia.

TepYomfianonalligant.

Fedcle,& fecreto fei flato Tempre

.

Semperintellexifktàsin te effe fide ac tua wnitatc;

Ifunquamnònfuifìifidelis*

Ihtcgritatemfidei %actaciturnitati.fpadiunxi{lU

fkiSìi femperfidelisi& taciturnu*.

£ èlice



Felice fei.

Cìa tibi ex animi decreto, tanq ione natojuccedut
Tu es vir multis calculisfortunatior.

Tu esomniumbomofccliciflìmus*

Ingremio Iouises Omnia tibi ex votocadunt

.

Ferito éin ftrano modo.
Crauè vulnus acccpit.EH letbaliter Tulneratu*.

Lethali ratiere eff penè affé fius

.

Multisfuit vulneribus obrutus.

Multa UH [afta funt vulnera.

Elìplagifertottìs. . ,

Varijs efl confa uciatus modis.

Finalmente quello mi è auuenuto^che ho fem
pre defiderato.

Jllud mibi tande euenit , cp fp maxime deftderaui
Qupddiuexoptaui

%idmihidemufortuna detulit

Jllud tandem oblatumeft^quodfemperappetiuL

Finirci il mio ièruitio.

*Hegocium meum confice9

Caufam meam adfinem perducas velim.

Iffice tandem, quodmibi bumanhfime recepiftu

Fi aito ha,

Terfccit.jibfoluit.Vinem impefuit. '

jld vmbilicum duxit Colopbònent addidìt.

Supremam manum adiunxit.

Extremum aftum addidit.

JLd metam vfque perduxit.

Summumfafligium impofui.

Finem dUendifecit

.

¥in

i

f
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* in quando ero vn puctino#
r^h ipfo primo atath flore*

b ipfo nutrici* latte,

jlbipfa infantia.

Forte è % cioè gagliardo

.

Vìr efl corporis viribus,& animi magnitudine pari

ter inftgnis*

. yir efl prater c&teros magnanimus.

yireftomni animi magnitudine , & confanti*

fraflantiffimus .

yir efl egregia animi claritate compofituu

Efl unicum fortitudinis fpecimen*

Efl magnanimaatis norma.

Efl viribus pollens>et animi magnitudine clami

Efl utraquefortitudine praflans.

Efl homo excelfi,pr(fl^is9inuiShgemrfi animi*

Efl homo animi non ignauijed excellentis.

Eft virfupra bumanum modum magnitudine ani

mipr&ditus.

Uuius uirifortiafatta per uniuerfum Orbcm iam

tiara celebtantur.

Vbires preclara verfatur, ibifefemper impipi

vimusexercuit.

ESI virfortis,& pr&potentis animi.

Efl mafcula rirtute confcicuus.

EflipfoMiloncfortiot*

Forzaromini in tutti i modi»

Conabor^adnitar.totis ainitar ntruis .

Idtothviribusàganu
Totts



G
Toth uiribut ad hoc tnuigilabo.

Velisi remis eò contendati**

Velis remisqut eòfeftinabo.

Inibiiintentatum reUnquarti.

Fuggito ha un gran pericola
"Euafit multas pmas.

Vitam fuam multisfupplicijs prtripnit.
Vitafuafuit multis pmis erepta.

Innumeri pericufopanarum fubduxhuitam.
Gli c un fol rimedio al ripofo, cioè il Au-

dio delle lettere.

Vnum eHquietiprofugium, litetarumfludium.
Vnus efi adfalute portus>bonaru arttu difciplinf

Vnum tfl tranquillatis remedium
}bonarumfcicn

ti&rum celebrità*.

Gli inuidiofi non ceflano ognigiorno
dir mal di noi.

Homines inuidui nuquam ceffant noftram exifilma
tionem labefacete.

Homines maleuolentia fufufi , nobis ajfiduè de-
trahereftudent.

Homines maledici fuis vos obtreftationibus in-
quinare non definunt.

Giocare lafciacivn poco.
Tua claffis difiu nge babenas . Da Muftsfua ludicra.

Mifceotia noflrisfludijs.Danniffionem literism
1mpartire relaxamentum lite) is.

E>afacultatem ludendì.

Ultcrnam requiemftudijs noftris impartire.

Giouamento*
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Giouamenro grande ti faràquefto.

+t{on modicam ex hoc demettsfrugem •

Hoc pr#cipuam adfert uùlitaXtm.

Hocfecijje magnoptre iuuabit .

Hocmuitumadiumenti adfcret.

Jdultasadreshocconducet.

Hoc non parym adfcret momenti

.

*Nnn exit hoc ìnfugiferum:

•Plurimum tifo hoc conferei,

ytilitatew immcnfam ex bète re accipìes*

Hoc tibi quàm plurimum proderit .

Hoc non parum utilitatis tsl tibi allaturum.

Hoc tibi multo erit adiumento.

Hoc tibi non mediocriter conducete

Commodum erit, hoc & [aiutare.

Hoc commoditatis plurimum adftret

.

Hoc erit ex ufu tuo % Ere tua.

Hocfruftus habet non parum.

%x hoc amplifiimumfruUum es confecuturus •

Ex hoc utHitutem inaedibilcm capies.

Giouato hai alle lettere •

Trofuifli rei literari<e.

Tu intcr omnes infeitiamquotidie inualefcentem%

profltgafii .

Tu tx ipfis autorum uifceribùs locos Generis plc-

niffimosy& lepori* eruifti*

Tu i*m bxrbariem magno ueluti paffH.gYadiente^

Trorfusque iamferocientem compt[cHÌHi.

Tufuifii Barbami hojiis Mrrimus*



G
Tu uerborum lenociuijs non emolumentum modo

iludiofisfed uoluptate peperini minimè mlgate
Giouià molti.*'

Trodesmultis.

Turetlenatumte'arbitraris omnium utilitatì,
laudi, uirtutiyiionfomno,non conuium*

*

Tibi ratio omnis eftcum uirtute , non cum defi.
dia,cum dignitate,non cut» uoluptate.

Giouine è di buono alpecto.
*AdoleJcenseftbone indolis.

Jnpuero hoc mirifica indoles uirtutis apparet,&
ingerii)'lumen lucefcit.

Inibii in hoc adolescenteineptum, nihil improba»
vibilimmodem,no f teruior lingua , nò inconflàs
jultus,no altquidpoftremòuelinfacicuclinge-
Jt^uel tnftatutuel in incetfu eSìquod offendat .

ciuftofpcroefler l'amico
.j

Iuftitia,qua apud omneisfemper uterisfacfaut, de
te optimèjperem.

Iufliti^qua omnes compleaerìs,maximam mihi
tueprobitatislpemimpendit.

f'1uitas omneis profequeris, te nubi tr-atif
J'mumprajiat.

s 1

Veritas.quàfemper exoluifl^mihifuadet , ut in-
tegemmamtibifidem cxbibeam.

. . Golofoé.
Htcuoracitatifue deferuit,& infatìabilem, profun-

dttmque uenirem femper efitando dttlandit.
Mdetfagina expktns>&jìetit crapulam exhalas

F Efì
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Ejl nitida cutefrobecj; faginato corpore.

Tinguiculus efl,& nitidus& bene curata cute.

Gouernare {fyuohomai da fua polta;

Totefliamfeipjumregere

Sua uita modum iam balere potesl.

Trudentiort
esì,quàm qui pedagogo indigeaf

Grata co la mi tal,

mmm'ibigratamfacis

guòd res mas tam ifficiofe curas , deamo te > <T

gratiam babeo più imam.

}um feceris mihi uebementer gratam.

Rem feceris erga me non parùm officiofirn.
<

liìudmibi inter plurima tua m me beneficia n0

ingratifjimnmfuit.

Grati Scarti voglio.

jtdiuuabotepfouirili.
;

Siquainrc prfimtibi gratificartela
poLiceor.

Te omni genere officiorum profequar ,
quantum

parfuerit. .

Si quid erit negotij , in quo (erulli infimi opera no

graueris uti'mandesac pracipias.

Julius efi in orbe amicus> cui magis ex animo

cupia^ratifìcari,quàmtibi. .

Si quid eriuin quo tibi qtteamgratificart^ntics

hominem ad obfequcndumpromptiffìmum.

Si quid erit quo quezm libi gratificavi, Jacito

pericultm ancxanmotediligtm.
,

Si quidme opuserit in tuo negot:o,ipfcaduUi>o*

£ft apud me,quod putem tibigratumfire.
* - '

r Gracida



G
Gratisfima mi é ftatala tua lettera.

'tfihU mihì contigli gratius^uàm tua cplftola.

Emoriar,fi ullum deorum nefilarfuauius crtdam>

quàm epiflolium tuii Ciceroniana ante confetti*

Gratitudine delle lettere :

Litera tua mihi uoluptatem attalerunt.

Litera tua mihi gratijfimefuerunt.

Imiterà tuf me non mediocri volttptatc affeccrut*

Hitera tua mihimiritm immodum iucun.ie exite

runt .

Ex tuis literis non mediocrem latitiam percepì.

Literis tuis nibil mihi accidere iuciidius potuijfet

Literis tuis nibil njibipotcrat gratius afferri.

Imiterà tua amplu mihigaudij cumulu attulerut

Ex literis tuis prof fio magnaroluptate accepi.

Grato lei al l'rencipe.

Cratus cs principi*

Vir es infigni utriufq;litcraturf peritiaprfditus,

ob idq; apudprincipemgratiofijfimus.

Flores actriumpbas apuituos
}
optimcprhicipi

cbarifjìmus.

Vir esfumme auUoritatis apud principerà

Gridare fon conftretto.

Coa&us[um clamare .

Repente magnis clamoribus intolerabilemcru»

ciatuw tenarifum coa&us.

Guarda bene i miei denari.

Me? pecunia cuflodiam fidelitcrgcras*

tArgentum meum inibì integmm reddenàu curt%

F z Guardato
»
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Guardatomi in torto.

Me truci uultuintuebatur.

Me obliquo luminetranfuerfts oculis afpcxit •

Jnfpexitmetoìue,

Ctim truculentia oculorumme afpcxit*

Guerra cioè la guerra fi ìncruddifce.

BcllumftiiU.Difficillima funt belli tempora.

Snmma bellorum difaultasnoflrisimmmet tcm

poribus.

Sauittoto Morsimpiusorbe.

tAfflittumur àifaultaie bellorum.

Ha buono ingegno,

Eji acrimonia ingeni] praditus.

Efi egregio ingenio pr#ftans

Habet hìgeniurn fcelix.

Ellfelicifycundusq; natus ingenio

.

Tsjjbilboc adolescente ingeniofm*

^{ibil fuo ingenio praflantius.

Molefces eji non uulgariingenij dexteritate cofpU

Ihgentj eji excellentiffimi. (cuus*

Jnuata eftilli claritudo ingenij.

Solatia ingenif plutimum valet.

E(l ingeni] dotibus cumulatijjìmus*

EHoptimo natus ingenio.

ESÌ facillimo ingenio natus.

Ingcnt] gloria catcris omnibus antecellit '. *

Deum immortalcm quàmfdix , tjudm iucundiiii

yuan promptumbomiitisingenium.

I nucnis cjìfcjliuojeluiq; i^cr.io, acfumw* fpcu

* Min



H
Mira in hoc adolefcente indole* (ffulget.

JEft bon#
y
atque inculpatceindolis.

E/f egreiiainiolc infignitus.

Esl fpeftattffìma indole\clarus.

Yacitfua indoles,ut de (o egregia(pe coripiamus.

Trglucet inadòlefette lume quoda bona indoli**

Magna de eo expeftatione fua indolesnobis prò

mittit. »iu -

Efl iuuertis ex fua indole nat
9
adfuma eruditionc

Jndolem babet MufiSyGrattjsq;natam

Kljbit adbuc vidi fua indole generofius , amabi-

lius^fcelicius.

7{ibil fua indole pr<£ftantius>clarius;infignius.

jtdolefcens efl prorfus indole dìuina > docilitate

incredibili
}
probitati uirtutiq;natus yad hac ama

bili quidam ma rum gravitate.

Ha buona ciera,buono afpetto,ttt fupra*

Haiti odio le lettere.

Odiliteras. Detejlatur literas. Haufeatad uirtute

Ha i da far con perfona^ che può*

'Non hàbes negocium cum imbecilli.

Experieris ubi cu boi e nequaqua edi tulo,) ce/fe*

Hauuco Pho appena.

Vìx hoc babai. ^Aegrèhanc rem obtinuu

Hanc rem band facile confecutus fum.
Vìx dici queat.quàm moiette obtinuerim.

Diffìculter bac re firn potitus.

Hauemo ufata gran diligenza per te.

Sitmmampvij rebus tuis cuxraw adbibu'mm.

F i TiibJ
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ingenio per tjuàmfìjliuo «

Ho molte caufe di conferuar

il uoftro amore.

Copluresfunt mihicaufie,vtnoJler coferuetur amor*

In conferuandabeneuoletia nojira compiutes cati

fie intertedunt*

In noftra famigliavate amplexanda per multa

funtconditiones.

Ho molti affanni & trauaglu

Difcrutiant animum cura.

tìac res]innumeris curis animum meum uébemen

Urangit.

Me mea cura coquit
}
uerfatq; in pefiore fixa .

Multis curis fum implicitus , ditiri&us , impedi*

tusoppreflìis.

Diuerfìs negotijs diflringor.

Varìjs difivabor curis.

Tot me impediunt cur^qua animum meu diuerfe

trabunt.

Ita alti dittringor* occupatione>ut neque interfpi

randifit locus.

Y>iuerfa uocitant animum in contraria cura •

<b{egóciorum mole obruor.

Ho uoluto farci intendere quelle co fé, che

fon'auuenute.

Qua apud nos cxorta funt y
uolui tibi nota effe

.

Qtia nup còtigcrnt^exiilimaun te fcire oporterti

Qua apud nosgcfìa funt,tibi efleaperieda putauu

Quabicfunt CQnftituta>duxitibideclarandaeJJe.

Ho



;
ti

Ho prouato,come mi fei amico.
Tuum erga me amorem expertus fum.

Tuam erga me beneuolentiam cognitam>et expfo

ratambabeo.

Ho fperimentato molte cofe.

Multa expertusfum .

Tlurimarum rerum experimentum tenui.

Multarumrerum ufum babui.

Honorato é cioè huomo honorato,
Trtjlantijfimus Mi bonos habitus efi .

Maximus UH honor efi exbibitius.

Honoris immodici tituh hunc ornnes ffequutur .

Trullo non eft officiendus honore*

Cumulandus efi honoribus

Dignus cH>aterni cui decernantur honores,

Hepbas efi planè buie qiàcquà honoris denegati:

Julius,nifi maximèimpius,non dixerit^eum non

Vulgati honore dignum.

Honorano te tutti

.

/ure tua humanitatis tibi contigit,y>t nemo te no ad
miretnr

ynec admireturfolum tfed etiam amet .

Quòd omnes te admirantur, in caufa eft tua ftngti

laris bumanitas.

Uffecit tua jhgularis bumanitas , rt à nemine qu$
quamnon diligaris.

Honor a ut te omvet :

Horatucono ^era^quel ch'io ho facto*

T^uncqmd egerim facile cognnfces.

Wjtncrfuid àme a£lum fit^aptrtiffimè ìntelliges.

Huma-
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Faftidifci ogn'uno.

Tèdio affìcis ornnes.

Omnium aures tadioenecant tua nerba*

Omneìs verbòrum tuorumfinem cupiunt.

Omnesverbis tuis dcfatigantur.

Fatto l'ho con colera.

Iratus hoc feci.

Calore iracundU hoc egi.

Jratumflimuliad tan'cumfacinus impulerwttz

Subitario ardore ir&>boc crimen impudtnter au-

fus furru Facto l'ho per tua periiufione.

Te auftorc fufeepi hoc negpcium.

Tuo ìmpulfu hocfecu <

Tefuaforcte impulforejuofuafu id egi:

Tuo confitto frttusyabs teperfuafus idfeci.
' ld fèa tefuadente9te confultorejuo perfuajui

Fatto l'ho da me medefimo.

Meo HercuUytneo Marte
y
meofestu hoc edidi.

ld propria indugia, & citra alienum adminicu

tìoc c(l domi me$ natum. ( lurnegu

£ arto ho ogni cofa per la Republica;

l^ibil^quodad I[emp.pertinetypì atermifi ;

Omniaperfeci
% qu* adBgmp.atltinent*

OmnesI{eip
:
rationes preclare compiexusfumi,

CurauiyHt q ad I\emp.attinet>optimègubern$tuu

Farro hai cofa degna deiramicitianoftra.

VeciRi rem noflra neceffitudine dignam.

Rem praftafìi, q ab amicitia noftra no ejl alìtna*

Effecifìi quod nojìram decet amicitiam. ,*



$
S"W,H*odfamìliaritatis noUr* plurima intere^

Hocàmeu mortbus abbona

.

tfT more a^um eft h*c facete.
Hocfaere minime confati;
Hocmecum mnfatis conuenit.

.
*atcól'haa porta.

feat ex induftria.Trudensfecit

.

Data operafecit.

Stuiiosè^onfultojeiita opera fecit.

^/-jss:,daràiafortuQa-

Kon dubtto,quinFortuna fit aliquUobenignm
f%amtkuP^risvirtutibusrefponfHra.
Reflahs Fortuna.Fvrtuna obfequiofam babebis.

frauorirmifeifohto.
SolrtHs es rebus meis fattore.

J"mef»<JtifupramemUmhdulgenthri
Mirum esauditi impenfe mibifaueas.
^remtMumdefiderauinmaudm.
^bipraiìofemperfuifli,

frauorifcimi ti prego.
'«uorem mihi ne denega tuum.

Expefio,ut ceptisfaucas nofiris.

Tuuntfiudium mihi dicare uelis.
*tdnitere, tpi^omibi tgerrime laboruntifupfi
ttasjerre.

Vèlhra pamt potermt tua epera iuuari.
**uore,actutitn Undiurn amplefior/po mihi tiù
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opus eli aduerfum quofdam odiofe coiuratos inbo

nasliteYaS)tfUQYu?n mignatjì improbitas.

FauòrifcemijChe niiiuno t'hauera muidia.
Opus meum tuinominisjplendorefulcum, dentes Leo

ninos rctundtt.

Liuoxem omnem tuo candore expunget opus.

*4rmatum maieHate tuifauoris opus > aculeatos

liuidorum morfusfacilè ritabit.

Fauorifce,& aiuta idottu
Fauetfludiofis,& do8os

s
quoad poteft, adiuuat .

Homo efi propenfa in viros literatos beneuoletia*

Bonus arteis,eaYumq; profejjbres *$imat.

JZft cultioris literaturaperquàm siudiofus i

ViroYum eYuditoxum genus UH quampluYimu pia

cet. Fedele é.

Vìy eft fidciinconcujje.

yireflfideipYobatiJJìm*.

Laudanda cflfui in omneispYobatiflìma fides .

EH ex louistabulistefìis.

Omnibus gratijjìma cjl ]u<e fidei integritas.

Ircdéle non lei nelle promette, /

TeYfidus es.Es fcedifYagusùsfeYfidioYTanis.

Taftafacis Locrenfia*

Te pYom fia non alligant .

Fedcle,& fecreco fei (lato Tempre

.

Semperintellexifoasin te effefide actaa unitale:
Ifunquam nonfuifìifìdelis.

t»tegYÌtatemfidei %actacituYnìtatLfa

tkìftifempeYfidelis,& taciturnus.

£ èlice



Felice fei.

Gìa tibi ex animi decreto* tanq lotte natojuccedut
Tu es vir multis calculisfortunatior*

Tu es omnium homofoslicifpmuu *v
lngremio Jouises Omnia ubi ex votocadunt #

Ferito éin ftrano modo.
Crauè vulnus accepit.Efì lethaliter >ulmratu%.

Lethali vulnere efi penè affeftus

.

Multisfuit vulneribus obrutus.

Multa Mi fatta funt vulnera.

Eft plagifer totusn

Varijs eft confa uciatus modis.
Finalmente quello mi è auuenuto.che ho fem

pre defiderato.

Jllud mihi tande euenit , cp fp maxime deftderauì
Qupd diuexoptauijd mihi demi*fortuna detulit
lllud tandem oblatum eft>quodfemperappetiuL

FinifctiImioJeruicio.

'Hegocium theumeonfice.

Caufam meam adfinemperducas velim.

Effice tandem, quod mihi humanhfinte recepìftì.

Finito ha.

Terfecit.jibfoluit.Vinem impofuit.

jldvmbilicum duxit Colophònem additit.
Supremam manum adiunxit.

Extremum aftum addidit.

JLd metam vfque perduxit.
Summumfaftigium impofuu
Finem difendi fecit .

Fin



SVECCHIO DELIA
~' F

fin quando ero vn puctino*

\4b ipfo primo atath fiore»
T

<

b iffo nutrici* latte.

jlbipfa infanti a.

Forte è % cioè gagliardo

.

Vìr efi corporis viribus,& animi magnitudine pari

ter infignh.

. yir eli prater ctteros magnanima.

yirefiomni animi magnitudine 3 &conflantia

praflantiffimus .

yir efi egregia animi claritate compofituu

Efi unicum fortitudinis fyecimen.

Ufi magnanimaatis norma.

Efi viribus pottens,et animi magnitudine tlaruì

Ufi utraquefortitudine pr<ettans.

Efi homo excelfi.pr^fiathyinuitthgcneroft animi.

Efi homo animi non ignauijed excelienti*.

Efi virfupra bumauum modum magnitudine ani

mipr&ditus.

Huius uirifortiafatta per uniuerfum Orbem iam

darà celebrantur.

Vbi res pradara verfatur, ibifefemper impiget

rimusexercuit.

ESI virfortis>& prepotenti* animi*

Eft mafcula virtute confcicuus.

Efi ipfo Miloneforitou

Forzarommiin tutti i modi

•

Conabor,adnitar%
totis adnitar muis .

Idtotisyiribusàgam*
Totts
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Toth uiribus ad hoc tnuigilabo.

VtlhjHr remis eò contendam.
Velis remisqut eòfeftinabo.

Inibii intentatum relinquam.

Fuggito ha un gran pericolo.
Euafìt multas pcenas.

Vitamfuam multisfupplicijspYtYipuit.

Vita fua futi multi* pmis erepta.

Jnnumeris pericufopcenarum fubduxhuitm.
Gli e un fol rimedio al ripofo, cioè il Au-

dio delle lettere.

Ynum e!i quietiprofugium, literarufnfludium.
Vnus eft adfalute portus,boriarti urtiti difciplinf
Vnum tji tranquillato remedium>bon*rum feien
tiarum celebritas.

Gli inuidiofi non ceffono ognigiorno
dir mal di noi.

Homines inuidui nuquam cetfant noftram exifilma
tionemlabefacerc.

Homines maleuolentia fuguft , nobisajfiduè de-
trai)trefludent.

Homines maledici fuis vos obtreftationibus in-
quinare non definunt.

Giocare lafciacivn poco.
Tua claffis difin nge babenas Da Mufisfua ludicra.

Mifceotia noflrisftudiis.Darcmifftonem literis.
Impartire relaxamentum literis.

t>afacultatem ludendi.

Jlternam requiemjiudijs noftris impartire.

Giouamento*
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Giouamenro grande ti farà quefto

.

Hon modicam ex hoc demcttsfrugem .

Hoc pracipuam adfert utilitatem.

HocfccijJ'e magnoptre iuuabit

.

Hoc muuuw adiùmenti adferet.

JAultasadreshocconducet.

H oc non pamm adfcret momenti •

*Nnn erti hoc infrugiferum:

Tlurimum tibi hoc conferei,

ytilitatem immtnfam ex h*c re accipi eu .

Hoc tibi cjuàm plurimum proderit .

hoc non parum utilitatis e si tibi allaturwn.

hoc tibi multo erit adiumento.

hoc tibi non mediocriter conducete

Commodum erit, hoc &falutare.

Hoc commoditatìs plurimum adferet.

Hoc erit ex ufu tuo>£re tua.

Hocfruftus babet non parum.

Ex hoc amplifiimumfruftum es confecutmus

.

Zxhocutilitateminaedibitemcapies.

Giouato hai alle lettere

.

Trofuifli rei HterarU.

Tu intcr ornnes infeitiam (juotidie inualefcentem%

profligafti .

Tu tx ipfn autorum uifeeribus locos Vcnemplc-

tiiffimos,& leporis eruilli*

Tu i*m btrbariem magno ueluti paffH>gYadienteM

Trorfusque iamferocicntem comptfeudii.

Tufwjii Barbami hoftisteemmus.
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Tu uerborum lenociuijs non emolumentum modo
Sìudiofis/ed uoluptatt peperini minimè uulgare

Giouià molti.*

Trodes multis.

Tureftcnatumte*arbitraris omnium utilitati 9

laudi % uirtulifionfomno,non conuiuus*

Tibi ratio omnis ejl cum uirtute , non curri defi-
dia,cum dignitateynon cum uoluptatt.

Giouine è di buono afpecco.

Adolejcenseflbone indolis.

Inpuero hoc mirifica indolesuirtutisapparet,&
ingenij lumen lucefcit.

Inibii inboc adolefcente ineptum, nibil improba,

mbil immodeflu>nd f teruior lingua , nò inconSìas

vultus^no aliquidpoflrcmò uelinfacie , uel inge-

fiu,ucl inftatu.uel in inceffu efì quod ofjendat .

ciufto fpero efler lamico •]

luflitia3qua apud omneisfcmper uteris,faciP)Ut} de

te optimèfyerem.

luflitìa^qua omnes compiefteris,maximam mibi
tu$ probitMtisIpem impendi t

.

ji equitas,qua omneis profequeris , te mibigr-atif

fimumprx\iau
Veritas

yquafempeY exoluifiìjtnibifuadet , ut in-

tegerrimamtibifidem cxbibeam.

Golofo é.

Hicuoracitatifu$deferuit
ì& infatiabìlem^ profun-

dumque utnìrtm femper efitando dittandìt.

Sedetfagina expktn$>&fletti crapulata cxhalas
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Ejl nitida cute,probeq; faginato corpore.

Tinguicutus elì,& nitidus,& bene curata cute.

Gouernare (fyuohomai da fua potta;

Totefl iam feipjum regere

Sua uita modttm iam babere potesl.

Trudentior,esì,quàm qui pedagogo indigeat
*

Grata colà mi ùi,

mmmibigratamfacis

guòd us mtas tam >.fficìofe curas , dcamo te , dr

gratiam babeo plunmam.

Kemfeceris mihi uebementer gratam.

Rem feceris erga me non parùm officiofutn.

lstudmibiinier plurima tua in me beneficiar*

ingratifiimumfuit.

Gratificarti voglio.

Adiuuaboteprouirili.
m

Siquainre psfint ubi gratificar! , oia poUceor.

Te omni genere oficiorum profequar ,
quantum

parfuerit. .

Si quid erit negotij , in quo (crudi infimi opera no

graueris uti'mandesac pracipias-

Julius eH in orbe amicus>cui magli ex animo

cupia?ratifìcari,quàmtibi.

Si quid erit,in quo tibi queam grattfican^ntics

hominem ad obfequcndum promptiffimum.

Sì quid erit,in quo qucamiibi gratificar^ Jacito

pcriculum an ex animo tediLigim.
,

Si quidme opuseritin tuo negotiojpfc adulato*

Eflapul me.quodputcm tibi gratinafnc.
* Gracith na
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Grattsfima mi é ftatala tua lettera.

T^Jhil mihìcontigit gratius
}
quàm tua eplftola.

Emoriarfiullum deorum nettarfuauius credam>

quàmepiftolium tuu Ciceroniana ante confetti.

Gratirudine delle lettere.'

'LitCY* tua mihiuoluptatem attulerunt.

LitCY<e tua mibi gratiflìmefuerunt.

l.itcr<e tu$ me non mediocri volnptate affeccrut.

Imiterà tua mibimirum immodum iucunde exite

runt

.

Ex tuis literisnon mediocrem Utitiam percepì •

Yitcris tuis nìbilmibi accidere ìucudius potuijftt

Literis tuis nibil mibipotcrat gratius afferri.

Yitera tu* amplu mihigaudij cumulu attulerut

Ex literistuis pYofcftòmagnavoluptateaccepu

Grato lei al l'rencipe.

Cratus c$ principi.

Viresinftgniutriulq;lltcratur$peYÌtiafr$ditHS%
ob idq; apudprincipemgratiofijjimuSi

Flores actriumpbas apudtuos
y
optimo principi

cbaYiffimtis.

Vir esfumme auttoritatis apud principerai:

Gridare fon conftretto.

Coattusfum clamare .

Repente magnis clamoribus intolerabilemcru*

ciatuw teflarifum coattus.

Guarda bene i miei denari.

lice pecunia cuftodiam fideUtcrgCYas-

^rgentummeum mibi integrum reddenàu cure*

F z Guardato
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Guardatom'ha in torto.

lit truci uultuintuebatur.

Me obliquo lamine tranfuerfts oculis afpcxit

.

InfpexiinictoYue,

Curri truculentia oculoYummc afpcxit.

Guerra cioè la guerra fi ineruddifee.

Bcllumfouti.Difficillima funi belli tempora.

Stimma bellorum diffiditias nosiris immmet tem

poribus.

Sauittoto Morsimpiusorbe.

jiffliUamur difficultatc bellomm.

Ha buono ingegno,

Tifl acrimonia ingerii] praditus.

£fi egregio ingenio prxHani

Habet ingenium foslix.

E(l felicifeundusq; natus ingenio .

Wjbilboc adolefcente ingemofius-

Inibii fuo ingenio praflantius.

jldolefccs eji non uulgaviingenij dexteritate cofpU

Iigenij eji excellentijfimi. ( cnus+

Jnuata eHilliclarhudo ingenti*

SolertUingenijplurimum valet.

E(l ingeni} dotibus cumulatijjìmus*

£fi optimo natus ingenio

.

E$l facillimo ingenio natus.

Jngenij gloria calerli omnibus antecellit :

^
Deum immortalcm quàmfdix > quam iucundiuy

éjuarn promptumbomiitisingcnium.

I nucnis cflfclliuQftJiciq; ivgmo%
aefumma (pei.

• Miri



H
Udirà in hoc adolefcente indoles (ffulget.

E il bori*,atque inculpatceindolis.

'Eli egretiaìndolc infignitus.

Esl fpeftatiffìma indote
yclarus.

Yacitfua indoles, ut de to egregiajpe cccipiamus.
Trgtucet in adòlefette lume quoda bona indolis*
Magna de eo expeftatìone Jua indoles nobts prò
mittit. armari

Eft iuums ex p4a indole nat 9
adfuma eruditone

Jndolem habet Mufis. Crattjsq;natam
"Hihil adbuc vidi fua indole generofius , amabi-
liusjaliaus.

'Hihilfua indole pr<es~lantius>clarius;in/ìgnius.

Jtdolefccns ejì prorfus indole diurna , docilitate
incredibili,probitati uirtutiq; natus.ad hac ama
biliquadam morum grauitate.
Ha buona ciera,buono afpctto,«rfupra.
Ha in odio le lettere.

Odìliteras. Deteflatur litcras. T^aufeat ad uirtute
Hai da far con perfora, chepuò.

'Hpnbàbesnegociumcum imbecilli.

Experieris tibi cu boi e nequaqua editalo* e effe.
Hauuto l'ho appena.

Vix hoc babui. aegrèbanc rem obtinui.Hanc rem bandfacile confecutus (um.
Vix diciqueat,quàm moiette obtinuerim.
Giffìculterbacre futttpotitus.

Hauemoufata gran diligenza per re.
Summam prv rebus tuis cuxram adbìbu mm.

F ; Tiih.l
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TJjhil prò tua caufa a nobis pratermiffum efl:

Maxima e(i a nobis prò re tua adbibita diligètia.

Omnia prò caufa tua officia praftitimus,qu$ ob of

ficioftffimo prajlaripotuijfent.

Hai il pocere.

ToteHatem babcs. Eacultatembabes.

Efitibiaufforitas. Eft tibifacultas concejfa.

Hoc facilimè potcsfacete. Hoc in te efi.

In hoc plurimum uales.

Inboc plurimum polles.

Ho al prefenceil mododi farla cofa tua.

Trinerei tua peragendafacidiatem naftusfum.

Eft nunc inibì per trattando rei tua opportunità:

attributa.

f^wwc perficienda rei tnafacultatem babeo.

Ho apparecchiato quel, che t'ho promeflb*

Quod tibipollicitus fum,diligenter parauu

Quod tibi promifiyfludiofe curaui* ( raui.

Quodpro te fheere inflitui,feduloy
diligeterq; c«-

ho fatto, Tempre buomudicio di tuo figliuolo»

Ego de filij tuifapientiagraue iudicium femperfecr^

Maximam mibifemper exiftimationem concepì

depraclaris filij tui uirtutibus

.

Eximia filij tui uirtutesfecerunt , vt de eo bene

fentiam*

Ho gran de amicitia con Cefare

.

Vetus efl mibi amicitia cum ca/are*

Beneuolentia coniunEHo^qua mibi cum C{fare, a

xentrit annis initum capii.

Amicitia*
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^imicitia^qua mihicum Capire intercedìt^max

ma eli.

Ho gran dolor della tuainfirmità.

Valetudo tua me plurimum follicitat\

Excrucìat me nimium adutrfa nalctudo tua

QHÒdmalè tcbubeas^hirum commodum dotto,

jlegritudo tua meualde a'igìt,fturbat , vexat t

fremit.

Huomo è famofo.aF,

Huomoc'dabene.
Vitam agit perboneHam.

Cu fiamma integritate& elegatia morii uh a agit

Integrarti e*r clegantemuitam degit.

Integrò acfincenter uiuit.

Honeflè uiuit.

Homo é di fincerisfima ima.
V'ir efi pterfummam uh a integritate , dottrina quo

que uaria rcconditaq;
ytnm animu minimifardi»

do y& cbbasdotes in fummo pracio habitus .

uomo integerrime uìtx.

Meafic c(ì de tua integritate confirmata opini*

ut dt*we ipfo fimplu$
squàm de te dubitaturus

.

Js uirefl untiseli quo fit nenio hac temperiate con

ferendus uelintegritateuita, ud eruditione , ve
animi magnitudine.

Vir ejì
3twn literis (>4um ac moYum integritate\ue

Yumetiam rara prudeutia
y miroque rerum nfuin

fignhn

yirejlpwdtntiafingularifkmrne integritate, fei

£ 4
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ingenio per quàmfìfliuo «

Ho molte caufe di conferuar

il uoftro amore.

+ Coplures funt mìhi caufa,vt nofler coferuetur amor.

In conferuandabeneuolctia nojlra compirnes cau

fa intertedunt.

In noftra famigliartiate amplexandaper multe

funt condiiione$.

Ho moltia ffanni & trauagli.

Difcrutiant animum cura.

tìac res]innumeris curis animum meum uebemen

tèrangit.

Me mea cura coquit
s
uerfatq; in peftorefixa •

Multis curis fum implkitus , ditiriSus , impedi*

tusoppreffus.

Diuerfìs negotijs diflringor.

Varijs dijìrabor curis.

Tot meimpediunt cur^qua animum meudiuerfe

tr&bunt.

Ita altèdittringor* occupatione>ut ncque interfpi

xandifit locus.

Y>iuer\a uocitant animum in contraria cura •

^{egòciorum mole obruor.

Ho uoiuto farci intendere quelle cote, che

fon'auuenute.

Qua apud nos cxorta funt y
nolui libi nota effe .

Qjia nup cotigerìit^exi^imaun te feire oporterti

Qua apud nosgc{la funt y
tibi efie apetieda putauu

Quahicfunt cQnflituta,duxi (ibi declaranda effe.

Ho

i



Ho prouato,come mi tei amico.
Tuum erga mearnorem expertus fum.

Tuam erga me beneuolentiam cognitam>et expto

ratamhabeo.

Ho fperimentato molte cofe#

Multa expertusfum

.

Tlurimarum rerum experimentum tenui.

Multarumrerum ufum habui.

Honorato é cioèhuomo honorato.
Trajlantijfimus Mi bonos habitus efi .

Maximus UH bonor eft exbibitius.

Honoris immodici titulo bunc omnes gfequutur •

^{ullo non eft afficiendus bonore*

Cumulandus ejì bonoribus :

'Dignus eflyaterni cui decernantm honores,

Tìephascflplanèbuic quicquà honoris denegati:

Julius, ni
fi maximè impius, non dixerit^um non

bulgari bonore dignum.

Honoranotetutri

.

Iure tua humanitatis libi contigit
y
-pt nemo te no ad

miretnr
ynec admireturfolumjedetiam amet .

Siuòd omnes te admirantur, in caufa e$l tuafinga
laris humanitas.

Uffecit tua fiogularis bumanitas
%
rtà nemine qu9

quamnondiligaris.

Honorautte omnes :

Hora tu cono ^ eracquei ch'io ho facto.
r
b{unc,quidegerim facile cógnnfces.

%unc,quid àme a£lum fic7aptrtijfimè ìntelliges.

Huma-
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Humano è,& cortefe a C

.

Humilc è, cioè modefto & piecofo.

TJibil c(l co modeftius.

'Alodcftixfpcclmen fe prabet.

Se fe omnibus equaltmfacit.

'iiibìl in ulta vidi hoc bomine modefiius>fuauius,

bcnignius.

jiriimù babet nulla in alias maleuoleritìafuffu-

fum,fed admiranda modefiia fujfu Itum .

uh home fu nn;*t eruditionifummam modcjliam ai

nmxit.
Humilisfìmoè.

Hicnibil omnium, qu<efol uidet}fibiarrogai

Hic cgdit omnibus.

Wunc modejtia fua nomini nongratum praJlaU

Hunc omnibus fua contiliathutnilttas*

uuicquis tionfaumt% ^uammodeftiafaucant &
Etbnici?

Modcftia & diuinum fauonm concilia
%& borni

nnm b eneuolentiam aggultinat .

Iddio dia il malanno a Milone
huomo federato.

Deus Milonem uirumimprobum perdat.

D.eus MilonibominipYoteruo malefaciat .

Suptri Milonem hominem fcelcftum puniat.

Ignoranceè.

E}ì lìterarum rìefcinsjgnaYUS, cxpers,tnjctus.

Efl bonarom artium rudis •

nibil in eo eft erudnionis . .



Efl bonarim difciptinarum imperitus.

I^bil honarum litcrarum attigit .

*Hibilfetenti* babet.

£/? latidis eloquentif penitus expers.

Isleque fiatare nouit
s
nequeliteYas.

Eft eloqui} latini imps.

F(ì rudis iiterarum.

McIìoyìs litcratuYxiciunus eft*

Trima Tyrocinvf iherari] rudirnenta nix depofnit.

K[ondum ultra primas literaseil pYogreffus .

TSjullius bona UteYatuYp efl particeps.

E(l abecedarius autfané elementaYius.

EH a Mtifis atcjuc GYatijsmultum alienut,

*ì>Jt efopum quidem triuit.

EHfuusftylusaYÌdus,finefuco,& fcientiaYujuc*

ftituiitit anilis*

Hic ne Mufas nouit quidem, neque nome audiuir.

£fi GY<egaYÌus,& po(lrewc not$.

7^e tantillwrnquidì babet cumTalladp corneYtif.

EÌì planò impollitus, et Iiter arum ucfìibulum nix

dumiugre/fus.

Efl rnelioYÌbt4sliteYÌs leuiter imbutus.

Eft ingenio tenui, & fquàm exigua dottrina p)'4-

ditns.

Habet ingenium uerè Batuum.nullisq; boni* difci

plims exulttm. *

Ignorante é ?& da poco •

Homo efl indottus& r.ibili.

EU educatus in Scyticis agYis*

Tater
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Taterftbi Scytkaell.

Wibilà Vandali* ijfert.

Nou efl alieniti à Getis*

E/i riti merumhomunculus ex Cariaefl*

Elì^AYcadicumpecus.

Efl ridiculam caput.

E(i fus Boetica.Troietta& uilior alga .

Sua efl caria mufa.I{uflicano eli ingenio.

^Artem cullinariam% non Grammaticam imbibita

Literas uidhfolum per tranfennam*

Literasguftauit tanquam canisè Nilo .

EftnouitiusmilesTalladis.

I{udiseft jtpolinistyro.

Cymerijs tenebris impolicitus efi:

Obftrepit^uclutianferinterolores.

Efitmìgiisncbiilonurn incultum.

.vAfimts ejì ad lyratn.

Ignorante efl'er cori fedo.

lndottus fumfateor. ( dot.

Muliuabfum ab co , ut in re litcrariameritòlau

Inibii gradeefl in me .

Ex tenebris infeitia pedem non moui.

Dotti nomen mibi non efi peculiare.

Dotti nomengrande aliquid babet
}quod mibi non

conuenit.

Eorum,qnc fant in literis precipua, nihil comper

tum babeo.

Veras difciplinas per tranfenuam nidi.

Veras difciplinas ut canis N/7o pitiffiaui

Jgno-
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Ignorante Tei •

Tibifermo repugnat.

Homo es tenuijfime fortuna, neque admodum //•

tcraturg.

i J nfelici natus es Mufarum partu,& adulterino.
Es Mufarum procul à limine.
Homo es infima claffis.

In pernidofi latina lingua naufragio enatas.
Kottuinos oculos

, & infole catigantes babes.
Es latina linguafobriusimìtdSox.

^utlambabesTbrafim
i& linguam loquendu

Tu ne quidem inter mediocris, infim^ eruditi*.
vis uirosjocum dignumfortiris.

Ignoranti caceno*
pabuli* omnibus impofitum eflfilentium.

Bibulisomuibus ftlentium efl induttum.
L Indotti pudore obtifcefcunt.

*Hunctacent rabula.
Ignoranti repugnano a i dotti.

Indotti dotisreluttantur.

Barbarifaniuntadbuc
ya- liberi quoque graffa*-

tHY>fednihilaliud,quàfua traducuntftuttitiam.
1 adottife non putant incolumesfore, nifi oppre fi-

fisbovis Uteris.
n

indotti'pertinacibus animis adhuc repugnant
3 u-

•
tcrtm infeitiam manibuspedibusq; mordicus

%ac
Mamretinentes.

11 che fecófideri trouerai
seffer uero,comedico,

Sjfoifì animaduenerisjAtum efieconfpices.

Qupi
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Quoi fi animo uoluerisjta>ut aficro , ueru reperita

Quotifi fonderaueris>ita conjiare uidebis.

Il lodeuol gouerno del tuo magiftrato fa

ch'io ci reputo huomo giuito

.

Lairdabilis tui ofjìcij gubcrnatio facit} vt virumteiu

finta ex ifliwtit.

Honorificum tui rnagifiratus vegimen efficit, ut te

uirum i eftu mputem.
Opthna tuiofficif adminìfiratio pr^ejiat >vt homi -

nemte puYum,& *quum indictm.

M noftro antico,amcr richie-

de quelta co (a.

Vocyut pY&lit)VttHslij]ìmus nofter amor expoflulat.

Hoc>ut curemrfrifcabeneu&lcntia noftra uidetur

exigere*

Hocutfaciam, antiqua neccjjitudo noHrareqtit.

Il rcfto incenderai dal p ortacor
diquefta.

Citerà à tabeìlatio cognofees*

C&ttras tecum agettabcllarius.

Si qua fupe*Junt,ex tabtllario intelliges,

Catcra Ubi nunciusfignificabit .

Il cuo configliojm'induce efler del

tuo uolere.

Tui cefili] grauitas in tnam mefententìam adduci

t

.

Tuadetiberationis tonfultutioìn tandem me uo-

luntatem induci*.

Craua tuafapienti$ confiliumfacit . ut in delibe~

tondo tibi obtemperenk,

Il tuo
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Il tuo con figlio pafla tutti gli altri.

Tuum confilinm ccteris omnibus prxpontndum eH *

+Animi lui deUberaiio eH préèferenda.

T^fillius eft confilium t quòd tuoJìtpr$ftantius .

Il ua per te,cioè fi tratta il tuo utile •

Tua ini erefi Tuum e(ì onus. I{es tua agitur.

Tuum eH negocium. Tuum eH officium.
Adorni & illultn le cole uili.

Ornas qutuiliafunt.

Obfcuris rebus dasfplendorem.

Tritaomniapertenouafplendidaq; redduntur.
I mbriacone é , cioè dato al uino

.

EH bibax^b/bofnsibibulus.temuletusiuino feobYuit*
V initftintemperaùjjìmus.

Mero inealefin.

Tft ampulla bibacior.

» EH temutemi* nota infamis •

V ?>{atus eft ad uina perdendo,.

\
Viniifrpernicies.

EHgur£es>belliioq; uhi.

Impara à mente.
Memoria complehitur. Mandat memors*

viftapcrcipn,& animo, mentiq;pinhus madat.
Ditta mente confequitur infigitq; anime

Impedimento non ri darò*
,

7s[nnte impedum. Jipnteobturbubo.

'HibilobfiHamtibi*

Tibi non ero impedimento.

\
Hpn obflrepam tuis conatibus.

Tibi
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Tibi nono ble ftabor.T^on te remorabor.

Innamorato della tua uirtù

defidera gratificarti.

Tuh accenfus uirtutibusjibifeYuire defiderat.

C*fartuis concitatus uìrtutibus>tìbifoli obtempe

rare defiderat. I

Innamorarne.

jLmort captus e/i*

jLmorenimiotabvfcit.

Multo amoris contagio corruptus eH.
^

!

Eum Venus cruciarne quadà libidine titillatiti;

Incitato m'hai la uirt ù

.

Tua utrba me inuitarunt adfludia.

T>edilìi mibi ad literas non uulgare incitamenti:

Tu mei ttudijfaces incendiai.

Indoumo che farà cofi.

jZtienireilindfcìo.

Hoc penè oculis uideo.

Trasfaoio hoc futurum.

Mens mea ejl pr*fuga futuri.

Scio uaticinorqi, ac penè oculis uideo , hoc eucn-

turum.

jlugmorjyoc propediemfore.

In diigratia m'ha meflb.

Me traxit in inùidiam.

In contemptionem me adduxit.

Vocauit me in contemptum.

Mibiinuidiamijlamfecit.

Mibi odiumbomìnis concitami

.
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infame è cioè fuergognato •

Ufi uarijsnotis affeftus.

Efìgraui infamia affeftus.

Mnltum infamia collegit *

Jidultum contraxit ignominia.

Tetram infamia notam contraxit.

Efì turpi infamia macula notatus.

Dedecoris notam fubiuit.

Trolapfus cfl in dedecus.

Contraxit nutam infamia.

Multum detraéhm eSifuo nomini.

Homo efl infamis .

Infelici fei.

Vires extremainfelix Egejlate extremalaborau
Jnarumna,uitamtrabis.

, hiiftria omnis ex focius.

Infalicitatis omnis ex particeps.

\ 1 nfortuna iftibus sxpofitus esyut miferrimusfis.

j
^bileftrfuodfortunapoffisacceptumreferre.

Ingannar mi penfi.

jlb ipfa ueritate me credis depellere.

Mihi fucumfacere niteris.

Verborum praftigijs uis in me uti «

Mihi dareuerbatentas.

Dee/pere meputas.

Ingannato n'ha.
Tios decepit.Impofuit nobìs. Kobis nerba deUt.

Vobis fucumfecit.Tecit impofìuram.
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?ips delufitytios infraudem illexit .

jltrc nos trattauit.Dolofraudc tecbnis , pr^fli-

%ijs aflutia nobifcum egit.

ingcniofofei*

Vir es ingeniofus.Vir es abfolutijftmitcandidiJJìmiq;

ingenij.

Ingeniofo effendo,ha acqmftato gran nome.

Mirificafui ingenij praftantia jummam apud ornncs

laudem comparanti.

Tutelarafu* uirtutis injlituUo incredìbilem no-

mini* extimationem apud omnes concitauit

.

Sui ingenij prtflantia maximam apudomnesgtè

riamadeptus cH.

Jngturia,cioè mi fa ingiuria con le

fue parole.

tniurijs me afficit.MalcdiBi in me dehaechét»**

Conuitijs turpibus melaceflìt •

Saturarefe nequit mei* contumelijs.

Vrobris omnigenisme incefiìt.

Jmpièdemcloquitur.

Jmmites ac maligna* de me in uoces in uulgusft** ,

Linido oreme morderfepius. Ci1

Mordicus me infeUatur.

JLculeatisme uerbis infequitux.

Me Leonino dente corroditi

SatiricèmcinccJJtt.

Inmebojlilitcrobtreftat:

Sfuit in me conuitijs.

^lUnonfnm abnlaceflìtusmurti è *



LlWJìrjt LATINA. ya
I

\A b hoc bomine mibi multa impendet ìnuidi*tem
feflasi

Hicboc ipfo maxime gloriatur,fidoftijJimo cuiq;

maledixtrìt .

In unumquenque dementiablaterat.

Malignus uirtutum interpres alienato gloria fug-
gitlat.

Infero& acri animo
%
mt infeftatur

.

Inuidu* efi,& alifs in nidet Zoilis.

Liuore acri eft in omnes percitus •

lìune liuoris tinca comeft %& inulti*fubrodit rm
bìgo.

ìnuidi* incendio conflagrai.

Ingrato non fono*

^on fumingratusm

Hulla effetapudme bumanìtas/edfumma barba-

rie s inbumanitasq;, nifi tam ingens beneficium re*

tnetirer.

Ufiem Getbis inbumanìor>nifi hoc meritum repo-
tierem.

Diceres ingratos exuperareG etbas,f$ meirtumnS

refarebrem*

Ingratitudini* culpam contraberem*

Ingratisfimo.

Tttam nulli tollerandam ingratitudinem quis non ex
probraret

$

Cupiebam tua ingratitudinemfilentio difimulare9
fed meam modefliam uicit tua improbitas.

Tu omnium ingratijfimèpròfummh officij* quanti

G a fotes.
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pote$ maleficiorum ycponis .

nicmibi^omniuquos Sol uidetingratijjime
f quis

tuos mores uel vnum diempati pojjet ?

Tu hominem abundè de t e meritum nonfolimi no
' amasfed odio graui profequeris.

Quìi te uno ingratius>ut qui putida tualinguaeu

infettarìs,chìhs tu lingua cfficiofijfimam es exper

tus?

Tu prò ojficijs ea Yeponis ingratiffimummoJlrum$
qu( boflis nonfaceretbofii.

In? ato non ti farò mai.

Tifci numquam ero ingratus.

Ingrati non fiamo,

Jngratitudinis macula mibi eft non minus^ua olirà \

Ter fisiatrifa deteflataque •

lngratitudinis notamfemperfugu

Ionondubito>chetunon facci più fauiam en-

te di quel,che io t'ho fcritto

.

Tfeque uexeoryquin tu fapientius agas , qudm ego te

admoneam .

1$on dubito, quin tu pYudentim efficias,quàm ego

tibi Uteris committam .

non e[idubium,quin tugrauius rem traftes,quàm

ego tibi Uteris declarem.
Io non ndubitat mai del tuo amore.

nulla apudme unquamfirit dubitatio tui ergi me a-

moris. ;v r ^\iu:ritr-

illiantome amore atquebeneuolentia profequa*

tur nullo umquam
è
tempore ucri'usfnm.

tsumquàm



0
ì<Jumqua animus mibì dubiusfuit^quin abste pi*
rimum diligerer.

In qual ftato fiati le n olire cofe,tu

lo faprai per queftc lettere.

In quofìatu res noftrafint,ex bis Ih tris copiofces
F^esnoHrf quomodo fefebabeantjxe tibi declara-

bunt liteYf.

Heipub.ftatus quomodofefe babeat,ex bis literis

intelliges.

[nfpirato édaDio.
Viuinocft afflatusnumine.

Infantiti efi almi'Pneumatis prapulfus •

1 n cum fpirauit diuinum quod pian nume.
"Superi mentem animumque infpirauerunt.

Irnpulfus eft numinefuperorum.

intende.

lntellige.T eriatis anriumfedibusintellige.
'Hpngraueris dicenti aures prebere. ^\
Tone fupercilium. Explica frontem .

Intenderai il refto da altri.

Citerà tibi denuntiabunt alif. ; ohi

De cete ris rebus ali) te certioremfaciant:
jntender ti farò tuttelenoue.

Tibìnuntiabo quicquid nouifietyìddt jL*
Intefi per quelle.

Es bis facili perfpexi.

Qjidndoqisidem ex bis intell exi.

Xum ex bisfhcilècognouerim.

Ex bis clarèanimadutr i.

G 3 Intefo
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intefo ho il medefimo/

IdempojìerioYestnamihiliteraftgmficaHeYut^uod

priores declarauerant.

"Non magis ex tuis literis monitusfum ,
quàm ex

fttpcrioribus.

lllud idem ex bis literis intellexi , quod ex fupe-

rioribusintellcxeram.

Intendo che fai conto di me.

Jntelligome àte plurimum.

Quanti mefaciasfacile perfpicio.

Mibi exploratumeH>meabs teplwtimum amari.

Inuidia m'hai.

Mihi ìnuides.Me degrauas. v

Me immerentem letbali lingua uenenofine fineco

Inuidianonlatemo. (fodis.

jnuidos nontimeo.

Ungu*fauciantis fufurros improbos negligo.

TacilccontenHoJemperque contempi ineptias ma*

Icuolorura.

CauiUenturmaleuoliy& inuidi,non laboro:quibus ne

tno umquàm uir bonus ac iotlus caruit . ,

iflorum maleuolorum nafum nonreformido»

Vtontemnonmetuo Catonianam.

Linguam niltimeo Timonianam.

7{afutos ac mordaces mi timeo.

\ n ut di a non temere •

jtb omni inuidiametuproculabfis.

T^pn eSl tibi timendafeueritatis^utfortitudini

inuidiayftd injciti* aut nequiti**
T

Ti*



He titntasinuidiam.

Inuidiofihai.

Inuidos habes.Mutiitu*fflicitati inuideU

Sibilant nonnulli in te Zoili •

Laudesquas Ubi quorundam Radium, & candor

tYibuit non Itui te onerami inuidia.

Tro tuo officiofammi inuidia undiq; contraxiRL

?S(ufquam ceffantfycopbanU tuiut noceanttibk

Inuidiofi itian da parte.

Inuidos dìmitiarmaA nuidia c&damus.

B lai crones iflos tanti oinofheiamus,quanti culicl

Etepbantes Indicus.

Inuidorum uirulìtas obtreftationesnomorcmur.

^ondegrauemur obtrtUatorum calumntjs.

De negligendisblateronibnsfuoque mòrbo rclin*

qnendis&prudenter, & amicè confulis.

Intridici? uadano in malhora,
Tereant inuidi.

Vìnam magnus ille lupiter , uniuerfum innidori
genusfulmine adigat in tartara •

Inutile c.

U*c res eft inutilìs.

Hoc neque domi,nequeforisprodejì'.

IftÌ2zato
i
éJ& in colera*

Ter quim iratus e/i.

In me planè p<cc}fetiexcadefcitìirafcii3flomacha~
Efì mihi uebementerinfenfus. (turi

Vebemenum in me miram colligit
%& contraxit.

hamfuam in me conuertit.

G 4 Mro
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jftre bilis uìtio correptus.

Lamicitia noftra nchiede,chelVn l'altro

ci feruiamo.

Trifca noftra ncceffitudinis coniunfìiohocexpo»

fltilatyut alter alterum bencfiajsjuperet.

yetulìiffimaamicitìa noftra interejl, alter alte-

Trummaximus tfficiat benefici]!.

Hoc eft noftra antiqui beueuolenti* >ut magis in

ter nos ojfìc ijs certemus.

L'amicitia tua ogni giorno mi è

più grata.

Tuafamilkritas maio) e mibi i dies uoluptaie affert

Tua quidem necejfitudo in dies , malori me afficit

iucunditate.

Ex noftra bcneuolentia comunione uberiorem in

dies dele£lationem capto.

L'amicitia noftra è fatta con deliberation

'diuina.

Diamo confìttofafttm efl> utme tibi famiUtate con

iungere.

La caufa tua mi e fcmprc affifla nel cuore.

Hes tua femper efi mibi cura.

I^egociumtuum ufquequaq; mibi animo r efidet.

Caufa tua eftfemper mibimemoria affixa.

L'amor noftro fi conferua

ogni giorno più.

JLmor nofter confirmatur in dies ncbrmentius.
^

Jìoftra bcncuolcntie coniunftio maiores indies ni

resfufcipit.

;
'
r

Net/Ir*
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Nojlra quìdem amkìtia quotìdièmagìs augefcit

7s{pflr<e unionis colligatio maius in dies reapit in

crementum.

JL'amicitia noftra merita,che le cofe noftre

fìano communi.
lìoc noftra meretur amkìtia , ut omnia inter nosfint

communìa.

HocnoUrebeneuolentU conìmWo expofìulat
y
u

rebus noftris u tercjue communiter u tatur.
L'amicitiache é ftatafcmprecon gli tuoi
maggiorila ch'io ti fauorcggio.

lamiliaritas ia diu inter maiores noflros confirmata

facit ut Ubifaueam.

jimor ab ineuntg retate inter maiores noftroco

fiitutus.memonetyuttibilibenterinferuiam .

Tyecetfitudo,qu<e a maiorìbks noflrisconftitutaefl

dfftatiUt in nullo tibi defirn.

L amicitia tua è molto grata a nor
Nibiltfttua mibi familiaritate iucudius.

N/foj/f/i tua mibinecejjìtudine acceptius.

inibii efl tua nubi amicitiagratius.

N/7;/7 efl tua mibi uirtute carius.

L'amor che tu porti alla patria mi è
molto caro.

\Amoryqno Bgmp. compiefteris,eflmìbiper iocuduu
Fides , qua patriamfemper excolis , efl mibi per*

quàmgratijjìma.

Cbaritas tua erga patriam efl mibi cara,& peria

tunda*
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La cofa è (uccella fecondo il defiderio:

I[es fucccffit ex animi mei [enteritia.

Fortuna uotis mcis fatiti.

Diceres melitaffe ibamnufi*>fic ex fententia ca<*

dufit omnia.

TÙìs impetYaut,quàmfuiffem aufus.

F^s omniscecidit y
utuoUbam.

Cccid tnegocium ex fententia.

I^oflra rcs benè,& profpere affiti

l^rsgeJlaeJljUtiuolebam.

1 n omnibus rebus meis optatis rcfpondit Fortuna*

La cofa palla bene. l

I{es bene fe habeté

Bencfehabent negocid.

Optino in (ìaturesefl.

Melìore infiat n rcs effe non potett.

La cofa è andata bene:

Hes bene fe habuit.nesfeelicitcr gefta e/!.

Hes tx fententia gejìa cft Rcs falìciter afta tlì^

Caufa ex uoto perafta efi.I{es fuccefjìt > ut oftauU

La cofa è andata cofi •

! J{es ftc fe babuìt . %es ita gefla eftm

Visita perafta tfl.

La cofa è ridotta a tal flato, che s'Iddio

non rimedia faremo mata ,

I\es
% in eum locum dedufta eB,nt,nifi Deui nobisfhb

neniat^maximìscffìciemurìncomniodiu

ìneum Sìatumnegoaumperuenit 9 ut 9 nift &eus n0m

bis opem praftiterihaftumfit defalute noiìra.
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Jn ea coditione res deuenit$y>tìmfi Deus nosbeni

gpe re$iciasymaximas firn
9
calamitatesppefjurh

La cofa della pace va, comedefiderau: •

De pace ita eji,ut optabas.

De pace euemtìpro utjperaba's.

T>e pacisfiata itafityvt defideraia*.

Ladiiigenzaruala conofcoalle
fpeflèrue lettere.

CrèbtéttuA adme liter*tuammibi diligentìam àt
tnonflrant.

Tuarnmadmeliterarum frequenta ttmm mtit
in rebus diligentiam defìgnat.

Tu* liter*
iqu*adme crebro dcferuntur>Magn$

tu* vigilanti* argumentufo decUrant.

Xa diligenza del precettore dà a i Icolari

grandisfìmo frutto.

VrgceptorìsfolertU maximu difeipulisfruBìi affert

yigilans moderatori* cura fummo difeipulis efi

adiumentoì

'Ludi magijìrifludiu maximu auditoribus cojert

tmolumentum.

T>iligenspr*ceptoris cura inexedibilem difcipulit

vtttitatemparit.

jLcurata moderatorìs prudentid non parumdifei
pulisfru£lum comparata
La diligenza tua tanto più m'è grata^quan-^j

to più non é sforzata •

Tua diligentìa eo mihi iucundior eft , quia uolunta*

riam intcìligo.

Tuum



STÉ CCHIO DELLjt
L

Tufi Hadiu e* mìbigratìus eft $ft>otancu*uideom

Tua folli citudo,et curatalo mibi acceptior ejìy %
t na fronte faUxfH animaduerto.

La dcht>*racion mia non merita riprenfione*

Meum confilium non eH accufandum.

Mens meanon t (l accufatione digna.

Confili] noftri deliberalo cajtigatione no meni.

Mei confiliu no eli tale,vt iure posto reprabldi.

L'eloquenza già era perduta.

lacuit multos annos maieflas oratoria.

Squalenti quaderni barbari* balbutientes lingua

afpernjuit i rifrìtta.

OppYeJJafnit Romani fermonis digniUs tyran-

vide barbarici.

Delituit l\oman£ lingut fj>ledoYÌnterGothoru,ct

Vandalorum reliquias.

L eloquencia fufeiterà.

Ttuncveteresill* GotborumreliquUexulare in*

cipiunt
y
herbamque latino candori porrigere.

sufquàm gentiumnon confpiratur ad prv.flìgan-

dam bai baricm,percjue enfts& per ignem ad ii

vegotij.cunmt omnes.

Spero fané ocs VMalico morbo laborantes fpt

diitalaris iduturos,ba(la<j;cu clypeo retturos •

L'ingiuria è piccola, ma lo idegno è gràde.

Offenfìo parua ejljed animi indignano maxima,

lniuriaperexigua efljedjiomàcbi perturbati

acerrima.

iattura tenuis efl,fed animi cxcadefcetìafuma*
La



Sé

La fortuna, m'ha ridotto a quefta difgratia.
Jn eum me cafumfortuna, impulit.
1 n hoc infortunium mefon induxit.

Lagratia,tua che non è mai mancata,m'ha
obligatoate.

Tua gratta,qu* mibi numquàm defuit , me tibiohm
xium reddidit.

Tua munifìcentia, quàm mibi femper parati/rima
inuenimetibideditumpraSìitit.

Tualibcralitas, que meis in rebus me nuquàm de
JtrMt>metibitQttmdeuinclume{fecit

.

Lagrandezzadelletueuirtù,
*

fa che io te honori.
.

Magnitudo uirtutum,quibus tepreditum efie uideo,
tmpel(it,me utfummo te bonore profequar.
^mplitudo uirtutum, quibus te exornatum per .

fpuio,adducit me ut te plurimum obferuem.
Splendor tuarum uirtutum

tque tefemper illude
redaiderutsogit me , ut te glorie inftgnibus orni.
i-a liberta de buoni per la maluagità de

cactiuièopprefla.
rmprobìtate malorum , oppreffa eil bonoru libertas

Terjtdoru mqtia bonoriiftat
9
eft ìurpiter ùfetl

9

Troteruorum fatino, e extintla efi ,pbot u libertas
Intquorum /celere perturbata cftproborum bene
uiuendi curfus .

La memoria della noftra amicitia
antica mi è molto cara.

"fccnofire neccjjìtudinis comemoratio maximu,
mibi
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wibigauilumaffert.
#

Ttyjfr* uetuflafamigliaritatis memoria mibi gr*

tiflima efu

Ex antiqua nofltf beneuolentU commemoratane

maximamuoluptatem cupio.

la ricordanza della buona uolonta mi eh ca-

ra, cheuorrei,che duralfein perpetuo.

Memoria tttierga me animi adeò mihigrata eft,ut ea

perpetuò conferuari dcftderem.

Memoria tua erga me uoluntatis ita mibi lucundijj}

maejìyuteamfempiternamcupiam.
#

Memoria tri ergam e amoris , ac beneuolenìi* ita

mìbi acceptijfimaeH, ut nihilmagis exopte^ucL

ut mefemper diliga*

JLafcia da parteh fofifticationu

J)imitte fopbifticationes*

Sisfopbifìices bofiis ac perfuga.

Jn fpinofos fophiflicos magna libertatedtbaccbart

^nmfopbiSlicisncnminore^nimodepugnes.quani

elim ctim monftris- ncrcules*

La tua uenuta è grata a tutti.

Tua ad no* profettio omnibus uoluptatemimpendet*

Summofludioab omnibus exptftaris.

Tuusadnos pwft&us omnibus exit pergratu**

La tua patientia dechiara>quanto fei

d'animo forte.

WltrZtia tnafatis dare ojiendit,
quaforti anìmofis.

Tatiètia tua aperti declarat y te umle ammu bre.

ì&{[v(>mol<& codiammo exijjusfnaxim* tH*



tolletantia demonflrat.

Lauda quefto ogn'uno.

T^pfentetijs omniu modo 9 fed et ftudijs hoc copro
Omnium calculis hoc probatum e fi. *

( batur.
Vno orebocprobant omnes.Hoc reprobai ncrno*

Hoc omnium calculis,punttifque approbatur.
Tublico omnium faffragio hoc probatur*

Laudano cucci te.

xaudant te omnes.

In te laudis aceruos omnes extruunt.

Omnes & tuam dottrinami & eruditioncmad-
mirantur,pr*dicant ,atque in Ccslumferunt.
Te omnes peritorum decussefolcmje lunamf*«
ciunt,& jplendidiffimis titulis ornant.

Omnes tua uirtutis perfuafione.aceruditionis le

fore duttile laude multa dignum cenfent.

Omnes ingeniumtuumfnfpiciunt, & dottrinar*

fmgularem tuamirificis laudibus profequuntur.
Oes teiìimoniu reddunt ampliffimuffetta laudi.

Virtutis tua conftans opinio in omnium pittori*

bus uiuit)ùmnium linguis celcbratur.

Omnes tuas virtuteis immortali cantufacrisim
plcntpraconijs.

Tanulaudes in te conferuntui\ut nix ullasfecc-

visalijsrcliquas.

Tublicafama praconio commendai is.

^emo extatrfui grata oratione tua laude s non
cupiat celebrare.

Omnes
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Omnes tuo ingenio penè cglejli , erudiiionifingala

ti iudicio longè acerrimo multum tribuunt

.

Eftdt po(leYospeYpetuum dottrina bcneuolìq; ani

mi tuiteSiimonium.

Maxima funt tuarumlaudum apud omnespconia*

Laudano ce cutti>& ti amano.
Laudant te omnes& arriaut.

^{ufquàm gentium nonfunt , qui tibi impenfe fa*

uentynecfauentmodò^erumetiam colunt.

Omnes magis^tcjuemagis exofiulàtmegYegium%
ac prorfus Heroicum animum tuum.

Candorem illuni tuum libenter>ut debent, ampie

ftuntur omnes^enerantuYyCXofculantuY

.

Teob excellentem doftYinam omnes maximi fa-

ciunt %amant>amice honoYant
l

x
obferuant.

Habent uirtutum tuaYum p cones no parti multos*

Laudano tutti la cua opeaione.

Omnes probant tuam fentcntiam.

Omnes tua {intenti* album addunt calculum i

Omnes fubfztibunt tuafententia .

Tua fententiafuffragantur omnes*

Tuafententia tefragantur nulli.

Laudi conuenienti a principe

.

Hercules EflenfiSiTrincipum qui in terris aguntam*
plijfimus*

T^ullum Capienti*genu$,quo bicnofterprinceps

non fit praditus. \

jl nimu babet optimis, ac Trincipe dignis tationi

bus imbuìum*
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EH princeps animo excelfo> infraUo^ inui£lo y&,
omnibus bumanis rebusSuperiore.

Hic princeps quantum aliasfelicitateJuperat, tà

tum anteit cr fapixntia.

Ea efi [ha natura bonitas , eamentis integritas 9
ea uis ingenij , ea fub incorruptiffimìs praceptori-

businftitutio,ut fpes certiffimajh . Ferrariam in

cruentam femper& tranquillamfore.

Integri virique Chrijìiam pxincipisfimulachrum
omnibus oftendit.

Tarn bono principi quid non debet Vmaria ?

Breui &(fficaci via populi mores corrigit incora

rupia principisuita*

Tarn falutaris eHfu<e [{eip.princcps, ut queadmo
dum a Tlutarcho diftum>c$i(it viuum quoddam
Deifimulacbrum.
Hercules principesut efl optimusjta potetiflìmus.

Incorruptustantiprincipisanimus>e)l una populi
tumultuanti

s

tueluti facra ancbora •

Hercules. Eflenfnintegenimipriricipistitulodi

gnus etlyut qui no }{ep jibifìdfc ^eip.dicauent

.

'Princeps ejt omnibus uirtutu numera abfolutus %
.

omniumque bono natus*
( datus*;

Trinceps eHfubleuandis rebus morta,liu afnpis
Sottro principi plufq paternus eH in oiis aìm 9

*

Trincepshicno£Ies,acdies
, nihilaliudagit,niti~

turcj;
tqHam ut optimifa omnibus.

Hic princeps adcò cnpit de ciuib
9
fu!sbenemereri%

utfi neceffifa,nò dubtct fuo p< vicolo illorp itola
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imitati confulere.

Trinceps hic nullumfibireliquitotium* quopa*

tri* fua liceat in otio uitam agere.

Laudar meritamente non ti poflò

.

Vignis te ejferrelaudinoti mei ingenijuis no pofjet*

Quid meus laudum tuarum pr*conia lituuii

ÈtOy&fi non idoneusjamen beneuolusjnaru lati

dumbuccinator.

Maiori tuba debcnturJua laudes.

Tu* laudesfimt plcftro meliore canend* •

- jleternum tu* laudi5 praconium merito honore

non ualeo profe quu

7{on efficere poflem preconio meo
%
utclaritatitu£

maius quippiam fplendoris addatur.

T^o« ad ungue nojira ifta tumularla latinitas tua

rum uirtutum encomium repr*(entabit.

Tanta ejl tua gloria}
ut nullius laude crefcat,nul •

lius uitaperatione minuatur .

Vtìnampareffet ingenium laudibus tuis,ut cupi

ditati me*fatisfacerem.

7$on fpero me naturalifacudia pare tu? laudiforc

Jtyneft par meus lituus ffonandis tuis laudibus*

Tu* laudes Utius dìffufeJunt in literarum moni-

mentis% quantità me pcrfìringipojjìnt .

Exraeoperexitiiitiio% haudaltius infonare queuù

tu* laudes.

Laudar ci poflb come mtxìt\
%yt fuprx+

Laudari il tuo fatto ognuno.
Vurabit ad pofteritatern tua uirtht.

Tu*
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Tua uirtutes influporem pofleros deducent •

Viuis ipfc,&per bominum ora uolitabis.

• Tu unus omnium lande* exbauries:

'Nemini dubiti efi, quin tibi lauda omni prafiati

uìrojnultibonores ia pride% dignitateq; dcbeani.

Laudato ferai , vt fupra.

Lauderò ce.

laude5 in te multas ore uno congeram.

TirofiteorM e identidem effe praconem*& bucci-

natorem tuafingularis eruditìonis.

Eroaccerrimus tuarum laudutn propugnato^.

JJomericam tuam Mufam miris in Cflum laudi*

bus extollam.

Tacere tuas laudes non poflum.

Implebo populum laudìbusyac meritis tuis.

Meu ttudiu erit , tuas laudes encomijs celebrare.

Vbiubigentium degam,quòquòproficifcar3 mul
tus mihi in ore uerfaberis.

Tuas uirtutes ubiquelocorumcircunferam.

Egofemper mea qualibet exiguapradicatione> ce

lebrabo.

Tuamadmìrablem dottrina mimqua no extolla,

&pròquodam numine adorandum iubebo.

Te dicam non hominem effe terrenum, fed igne dei

cftofumptum.
Lauderò te,coine hai laudato me.

Ttficinuicem effcramlaudibus, ut par pari reUtum
cognofeas.

yic'ffitudinariamtibi laudationem rcpendam.

H 2 Laui**
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• ! Laudati grandamente.

Magnifice te commendai.Magnificis te laudibus affi

Te incredibili laude profequitHY. ( cn .

'Itfuis hudibus in cflum embit.

Tx.naxmnlaudibuscxtollit^

Laudibusinnumemhomine (uperaflraferebat *

Lauiesin te aceruatimeffundit «

Efttuarumlaudumtibicen.

. Laudato cfl'er meritata.

Eli nullo laudum generi non ajfìciendus*

Dignis cficeltbrandns encomiji*

T^tminem conuenio (conuonio autem pluYÌmos)qrt

omnes eummaximis laudibus in C$lum afferant*

Efi pnblico frucone dignus

Eft digmm cuius laudes dodifimi %q;pr*dicent%

decantentybuccinentuY.

Ùignus eft yquc oi laudu genere pYofequantur ots*

Dignus efl 9 cuieffufiffimè tvibuantur laudes.

Dignus efì, cuius encomia decantent omnes.

Tublicis encomijs pradicand? funt fu#uiuutes ^ .

Dignus eflrfuìeximia laude ometur.

^mpliffimui laudibus eiì bonefìandus\*

Dignus > e(l qucm bumanijjimus quoque laudibus.

ìkoiefiaYe cupiat.

Inter illuflriffiwwUmbommHYn laudes ornati/fi*

musloc is furt 'il trixìcliftus efì. «

Jtjiiw certcLtiìulauiant omnes. . .

wttnes de cohunmficè loquuntuu

\n cura laus omnis congcm uù
In
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In eum tandem congaunt^coaceruant omnes: 7

Eo uno laus omnis inferioY eft* \- . <

nomò cftcalitus dimi/fus , cuinuilanifi celejli &
flufqnam bumana laude eil celebrando.

Laudato è (tato

.

Mita& incredibili laudefuit affettus.

jt.fignemlaudemeftadeptus.

Laudemnonvulgaremconfecntus efi.

lnftgncmmultorum iudicio gloriam reportauif.

Immortalemlaudemfibipeptrit.

Summa laudefuit boneftatus.

Laudato farà.

Sui$ monimetis immoYtalitate apud potteros fibipa

ExtYuxit monimentum arcperennius. ( nauti*

]\eltquit quo fe uixiffe tefletur.

Heliquit paYpetuum fuce glori* monimentum . {

Sitis pYceclaris operibuspofìeritatemfibideuinxit

Immortalitatem nominis ftbiconciliauit

.

deliqui t pofleris admh ationcm fui nominis . -I

l^pmen aternum [ibi peperit*
k Memoria fui nominis efitu& puluere uindicaùit

Laudato efler non voglio. *

Tam immodici laudes neque meo pudoriyneq; medio

critati conueniunt.

Ex laudibus.quas in me effandh> nihil decerporf^
ter animum meo nomini impenfèfauentem.

Laudes no agnofco y
quus mihi cadidè magh i qua

Laudi me piu,che non merito. («ere tYibws

Lzudasmemmis.&plufqi'JmmeYui.
H 3 Kimias
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Jfimias latides in me aceruatim effundisjei quas

nìhilpromeritusfum.

%x laudibus>quas in meglomeratim exaggeras,

nibilomnino agnofco.

In me unti immerete laudes agminatimglomeras

Hjmis magnifici demetmeoque ingeniofentis i

Efficaciffimas mihitribuìs laudes.

Quas in me congeris laudes , ab bumanitate ma-
gis,quam a iudicio progesias fcio.

Troprijs omnino laudibus,quasdc mefdicasjpfa

fauere,nifì cdfcietia mea talìteflimoioredamaret
Totam iliam laudationem, quam inmefpargit,

ftc quidem accipio>yt illam non meis mentis > fedi

tu* humanitati affignem.

Ex tuis in me laudibus irrideri me putarem, nifi

ferfuafiffìmnmbaberemytenimio amorefalli>que

folere alt Tlato in iudicijs cacutire.

La virtù di Celare a tutti è nota.

Céefaris virtù* omnibus eR perfetta.

Omnibus C<efaris.uirtutes notas effe arbitror:

Omnibus etiamrudibusprtiftantem Cafarisvir*

tutemcognitam efie cenfeo.

La vita de gli huomini da bene m'ha
Tempre diletato.

Honcjlam probvrum borninum uitam uiucre mefem
per plurimorum deleftauit.

Honorum hominumuitafummo, mefemper dele*

fiatione affé cit.

tene viuedi ratio,maxima mìbifemf delefiati*

nem
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nern attulit*

Le buone lettere in Bologna fiorifeono.

Mirum cfidiftuy
quàm Bononia pcffim, quàm denfm

ueterum literaruwfeges efflorefeat •

^Ipud Bononienfes triumpbant bona litera*

Barbarios Bononia txcejjura uidetur extremapo

fuifie ueftigia.

Bononia triumpbant retta Hudia.

Bononia erigunt fefe reftafludia.

Le co fesche per me hai fatte; mi fon
frate molte grate.

Sua prò me egi{li,grati{fima mihi extiterunt •

Qua prò me ptraftafti* acceptiflìma mibifucrut*

Qutpro me curafH,mibiftterunt probatiflìma.

Le forze mi mancano.
Vìres deficiunt.yires mìbi eneruantur.

.Animus mihi languet>cadit*

Iaculiatei mihi minmntur %

Legge gran parte del giorno:

Tey magnam pattern dicilegit.

Melìor dieipars leftwnibus uarijsei teritur •

Bona dieipte lefìionibus bonoru autori collocati

Legile quando hauerai il tempo»
Lege^bac^cumfuerit otium.

Cum aferìjs occupationibusfuerisferiatusfyc qua

Jìacunqueyfunt^YarJlcgeYe ne fpreueris.

Hfc legas dum a politioribus bumanitath fludijs

iam pridemferiatus fts.

Chatibigrauiorib
9
Jludijs otiti fuppctct,beclegas*

H 4 Lcggcno
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Lcggeno tutti Cicerone.

O mneì legunt ciceronem.

Tanto ardorema ab uniuerfis cuiufque academìp

alumnislegit Cicero , ut dittufpèftt incredibile.

Jam pajjim in publicis auditorijs unius Ciceroni*

nomen per ftrepit .

Lesfile tue lettere , fimili alla tua utrcù^huma

ne, amabili& uirtuofe .

Literas tuaslegi.ftmìles tu<e uirtuti)mmana% quidc

amabiles,& officio plenas

.

Tuas literas perlegitm uirtuti accommodatas 9

honeflasguiderà liberales,& religiofas .

c
Z/rer* tn$ mibi delate funtytue uirtuti cofimiles,

trant enim piena prudenti*gonfili] yprouident\$ t

<jr fapientia.

Letta ho la tua bella epiftola. ( folliti

legi tua epiftolZuerbiSyfuis yet cocinnitate adeb ab

ut plani appareat Mufts ea dittatib
9
fuifieeeeepta

Legi epiftola tua fonoram plenarnq; eruditionis.

Legi epiftolam tuatn ita examufjim perfetta,&
adfummam abfolutam , vtneabliuore quidc in

re ualeat reprebendi .

Qua* ad me mififti literasy
auide,arripuUquaftdin

turnam fitim expleu cupiens.

Tua eft tam elegans èpiflolp,ut mhìlfupra.

Tuam adeòadmiratus fumepiftola y
ut ftupore quo

dam altera dubitarem fieri J^jvbe.

Epiftotamabste accepi bymettio mette,& omni

nettare dulciorem*

Lettera
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Lettera nitfuna da te ho riceuuta,

Kullas à te recepì lucra*.

Mibinihil haftenus absteredditumtslliteraru
9

nequetuo,nequepatris nomine.

TSlullq ad me tu* uenerunt Utera. +
Le lettere tue fon molte ornate.

Lepidè>compcfit*e funt epifioUtua.
L 'itera tuoi multipari ueritate rrfperfie funt •

Le tue uirctì mentano più laude,che tiìortatiói.

Infignesuirtutes tuxgloriam magis^quàm exborta
tionem.defierant.

Tuarum uirtutvm amplìtudo laudila* potius efi

telebranda
y
quàm admonitionibus extitanda .

Tuaru uirrutZ prafiavtia exigit , ut magi* oìnm
"voce extollatur

y quàm exbortationibus inflamei*
Liberale e troppo.

Trodlgus tfl.

Tromus e ft,magi quàm condus;

Ingenterfacit [umptus adeo,utfatrapam poflitdc
detenere.

Tania omnia bona obligurìt.

Honorum eft oblignrhor.

Multasopes abforbuit;

I{em uniuerfam^feu patrimonium luxu perdxt.

S^uotidianis comejjationibus.alea, Itili*
y
r tiur i$

quepotationibus totàfuamfupellefì/lèabftruit

.

Tatria omnia bona obligurit adeo,utnettruntium
quidem (ibifecero rei quum*
1mpenjas facìt immodicas*

fortuna*
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Torturiti ftias omnes obliguriuit •

Liberato fóndagli aftannu

'Libcratus fumacuris.

E tncdijs curaiurn undisemcrft.

Exnegocijs me cxtricaui,me expedìui.

Mccxolui tantis negociorumtumultibns.

£ tantis occupationibus me ex cufli.

JL b bis curis um dicejfi.

Sum libcratusJcuatus.liber.folutuSyCUYisi

Ex calarnitaiibus enataui.

Libinofo è in diuerfi modi.

Malo libidims^ullian aliud ncque latiuspatet,neq;

plures in cxitium trabit.

Feda libido tnortales non pecudibus modo ueru c-

t tiam fubibusMcris>canibus>& brutorutubrutifi

misanhnalibttsaquat.
t

libidinis ardo* nos infra pecudu coditione deijCiU

lnfy xera libido plus aleosfemper.qua mellis het

Jadatta uoluptatismomentanea titillatio,fimul

<jr animnm,& corpus indignis modis polluit .

Biada Mia [puree libidinis pe[iis magnum malori

agmcnfecumtrahit.

J^ulliusyitij rumor fpurciusolet.quàmlibidinis.

Spurea libido ab omnibus honefìis Jiudijs fernet

auocatMmin7:q;,qnantuseft,totucfnoimmcrgit.

¥(da libido niìnlfimttnififordidumfpurcum,

pu he cogitare.

r^tmo potefl non turpiter ,& infxliciter uolupta

tem confettavi.
• Quam
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Quanti indemani, quàmqutinfanum catara mi
fere amare,rt pallefcasymaceremMandiaris?
Huàmfiedumeft hominem adfumma diurnale
natum,turpiterfuppliccm effe[certo putidiffìmoi

JWntemfcelcrumgregemvoluptasfemeladmif
fa folet adducete.

Libido cum maximU^lurimifque peccatis, nun
quam non efl copulata.

Voluptasftcin trafuerfum rapitmentes morta-
lium,utqui eius capiflros porrexerit,fuu omni-
no definat effe fiatquc quouis Orefte infanior .

Semelguilata uoluptas.fic mentito excacatob-
fcmatque,ut de turpitudine easin turpitudine!»
ducattquo quid execrabilius monflruofmfque ?
In nullo uita ftatu no turpiffimU eflferirne Ubi'

Libro pieno d'errori. (dm.
ibererronbus plenut,MendofuseJÌ liberi
Uber bit exundat erratisjìatet mendis.
Uber he efl Tardo maculofior*
l.iber hicfquatlet maculis. Efl corruptus errorib.
uber bic mendulis deprauatm efl.

Uber bic labeculis
efl refferjuu

Libro è degno di memoria^
uber efl dignus memoria.

Lìber dignus efl, qui poflcritatis memori'ampro
mereri videatur.
uber bic dignus efl in ^pollini* tempio coUocarl

Lingua p.on ipeditaha.
E/t tmpeditoris linguf.

Vcefl
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T)ee!l Hit expedita lingua promphudo.

Vinculo or/5 nortdnmfoiutns ci't.

J^ondum folliti*Jhit lingua fux noduli \

'Eli elinguis magis.quam loquax* Vitìumnodum

quo linguai nullo rupit nixu •

Tlanà aYticulatim nondum eloqui potcft.

Linguam nonbabet pYomptam.

Litiga tempre.

Livgatfernper

T^umquam non litigai.

Itym quando non litigai?

lAneft quando non litigai?

1-urgijs fcatet per diem perque noftem.

L'honor che sacquiita per utcui,ci duorebbc

infiammar al ftudio.

tìonoY , qui cxfcientijs compaYatur,tepluYÌmum

pYouocaredebeYet adliteYaYum ftudia»

Maximum bomYy
quiex bonaYum artium difcipli-

vis oyìyì folet^dtbtYet te incitaYe, ut LiteYaYu)iu-

dia operarti adbibeas.

Honorrfuem UteYarumfludium affeYtje pluYimù

accendere det^ut ìliudite li s diligenter excokYe .

. WonoYÌs pY#(lantia y
qua bomines HluHratuY y

teplu

rìmum compcllere deb et , ut uirtutum difcìplinìs

texotum exponas*

l'ingegno tuo fa,che tu mi sij molto caro.

Tuiingenij pr#(ìantia facity
ut te inibì ebariffimu ha

beato.

Itìgenijtuifublimìtas pftat,ut mibì cbarifjìnffis*

Ingcnìj
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Jngenìj tui acurnen efficit, ut te in optatispY<ecipuZ

habeam.

- , Lufluriofo é.

E/i folutusinlufiuriam.

Libidine intemperata cupiditatis exardefcit.

Eum inbonefta>& perniciosa libido tenet .

Vitamdegitplanè muliebrem.
Vitam agit à mollicie muliebripparti abborete.

Effeminata molliciejuxuriaque uirtutem perdita
EH in luxuriam procliuis.

Cum latte uoluptatem imbibit.

Cancrumfacilius rciìè ingredidoceres*quam ad ca
ftitatem bunc reuocares.

NonpoteflficriyUtàluxuperditiJfimoreuocetur,

abducatur^auocetur.

JLrei y enere* proluuio non poteft abduci .

Efl molliyatque effeminato animo.
Corruptismoribiis

y& perdito luxuuiuit.
EJt domiforisq; lìbidinofus>impurus,int?perans.

TutaAjicGaneoboramnullam uaeuamuolupta,
te effe debere* *

Omne uoluptatumgenusueftigat ,atque odorata
Eft impuius fcortator.Efinebuto impurifjìmm .

Terniciofa libidine w itur.

'Hjftiu remifu uirtuti, dclinitus illecebrh uolupta
Ma per ritornar al propofico . (tHm.

Cxterum ut ad rem ipfam reutrtan
Verum.utad illud.unde diuertimuijedeawus .

Sed,ut redeam.adH.quod cespi.

Mal
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Mal contento cri.

TriHitiamprateferebas.

Ztasvultu mafliJJìmo.Tmpatientim degebas* f
Triflitiam vultus tettabatur.

yidebarismerore confici.

Ex fìygifs aquis undam deliberale uidébaris.

Vaticinatus in antro Tropbonijs videbare •

Mandoti quefte lettere*

Haslìterasadtemhto*

h as ad te do literulas,quas oh fubita tportttnitatc

cuiufdam ittuc proficientisexaraui.

Mas admiito literas, qu<* tame adexaftiflìm{ tu*

eruditionis ojficinmfeje verecund* conferunt.

Marauigliomi grandemente;

Magnopere demiror.1{on poffum non mirati.

Cui hoc mim nonuideatur ? Pebemeter admiror

Hoc admodum admirarino* defina.

Magna me tenePadmiratie.Grani tcneoradmir*

Jnccfllt animo admìtatio non mediocris. [tione

ìnnafit me ingens adrnirath.

Memo ria di qucfto finno li autori «

jlufìoresmeminertmt buiusrei.

inannnalibus memoriahaeprodita e/!.

Vulgo& creditum& fcriptum eft .

Litteraria ucterum monimenta hoc perfonant *

Traduni hoc nctercs annales.
^

Hoc auftores cnarrant opulcntius.

Scripth hoc retiquit Liuius.

noe Utex'n Ufiorimm demtndatume&
Ho*

:
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Hoc memoria datum e#.
Hoc proditum eji literarum monimentis.
Hoc memoria mandatumefì.
In hoc teflis efi uninerfa antiquitas.

Innumeripropèauftores hoc teflantur.

In ueterum libris obferuatum t(l,boc fieri.

Hocrelatumefl mentio in ueterumfcriptis.
De hocfatta eft mentio in ueterumfcriptis.
JL ttentiffima cura,& prfilanti facundia hoc tra -

diderunt illuflrcs aufìores.

Teriucundafanè ac lepidahifloria dehoctraditur
in ueterum commentar^.
Huius morisiobferuationisque teftimonia, atq; do
cumenta in antiquitatibus prafcripta funt.
Hoc illuflriupenèoìum audoru liter? loquutw.
Hoc ueteres jLnnalium fcriptores ignotum effe po
feritati uoluerunt.

Menci per Ugola.
£u* protulifti uerba > nullo ad ueritatem cofimo per

tinent.

Sicut ad Solem nofiuajta in ueritate caligens.
Syncer* ueritatis non esJludiofus. (uen rh
TartbisfrequetiffìmèeCertenfibus

, mendacior in
Jl ratidelonge aberras.Hoc efì meturu medaciu*
,H?c efi mera impoflura.Hoc efl meritu prtftigiu.
Mendacia de me licentiffìmèpr*dicafli,mc meau
tnen confeientia non remordet

Meretrice èpublica*

,

Efl publicumfeortum

.

Tudì+
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Tudicitiam pyoflrauit.

Habet pudicìtiam mpropatulo* \

Inaientifornice proftat»

yenalcmpalJimformafncxhibet.

Copiarti fui empori* omnibus facit*

Vulgatum corpore qutftumfacìt.

Mifur&co U ho.

ftienfurauite.

"Haturalem inter fe omnium membrarum tuoni

competentiammondificatus funi.

Collegi te tanto altjs ejfe carpare excelfire,quat*

TygmeusGigòntemanteit.
^

Modeftisfirno é.

\iic nibil omnium,quafol uidct 7fibi arrogai .

Hic c tdit omnibus.

Hunc modera fua nemici nongiatum pr&slat•

Mogliere ha colio*

Yxorem duxit.

kflexvertusHymenaos.
yxereminmatìimoniumrccepit.

J n fociamfui tbori Corneliamrecepit.

Cornelia: elocata eli buie in matrimonium vxor

jllligauit collimi capiflro maritali^

Jntrufitfe in compedes maritales.

Htmiim coniugaiem uorau:t.

Molte cole fpn reprenfibili nelle tue lettere..

multa tuis in literisfunt irridenda.

Comptura in epitlola tua junt reprtbendenda*

Complura tuh literisfunt accufatorie digna.
* Molte



M
Molte cofè mi occorrono in quello fatto*

Hacin re compiuta mihi occurrunt .

1 n hac controuerfia multa mihi veniunt in mete*

lnbaccaufa uaria mihi cogitanti fe cfferuni.

Morde grandemeate.

Efl magnus reprcbenfor.

Lucianum quempiam mirè exprimit.

Omnia mordicus arripit.EJt in omncs dentatus .

Dentatis aculeatisque uerbis in omnesarmatur*

JL carpendis alienis moyibus , {ibinuqua teperat*

Mordafifono»
?^il nifi mera conuitia cffundunt obtnftato\ es.

— Impijjfimisblatcranicntis lafciuiunt.

Dente leonino arrodunt omnes.

Omnium ftudijs oblatrant.

jl lienamfamam numquam non lacerant .

ferocius; atque immanius ablatrant>quàm credi
jld rauim ufqae dtbacchantur.

( poffit

Sceleratijjìmumquodq; infamiagenusinfontibus
impingunt .

honorum uh'otwn nomina fu* lingua uirulentU
contaminante

*Admordendnm,&calumnìanium
y lingua habet

quàmparatijjìmam.

1 n confpurcanda honorum virorumfama/alfifibi
yidentur^ venufti.

Tanta eft illis Udendi Lbido , ut iufontes iuxta ac
fontas calumnicnlur.

tabula iftifurtt mo bo maUdkentm bis caci.

1 Morcn-
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Morendo per te, non parrebbe ha-

uertifodis fatto.

Si prò te vitam finircm , non tametuorum erga me

mritoYumfatismemoYfffetn

Si prò te vitam effundete svilitami parti tuorli

in me effiiiorum fatisfcaflì videver.

Si prò te dìem obbrem %
hontameuidenr uUi tuo

* rumerga mebenefiaorum fecijfe fatisi y *•

• Morir po(ìa
v
s io uoiesh diipjacerci/

Detim mibi ÌYYaturn impYtcor.fi quid afft fio, quòd ti

bidifpliceYcfciam.

yiY>malusfim y
(ì comitali anima tua offendati

imoYiaYji allo unquà ditto,aut fattofidfsi lacef-

fuusàme.
Morto é.

Zxhuvitddeceflit.Mortem obijt.Diemfuum obijt.

ex bac luce migrantiJnterijt.Jnimum efflauit

jLnimAm cffudn.Occnbuit. Vita priuatus efc. .

Morto è giouenetto:

Trimo xtatìsfu*floYetfia tiobis fublatus .

tfìimmaturamQYte prareptus .

Moys immatura eum nobis abftulit •

in pYima ftatis [uà floYe cft extinttus.

Scua manus VaYcartìfkefl nobis inteìceptuu

Morto émileramenr.e.

Miferam oppctijt mortem.

Mifero cruciabilique exìtu petijt . ( te.

Detestabili exitio mterijt.MiJeraabsHtHS eftmor

Miferrime mortMS eft.

Nato
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Nato é sfortunato.

Jnfauflo fub fyderenatus. Quarta Luna natus e&*

Malis auibus natus efl.SiniHro Hercule natus efi.

Jn aufpicato genitus.Tarum felici ter natus eji.

Efi Dijs aiuerfis natus
}
Cenioquefiniftro.

Natus efi fydere non benigno.

Nego hauer fallato.

^legome hoc commiftffe.Deprecor h<we culpam.
vepello à me hoc crimen*

Hoc crimen abominor^rev\cioy B^fello^rofligo »

Nel principio.

Jn principia. In ipfts primordijs.In primis Yudimetis*

In prima Hatim fronte. In ipfo limine.

Inipfoquaft uefìibuloAn initio operis .

Jn ipftsforibus.'nipfo operis ingrejfii.

In frontifpicio.

Nel fine;* »

Jn fine.In calce. Inpojìrema parteJnextremo atti*.

Nemico èaCcfare.

Hoftisefl CffariMuncnonprobat C$far .

Cafar non to vtit amico. JLù Cafarhofliliter odiU

Cafar efi ei inimicifjìmus .
j

Cgfar inimico& hoflili animo efl in eum.
1 nimicus eH Qefaris. W
Cafarhabet cum ilio graue cffenftont, accrbitate*

Ctffar uebementes cum eo gerit inimichias.

Hifirn ultantibus co nftiftantnr.

Hi priuatis odijs dffidet.Cffarodio illius exardet

C*far pertinaccmje exhibct UH inimicum.

i 2 JSUfiiina
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Niffunacofa é più degna delia mrru.

*){ibHeflvirtute pr$Huntius.Quid vututedìgniuM

tìibileslviYtuteUudabilùiSm

Tubilefi rinule prfflabiiius .

N</;/7 efi viriate amabUius.

Nifluna di ftun za di tempo potrebbe mai
minuir l'amor noftro

7{ullatemporis intercqpedo vnquàm pojfetnojltum

arnorem immutirum recidere.

'NjiUa. tempori* intermiffio % aut locorum dijìatìa

nojirumamoremimmitare poffet

.

T^uUumtemporum interuallum noftramfumili*

ritatem interrumpcrc poffet.

Nifluno errore vi è.

T^ihii efl dignum caftigatiónc.

Tà climata funtjuafcripta,vtNibilextimefcat*

Caftigatioriafunt>qu£fcnbis,quàM vtvnguiu no-

ta in tgeant.

Tua fcripta no metuunt tranfuerfi calamifignum.

Tua [cripta neque obdifeos ncque aftericoi perù •

tntfeunt.

Tua fcripta tranfuerfi calami rugas euaferunt.

Nilluna cola è più conueneuolc alla ima
humana,che la uiruì.

Ttfjbil efi profetij y quod magis bumano generi condii

catyquàmvirtits.
mf
bljbil cft ad bene

y
beatcque uiuendum accommo-

dacius^quàm ipfa uirtus . . 21

cibilefi,de Quonuiore bominesfrutium confcquZ

tur
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tur quàmuirtus.

Sola virtkscft
}qu<ehominuvitaapta decesq;eft9

Nobile é di fangue.

Eft natalìum darnudine conjpicuus. ; "~V> fj$L

Eft claris natalibusortus.

Summo loconobilique geneìeeftwtus.

Ingenua eft deftirpc fitu*. ' - v^V\uurmV;>

JngennispanntibuseSìortus. j

Ululi) iort ut cJìfamilia.'No burniti loco natuseft.
' Natus eft gente non obfcwA. . ; .

*Hpn infimo loco natus eft,

*Hp obfcuro genere prognatus.Eftapprime nobili* :

TSlgenere band ignobili gloriofus^f^

Eft generofò fangùìnè cretus;

Suis natalibus nibileft nobilius.

^Jihii fuo genere illuftrius.

•Alto loco natuseft.

Eft conditionis band abietta.

EH virnobilitatis non defpicìend*.

Eft virfplendore generis inftgnis.

Nobile fiètattoperiuauirtù.

Ex ignobilifattus eftfua virtute nobilis.

Eft nouus homo. Tritura agit hominem

.

T^unc quafi ex gregario milite fua virtusaddìgni
tatem prouexit.

Eft homo perfe cognitus; nam fua yirtute peperit
ìiobilitatem.

Nullo natalìumfplendorjedfola uirtutis vpinio*
ve eum ad tot bonores euexitfortuna.

I 3 H/V
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Hicfuis maioribus vìrtuteprtluxit.

Hicfwe.poftcritatinobilitatis ivitiumpeperit .

Jl b eo fuigeneris nobilitatis inccpit,

Ejì claritudinisfuorum natalium origo.

Nobilitato hai gli tuoi parenti.

'tiobilitajii parentestuos.

ClaYum (lemma tuo generi addidifli.

Familiamtuam darò ftemmatedonafli.

Tu tu*genti plurimum fplendoris ac dignitatis

adieciftì.

Nociuto hai a gli altri*

Hocui&ialijs. ^ \ .

Quodfecifiimukum fo ciorum negocijs effecit •

Tu aliasiaqueo (
quoddicitur)impUcuiftL

Scriptis tuis dignitati aliorum nocuifti.

Noifiamodi queftaopinione.

H*c noHra eH fentenfia. H<ec efi noftra confili] deli

beratio.

N05 hocfentimus9in hacfententia [umus.

Non curo quel,che di me fi dica.

Non curo quid de me dicatur.

jtlioru de me opinione negligo prorfus.&rexjcìo.

fytmorcsplcbeios ad die curo,ut uiatores bofpitiu.

jtliorum de me cogitationemnon ext mefeo.

Qwd de me cpìneniur mortale*,fusq\ dequefew*

Now veterim manum .

Non dar ragion all'ira:

Offenfionis caufam noli olfacere.

lram remine. Iracmdiam depone.

non
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Non è ntl mio potere. •

•

von efl in potcfìaie mea.

Tioncfifhcultotetnea.

nch ejt mihiintegìum .

Non cono(co,chein me fia potere.

Ego quid valeam^on ifitelligo.

Oua wexfint vixcs>non cognofco. ^
Ego quid poffim>nc[cÌQ. •

b \ tì0W

Non dirò alerò.

T7«r* fcYibam. Tlura non funi literis committenda:

2{jl attinti pi'mafa ihere.

. De bis baftenusSPlura dicemus alias.

Non è cola alcuna chepofla dar maggior

brutto, chela uinù.

J^bllefl>quoirnaioritibi emolumeto effe poffit.qua

yinus.

KultaYCs eft,qu<emaioYem tibigloYiarn allatta,

fit quàm UtexaYum cognitio.

KÌb;lcfl>quodmaioYcm firuftum affeYYe poffu^qua

yÌYtus*

Non é cofa alcuna,che non fi faccia

tifatala diligenza.

Hjbil eft,quod ftudio confi ci non ptffvì

N/bi/ eH,q<t ctiYa
}
& diligetia perfici baudfW^

QuideU quo d vigilantiaficYÌ non poflìt?

S2uideft,quodfolicitudinendpetficidiuY ?

Non c cofi grande,che non mi paia

facile per ruo amore.
Trulla reseft>ta d fficilis, q tiri amoxe mirifacillima

J 4 non
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nonuideatur.

inibii eft tam arditimi, quo d tua caufa me pcrfice

re poffe non confìdem.

Tiibiljcfi tàm laboriofum , qS prò mutuo inter no*

amore mibi leuenon videatnr .

Non fingo con gli amici*

E allax non fum.

nonfoleo apud ami co sfingere quicquam.

sullus apui me fucis locus eft.

Ego non aliudfrontefimulo , & aliud premo pe~

dorè*

In me unofucatum nibil eft.

Non conofcoqualdei duoi

più grato mi fia.

Horumvtermibifit acceptior,non difccrno,

norum vtrum magis uelim,mibiincertum eft.

Horum vtru potius defiderem y nondum conflitti?.

Non ha ingegno* v

Homo infelici ingenio natus ejim

Habet ingeninm uer<e injerioris.

Habct ingenium prillo retufìus.

Adeò olnmbeum UH cftjngcnium, uclnt pfitaci»

Efi ingenio mali nato.

ti efi ingenium turpitex hirtum.

2 ngeniumhabet incultum impolitum»

Eli craflbjudiyagrettique ingenio,natus .

Eft homo fubagrefti natus ingenio,& infcjlino.

Eft crajfo fub aere natus*

Efl fiupido ingenio.

Eft
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Eil ingenio aimodum h^betii
rudi>

EH infècundOyflerilique ingenio natasi

EH Bceoticò ingenio natus*

E(l obtrtfor craffoque ingenio*

Eft pecrts Jtrcaiìum.

Eli auerfo tirmfà Soli* natus.

Habeseft}
& indocilis:

tfi monHruofb^frodigófoque ingenio.

ìiHthtbano [uh are natus.

Eli natus phguiore Minerua.

Crafpus,rudìns.f>taniusfapit,acintelUgit*

EH quauìs beta infipidior •

Non Vhù fatto perpaura.

Metu prohibitus fum hoc faccre.

F'eciffent,mfi metus obHitifiet.

Quò minus hoc fcccrim , in caufa fuit metus «

Nonmibiafimare.
*Ncdetrabas.

yenefìimulos tua lìngua.

Comprime linguam,ne quid vdit^ioquatnu

Sunt tuafrana lingua cobibtnda.

I{eprimenda efl petuiantia tua lingua .

;

v Non mancai mai al tuo honòre.
nonorituo"?vinuam defui.

Dignhatc tam dies>yaBesquetutatu$ fum.
Honorem iuttm baui vnqufim deferui

.

Non mancheròmn a tuo fìglìuòlp',

Tiliumtuumitumqiutmdeferam.

Yrlìj tuicaufam numquarn derelinquam*

Tilk
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Tiliotuo nullo mquam tempore defutuYUS firn*

idiwn tuym numqnamd efìitua m.

Non mi fpiaccrà atfacticarmi

/ per la patria.

7iJ:qer:t mibi g»aue,me f t\cp.plttYÌmuelaboYajfe9

Uunqudmdolor e (fficiaY t me pYO communi pa-

tria vthementer iniuiaffé,

^umquam mepcenitebit patriam defcndijje.

N on pollo ripolar conranimo,perchsnon

,
ti pollò fodisfar con fatti.

Cum ea yqù* tibi de.fidero,re ipfa conjequi nonvalca

nonpoffum animo acquiefeere.

7{ti!lo modo animo acquiefcoycum tibirejpfami

nimèfatisfaccre pofjìm.

7{on poftum quietone tranquillo animo pCYfifte

re cum nullam paxtem tuoYum erga me officioYum

re ipfafequi vateam.

Non lo pollo credere.

TJnnpnffum rnibiperfuadeie.

adduci non poffiim y
ut credam.

Tiulla ratione in mentem venire poteH.

Non potrei dirlo quanto defiderofodisfartù

Incredibile dink qnàm tibi fatisfacere dcfiderem .

T^onpùjfem tibi uerbis expnmèt e.quanto affidar

dcfiderio vt tibifatisfaciam.

Vix explicaripotefltquàm cupiam me tibigrati

f

fimum effe.

Non pollò renderti condegnegratie.

Jipn babeo quas meritas tibigratias agere pojfim.

ìson



tvonrepeyio qtùbus rebus pare tibi gratiarefera

Kfon mi hi coceffa efi)Iaculi as, ut merita* libi gra

tias babeam.

nulla eH mibioblata potcjias 3 vtme tibi unum
cjficiofijfimum praftem*

Nonpoifdhhauer tatto più faniarneme

di quel c'hai tacco.

Non potuififs fapientiusfacete, quàm egifli.

Caufa nojlra nonpotmfiec cornino iius confici 3

quàm confetta eft.

Qupd perfecifti3 accuratiori[ludiopficitid potuif

Non (aleggerete manco intende. ( \et.

Non modo non imeHigh,veruni ne lega quidem*

Nonfolum paxmi ìattlligit, fed net Itgit.
v

+Adeo non intclligitjedneclcgit.

Hicin bonisliteris mbil , quid dicamintcll'ge-

regimò nec legere poi efi.

Bic nibil in boràs literis , non dicam intclligit f

imo n ce legit quidem*

noo lenza cagione.

Non fine caufa ^onmmeùtò ^onimuria.

"Non ab re. l\itt\ t/inirò , optimo iure,oùtim<tdt

caufa. Non fon coniueto&iiSp
'

Tipuconfaeui hocfacrre*

Hoc a mais moùhus ehhirret*

.A meto mo re olitHum e\i hocfattrt+

Hoc facete miniuiè inluéw.

Non -applica allektterc

Ne»fi applì'cat a d Sludi unu

noti
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No" anìmutn ad lìteras adimxit»

. No» Ce addicit literarum iìttdus.

Non fc tradii Mufarum confortio

.

Non fta bene alla tua reputatone»

Hoc tua nonconuenit wodefti<e.

Hoc a tua condizione longijjimè abhoret.

Non (idee ftaroftinato in vnaopenione*

In eadem fententia non tfifemper perfiftendum.

In eadem opinionefemper permanendum no efl.

Non femper idem confilium e(i fequendum.

Non ti mancherò mai

.

Studium meum nunquàm eft tibì defuturum.

Opera mea tibì erit femper paraùfjìma.

Ego nullu meum tibivnquam officium denegalo.

Mea fides nufqnam cfl tibi defutura.

Non ti fcriuo lenza cauta.

Non fcribo b&ctcmerL

Nonfèribolwc fine caufa.

H<ec literisfrulira non comitto.

Non hcbbi ardir di dar le mie
lettere a Cefare.

Non aufusfum C<efariliterasmeas commhtcre.

NòexiftimauiliterasmeasCafaritutò committe

T^on mihiuifum ejì Cgfarireftèliteras dare, (das

Cafar non eft multum tutus in dandis literis .

Non deuerei affaticarti in tanteoccupationi.

Non debcrem oneris tibi quicquàmimponereyin[um
mn prafertim occupationibus tuis.

laboris tibi qucqudmcojnmitere nondebere,[in

ma-
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fnaximis precipuo occupationibus tris.
1^>n deberemte virum laboribus refertum reti-
ne,

e prtfertim tufi* vebementiffimè occupatus.
Non poteuirarcofapiuamoreuole.

*Hjbìl abs teiucundius fieri poterat.
Tiibii absteagibencuolcnt'm poterat
Maioremh agenda caufa rèprtflare ni poteras.
t^es maion amore a te curari non poterat.
Non ti marauigliar, s'io mi corru-

go con Cefare.
Ne mirensfi Cafari acriterfuccenfeo.

No» eft,(juòdmireris,fi teCafare indigior.
Stilla cut apud te admiratio, fi in Cafarem
caudefeo.

Nuoue cattiue mi porti.
De rebus nofais mibiparum Uta nuncias
De rebus nosiris mbil mibi boni fignificas.

Numerami fra gli altri amici tuoi

.

Tuuirmrtutù laude cumulatiJJÌmusnó.„ratiatuse
""W'ribUfumuspolitiffimisliteristuisMaw
citiam prouocare.

ffumaniffimis ,fimul& elegàtiffìmis tu s Uteri

s

tuam in amtcorÙ tuom mmerum mccoaptalti
Obedire bifogua al padre.

Oportetobedire patri.

Mospatrigerendtis eil. Morigerandum eU patri.
Obfcquendmn

eft patri .Tatri concedendumefì.
Oblequtmn dandum cfl.

Tatri infcruiendum eft.

Obedilcc
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Non obedifce nefluno , né anche il padre*

Ntminemaudit,nèpatrtm quidem.

Honauditv*lparentum.

Gemini obftcundat, nè paventi quidem.

Obhgato ti fon*

DcuinUu% fato tibh

bum obnoxiustibi.

Tjbi tantum me debere intettigo }
qHantu nuquìm

fimyerfoluturus.

T&niutu& debeo bumanitati y
vt nullis officpjiul

la epera.hhote^induflYiaq; mea poffe uidearfatìf

£a ca me tibi plurimi debite intclligo. (faccre.

Si mibiconfiliumforettuain me merita enume-

jflrnon profetofodere mihi videret. ( rare.

Ipfe tibiid totum debeo y
quod mi tribms',pr*lcr-

tim cum mihi ipfi nullo patto debms. (ras.

In me unu m innumera officia agminatim glome-

Obligato ti (on,lelo farai.

Si idfeceris,me artius deuincics.

Si idegtris> mihi rem gratamfacies , fed opus esi

feflinatione.

Meliori nomine me tibìaflrinxifli.

jlntea me deditiflìmum habebasjiunc multò de-

vinSiorem*

Ociofo è , cioè ftà in ripofo :

Multo* dies dedit otio.

jlicvltraEndymionem indormit negligenti*.

Terijs perpetuis vult vitam confumere.

Otio & turpitudine ewaraftit.
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In utramque aurem dormìat ociofus.

Toneftis pedibus ociofus dormit.

Vìeftdia ocioque incerti turpefcit

Munc iuuxt in vmbris lacere.

Sefuumque nomen contemnit.
x

Tropter,uitam viuit.

Bono otio ufqueruaque abutitur i

Magna laborisfuga tenet hominem.

Eft otij amatur eximius.

l uxu & otio indulget.

E(i ccflator quàm maximus.

Otiofustibenterfedet.

Occupato in tuttofa pena
poflò fcriuertù

Ugo fummis occupationibus impeditus
yvix ad teferi

bercpotui.

hgo familiaribus negocijs detentus> uix tibi has li

teras dedi.

Ugo maximis laboribus inuolutus
}uix hacpanca

exaraui .

Odio mi porta.
Me odio grauipYofequitur.

Me odio plufquàm Vatinìano infettaiur.

Odio capitali a me difjìdtt.

Hoflili animo in me fault.

jLcerb ffìmumin meoiium concitanti.

*4grcfli odio me profequiiur.

Multo inme odio cflpcrmoius.

Vita mea eft ei odiojìjfima.

' Odit
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Odit me cane peiut& angue*

Sum ei admodum inuifus.

j
tììmihi vcherncnterinfcnfus. ;

Odto ti portano tutti

.

Qdioomnesbabent.

Uomo es omnibus adeb inuifus.nt net afrat tibus.

autliberis amevis.

Odio apud otnnes^neutiqiiam okfcwojaboras*

Odialelettere^ioè

l'ha in odio.

lam pridem curri bonis Uteris bellumgcrit

.

js ma^no fludio confpirat inbonas Literas. . j

Odit uebementtY lìtetas.

Sigi aiu/fimè{unt bona Utera.

Odo delle noftre cofe quel

che mi piace.

De commiinium rerum fiatuindia x qua gutifli-

ma funt intelligo*
;

VenrumnojlYaYum rationibus audio quotidic ,

quafumrna me ddcttatione afficiunt.

Ut Hat u amicoYum nofÌYOYum ,
qua iucundijjìma.

funtfemper perfido»

Odo ogni giorno,molte cofe»

lequali uorrei fodero uere.

Multa audio quotidic, qua cupio (fieuera*
^

Compluramibiindies nunciantut>qua utinam ut

ra finti

Multa ad nos quotidie defetuntur^ qua ita>yt

amtuY2cf[e cupiom
Ogni



Ogni cofa,che farò per te,

farammi grato.

Omnìa,qu* prò tefu[cipiam>gratiffìma.

Omnia>quatni caufe agam , erunt mibipeYiucun*

da.

Qu<epro tefufcipiam ygYatìJJima iudicabo*

Qu&pro te [ufìineboynon erunt mibi molejla i

Ogni giorno apprettò noifiraccon-

tanole tue virtù.

In dies apud nos pr<edicantur incudibiles tua in om
ni venere virtutes.

jlffiduofeYmone apudnosdefeYtur fingulaW *u*

rum in omni genere virtutum pY<e(ìantia.

jQuotidiè apud eos incredibilis tuarum viYtHtum

amplitudo enarratuY*

Ohuomo crudele.

womo e(l omnìum,quos teYYa fuflinetjmpijfimus*

0 miferand* conditionis hominem •

O fcYOs animoSy ò crude les cogitationes

.

0 dereliftum ab humanitate hominem.

^Ab in malam rem fcelus.

Trulla Tragedia nefario[celeri inueniripotefl.

Tace fucaccffimcnebulo, qui mira quadam,fedfal

pjjimaprobitatis fpctie, ntminem quàmlibet aftn

tumnon fallis.

Quid tibi pott hac fceleYatum riderì poterit , quìi

te no legum metus.non Tfuminis vllìus rcucretia,

dfi.tgitijsqucatdcbjrt4\';\

K Ogni
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Ognun t'ama fommamente.

Singulari* cft omnium in te amor.

Incredibili* ejl omnium ime beneuolttia.

Summa efi omnium in te fides.

Orna,cioè adorna.

Ornat^xpolit.TxoYnat^enuHat.HoHeJiat.

Pace ferà quell'anno.

Depoftùs genu * bumanumfibi confulct armi* . .

Hoc anno prò uirile pace ampleftentur principe* +

vaxmiffaperorbem.

Terrea belligeri compefeet limina I ani .

jmmutatiVrincipum animici paci* concordi*-

que fludium totis incumbent viribus.

Pace faranno.

Tacem component. fleji ituent concordiate

vacem conciliabunt.

Vitam ai concordiam municnt.

jlditum adpaeeminttruent. m<

Pagaro ho h tuoi debiti.

Solui qnod dtbe.ir*

Tropria impenfa <c$ alienum exolui.

Diflraxi o mnes <e* alienum à te confiatum*

Te mole debitorum Uberaui .

lui* fatisfeci debiti*.

Dijfoluiomneasalienu.cjuo afìringebans*

Parla elegmtemente. <

Eteganter & ornatèloquitur.

•E/i Bimanafacundianobilitatus*

Eft latina cloqncntiafpc£labilis+

/
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HH homo ornatioris eloqui/.

EH ÌJQmo ornatijfimafacundì*.

€ultuscfl eloquent.

Facunda ac nitida elocutione vtitur.

Loquitur omni barbarie proculrepulfa.

fft velut quidam eloqui] Promani Deus.

Curnfitnma verborum clegantiafermonifquevt

nuflate> atque gratia declamat.

Ciceroni* elegantiam atque iucunditatem in di-

cendo egregie exprimit.

£>ui eloquetia(qua in eo eflfingularis)maiorc de

fiderete? mibi fuauitateìmelle defiderai e uìdti.

Tantum cultus& nitoris incfi fua lingua , ut ad

fola audientìam dele&ationemgenitus uideatut*

Hic DemoflkeneiTuliumqiuincit)lingH£fcipuQi+

Ducefej; fummou
Efl Latinafacundia celebratus.

EH vìr cultiflìma facundia pracellens*

Orator eHbaudbercle ignobilis.

ift intcr Rimana lingua Quirites elegatifjìmut*

Jnfuo orepmiffima reftdet latina linguf fprietai

In labris pitbo fiat reuerendafuis.

Efl latina lingug delhium .

Tersè,nitide acprefiè loquitur.

Mira ineft verbi*fuis elegantia.

Loquiturfumma verborum mundhie atque luce.

Kljbil fuo eloquio polhius^xcultim , eruditine-

Qutfcunquc loquitur, incredibili verborumfuaui
tate duUefcunt,

K % I/me-
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Incredibili quadamfuauitate vcrborutn vthurt

Eiloqueti llU [I Matrici leni niella fflutrc Vi4t\.

'Ntbilnon eruditi,& ornatè^mbil nondifìn>£l4

& adamuffim loquttur.

ijratiofuapura eft,aperta,&facilis.

Eiloquenti dulcis e(lfermo,proprius,terju^ e.v-

€juifìtHS9 &grau;s.

ku dicas vberrimum quoddam eloquetif ho ntL

Mufam quandam,non bominl loqui coni eadcrti.

Mi l\l)(toYÌcafubfcruh
l
& ad Vnguem nota eìt

ò.

llU
t
dom.'flicasut

y
et farniiiaria fyetoricesperpta

l u Loquitur
y iurarts(ffc Demoltbencw>aiuJì<iu

DemoHbene fuptriorejjc potejl.

Exatttffima dicendifacultatc ualet.

Suo ex oreflitit oralio mette fuauior.

Sua oratio adeo fl>iit y
vr fecurn rap'nitauditorenf.

Hunc pr<eter fummam eruditionem decus cloqui-

tU commendata

Mellita q utdarxfuauitas fuoori hifìdet.

Ta expol tè loquitur,ut ne Cicero quide politius.

Nibil fuo fermone fuauis.melititiSinitidiis.

Ture integreque loquitur.

Syncerècandtdè^nitidique eloquitur.

'Ncmo est tam ferreus^juem fuus illa purusfyn-

cerufque fermo non potinu* dttnulceat*

liti lingua latìalis gloria infignis.

ÌSullus efi dicendi candore eo (uperior.

Eli vir in narrado miraMCunditatis>et clariffimì

candori*.

Tanta
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Tanta uenufìas UUus fermonibus inefl,vt mbilfuo

eloquio fn vcnuflius.

JEfluirdicedi maieftate^OYadiffìatia clarìffimus.

Hicunicus omnts dìcendì Vencres amplexainr.

E/lfupra (jnàm dici queat eloquemifìuna.

Eli(y»us
:
*tquefmulacbrHrn>totiqueLatialispo

liticnfligics.

ìiuiusu'YÌfactifidii plerisque niditur adformati

Cam eloquenti*™ fola fcffìteYe*

Ex hoc bomir eYfginam YtYum eloquentiainucnia r

in quo funt CatonisgYauitaSyCeli lenitas, GYuctbi

irnpetus CafaYiscaloY , Hortemij diflributio >

dccYonis opnlentia.

Paila barbarefeamente igno-

rantemente.

HaYbaìlloqwtUY.

Vir efìftee baYbaYÌei confpwcatus*

E(l i Imgnisjnfans,& plani batbaYus:

Efì apuritatcfeYmonis Rimani alienai.

In baYbaYÌfmos incidit <jr folcecifmos.

Sua utvba barbaYiem cleri .

In condite><&fine (aleloquituY.

Loquitur fme cultu delt&iqt4C ueYboYum.

VeYbisutitmincuUis,® à fplendoYc Bimani eia*

quijsalienis.

ìnloquendo Qothicamlinguam YeftYt.

T^ullus Icpos.ìiullafacundta^nullifaUs^nulìuscul

tHS>nkll# yeneres.nullf GYatip, nullus nitoY nul-

la dcniq;elegitia fuis inejl uerbis,ftd boYrìbvsqki

• K i dita
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iem fermo. {

Totu* barbarie fquallet.

parla troppo.

ZH loquaeulu*, garrulus.

E(l impendio loqttacior.

E$ homo non loquacifiìmusjed ipfa loquacità* •

THrana,cicadaq;garrulior.

Eli leuiSifHtulisjmportHnus.

Eji innata cft uerborum pctulantia
}& loqucndi te*

merita*. Videetiam*

Parla fupcrbamcnte

.

loquitur fuperbè.Follèprtmit vento*.

T^efcio quia fecu graue corn icatur ineptè .

Totum Heliconem inter loquendumeffundit*

Darent fumo } nebulis(jue pondus fua verba.

Troijcit ampullas y& fefquipe dalia nerba.

Efflat inane* gloriola*.

jLmpullofa imperitia %& ofientatione tumefeitì

.Ampulloff refpondet.

Parla più apertamente.

TinguioYe Minerua age.

Die craffa ( vt aiunt) Mitierua.

Hudisacplaniu* die.

Apertiti* ac clariu* effore.

Simpliciter& apertè die.

SìmplicÌH*
%atque crajjius loquerc.

Parlato non hai di quefto.

Hoc fìccoypede prxtcrtifti.Hoc filetto pr<ctemififti.

Temerchoc tranfeundam putafti.

Hoc
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lloc nube Clienti) obtcxifli.

Hocfdentio ornififli.

SUenti),veloboccontexifli.

Parlar non fa *
,

Wffcitloqui.EH Boaria quidam Seripbia •

Ejl homo piane mutus.tlingucm futures.

Itifantiffìmum iudicares*

Tarum amutuo differt

.

Eft canendi dicendique prorfus imperitus •

l^evocem quidem vnam conclone edit.

Parlare ofeuro è il tuo.

Cbfcurus efl tuusfermo

.

Tuus fermo eSlimplicitus.

Tuus efi fermo ejì error uerborum inextricabdis •

Tuusfermo Giordianis nodis efl obuinftus.

Inefpicabili verboru circuituobuolutus efl tuus

Tuusfermo e Cripbisofeptus Jufonianis.(fermo.

Tuusfermo capùofis verboru laqueis edeeptustft*

Nec plani nec dilucidò loqueris.

Scire ac intcìligere neminem vis^qua dicai*

Inaudita^ infoienti uteris oratione.

jLmpbibologice loqueris.

Parliamo>come fi dee.

Strio loquatur.

Omitamus bastrhas,& ad fenia.grauiaq; ueni&-

MifiaiflbacfacìamHsridiculai (mas.

Parlo con ceco domefticamente •

Tecumnonfecus,ac mecum loquor.

Liquorfimi lìai iter

K 4 Tecum
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Tecumagononobfcurè.

Pati patientemente la fortuna contraria-

li! re tam a cerba bonofts animo oportet.

Multimi iuuat animus in re malabonus.

Tortis infraftoquefts animo.

Sors human* conditiomsfortiferenia efi animo.

Quodforsfcrt citra culpam noslram, id aquo , at

aueadeo magno animoferendum eft.

Patientemente fopporta.

Sìeumflupidnm,fìlapidem,ftbeluamfacias,nonad-

modumcommoueturytmnrefragatur.

Tacili aiofert quicquid conuitif in cumfparferia

mquideminfeipfummultaruminimiarumpait

lò negli gentiot. .

Patir non poflb tanta rauca

.

Tati ìmnc taborem non poffum. •

Tantofaftigio laborunt nonfumparfutttrus .

intolerabiìimole laborum pramou

Succumbunt boncn uires.

Cedere buie labori compellor.

Patiròtutto ilmalche dirti dime.

Tatiar quìcquid inmefiniilri dixeris.

Parico ho maggior ingiurie.

Taffusfummaioraconuitia» „ . . .,
'

ji d maiorescontumelia! iam occallmt
mmus idea

ad b*c leuia cornmoueor. _

itamea citth occalluit adhosmorfus,utialcues

uerborumiBns nonadmittat • _

Uifce tuh cduitijbaud aliter moucorjft mea£
1'
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lus calceferir et.

Ji d bas còtumelias ne pilo tnagis quide moucor •

Paco ogni co fa patientemerne.

Sum laboYum tulerantiffimus.

TatioY quicquid accidlt.

Qng no funtyfic demu fieri uelimy
ut Dij uolut

Qnict}uidobtigerit,nec deos culpabo unquamy
nec

accufabojiihìl expoflulabo.

Servire feiosincere nefeio.

.

T acato uultu aduerfa>ficut profpera,excipiarn »

jLduerfisYcbus minime dcijciar
y%ffperis 9

nÓ infolef

"hjullum conuitium nonfeYam.uclfalfijfimu. (c5#

Paura ho hauuca,egrande«

M*gno affiftu$fui timore .

Fortnidine non mediocri captusfuni.

Obrtupi4Ì,fìctCYuntq;com<e,<Zr uox faucibuihffit*
GelidtiS perdura cucurity ofia tremou
Metupropèfiim conflcrnjLtus»

I ui penè cxanimatus metu.

Ext imui)fenfiquemcturigwfìc capilhi%

l'aura non ho.
Nontimeo.Sum ornai metulibcrtfuu

Ereptusefimibitimoromnis.

Excuffì de corde nutum*
Leuatusfan formidine non mediocri»

Paura non ho di le.

ììontìmeote .

Qmntm tùatn mordttìoHtm edentulam no tim^o*

Thjs ehm fiuttona uìiulètas^oìno ridiCulas.

ne
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tic pili quìdcm faccio.

Yutnos inane* tuoi contcmnvjiimiamque iftatn in

folitiam retundam.

Pazzo è.

Slultus.Ejl impos animi.

Eli rationis impotens.

E(i tanquàm jlfmo jylucftri aftus.

l i uitio mentis captus.

Tlanèijjjdiget elleboro.

Di (ibi fuam dent mentem.Non fecum habitat •

tion cft apudfe.T^on esl mentis compos •

Peggiore diuenta ogni giorno .

Quptiiìefitpcior.

lnd esdeterior euadit.

> In dies acevefeit fuorutn fcelerum immunitas.

In dies fiagitiam flagitio adauget . »

Vitam Mandrabuli piane degit.

Mand^abult more yiuit. I

Vittorum forici & animorumlabescontrabere

non definita

l tv fieri ho aflai nella tefta*

Difcrutiant animumcuì<e..i: :

Hrfc res innumeris cu: fj animum meum uebemen

ter angit.

Multis curii.fum implicitus.

DiuerCis negocus diftringor.

Varijs dijlrabor curis.

^iegotiòrum tnoie obruor* \

MuUisfludiorum obruor laboribus.

Penfo,
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PetifajC'habbi udito quefto.

Tutoidtc audiu'tffe.

{ Cefeo teboc ìtellexìffe.jlYbitYOY hoc tibi]notU ec.

Penfo che Tappi quanto fia diligente

nelle co fe tue.

Qua fit mea prò rebus tuis vigilantia, arbitror te iti*

tclligere*

De meo (Indio erga te
ycenfeo>te cognofeere.

Quatumpro tedunque rebus elaborauerim%haui

veveorteinteUigere.

, Penfo checonofcilamaluagità

dellinoftri nemici.

Xnimicormn noHroru [celerà tibi nota efie arbìtrot.

JnìmicoYiinofÌYOYupfidia corifeo ia te cognofceYC*

Quanta fit hnmicoYum noftrorum improbitas>
mi

nirnète latere exiftimo.

Penfouo non hauer altro da fare.

là ntgotijsmibifolum daYÌ CYedebam*

Hoc negociu mibì folum datum effe rebau

Tutabam bum effe mei negotijfeopum.

Pentcfi d hauerlo fatto.

^nitetfatti.C$pit eum pigerefatti*

In penitentiam verfus efi,

Perdonami ti prego.

?arce'
t

quafoerratis9

Byemitte multtam.

Yianc unum ignofceculpam.

Da ueniam puetilibus erratisi

jLd bocvitiumvelis conniucrc;

Perdonami,
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Perdonami s'io fon òreuc è

Ignofce feslitutìoni literarum*

lìuxct litctAwmatentati* :
. ^ — * \' J

Da v emani fi bttutore s ad te dcdiliteras*

Perdonami, ch'io mi corruccio cógiufta caufa.

lgnùfiejracvndi* mea que legitima est •

Farce meis qucrclis^c/ua injiijjìm<e font.

Da ueniarn ir a c lindi*,qua iujiijfima efl.

Pericolo grande cerchi.

yitam Kuam innumeri^ exponispericulis .

Varijs te te obitftas difcrminibus. •

Teuculiste te tenterò effers.

Verfarìsin multispericulis.
j

1

Mattia tibiimpcndent vita diferimina.

Per non più attediami con il dire:

Trolixus nefìm.lam fatiseli,

ìam (atis eftjieme Crifpini ferini* Vippi .

Compii» [ie putes ,
verbum non amplius a idam •

TsTe niminmLanva fumatur aratio.

N^longa ambage moreruos. Li s »fc~

Perche ho mceto,cheami la uirtù, però

faccio conto di te.

SZ&a accepì uirtutem abs te plwimum diligiJccirco

te magni facio.

Quoniam bonarum artium difciplinas te adama-

re intelttxi>ideo te plurimi furio.

Quoniam vinutum infignia tibifemper grata ani

niaduertijccircotecatensantepono.

Qupmam exf>lora\um babm minute in pcio apuà

I



tefempeY effeMeo fummo te obferuantia colo*

Perche mi perfeguiti?
I Qt^idefì.quòdmepCYfequaris i

<>Htdcsi,quòd mihidetrabas?

Huid e(l>qkod me pertuybesi

Quid eflfluod iìiiwijs me afficLts ?

Quid tft,quòd me mole flctf

Per amor tuo difenderò Cefare, ben- ^
ch'io non gli fosfi amico •

Ctfarcm, quemmihi commendasi ftabeo Ufus
Jumtuo tamennomine defendendttm fufeipiam.

£*farem de quo ad me fcribh, etfi non paruis fura
ab eo affettus iniurijs , att amen, quia ita vis^m
in omnibus defendam*

defarem, de quo litcris mecumegìfti, & fi me ei

aduerfaYium conftitueram
tabs te Xamen ipfo ro-

gatus^eum accuryatè dcftndam.

Per gratia d'Iddio , fumo fuoradi pericolo.

De/ clementia<pcYÌculum euaftmus.

X>ei immortalisbenefiau ab imminenti bui ma-
li* nos hbeYauit*

Dei benignitatt omnia diferìmìnx fubterfngimuSi -

Perfeuera come hai cominciato.
TeYgeyobfccYo.qua inftituijii via.

Cceptum iter ( qugfo ) pvofequere «

Si mihicYedideYÌ$,c£ptt4m continuabis iter.

Per fuadomi , che tu m'ami molto.
MibipeYfuadcQ ,me tibi cbanffimum effì*

Cenfo maximo me abs te amoYe compietti.

Confido



P

Confidi me absìeplurimum diligi.

Per quelle ragioni dei far quello *

ch'io ti configlio.

H/s rationibusferitemi* me* acquicfcere dtbeu
*

Hiscaufis confitto meo parere debes.

Bis de caufis mibi obtemperarc debcu

Pefcinoceno a te*

Tifces tibinoetnt.

*p /fiestibi obfuni.

Tifkimefus ettjlomacho tuo granii

Tifciumcfusjlomacbiimtuumledit.

Tifces valetudintm tt*am ojfendmt*

Jlfus pifcium eH tibiinimicus.

l'efte, cioè la pefte crefee.

Njfitc facili quadam fetteferuent omnia *

Vtfjtis tenaria paffimjcintillat.

Tajjìmvagaripeftis ccepit.

\ 'Pefiilensaer Fetrarienfcs infettata

Teflisinclementiffìme fieuit.

tmatUnon paruw fonit pcflis.

Piacendo a Dio.

Sifata[erari. Deo optimo maximo auftict*

Si fuperis cottubitumfuerit*

Sicapta Dif benefonunent.

Si fuo nomineAextex affuerùDcut*

Deofautnte*.

Vec 'fautore.

Deopropitic*

jtnnucntibHifuperi^



P
Piaciuto é cofi à Dio.

Si piacitum efl Beo optimo maximo.
' Sifuperis uoluifl is abititele.

Sic uifum efl fuperis. Sic Deo placuit.

Piacerduplicato delle letcerc.

DHpliciterdeleftatusfum tris Uteri*.

Tua quidem Utere duplice mibi latitia attulerut
Ex tuis ad me Utcrii duplicigaudio affcttusfum .

Piglio gran piacer;deiramicicia noftra.
Maxima afficior voluptate exfnmiliaritate nojlra :

W} modica afficior iucuditate ex amicitia noftra.

^Amicitia noftra maximam m'ibi affert uoluptatc.

Pianger comincia.
Xlerecgpit.Erupit lacbrymas.

In lacrymasfolutus efl. vrorupuit in flctum.
In lacbrymas conuerfus cft.

Hunc lacbrymis maducregen<e+

T^jìuc maduerunt oculiflctn.

Pigliando inimicitia perThonor

^
mio amoftratoefleruero amico.

Optimum temibiamicum prafiitifli cum multorum
odium

y
et maleuolcntiam prò mea confcruanda di

gnitatefufeeperis.

luflum te mibiamicti oHcdìfliycum inimicitia^
bominii oditi prò mea [amaretinhla fiiflinueris.

PoniamOjChe fia coli.

Tingamusita cffcDoncmus itaefó.
\ioc interim concedami^.

Vonamusftceffe.



svaccino viti**

'

Poffaio moriremo non uoglio meglio

ate,chetuàme.

Uoriar.nipte amore fupcrem.

-vereatnSitebcneuolcnUanon vmeam.

^ viuumf'tibunamoreconctdam.

Poter grande hai. *

UAt i mainar» autoritatem. .

Ìlu& at<Ztorius>& fapientia tanta v.geUqut

rnultumquedenobismtriw.s.

Tua autorità* nunquam vacUlat.

Tarn adatta tua progredir autorità* ,fit cafut

adfideratollat.

Summa eU tua apud prmcipem
autorità; .

Poueroe.

tifiate lahout.laborat eaegeìlate.

EU omnibus diuitijs nudatus.

£ji omnium rerum egenus.

Ma?na egeìlatefordeficit.
.

£ fi coirò pmperior.tli nudior Leberide.

Hudui e fi tanquam ex matre.

A prifiinafortuna defluxit.

Jdinopiamuetisremisqueproperat.

ne abolum quidam babet ,vnde fihyfr ™«>

E/i nudioY Taxillo-

<pcdtm vbi ponat>nQn babet.

immani dcbetZonamperdidit.

mL^jnisQpibus dejtiPutus*



I/i clypeofimulet galea nudatus,& batta*

Omnia [ecùportat.Eft J.grippo Uerilior.

Tbeognis diuitias babet.

3v{c nummus quidem UH efi plumbeus.

Clepmenis fuperat cubile*

Manum ad Slipem porrigit.

^Aliena quadra miferrini e uiuit .

Exiguum cibum tremulo ohe petit.

Efitenuis conditionis.

Efi abiett(Jim<e fortuna.

Vitam duriter& mifere tranfigit :

Tauperiepremitur.

t
Quam plurima eum pYxmunt trumna.

Efi alieni auxilij egens.

Efl fortunis omnibus uacuus .

Efi bumili de plebei

lift tenuis homofortis •

E/i tenuioris cenfus.

Ejì pauperrime conditionis.

Public* l'opera tua.

Tublicatuum opus.

7{e patere diuùus cum blatis ,& tineis rixari tua
feturam.

Edein nulgurtuumopus.

Tactuum o pus prodeat ifklucem. .

r.umto icr^,gf^demente.
TtiflìcvisgTauheY. * -

%^
jiccrrìmis plagis multabere.

7^on erit libcrum^ieaiic impmitum ruum/cclys.

ri L Debita
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Debita rltione c rratum iftud expurgabitur ~

De te fummetur acrefupplicium.

Dabis,p{nas> exoluesjues penas.

' luflaàtefuperiexigentfupplicia.

Debita exolues fupplicia.

7$on impunè id feceris •

jtcrifupplicio pie fieri s.

Punito (on ftato per te.

Viacularis }?o(liafattus fum,ob Hultitiam tuam. •

Menni tergum tuafluititi* caufafubduxi •

Puro non è più.

£J? iam adultus.Exccffit ex epbebis.

E pueris exceftt. Pubertatem egrejfuu

Vubertatis annos rcliquìu

EHnatuumgrandis.

Tueriliareliquit.

Predicatore è ottimo.

Efl bonus tbeológusì
& magnus pY<edicator*

yir cjl rei tbeologica confiiltiflìmus*

Sacra ad populum concionesbèt 9 tata ommìt ai

miratione
y
vt ad tum plenis vndique vijs eatur.

Tepore tlerbornm aUicit , fentenfiarum grafitate

fufpedit % et edeicnes ipetu atq; uiribusfiefiit oes:

Predicarò Tempre le tue laudi.

Terpetuus tuarum laudum pradicator exifiam*

t4mpli(}ìmustuis concionatoYfutUYHs fum .

Ero ftmpcr acerrimus tuaru rinutu intimator »

Prego Iddio che la cofa u adi bene.

Veumoro^vt quodconfluuiflijibibenèfticcedat .

Deum



I

P
Dcum €Xoro,vt res tuas bene fecundet.

Deuni qu*fo,vt tua vota fecundet.

Pregoti che tu di
j opera alla uirtu.

TeobfecYo,rt viYtutibus iwigiles .

TebortoryVt uhtutibusincumbas .

Te non boYtor folùm > fed etiamYOgo, vtvÌYtutì-

bus opeYam adbibeas.

CnYi yvt virtutibus inuigiles.

CuYa,rt uirtutum OYnamento compaves.

Te YOgo,vt omnestuos ncYuos ad vÌYtutisgloYÌam

extendas.

Te obfecYoyvt omnibus y'tribusfumma virtutum

j

pY&flanti# incumbas.

Te boYtoYyVt omnì cuYa yfiudio ac dilìgentia yittu

J

tibus infu de s.

\
Pregoti che mi vogli difendere,come

richiede l'amicitia noftra.

TeoYo.yt me ita tuearis, quemadmodumnoHraex
poftulatamicitia.

Te obfecYOyVt Yem mea ita defendas, yt noftra p*
fìulat neceflìtudo.

TeobteftoY,vt me> vitamque meara ita defendenda

fufdpias ficut exigit mutuus intcr nos amor .

Pregoti chela fpcranza che ho in te

nonfiauana. m
Terogo.ne opinionemmeam fiiUas.

MTeoYo , ne[permeafYuSÌYas , & incapa rema-
—rwat*

Te alfe CYo%nefptmmem decipias.

L 2 Yaueant
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faueant fuperituicoìutibus*

Benefortunet peus.quod t ibi in manibusett*

felicita cedattjuodinnit'U^ìi.

ì fliciter exeat,cjuod agrefjuscs.

Deus bene c?ptajecunict.

Prouato non hai le forze tue»

^onfatisrirestuasexplorautrts.

T^on confutiti! u tes tuas

Ttfpnfrtis libraci ma, mfuffcredo buie onerifmt

pares futura.

In fufeipiedoonereynes animi tirinoti cofuluijlu

Proueduto huomo c.

EH Vrometbeus alter.

Eli prouidentia nullifecundus

Eftfua prouidentia perquàm infigvis .

lnboc bomine prouidentw aqualitas cutn pruden

tiacertat.

Eftfuturorum ncque incautusnequeignarus.
^

Egregiafibijuisque rebus provider,® corijulit +

WbU e(ì>quod in fua prudentia dcfideres

.

Stc prouidus cft,vt fùturifemperprafviusfuiffe ui

deaiur.

'Nemo hoc bomine altiorì prouidentia prfditus.

Prudente e.

JF/ì pranitcntis homo prudentia.

E(l virtute pfufàntia praftantififimus.

Efl predarmi totics prudentie Ipccimcn.

Trudcntiffimus apud omnes babetur.

ESÌ riua prudentia imago.
Ex



Ex perfidiar penisi

Prometto che fi farà.

Mavnificcpodiceor. SpondeofuimUm*

TromittomeidfafìiiYHm*
*

Da/idemfuturum.

Confirmo futmum.
Prenape ottimo è.

Trinceps efloptiqius.' ^ 0 ,

Tv^T?// nonvegium agit. \ [ : \

Efj. Ulufinl sy& exccllentijjìmus princeps

.

E fi in c(l animus verè egregius • T /

'

Hate* pefitis t
ucrè regium. •

Jìi ine §1 animus ucrè regius.

Latrocinia mirafeueritate cQmpefcit,nocetcspYO

fugatybonis legifius fùumvigorcm y choc ut.

Iberno bocpYÌncipe iucorruptior*

Hic un 9 multOYu Heron dotes, ac decora fuis retti

lityVtolomei Tbiladclpbi ftudiu èrga bonas ifas\

jLlexadri Magni\f^ÌicitatìyTbilfpiciuilitatem3

Cefinis inulfta vim animi
}
Àugti[tifuauitate$Tra

ianimanfuetudine^lexandri Severi integrìiaìd

M-jlntónij do&riria,Theodòsij j)ielate,& fi quid

aliud maias efie potèfi*
*

Bjteregit diftis%&' pefiorathulcet.*

Profferitati ctohfWdio^
Sitfaujium%acfelix,quo4 aggrederis.

Deus beneueriat % ijuodagis.

Bono fit omnibus>quod ihftituis.

Benefortunet Deus tuos laborcs.

L i Fregato
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Pregato fon ftaco à farlo.

J\gga tusfum,vt hocfacerem.

ftggatus hoc feci»

Multis & affìduis precibus exoratusJ)Ocfeci*

Termotus pY<ecibus hocfeci*

Multiplicirogatu addiihus $u,vt hoc a mtficret.

. Prcgoti^quanto fo & pollo.

Maìorem immodum te rogo.

Te etiam atq; etiam oro>ct obfecro.atq; obtefton

Hoc unum abs te peto,& contendo.

Tetoateyetfi pateris>oro y
ut te ceJèYues ìcoluwe.

Vebementer te etiam,atque etiam rogo.

Hoc te etiam atqtie etiam precor

.

Prego,chevintroui fanù

TracóYyUt nos ots incolumes& reftè ualentcs > offen

dam*
Yaxit Deus optimus maxim us,utuos omnes offen

dam incolumes.

Pregandomi mi fai ingiuria.

Magna me affìcis iniuria^cum precibus officium meu

poflulas,

Jngratam,mibiremfacis, cum aliquii pYecibus a

me contendis.

Iniurianfrabs te mìhi fieri puto.cum a te rogou
*v

Prometti è non attendi,

Tepromijfa non aligant.

Credo te futilm,& nullius fideu

Taftafacis Locrcnfia.

Esfadifragus

.



£jl uiriptudentis exempUr.

hxiftimant omnesprtidentiam quafilumen 4/i-

quod ceteris extinflis in eo elucefcexe.

Prefenration dell'altre lettere dopo le

fue. feri tre.

Scriptisiam,& obfignatis meis aitclitcrisy tu<e mi
hi delatafuerunt.

jlbfolutisiam^et tabellario commjjìs.meis adte

iitet s y
tuas mibi Cafar reddidit.

Expeditts iài&mijjis Ut erisud te meis, tuas qua

primum accepi.

Quando confidero,i benefici, che m* hai fatto

fonaftretto fcrogni co faper te. » .

Cum tua erga me benemerita memoria repetojmpel

lor omnia prò t eJibcntiffimèfacete.

Cum animaduerto^quatafit tuoru erga me officio

rìi magnitudo>compellor tibi in omnibus ferule .

Cum mibi in mettie^uenit\quibus me beneficijsex-

\

crnauerisjcogor onhùa tollerare modo tibi monta
geram. \.

Quanto potrò.

Quantum in me erit.

Quantum uires patientur.

S^uantom ibi concedette* ^g|ppp|.
Quantofludio confcquì poterò 9 id otnne aaihbi-

trìum tuum libentiffime conferam.

Quanto potremo.
Quantum potaimus.

Quoad /acuita* fetet»
s l 4 Quantum
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Quantum noflr<e fefe extendent uircs.

Quantum erti in nòbisfitum.

Quoadpencsnoserit.

Quanto poffo ricordarmi:

Quantumrecordaripofium.

'Quantum memoria repètere poffum.

Quantum cogitatione compietti pofium .

Quanto hauerci" ri fo, s'io fos fi ftato prefente

.

Ongj crgorifuscxcitaJJcm,ft ajfuifjem .

Si te córam adijffemMfusmaximi affluifienf.

Quel,duo ho penfato per tc,ti farà

,

molto utile.

Quod $1e excogitaui , magfiuefl tibilucru alUturu

Quódmìbìprote irifnentem, uenit maximum eSl

tibi emolurìieììtumprafìitnrum.

Qjwdpro te mcntereuolui,maxi!noitibìfruths

afferei .

Quel, che fi dice dell'armata é falfo.

Quod de claffefcnurfalfutn efi.

Quod de clafie impingitur, uanum efi •

Quod de clafie4icitury
TÌfibile efi.

Sltwd de clafie quod obtjctiurt
medacinffi-

Quel piacere,che farai a Celare;,

reputa farlo a me.

Qutcunqne officia in czfatem contuleris , ea omnia

in me collocata arbitràre.

Quibufcunquc Cxfarc benefieijs objlrinxerh ciuf-

demmcdbnoxiumreddes .

Òjitcqkìdjladij^c diligenti? Ufari, cam expofue

tis>



risM ipsuin reternea expofHijtiyexiliimes uelì.

Qudl'è vera laudatile procede da huommi
lodati.

EaeH fiytnifjìwalaus, qua prouenitabbis,qui glo-

Yìofiffimè viuunt.

Eu ejì vera latts.quaa celeberrimi* viris plurimuvt

decantatur.

Eaeft vera lauSyqua a viris landatis profiicifcituu

Qntìlo è vero honore,che naicedai

fatti.

75 verus eftbonor,quinon ex verbis nafcitur,fed ex

re ipfx.

Ea eSl vera noìtiinis exillimatio, qua non ex fet

monibusjei éxyebu$ ipfis deducitnr.

Quelli c'hantio-vifto>p©;flòno render teftimo

nìanzadime.

SÌHÌpcrfpexcrunt dege(iìs?neis teHificarì po/funt.

Qui viderùtfamamfìdem prajiure pojjunt j quo

modo me babuerim.

Qui interfucrunt y
tefl(sfunt de bis 9 qua a me ge

§ldfunt.

Quefta cofa mi piace molto»

Hoc ejì mibi pergratum.

Hocmepli(rr#iHM<kltfìat.

Viocmibivaldèptàcèt*

Hoc ctt mibi admodum iucundumi

Quefta cofa I ho moho a caro.

Wac tes ejì plurimum m ibi cordi.

'mhilcft )
quodfu mibi maiori curg> quà bacre*.

Idmihi

i
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làmibì maxime cogitatane efl.

Quella cola appartiene a me.

Hoc rncum efi onus.Hoc mea intcrcfl.

Hocadmcatthiet.

Hoc ad me (pcfiat.

% Hoc meurn eft negocium.

Q3efta cofa ci farà di grand'honorc.

Hoc fummo libi crit ornamento.

Hocmag iO t ibi exit bonori. (UtuYa:

H?c rcs tua: exiflimationi magmi efl quomodo al

Qutfta cofa ti farà molco vtile.

Hoc magno tibiexitadiumento.

Hoc ampi JJìmumt ibi emolumentum pYgftabit.

Hoc t ibi multimi vtilitatis affexet.

Hoc maxima libi comparabit fruftus.

QuefU còla fi è chiara.

H<rc res tiihìl bbbì t obfcuxitates.

Hac in re nullam efl dubitatio.

Hoc negocium nulla dfficultate babet.

Hoc omnibus patet.

Queftacofa non fi dee tacere.

Hoc non efl tacendum.

Hoc minimè prtftcrmittendum efl.

Hoc non efl cum ftlentio Yelinqucndum.

Quefte cofe mi vengono a memoria.

Héecmibi occurrunt.

Ha:cmibiuenimt in mentem.

Quefta è cofa manifefta a^uttù

Hoc patini eft.Hoc ettperjpicHiim*

Hoc
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Hoc liquidò confiat.

Hocnotum efl lippis ( ut aiunt) & tonforibus .

Hoc efl domo fua cuique noiius.

Hoc luce clarius eft.

Ho cnotius.eH quàmfit Deli* canibus.

Ho.c omnibus prcrfus obuium tfk

Hocnemo ni/i cecus non d;fceinit •

Hoc explorata fktctur ucritas.

Hoc expofitione non'wdigefy

Hoc prò comperto babctur.

Quella fillaba è longa.

Syllaba hxc eft longa.

Syllaba h*c debet protendi.

H a:c Syllaba producitur.

Quello appartiene al noftro amore

.

Hoc amoris noftricfie puto.

Hoc prifc* noftrx bcneuolentip effeuidetur.

noe noftra uetufìd amichiti effe duco .

Hoc amiàtia nr>ftr<t proprium efl •

Qucfto è auuenuto per errore,

e non per mia colpa.

Hoc errore\& non culpa eucmt

.

hoc facilitate inagis^quamfràtrìe faftum efl.

noce reduli ta t^potias^àm culpa obuenit.

«Quello equdlo,di ch'io vokua,
. chetuPapefth

hoc eft, quod te [ciredefidetabam. U
Hocefl yquodtibimtum(fleuolui.

Mct^quodtefcircarbitmusfum:
Quello

«
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Qneftoé vino di natura.

Wcc efl a natura.
#

. .
.

j d omnibus à natura infttum e/L

Jd à natura comparatumeflm

Jdiwbis attributi natura,

ldnobis naturapcrfcripfit.

Q vAìo libro lo dedico a te.

Dedicotibibunclibrum.

Patere oblecro,tui celeberrimi noministituluope

ìi meofacemquandampralucer è.

Hoc opus tuo nomini propnum fcruo.

Quelto non fi può far con ragione

.

Hoc non poteft fapienterfieri.

Si poHulcs bocratione certafaccre, tu nibilo plus

a^as,quàm fides operam.ut cum rat ione infanias.

Hxcres ncque conjilium>nequemodum infebabec

rilutti. ...
> **> »*i»vt

Quefto datene a dotti.

Hocdecet dpftvt.

Hoc manus doftos exig/t.

Erudii ijjime cuiufque intevcd hac muncraobiret

Hoc decet viros primxX ut fliuM ) nota.

Hoc ad primi ordinis uiros fpefiat.

~ Hoc non nifi poLtioridoftrinaornatislicet.

Raccommandantisfimomi è,

hìtbi commendata isfimus eft

.

Efl bic homo nubi tum ob eximias ingenij dotcs ,

tum ob officia in me non vulvariafu commodatus

vt commendatior effe non fuflit.
Raccoraan-
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Raccomandoti lemiecofe.

Commendo tìbires meas.

J{es meas ,
quas apui te depofui tibi etiam atque

etiam commendo.

Ragionar voglio teco.

VolopaYum te alloquì.

Taucis te rolo.

Taucis eft quòdte velìm.

Taucis tecum agere velim*

lubet paucìs tecum agere.

Ragioniamo fpefo di te.

De te pepe numero apui nos fermo incidìt.

Vrequens de te metio>& eadem illuftris apui nos

babitaefl.

De tuo candore plurimus , &frcquens mibi cum

omnibus fermò eft.

Ragioneuol cofa è quella.

Hoc uerè rationcs reperti rnonent.

Suadet hoc ratio.

Hoc efl a ratioue minìmè alienum •

Rallegromi %chc si j ritornato faluo.

Saliwm te diuenìficgiudeo.

Te fofpitemin ciuitatemrediffe vtilecH .

Gratulortibiftlicemreditum.

Gratta fitfuperis , quòi ad nos incolumis reifcrts*

Gratulamurtibit&nobiSyquodviùuSyac valens

7iob:s reftitutus fts. 2S5«!
*

iìuòd incolumen te ac reduce ridimus^ft.cur.ma

vnopcre&udcam*
* t 6

Ralle**-
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Rallegromi molto,chei miei benefici

ti fiano grati.

Cernito plurimi meatibi officia cotigiffe^Yatifima

L^tor sumopere mea tibi bnmerita fuijfe |grata.

Ejì nubi periucundum.quicquidpYo tuo nominefe

citibiprobatumiri.

Magna afficior voluptate , meam tibi operam abs

te pliiYjmum appYobari*

Rallegrogii c'hai conleruatala tua fama:

TJon parua affido* Utitia , tui nominis exiflimatio-

nem te dcjbidifle.

Minime dicipojfet ,
quantum frwdij fufcepenm ,

tehonorem tuum UUfum confcruajfe.

l<etor plurimumfamam te integrami uafle •

Rallegromi che 1 a cofa noftra

fia andata bene.

P£mnonYamftlicitergc{lam cfie.mirum immodum

gauico.

Tiegocinm noflrum benè confeftum effe , plmimum

UtOY.

Rallegromi della tua profpaita.

GratuloY fortutìaiu*.

CYatuloYfelicitati tu*.

Recrearai l'animo:

J\$cYeabis ammutii tuum.

TeYefìciesjc rcparabis, teYecreabis ,

jinimum tuum Ytlaxabiu

j\ecYeabisa
r
fltftam mentem.

jinimum tadio languent cmexcitabis*

Recreafi



88
R

Recreafi con le lettere humane.
Hecrcatnr litcrisbumanioribus .

jtnimumfuum politioxibus literisrelaxat.

minimum fuum melioribus lìteris praficit.

Metemfuam boriarti literarum ftudio prtparat «

Recuperato hai il primogrado.

Cradurn priftinum recuperaci.

Tu prillinofa fìigio es rejiitutus:

Clarior illuHrioYque emerfifti.

E* in integrum reftitutus.

Immortale* tibigratìas ago.

Meritas tibigratìas habeo.

Magnam Ubi g ratiam reftro.

Ringratioci quanto fo,ep$flò.

Facerenonpoffum
t
quin infinguUsres , meritaque

tua tibigratìas agam .

Tantum me tibi debere exiftimo,quantum perfot

nere difficile eft .

Quod re/erre gratiam^tayyt volebam , non pof-

fum^fortun^ debts imputare.

Vitam eam mibi fuperi concedant aliquando fa-
cultatem , v t poffìm hunc animum tui ardentif>

fimum re potiu$>quàm verbis
y
declar*re.

Huidreferam tuo in me animo dignum, nihil b4-

beo,nifi me ìpfum yqucmfi alicuius efie prei ij
pu*

taSy totum peculio tuo aferìbito.

Egore^uàm verbistfantum in Mebeneficiumw

Ringracioti molto.

\AtnplilJimas tibigratìas babeo.

fendere
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pendere malim. . „

j mmorta /« ago fibi gratias agamque dum vota:

tiat/t reUturunirne ajfirm.are.non pojfum. ,

habeo Pibh &fcmpcrbabebogratias>non[olum

(pi amicoJedvt bomim dotliffimo. .j t

f p ttum gratta* agere pare* nonqueam,hocfacta ,

'fio ad inibì nliquumcjljeamaboitecolam
>te

yenerabor. .<.«?•

libet amici* agam,non babeam.

Ringratioti di quanto

* m
hai fatto. .

' V

Quò quanta fidemea negotia procure*,' parsgratias

averevixpoffumMenent(ìua(ìmm '

£>uodbocfecerisgratuim,&babeo , & babitus

firn immortalem.

iiuòd.mtis commodi* Rudes, etbabetur a me grò.

tia,&femperbabebitur.

£htò nos prò virili tucris,gratum eft.

\ateor me libi magnopere deuintjum effe.

Tibiame&habetur, & rifertur gratta wgens:

RingratioCefare cagione della

tua amicitia.

MaXimasC4angratiasago,quita
mconfequendt

familianutem mibimaterum cbtulit.
.

*

Inoeateis Cefari babeo gratias ,
qui mito caufam

pwbuit, vt me tibi anùcitia.cantungcnm.

Cxfarimagnam.reftyo.gmhm^uìrnibi , rtic

amarem.MHlam dedit. .

Ringhio
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Ringratiatoho molto Ccfarc :

TluYibus uerbis Cafarrgratiasegù

Multo feYmoneCafarigratiasbahm. *

longa oratìone Ctfarigraìictm muli. » ^
Renderci il cambio non poflò. *$

i^ttòi fwùrf; mentisgratiamreferre quii

eft cur immenfum ioleam.

^b/jwo weo wì//2 t«^«5 ìncommodu accidit acer

biu 5, flaiw j w«»c fr&i cuiimmenfamgratiamdel

beo,ne mediocri quid? refendi fuppetatfacultas.

Doleo me tantum tuam in nos bumanitatem non

foffe ex fquoreponere.

Ego quibus uerbis itti tam prompto , tam liberali

inme animo gratiasagam,non reperto.

S£mb us tandem uerbis pi ohoc tuo erga me animo

gratias hubiturusfim ynefcio*

jl me nullas offici] uìeespoffisfperare.

Renduto ha il beneficio

.

Cffìciumreddidn. • - < fotv&ux

Beneficia contulit. \^

Benemeritaretribuit* ^

Riputato t'ho Tempre fauio in ogni cofa.

Jncapiundh confi li/s tefHmmapYudentiauirumfem

pCYCxifiimaui.

Sempcr te in confili]* adminiftrandis optimafid*

-pirumeenfiii.

Jn rebus bene gerendis
y te fìngulariprudentiapr*

ditmfmper effe co&ntiHiè
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Reftaa^nquc-

Htliquum fji igitur.Bfftat tgitpr.

Supercjl igiWe
Rcftarns,ch^parlijmoinricmcpcrfonalmcntc*

Supcrettyiit corarafermonem babe^ws*
j

I\eUquum efi.ut una Ipquamur .

l\eflat,M nosfimul conteniamo. I

Ubaldo è.

Hùtnoxft omni fccUris gtv$*e hquinatns:

rhB omnium udlm** hìHQthw contfimi^^s.

Grauiffimus quibufquc crimimbus eli obnoxinSA

$ft quadam Ltrn* fentifiaque uitiosum •

Julius e(l fuorkm fcelerummodus-

Ejì ipfa nequitianeqwfit.

EJI quaHÌs^tqjÌ'(tfqW*\ tt^» ittttro 3tt

Suis moribuk n>l#l afpcx'ms. xf[

Suo peflore nibil cfl nigrius.

Scelefliorem certo feio uidifiemcn*nqiiam.

F/i trifurcifer quidam.

g, fluir uelcruce dignus.

£UtpLdi*fimofei. {àts.

TtrtiexftffimusesA malo alieno y
udpafcerisu^lgau

.

lndignus es cui nuquam bene fit, quimtli$gaudis

c alanti* :'&ttisnWuttl.\ v .

1 ^
Ricco è.

JifLabundè diues ;

jwigens babetimitiarum filagli*
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*&«»<*e /appetii»* M tk*M
T^iW/ opulenti* deeii* . .

f;.

_

Jj ^ t

tftbenetiummatus.

yif cederei opibw Cr^fi.

jpfe Mida eiìgaxjs& lyJo dittar auro .

ffl ita diues,vt numtnoi tnet tatur .

Eflauriditiflimus.

Eji jLrabii ditkr.

Efllyficrates alter.

Habet lac gallinaceum*

E# (torero bercule natus*

EHuirpr<ediues.

Efl pfiUiusindigenspeHS.

Crffumopibus vincìt.

Efl cr^o locupletar.

\
Ricompenfarò latua fatica.

Cratiamtibi referam.

B^pon^m^ìbimeritutn.

B^ependamtibi officia*

XgfpQndebQtibimeYYtistuis,

ì csneratumhoc btneficium t ibi pulchredices.

T)ifpfream>nifi beneficium tibiconduplicautro

Tar ero benefìcijs acceptis.

Zfficiam, vt tuum in me pfficium aite nonfine Tf
note redeat.

H(c tu$in me pietatis officia, multofanore reme*

Ricompenfarti non poffo* ( tiar.

Egofi metmrfuantus fum, pignori oppofuero 9
nulU
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expane poffemfoluendo effe

.

no fi
ampliffimajlaneq; regalia munita repo-

neremfateor me tuis benefici imparem effe.

'

ran ta funt tua in me merita, vt quamms dmn~

dicopiamjuberent.

^Ricompenfare nonponiamo ri

padre.nè la madre.

J{emo parem referre gratiam parenti potèfi, ne ma.

loquidem.

T^ec malo parenti quifqua parem reftrre gratta

•ìlon poteftpargratiarcpendi patrtvel matti.

Ricordo buono nudai.

Mones reflè.mones amicè.Tlacidè admones.

Sincerò confulis.Obiurgas atnanter.

Ricordeuole faro di te. ^a

Tttorumin mebencficiortitnémorianunqua confene

fcetjntetcìdetsmorietw-

Qukunque me tenarumàngulus ejt bdbitaturus,

tuorum in me beneficiorum memor ero.

Tui apud me vnqna e|ì intér moritura memoria .

• Ricordanza farà di re.

Jtàtlbituisrcriptisextruxifti munimetu tre peni

yjr es cum primis infìgnh , & *tern* memori*

Ijominum commtndatuu

Tuumnomenerit immortale.
>

.

Ricordanza di quefto none.

HocpOfi memoriam bominum contigit nemim.

'HHius tei non extat memòria.

U

Hoc
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Hocfaftum e(lpojlbominummemorianu t

Nulla fuptY hoc inualefcit memoria.

Ricorderomi femprc delli tuoi benefici.

Tua in me merita nunquàm mihi ex animo dilabeni.

Immortalia tua ergamebenemerita^affidua me-

moria contemplabor.

Tuorum erga me mritorum menwriam> nulla vn

quanti delcbit obliuio.

Diesac noftcs tuorum erga me officiorum memo*

riamtenebo.

Tua erga mebnficia nuqua à memoria dìfctdet.

Ricordati dell'amicitia noftra

.

Cura
9 utfamiliaritatis woftr* memoria babeas.

FacyUt neceffitudinis nofas memoriamteneas. k

Cupio, ut amichif noSìrf memorianwutlr ^
obliuio. Velim , ut amichi^ noftr^ emù
tu$ memoriatibiftt.

Ricordati di quefta cofa

.

Hoc tibi curffit.Hoc memori^ teneas uelim.

Curarne obliuifearis.

HocJedulo in mentem babea$>uelim*

Hocfemper animo complcttere.

Ricorrono tutti a te.

Confugiunt ad te omnes.

Fitfrequensconcurfusad te.

Te uelutpatronu,&fpeiancboraoesconfpiciut.

Sanftiffìmis pedibustnis fefe omnes aduolunt.

Conuentus adteclaromm hominumex omni pa-

1 UWW

triacelebrcsfiunt.

Mi Ricetto
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Kicettò dèlie lettere.

Horiccuticetè tueletrerc.

JLccepi literas.accepi abs te literas .

JLI tuia mìbi C<efàr titcras tuas.

HeiììtÀ mìbifuerunt Utera tu£

.

judditemibifuerunt abs te Uttré.

Heddita eft tothiipìfìotà tUa.

Tuf mibi litercdclatffuerunt:

Tu* mìhi UtCYp p Corneliufuerut\affignaÌe.

v JLccepi epittolamrfuam ad mefcripfijìi.

J^eddidit mibi C<èfar titeras tkas.

JLccepi.quas ad me Ctfari dediti literas.

Riceùiitehole tue itìrtetiue.

Tue conciatori* epiHol* ad me vfq; penetrarìit.

ómnia imples rumoribus inimicis ,nec tu$f*m*

confai is.

Inueftiturum fagittasin omnts +)bfas*

Ridiculofà cofa è queftà •

Hoc efl rifu iìpiM.

H*c res ejl $fetlò iocofa>& rifu digtia CatònUttol

Qui 5 in ac re fe-t a chachinnis temperaret ?

£uis rifui panerei?*

Qmsrifumcobiberetrfìium tutam lepide iocaris?

Quis bue de ceni noneuocet Democritos ?

Satis bah erent dece Democriti* quod bic rideret.

Ridere comincio.

Solutus fam in rifutn.

Jam Democritum ago*

Vultum rifu folui.

Jn



R
In rìfiitn progrefìus furn.

Rincrefcemi hauer ftudiato.

Studiorum mtorum me capitpenitudojanquam qn$

nuliamfingemntt ulerunt. j

Me piget laboris literis impetifu
*b{onnunquam mearurn uigUiarumpropemodum
me'pfnitet .

R i po farfi alle uol te b fogna.

Omnia indigent recreattónt. . u\tl*H

Omni uitè injlhutiotti fuo Infits concedimns* >?

Studi) eiam ipfi aliquìd lufus nonunquam fcrmit

titur. * -^WttkfcjNj
Dandaefl ttiam literis ipfis remijjto.

Sunt ttiam Mufisfua Indiaa.

Mifla Cattifnis otta funt.

Riprende li uicij di altri
1

.

Corrigituitia alièna.

7{ptacuruósmores.

Vitia aliena cenforia nota perftringii:

jilioi carbone hot at.

Riputata é Hiente.

4n tflimatione quorum uilefcit.

Trulla de eo in bonumfafna celebraiur.

Eummagis, qudm Thttfttè gèfius defpidunt.
Rifposfi à una lecccra tua,*engo alla

nfpofta dell'altra VL,
Primis literis tuis refpondUuenio ai alteras.
VniepifloU refpondisuenìo ad alteram

.

Trini* epffioU fatisfecijmnc ad alttram accedo*

H 4 Rita-
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RifuegliaCefare.

txdta C*farcm*Excu te eumfomno .

£ÌH$fomnum excutias.

Educ hominem è tenebris Morpbei.

ZxcitaC*faremafomno.

Cura Cffarem àfomm excitati.

Ritorniamo al propofito.

J^deamusadrem.
ytilluCyVnde abij s

redeam.

He noHra in immenfum paulatim excrefcat cfo.

Vi eòyunde digrefla eft, nofìrafe referti oratio .

Vt ad remrecnrrat oratio.

Sai niente,
•v 'W. ^ '

'

Hibilfcis.

T^pndumproluijli labra caballinofonte .

*Hpn tibi Gorgonei memfuitvntta uadis.

Tonte nec Aonio pttlora tinfta lacu •

%ontua CaHallias coluere pomata Lympbas.

7{unquàm Thocacium.nec tetigere lacum.

Saluta Cefare,& gli altri amici

per parie mia.

Saluta C^fartm nomine meo.

Meis nerbi s C*farem falutabis accurati*

familiare* noftros nominatim meo nominefaine-

re iubabis.

C*fari,c<eterisq; amicisnojlrisfalutem meisucr-

bisanmmtia.
*

Cafarem iuucnem infra modcHum ac eruditu,quf

Cojie irantri* meo nominefalutare.
'

' * Cétfatm
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C&farem omnis bumanitatis antijlitem diligeter >

dr meo nomint (aiuta.

Sanar non fi può.

In eis diluendo imtntnbus GO'goneifonti* defiuuit

non fuffieiuntitne Chironia manus.

Sanar fi può in diuerfi modi»
Huic morbo fnc\lè mcdcripojjimus.

Hoc poculum tefibre leuabit.

binimi rqorbosfanat Thilofòphia*

7 beologiamorbos ariimi pellitytnedic^tq;»

Vinnm Ituit cruxìatum dentium .

Malua tenat tormenta vieti*

Somnus mitigata fedat yfopit>ttuat dolore* capiti*

Cicuta obftfiit eorietati. ^
Sapendo quakhe còfa fon obligato àtc.

Debeotibi ruicQuidbabito dvflrin**

Siquid in me e]i dottrina^&fiquid prpter bominh

tffigiemjbabevjd tibi iam nuu
s
utpai cfì^ibens in

genueqne acceptum refero.

Sapperà con il tempo »

Sapietcum ttmpore.

Trogre/J'u tempori* fapìeU

Sappi che ìftimo Cefare quanto merita
la fuauirtù.

Sciai Ctfarem tanti a mefieri> quantum eius uirtns

expoHulat.

Cefare tanti a me fierìquatu meretuYcìusuirtu*

Ego Cffari tantum attribuo,quantumuidttur€XÌ

gere eius uirtus.

Sappi
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Sappi quello per certo.

HocfichabetoMocexploYatumbabeas.

Hoc crede mibi.Ho'cratumbabeas.

HoccxiHìme^kvlint .

Hoc tibi perfuadcas uelim.

Hoc unum fit babeto.

Saper poi facilmente quanto
u\i fei caro

.

Quarti mìbi charus fis^non obfcurè intelligere potes:

Quamtegratuth babcaniypotesfàcile cognofeere.

Qua mibi acceptus fisflari potes animaduertere.

Samo huomoe.
Homo efl ftti%ularì fapientia praditus.

nomo efl fpeft ibilis fapientia .

EÌlptrfpeBiffimus fapienti* exemplar.

Sapienti* radices in eo profpicere efl.

EHornntifJìm*fapienti* uir .

Efi nomiti* fapientte àdmirandus.

Efl uiro cuius fapientia nibil decfl

.

Eli uir y otbut ucr<e fapietiadotibus cumulatici -

E(i Catone fapientior. (mus.

Scacciaranno l'ignoranza.

Expugrtabnnt batbariem.

Latin* l'iter* in dies magis magìsq, efflorefcunU

Sceleratò,è ueddi Ribaldo
Scolari aii n ha in (cuoia.

Habet multo; auditore*.

Eflilliftctfirfns auditorum.

Efl Mi no n infrequens auditorum turba •

Tbcatrum



Tbeatrum habeift couentutn quafrcquintijjìtnn

Vide.H.

Scriue^uerò compane elegantemente.

Scriba eleganti fcr iptura.

Scripta fUafum miro verbonmcultu expoiita :

Hjlfaibit, nifi ihgcniò perftftum,etinduflria eia

boratum,

Scriptis fuis nìhilpdtcj[e^eqiio^i 9
,neq\lefidi

9
.

Scriptorumfùorumgenio deleftantur omnes, tant

lepida funi.

Scripta fua diuinitatequaiàfn fententrarti atquc

yerborum còpia yàuYeifluminis inftar exubetantm

Multum ei inefl eruditg facilitati*.

Jnfcribeadò videtur effk brattarti eboro ftipatus

Stylus Longolif efl dpcrtus,fimplex > modelli*

plenuSydoftus , ac pctpolitus.

Scriptafkàfunt Demoflenis tepore exeulta»

Scripta fua funt miro lenocinio pbalerata.

Scriptafua funt elegati
, acabfoluta v erborum

cultura elaborata*

Scripta fua nò sit a Rimani eloqi puritate aliena

Scripta (uafunt venutliflìmis dclcftìs verbis ac

fent'entijs piena].

Itti perpetuum tfì peculiare^ proprium.quàm
ev uditijjìme fcribercy

iìuafcribittabunde leftor$mreficiunt , tamgra
ta funt %& tlegantia.

Sua fcripta exìmia dicendi facultatemreferut +

Scriptafuafìk oì elegatiarugenere ornatiffima

Scripti
9



Scritto ha affai il noftro maeftro.
Tteceptor fcripfis multa.

Multa exfecretarijs dofirinaru babita eruere> at
quepromere elaboranti praceptor .

Traceptor fuo labore ta clarusefl , ut fcriptafua
*omnium manibus terantur.

Scriuerti non ardifco.
Scribere ad te non audeo.

Tudor me prohibet.hominem ten ni*fortm^nnl-
i liusque fpemodii autoritari, ad te litcras dare:

TVSyego adtefcribereaudere,nifi incredibilitua

httmanitas littras mìhi ex intimo corde, quodam
quafifuo iure extrudijjet .

IrnpudentU culpam deprecor,quod tantulus ego
ad tantum bero afcipferim.

Ego alioqui modeHus, imo timidus,& mibiparvt
fidens

yuereor ad te Jcribere ,

*Hecfortnnamea>neceruditio, neculla oìno uir
tus buiufmodieftyut licitumihiputefcnbcre ai

Scriuere tu m'hai fatto. (te.

7{jfi tua me animaffet ,admirabili$ humanitas ;&
beneficentia inui taffete manum calamo%nifi te im
fulfore,nonadmomffem.
Scriuer non uoler nelle Ietterei fecreti.

Non omnia Uter isfuni commitenda.
Caue quorum vita: , vel honoris pericultm immi
netjiteris committas.

Scriut qualche cofa, pmoftrat,chefti vip*
\AliqHÌdfcribas

}quouvixi{fetefteris. ^ r

WSC
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Uéccpluribusdcte uerbisfcripfi } quamdecreuera 9

lui longwr><juàm put aratri.
^

%
Scriuei ò longamente con più

cpmmoduà *
TluribusadtefcYibam curri plus ocij naftus fuerty]*

Tlurafcribam cumcommodiorcm fcribcndifa-

cultatembabueyo.

Longioriutarepiftola, cummibimaior tempo

risopportunitasfmit Qb^a. .

; ucf

Scriuendomì che tu m^mi non mi
^

ferini cqfannoua. p

Jfpui mibi nibil nunchs, urn me abs teplurimu

amari fignificas.

Wbil mibi nouideclaras^titn tmi erga me amo-
rcmbeneuolentiamque demorffìras .

Jion eft mibi nouum p
wcabs te miwm immo d%

diligi.

Scriuimi fpeffo. • >yn

Tacpepcadme fcribas.

Iac,vt fiepius t(risme literisvifites.

fac
t
vt wehriifs tu$dd me liter* deferantwr.

fac,utfapius per literas mecum agas.

ScrisfLqueftecofe acciò intenderti»

Taniipomio.

K£c ad tefcripfi.vt an'mum ftieum agnofeeres•

Histeadmontihvt mentem meamintelligeres •

H*c tibi exaraui, vt volnntate mei perfpicen*

h?c ubi nota effe volai,vt confilium mei* accipc

US*
'

óv *

Scriuerc
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Scriuercnon uoler nelle lettere

• i fe€f^ti«ui^^ì^ aro mài»*
Tu catte,ne quii ad nos fcribas periculofe> nani Uterf

jrequenter intercipiuntur*

Cauendum ne cuiuis committantur epiflolg
% que

atiqdlatentis confilijbabent.Vide et ianifupexiuu
Scriuimifpello.

ai me quàm fapiffimefcvibas.

Expettamus omnino nonepi^ìoLamJedingentem
ineranufnfarcinam.

TaCyUtfrequente* ad nosfcribas , fatte ut ualeat

.

Scnuerocri bauendo tempo.
Dumfuetti otium,fcribam ad te.

Sitnul atquemelaboYibus non nihij extricaucYo,
libebit ueliuflis uoluminibus,tfcum congredì.

Simul atque dabitur otium,non literis modo,ueri
etiamiufyiìUQlutyinibus te onerabo.

Tibifcribam
}
cum otiucontigerit^ nuntiuspau

lòcertior.

Scriuerotti,p$r non monftrarmi ingrato*
Scribam ad tejiefim ingratus*

Meìs literis tibi me nonì\\grat\mfmffetefiahoT*
Cum d€cebit

ydeclarabo fcriptis [alte.meno omni
no immemori tal$ ; taq. effuffk tu me beneficiti^
Scribam ad te ne officiti tuum in hominem parupt

niemorem.parunqigraturruQllocaficuidearis.

Ego pr*jl<ibQ,ne poffiw meo merito dici ìngratuf»
Scricco ho purché non uok«u

Tlura}quumSlatucram>adtefcripfi •

Scriuc-
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Scriueròbrcucmentc.

tf ureuibus me expediam.

ScYibatnfutamatim.

Omnia compcndiosè narralo.

Scnico haurai più cofe,fe il cornerò

•ti nonmhaueffe affrettato.

VluYafcYÌpfifsc>nifHabel^ me ìpcdifleU

Longionbm te literis uifitaffcmji tabèllarij celeri

tasualU'fict
~"

Tluraliterh commiftjfem , fi tabellari} celerità*

•fermififa**
*

Tabellari] froperatiofuit canfa^uMmeAUter*
r

non funt prolixiores .

l

Scfiuerati Cefarc ogni

mio ftato.

Omnemmeiflatus condoemtibifcYÌbet Cffar.

Omnemme* gubernathnisrationem tibi literis

explanabit C*far.

Omnemmei confili] fummamC^fartedocebit •

Scordar non mi poflo

la patria.

Qbluìfei patrU non poffum.

Vt Vifauri liceat ebliuifci, fiere dus eft mibt aliqi

.fiuuim LetÌMus^nemediutiuscruciet eius defide-

1 rium .

'

<ìipn pofiù non dolere quoties in mentem nemt> in

patria quodc^lum^uos agros, quaseruditorum

bomir.umconfabulationes, qnamfortunamy qua*

jfcwtm facile xeliaumm^
*. Secreta
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Secreto fei flato fémpre.

Tuiflifempertacitumus.

Jntegritatem fìdcijaciturmtatifemper adiuxifti.

Se farai a mio knno, imparerai.

Si me audieris addifces.

Si me anfcultarisjiteris incumbens.

Seguirò ce per le tue virtù.

Virtutum copia>quibu$ teredundare uideojacit >ut

te plurimum imiter.

Virtutum tuarum ubcrtas
, fuadet , ut à Utere tuo

nunquam dijcedam.

Se hauerai altra opinione,fa che l'intenda

Quid fi ficus tibi uldeturfixc ut me certiortm.

Quod fi fententia mutaucrisjac^ut me iJmoneas*

Quodfi tibi opìnio non placueritjac firstiam .

i^uod fi habncrisyoluntatcm.facìntelligam.

Se farai quel ch'io dtfiuero,ti giudi-

cherò mio buon'amico

.

Sì quod defìderium meum ett,prafiiteris, tem ibi ami
cijfimum iudicabo. %
Siquodcupio,perfeceris,tc meifludiofiffimiarbiz

trabor*

Se fofti flato prefente,non haurefti

potuto far meglio.

Tfequefi offuìfletjctm melius curare potuijjes

.

Tacque accuratius,fi adfui(fcs,rem egiffes

.

1\eque malori iìudio
, ncque malori dilige ni!a ,fi

frtfensfuijfìs negociumpe: trattare potufies .

K S'io
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Slonon dubitasti del tuo amore, ti pregarci

con maggior inftantia a fauonrmi

.

fi de tua erga me voluntate dubitare , phmbusad te

yerbisferiberem, vt tuum mibifludiumprejlares*

Si de tui erga me amoris coniunfiione nererer y loti

giori oratione comendcìemyt caufe meafaueres*

T^jfi reftam detefidemtencrem,pluribustecum

jtgerem, ut rebus meisfaueres •

S'io laperò il uoler tuo,fodisfarò al

tuo defiderio.

Si intellexero uoluntatctn tuamjme defiderio tuo ai

iungam.

Si fcriuerò,quod deftdcras$facialibeter qt cupls.

Siquod cupis cogitatione copiefti poterò,nulla tua

inibì opus erit admonitione.

S'k> non vi moftrerò il maleficio di Ccfare,

uoglio ogni fupplicio*

HifiVobisCafaris nequitiamdernonttrauero , omniU

maxinue pfnf mefubijcio.

yifi apertiffimum Ctfaris maleficio dcclarauero ,

omni me fupplicio fubijcio.

Ni// fffaris maleficium patefecero, eiufdem pan*

reus efficiar.

S'io non hauesfi prouato la tua liberalità^ fede

non ardirei raccoma ndarti i mei Teoreti.

*mfi tuam-bifides explorata ejfct>nonauderem mea
Ubi cardh arcana exprimere •

Nifi tua mibi fìdes ptrjpefta,& nota ejjet nequa-

*jum confUertm mea libi confilia txprimere •

Ci Se
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Se muterai coftumi farai bene*

Si tnores correxeris,bene facies.

Si vitam commutaucris,rem afes te dignam .

Si meliorem viuendi rationem fitfeeperis , in uhi
prfflatìorem euades

.

Se non potremo cfl'cr inficitie,con leperfonc,

faremo almeno con l'animo.

Sicorpore vna effe non poterimus , ùnimmumfaltem
coniunttione fruemur.

Si una efie non valebimus.affìdua tamen cogitaiio

ne alter alterum compieQetur.

Sicorporisfjlantia fruì nonpoterrimusjicebit fai

te mutua inter nos rocordatione animi ffentia re-

Se bifogncra,nonifculeròia fatica, (tinere.

Neque(fì dabiturfacnttas) nullu laborefubterfugiì

Sifuerit neceffe^nullum onus recufabo.

Si euenerit cafusjnibil erit mibi arduu%& difficile.

Se quefte cofe fon cofi ( come tu tenui ) del

refto potremo (perar bene.

Si bac ( ut fcribis ) nera funt,de reliquis optimèlperaL

dumefl. (ient.

U*c fi {ut admones ) HafuntyCftera ad nota fucce

Hfefi ( ut narras ) certa funt > csteta erunt faciliora.

Se vorrai co fa alcuna da me farò che

non chiederai indarno. (imito.

Si quid a mepetieres,curabo, ne tua petitio babeatut

Si quid à me volue risJacUmjit tua petitiofruftr*

toria videatur,

Si quid a wpoftidauerisi dabo operamene tu qui*

^ a dtm
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iemfruRra à me petij(fc viicatis

.

Se cu non hai moleltia alcuna.

5i fe perturbat. Si nibil te impedii.

Si nulla afficeris molestia .

Si es occupationibusfubdonatus.

Se fei dtknfor de gli amid( come foleui) ac-

cetta ancora Udcfenfionemia.

Siprifìinam in amici s defendeniis ( ut cofretterai) be

neuolentiam retincs fufeipe me deftndcndkw. *

Si idem patrona* esconferuandis amic:s(vt cofuC

tteueras ) me tua rirtute fufeipe pxotegcndurn.

Seruitoretilono.

Situi animi benigni: as dignabitur Cafare rumeroclie

tulorum fuorum aferibere dabimns operam ne pror

fus ignauum>aut ingratum collegifle videatur .

Me pergattua nobilitasintcr fuos clientulos pone

re fìudio certe nulli affuxutn.
Vbicuq; getiufuturus(im y certo pollìceor^dche*

tu li babituruses tibiex animo dedìtu additìuq\ t

Si fa chiaramente quel ch'io ho faito per ce.

Omnibus notum eftyqnidpro te pr<ejliterim*

Omnesfacillè intelligunt>quo Hudio,qua curà, qva

ye diligentia remtuam traffauerim.

T^on eftignotum yquancu laboris protefufcepermté

ì&m peruh!gatti eft.quo modo cauf&m tua tgerim •

Sobrio è neluiuere.

TJlcibi potusqueparcijjìmui.

Efì exattìjjimafrugalitatis norma.

. ESI Socrate Curioquefrugalior.
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Eft Virfragi. Eft efor lautitiarum.

\ Eft vir ciborum, potusqiit continentìffimus.

Vrugalitatem accuratè obferuat > vt qua eft bone

valetudini* cufìos.

EH inimicus luxuriofts epulis.

Eft ab omnì immodico ciborum vfu auerfus.

!
Siquisfobrietafis nomine eft comendabilis, bicom
niummaximè.

7{emo omnìu efi eo vno deleUus cibori* minus mo
So che quefto fari. (rofus:

Euenire illudfeio*

\ ScioyvaticinoYyac penè oculis videoyboc euenturu,

\ Hoc penè oculis video.Trafagio bocfutUYum*

Mens mea eft pvafagafuturi .

jj

Solito é farlo*

Moris eft confuti udinis.

I Teruulga ti moris eft.

3 Hoc eH publica confuetudine receptum.

i Trifcis temporibus hoc conjuetnm cfc

f Eft folennis confuetudo.

,

Inualuitconfuetudo.

Sollo quefto;

Hocfcio. Hoc baud ignoro.

. Hocnonmefugit.
Hoc non me Ut et.

Hoc non me praterit.

?:
Hoc non fum nefeius.

I*

Hoc non me clam.

£
Hoc quis nefritiHoc baud mefaifum babuit.

I ^3 Hoc
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Hoc ncmini dubium efl. Hoc non me fallita

Hoc comptrtnmbabeoMoc non efi mJnobfcurumi

Hoc teneo tanqua tn nomcn meosq; digito* «

Ho eterno melius quam nomen meum .

Hoc mibi efi minime inexploratumé

Hoc efi mibi pcrfpeftiffìmum.

Hoc pofuafum babeo •

Trulli ejl hoc magisexploratum quam mihiì
Soldato c bontsfimo.

ttptitnus efl milcStDuXy^exJmpeYàtor.

yir efi reibcllicf gloria maxime flrenuus •

yir efl magnm gloria magnisq; rebus geftis.

Ifi bellatOY tllujlris.

Nouit hic omnia>qu& ad mìlìtìam fpeftant.

Tir eH,qui obinfignemfortitudinem animofu*A'*

tbiledicimeretur.

Eftfumus Imperatoti

Imperator efl ter maxìmus.

In confilijs rerum maximarum> oc adminiflratìonc

totÌHsj\eipub.pY<eclaYÌffime uerfatus e£}.

Sodisfar prometto in ogni cofa.

%g0 omnia curabotutdefìieria fatisfaciam tuo.

Omniafaciam yut nota tua obtineas .

Omnia quidempcrlibcnter fi§fcipiam,ut quod uelh

tonfiqui pojjis i

So boi quinto ti apprezzo.

iluantiego te faciamjion fum nefeius .

Quanti tibi tribuamfummibi ipfe teJiU *

Quantum apui mefcisjacile cognofm
Sé
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So quella co fa per certa»

llluitrihinon ueyeorillludfcio.

Jllud mibi non eft ìncognitunu

l llud confirmare poffium,

lllud cxpl oratum babeo*

So quanto aiutarmi puoi

Quantum me adiuuare poffis facile intelligo*

Quatu mibijebusqìfdeffic poffis , dar è copiofc*.

Quàtum mihircbusq; meis opitulari poffis,ccrtif

fimumbabeo*
Quantù mibinunc fubuenh e poffis , no sii ignarus.

7SJ5 me latet,quat% mibi patrocini]* fftarcuatiat

*is(pn me fugit,fimibi opemferri poffis.

Home preterit,quatir aleas in auxilijs pfìaniis+

So quel che a me appartiene

.

Scio quid me deceat.Scio quid mibi conducat •

Ccrtum babeo,quid mibi conueniat.

Tion mefugity quid mea interfìt.

Son di quella opiaioae,ch'ÌQ er%
ìn eademfentemia permaneo.

Eiufdemfententia fUm-
Manto in eadem uòlmtate •

idea opimo non efi mutata*

lneadem me (ententia firmauu

Son fora di periculo.

Extra periculum pedesùabeo.
Bxtra lutum pedes babeo.

Vnefènti peticulofum libcratus^repttts.

Emerfi è periculo non mediocri.

2^ 4 Znat&HÌ
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Urtatati ex hoc difcrimine.Laurcum geflo baculU.

Sem molti ignoranti,che s'impacciano negli a-
trui fat ti,e non fanno gouernar i Tuoi.

Complures funt infipientes , qui aliorum fatta procu

rant>& fua regere baud feiunt.

Tlerique exiflunt,qui alienisfe implicant negocijs

CjrJua minime adminìflrare curant.

Termulti reperiuntur infcientes
t
qni alinas res ine*

fte curant,&fuas nefeiunt gubernare.

Son fpauentato per le tue lettere.

lxamina tusfum tuis Uteris:

Tcrtimui ex literarum tuarum recitationem

Tercuffus fumjeftis lìteris tuis.

Superbo è.

Superbus efl. Fafluofus e fi. ^irrogarnefi.

lnfolentiffimus cjl.Faflu intumefeiti

Efì laudato Vauone fuperbior.

Sibi plus blanditur,quàrn Sufjenus Me Catulianus.

jlufta efl UH fuperbia.Tollit Chriflas.

j£xi(limat fe adfuperbia genitu tata efl UH dementia.
Venditatfe homo inept è gloriofus.

Sibi olus fatis placet ac blanditurSefe miratur.

Suo fupercilio nibìl efì arrogantius.

T^imis odiofefibi placet.

jirrogans efl nfyue adeo>vtomnesprafe uno agre

ftes ignobilesq; prfdicet.

Superbia é uitiopesfimo.

Terniciofiffimus anim<e morbus c{l arrogantta.

Valium uitium Deo inuifms eft arrogantia.

70U
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Inibii omnino ed fuperciliji iflis intólètabiUus.

T^ullumbominemg^s Dijsmortalibuscj; inursuma

gi$
ì
quàmfaoce$ihì,& nettiti Sujfcni Catulliani

Ì{ihil adbumarios congYeJJn$conuiftusq;in€ptius

arrogantibi4SÌft'S }& fup&bis.

J^uUiimalindfioliditatisdocumen^

fibi ucbzmenter placeat»

SuperbilceperiluefHre.

Ex uejlitu, cgtCYOq, cofpOYÌs cultafuperbit.

Ve\lium luxujibinimis indulget.

Sopporta in pacel'auuerfità.

jldueYfamfortunam patienterfeYt.

FoYtun* minaci audafteYYefiftit.

¥orturi* tehfoYtiinfraftoq; animo YepelliU

Sopporto ogni cofa
f
chc uìene.

Quicqùid acciditypàtienter fero,

jiduerfis Yebus minime dàjcior.

Sophifticationi aderto non fi curano»

7{unc fopbijìicationes fpernuntur,

T^unc defuefeunt tenebYaYim portenta*

lam pajjìm fopbilìici negleftui h abentur,

Spendazza grandemente.
Cenfum multumpYofundit*

Èftuerèprodigus.

Hibilfibi Yeliquumfacit.

ToYtunas fuas omnes obligurit»

,
JlnìbabuspYofundit manibus*

Spero.

Spero\Venio infpcm* Vqqqy, Sperofoxc»
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Maxima fpe teneor.

Mibiarridet fpes,& blanditur.

•Spero Perla tua diligenzadtTeruitoriofo

nella caufa mia.

Diligenti*,qua fine meis admonitionibus uteriu ma-
xi ma mihifpem affettiti in caufa menifiorii oh-
tenturum confidam.

Vigilantia,tfua fine Uteris meis femper ytexU>mt
bortattiYiHtmeis derebusbene fperem.

Studium^uod (pome tua meis inrebusoflcndis,fc

cit vtcauft me<t optime confidam.
Spero io te (blamente.

Omnis mea in te fpes pofita cfl

.

Omnem meam in tefpem collocata.

Omnem meamfpem in te unofirmavi •

Omnisfpes mea in te uno fita %& collocata eft

•

Spero,che quefta cofa ti darà laude*

Hanc rem maximam tibi lauderà allaturam confidi*

Wanc remfummp tibi gloriffuturam fpero

.

Hancremamplijjimii tibi bonore paritura cofido

Spero hoc negocium non mediocre tibi nomen pr*-
fiatururti.

Stabene,cioé fano.

Bene udet. Quàm reftijjime ualet.Valet bellìQìme*

*PerbeIle ualet Valet bafilicè,Mhletice.T>acrati-

*A quouis morbo liber eftyitnmunis^alienus . ( ci*

teliciterualetrprofpere ualetSerquafaufte uàUt
Vrofperrima ualetudinefruitm t

Inoffenfa uiuit Mietutine:

0
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Ejl bonavaletudincfaujla, incolumi, felici^fiera.
Tulcbrè ualet.

faciesfua loquitur eum perbcllè lulcre*

Sta faaa.

Valt Mufarum patrone.

Valt lite*urum decus.

ValebymanìxaXn& ptobitath txempia? .

Vale omnium emditarum/chola dottrinarmi,&
feminarum vit* re8<e>

Valebonarumdifciplinarumfpecimen^ntq; ama*
re perge•

Vale amice mortalium , quo* baBeuus expertus

fum^candidijjime.

Vale amico*u doti flìm*,& dottorum amiciffime.
Bene ualebis ornatiffimè pr*ceptor^& me clietulU

tibitoto pefiore deditiflìmum,ita utfola amabis.
Sta malesi oc amalato.

Malè valet.Valct vtfolent,quibus cu medicisrestfl.

Bfi valetudine non fané comnJodaJncommodaM-
fflici, parum profpera*

+4duerfa,infaujla ualetudine laborat.

Malefebabet. Morbo graui laborat .

Laborat febri.Vexatur quartatiafebri.
Oborta e(l eifcbricula

9qu* eum mate bet. ( ualert
\Aegra valetudine pmitur morbo cruciai TeffimL

Sta forte male.
Grauitcregrotat.

\4*pa valetudine opprefjusdccumbit.

Vincili morbo offenfus cfi.

ermi
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Crauiuebementique morbo affliftatur.

Morbus Juus in dus ucbementius ingrauefcit.

Sta meglio.

Mclius fe babet Vires recuperauit^ualuita morbo.

Connaturi afebri.

E/i omni morbo lìberatus.

Efl priflir.afaiutireflitutus.

Triftinam recuperatiti falutem;

Scà fempreinfulefauole.

Totum ipfum tempus literatisfabulis tcrit •

Terpetuònugatur.Terpetua agitat nugas*

jìffiduumeongerronem agit.

Bonam temporis partem in nugis collocatjnbuscj;

nibUpe.nit.

Scampar non ha voluto l'opera Tua.

Cptisfuum imprimi noluit.

Tipluitfua Typis imprefiorijs excudi.

Opusfuumnotuit Typicis calcogropborutnnotis

committere.

Qu* domi babet nondum effert> vt exeant in com-

wutiemfìuiioforum utilitatem.

Hondu opinatusefi fuumfttumfatismaturuiffe*

Stato dell'animo per le lettere.

Quem Hatumretineamus^x bis cagno fecs.

Quafu nofìrarum rerum condisio b# tibilher*

dectarabunt .

HuoinfiatufiYnus.ex bis Uterisi

ouomodo res noslra fchabeant9per bas litcras ctr

tìOìfìCS* y[

Stilo,

i



Stilo, cioè il ruo dire mi piace.

Hirum,efi quam me dehfin feliciffimus xm oratio-
nis fl,uxus%

nonfine candore*

Epijtolarum tuarum candidtjfimns fluxusfcecun*
dum.necminus cxercitatum arguti ingenium.

Epiftolis tuis weH multum facil'yatis facilitati
nondezftfuks candor :

Scudia,ch'io ti conforto •

Teprò noftra neceJJitudinekortor,ut toto animoji-
teris incumbas.

Te prò noHra amicitia bonari no dtfmam y
ut toto

animo preclarafi udia copiefiaris , ne qd plebeu,
ne quid mediocre yftd adfumma femper enti ere .

Studia.

Studet. Gratis ac Mufisjaera}arie.
Toto pefiore in literisverfacur.

Dies vit*fu<e omncis in liceris infumit.

lnjìudioliterarum omnes conterit anno*.

Smdiarò.
S tudebo.EX tricatis alijs negoujs

yMufis uacabo:
Studia alle buonekttere.

Tu quod tempori* erasperditunt$
$aut certi male col

tucjturusjiocboms Hudijs impende.
Hocopere,quod inrcprcbcndcndis alijs impenfu*
rus eras

% dipènda Grammatica , dijcendisq;bQ«
nis lititris impartire.

Studia continuamente.
Tìullumfludij remittit tempus.

Jl Mufis nùaquam dìfadil.

Studen-
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Studenti nullum finemfacit.

Vie$,ac noftesfludet.

jt bonis difapUnts anitnum reuocat nunquam.

Studiar non vuol più

.

^iintiu remifit fludijs. Diuartiumfech cu Mufis .

Cumbonh UterisrepudiHmtaftitauit

.

Mufhrum arcana reliquit .

È[i abduftut,aucrfus 9
alicnatusamclioYÌbus Mufis.

Studiarò di quanto fto in Ferrara,

Quandiu terrari* fuero ad literarum Studia, me con

firam •

Quandia Terrarif comm(Jrabor%
non definam Ute-

ri* inftidarc*

Tandiu fcientiarum difciplinis me dedam>quandiu

Terrari* commorabor*

Subito, ch'io potrò,farò

ognicofa per ce.

Huam primufacultatem naSusfuero te admuadìyOm

ni* protelibcntijfimèfufcipiam.

yti primumpotcflatem babuero te ornandinullu

fro tclaberemfubterfugiam.

fftprimumtnibi erit oblata inferuicndi opportuni

tas,tnibi prflcrmittam.

Taciuto hai di quefto.

HocficopedeprfterijHi.

Hoc fìlentio prftermifìHi.

Hocfilentio tranfeundum putaflì»

Hoc nube fikntijs obtexifli. Hocfi Untk omifiSli
^

Silenti] neh contexifli.
- " Tarda
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Tarda molto nelle Tue co fe*

Ejl natura procraflinator maximus •

tiandfucilò addiem foluit>qu# pollicetuK
Hellus ejl perendinator

.

Tempo catriuo habbiamo.
Summaemporum difficulute laboramus:

ln4fpero,ac difficili temporis articulo ucrfilmar »

Diffidila funt nofttf atatis tempora .

7empori sdifficultat e vrgemurK
Jniquiffimàtempora nos premunì.

Tempo s'hauerò •

Si mibifuerit otium

Si per otium licuerit.

Terribile e Tempre*

yunquamfupercilium deponit.

Nunquam exuit vultum p£ dagogL
Tctrica nerba nunquàm deponit .

Semper agit jlreopagitam.

Teftimonii buoni ridarò i

fibi bonafide ttflesadducam .

Non paucos tefles>eosquefide digno t?bi cìxéiu
JSlon furdisinbac re agamtefUmonijs.

Satisgrauius teftimonium de hoc re
9 &\ratmcf*

valentiorem exbibtlo.

Nonfai tabo in tenebri;*

Ti dirò quell'io fpero.

Qji}dfperem
% tibi apcriam.

Siuid coniefìcmjibi apertami

fluid cenfeamitibifignificabc»

Ti



SVECCHIO DELLjf
, T *

Ti ho fcritto per dichiararti l'amor

mio verfo dite.

Hacfcripfi, utfingularì menni erga te amorem patt

facerem.

H<cc ubi fignipcaui, ut ardent iffimi mei erga te a*

moris uinculum apertiti* .

liete omnia fcripft,ut quata effet mea erga te beni

uolentìafignìfìcarem.

i 1 porto (ingoiare amore.

Vnico te amorem prò fequor.

Summo te amere complettor.

incredibili* eHmeus erga te amor .

Singularis elinottriamoris coniunftlo.

Ti tengo caro,come lamiavita.

jtetjuejeacuitam meam>cbarum babeo.

Nonfecus te amo>quàm uitammeam.

7s(on fecuSytc ac uitam propriam ebarum babeo.

Haud alitene amoy
qudm propriam uitam.

ìtate amoyut uitammeam.

Tcrinde te
y ac uitammeam ebarumbabeo.

' Tewdcmibi cbaruses^atqucuita propria*

Intfaruita mea apud me es

.

InSìaruitame&te ebarumbabeo.

Tu haiintefOjChecofam'tuinofloa

uoler maleaCefare.

'jlcccpiiìi> quibus rebus adduftu s fum>ut Ctfarem o •

dio babeam.

lntellcxitti>qua caufa motus funi, uteum C<efarc

bellum babeam*
Cognouifti
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CognouiflUqu£caufa me mouet> *t CafariinimU

cUJimusfm.
txplicariqu? inimiciiif me aCffate abaUnaucrut.

Tu intendi l'opinion mia.

Habemus meum confilinm.

M ti confiltj rationem tenes*

Habes y
qu<e mea fitfententi* •

Jntelligis,quisftt meus animus •

Tu giudicherai meglio quello con

la tua praudenza.

Hoc tu melius prò fingulari tua prudentiaiudicabis ,

Hoctu melius prò magna fapietia tua exiHimabis.

Tu m'hai fitto,piuche non chiedeua^

Maiora mibi quidem benemerita cotulifìi, qua pofltè

laueram i
,

Multo amplius inutm>quod mibi contultftt >\qudm

ijuod abste petierim .

Tlusfuitabs te collatum
?
quamamepetitum.

Turni dai baia.

Sum tibi rifui. Me piane rides.

T^afo me fufpendis.Ludis nuncme •

Habeortibi loco morionis «

Sumtib ludibrio. *fc BÌoj / srl non

MibìyTelmeilludis*

Me plani habes ludibrio .

1 u m'hai ordinato, ch'io ti fcriua

delle co fé a te pertinenti.

^4dmonuiJlì,vtfi quid effet> quod ad teptrtìnere *r»

bitrarerjibifignificarem •
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Iu0ì,*t de bis,qu* ad tepertinent tte certiorem,f*

cerem.

Mandaci, ut qua ad tefpcttarent, de bis te certio-

rem redierem.

Tu lafcierai ogn'altra cofa,

per far la mia.

Omnia pratermittes,cum resmeaauxiliumtuumpa

fiulabit. •

i .

Citerà reUques>dutn negociummeumoperatua in

digebit .

T^bil aliud carabi$,cum ubi caufam meam cura-

te contigerit

Tu non trouerai,luogo,che

« non fia conquaflato.

Tiullum quide heum videbis , qui no fitdcbilitatus.

VUllam partemreperies,<ju* non fìt contatta.

'Hullum Bgipmembrum confpicies^uod nonfit de

bilitatum. _ ^
Tu non fci folo in quelto.

Hoc efi tibi commune cum mulùs.

Hoc c/i omnibus uniuerjate.

Hocomneistangit.

Tu non hai cofa da riprendermi.

*Xullaeltcaupt,qua merito riprendi pofjim.

TJihilbabes.quomeaccufes.

'Nulla in me causa b*bcs,qua me cor rigerc\j>cjjis.

Tu l'ai.

Hon tefupt. Tty» teprtterit.

Hon laM-H*. ignirs* ^
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Certiffimum babes.

Efl Ubi notum*

Tutte le cofe a me fcritte,fon vere.

Omnia
s
qu<e fcrìpfiftijufiìffima flint.

- Omnia>que tuis mibi ItterisftgnificaftiyprobabL*

Ha funt.

Qu* mibifcripfi^ii^eriffimafunt.

Tutte le tue cofe mi dilettano , fpecial-

mente latua virtù. ( vbrtus.

Omnia me tua deleftant, fed in primis tuafingnlarh

Omnia tua mibigratafunt > fed maximè tua in-
;

clyta rinus .

Omnia tua mibi delefìationem afferunt% prafer-

tim rirtut is tua pr*ttantta.

Tutte le cofe mie fono al

tuo commando.
Qu&cunquc in me bonafunt,fcmpcr tibiparatiffima

funt.

^uantìi in tnceft y tantu de me tibipolliceripotes. nO
Quaeunquein mefacultas eft , eaarbitratutUQ

fempervtere.

Tutti li prudenti laudano
quel c'hai (atto; A

Omncs quidemvirigraues tuageflaplurimum com
mendant,

Omneprofefto viri prudente:Juafafìa fummop*
reprobant.

Omnes
yquìgrauittrfapiunt%tuapY&clarafacino

ravchementerlaufant,

0 x Tutti
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Tutti ituoiconfilijmipareno

prudenti^ fauij.

Omnia tua confilia mibifapientia $ acfrudentia refet

ta videniur.

Omnes tua mibi confuto ationcs prudenti*:&
gxauhatt piena videntur.

Omnia tu j inflituta confiat prudenXia& confiliù

effe parata*

Tuccii tuoi ti fcriueranno,quan:o fia

(laro follecico a difenderti

.

Quantumfìudium> & cutam prò rebus tuis defenden

dis adbibutrimjmncs tui tibi fignificabnnt •

Quanto fìudiocaufam tuam deftnderim >extuus

omnibus certiorfies diligenter.

Qua cura^ua diligentia,& conUntione rem tua

tutatiusfuerim>ex tuorum Ut eris facile intelligts.

Tutte le cote fi debbon pauente-

mentefopportare.

Omniafunt paùenter toleranda*

Omniafunt patient&ferenda.

Omniafuntfacili animo accipienda

.

Vada in mal'hora

Male pertau

Tajcat tineas;

Tafcatcoruos*

HatadCoruos.

Vada, che fia ammazzato^f/Kfr*,
Vado già alla Motte.

lam tendo ad mortem.
lm
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Jam capulo manum admouto*

Vado in villa»

Unsbirtchabeo.

I{usbinc conccdOydifcedo, deceda;

€ampos repeto*

l\us me conferò

.

ì\us me recipio.

Vacati fi per la robba,
Taternas opesofìentat*

Non definii fe tuffare.

Opulentiam fuam fine fine iaffat *

Gloriatur divitiarum copia»

Dìuitiarumfulgore tumidusfuperbit.
Va pretto in colera.

Jrafcitur citò.

Trocliuior eH iniram^uàm Tigrii*

Ih hacnndiamprtceps fertuu
Vecchio è g

EH fenio confcftus.

Eftannisobfitus,

lam capuUris e[i.

jnflat captilo*

ERttatispYouefta*

Efl annis iam matmus $

Jam vergit in feneftam

.

Mttrum pede babet ineymba Charotis*

lift iam cariofa vetuftatc attritus.

Efl iam annofus
t Longa:us Captilo uhinus.

%4d mctamfutttatis uelis
x
remìsq\ properai

.

0 % lam
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Jamfua atas inclinata

In fcnium efi prfccps.

Labitur infenium .

Vecchio è troppo per ftudiare.

Senior efoquam qui fiudere queat*

Sua*ta$ efi imparliteris.

Sui annifunt (ìndio literaru multifmodìsìferioreu

Jtrmi fui capefiendo jiudio pam non furti .

Studiorum labori fuccumberet fua <etas .

Vecchio eflendo,vi uo altrimenti.
T

JLetas ingrauefcens me impellit, vt alios viuendi tno«

resfubfequar.

jietath maturitasme admonet^vtuiuendiforma

immuterà.

jletas iam diuerfa aliam vitam poflulat*

Vedo le openioni delle città

effer diuerfe.

Omnium Senatorum diuerfas fententiasefleuideo.

Omnium Senatorum roluntates multiplices effe

tonfpicio*

Ciuitatum uarias effe opinione* intelligo .

VedOjCon effetto quel,cbefidice

dellatuavir ù.

Quodomnes de virtute tua afferu nt,id ego re ipfa per

fpìcto*

Quod bomin es de predanti tua virtute predicai ,

ftuncocult'sintueor.

Quodde te bominesafiìrmant, id ego re ipfaexper

Uisfum.
Vedo
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Vedo hofa che fei (auio;

Ttiuncrideo teprudentem effe.

*Hunc video te intelligcre.

T^unc mtelligo te falere.

Tìjinc certo fao te virum fumma prudentia pr^dì

tum*
Vedutto non ha alcuno da

manco di Celare.

Ineptiorem C*farevidi neminttn.

Uefcio ijttis Cafareignauìor reperiatur.

Jnfanior cateris bomimbus mibi ridetti* Caftu

Veggiato hai tutta la notte.

Noffew totam in Jìudio infomnem duxijìi .

Dieinoftemconiunxifti peruìgilem.

Nof?e»i totam otto literario addiu

laboriofiffimo rteris peruigilo.

Vt nuto fon quà con periculo*

Hunc rem cum magno vita diferimine.

Huc yeni^nonfinevit* perniilo.

Vergogna non ha in te*

nm depuduìt.

Dedicit pudovem*

Oblitus efi pudoris.

*ì{efcit pudefeere.

Exuit pudorem.

Terfricuit faciem»

erfrUuiifrontem.

Manfit apud JlnhiocopufU*

ifl homo perfìrittafacit.

O f Vergo-
-M

3 Gi
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Vergognomi ringtatiarti con parole,&

defidero fodtsfarti con fatti*

Jlgotibigratias cum pudore % cum tua fummo, inmt

officiarempotius.quam verba defidereni.

Tudet metili gratias agere > cum amplijfima tua

in me benemerita rerum % effeftum, non gtatiarum

attiommdepofcant.

Erufofco tamvili vcrboYum muneretibigrattai

agerescum immortalia tua erga me beneficia rem

ipfam defiierem.

Veristime fon le tue parole.

E V tripodefunt tua ditta,

pernii quidemStbylUfoliumfuìtmqua verws.

Oracuìum jtppollinis nonreriusfuit

.

Tfcfi pytbias quidem affirmaffetpriora eJSe pof-

fentè

Hocputo vatem dixiffe.

Hoc efrfolium Sybill*.

Verfi,dico,che i tuoi verfi fon più

eleganti de i miei.

feYfusmcijanquam ordini* forent equeHris, debent

tuh velutifenatoribus & patricijs.

Multilealcuin ftliciores funt tni uerfus meisnu»

Velcouoé flato, (g^
tuit epìfeoput.

Gejjit epifeopaturtìk

Epifcopum egit.

Epifcopatum obtinmt.

Munìa epifeopalia obiuiUri r
Vinto
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Vinco ho il giuoco.

MeaeHptUì
Simtefuperiot.

Vitto ria penes me e/?.

Vittoriani a te eripui*

*Aren&ceffitnoHra*

Vittoria poti USfum.

Faftus fumcompos.
Virtuofoé.

Homo cfleximìavirtute praditusì

Omnium luce vii t utum clarefcit.

E tt omnige nis virt ut ibus adorna tus.

Ufi (plendendis virtutum ornamenti* decoratus .

E/?fumma atq;fmgularivirmisexceltetia clarus

Efl vìrtutum propè omnium amplithdweìnfignh •

Ufi abfolutum virtntisexemplar.

Efl viua vìrtutum imago .

Ejl multi* magnifìciscj; virtutn titulisbonelìatm,

Efl uirtutis preconio fuperior.

Vir e fiotti ornamento vìrtutum procn! excelli t
,

aque eminzt.

Quata virtutu gloria pr*He r, dici no Fatile queaU

Viceres naturameumad folamuirtutem dotibus

omnibus infìruxiffe.

ludicares hominem foli virtuti natum •

Homo e fi fumma viriutumintegritatefytllabìVsi

Inboc bominevirtusfe per ornati* numeros omni+

bus palàmofìtndit.

In hoc b ornine Inculcnt ijjìrna omniu virtutu orni*

mcnt*

i
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menta cernere eft.

Virtuolo,perche fei,ti defidcro

per precettore della città.

Quoniam fummis virtutibusteprtidiumvideo1
veU

Um y vt cìuitatis nofìra academia praefles*

SZtioniam preclara terirtute infignitum video,

cupere, vt noflrti cìuitatis moderator exisìeres •

Quvìùam tevirum amplìffimavirtute decoratu

vidco^xoptarem, vt buius cìuitatis noflr* prticc

ftor dcfigncris.

Virtù, cioè la virtù diCefarc.

a tutti è nota.

Ctifaris.virtut ts i wnibus notai ejfe arbitrar.

C tifaris virtutem cognitam effe cenfeo.

Vitiolo è grande.

Omnia proyfks vt in quandam tfnofatn latrinamin

fuumanimum covfluxerunt fiagitia.

ESlmofiruw pYcYlus,imo fcelus inefpiabile.

Vituperato feraù

VitHperationem fabibis.

Tibi hoc culpa vcrtetur.

Hoc tibidabitur vituperio.

Hoc tibi vitio aflìgnabi tur*

Hoc tibiinculpam cadet y
inte recudeturfaba.

In te hoc uitium transfertun

Vituperato lei da molti.

Cnlpant te plurimi*

Crimina tur plerique hocfaflum .

Multi boefaftum dmnant>improbant yft4gillant9

2ipnnul^
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NonnuUìboc fafìuintax4nttnQtaT$4

Complurcs hoc atro notant calcalo,

Hocfafinm multi nigriore lapillofignant*

Viu e del Tuo.

Viuit fuo labore.

Tertinaci labore uiBamfibi quf ritati

Vaie hoaeiiajnejQJCe.

Honeftè viuit.

Vitam ag't perboneflam.

Cum fumma integriate& elegantia monm ui

tara agit.

Integrarti & elegantem uitam degif .

lntegrè,ac finceriter,

Viuemiferamente.

Tarce viuit.

Vitam p4rcì,ac durìter agit.

Voglio meglio à te,che i tutti.

Quem magis te diligam , babeo nemìnem.

Hemo efìj cui maìorem , quam tibi , beneuokn-

tiamprffiem.

Kemo e(i,quem maiori amore* maioriq; beneua*

lentia profequar.quam te.

Tanta e(l eximia mea erga tebenenolentia^vt ti

biin amore pr
e
ponarn nemìnem»

Tanta e(i mei erga te amori* magnitudo> ut te *~

mando
> tibìanteponam nemincm.

Voglio che tu Tappi,

Scìasvelhn.

Noloteignorare*
oiig// Fato
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Volovt exploratum babeas.

Cupio rt certi or fias.

V oglio,che lij partecipe delli

mici beni.

MeoYum honorum partìciptm te effe cupio. *

Mcarutn accejjioiìumparticipem te effe cupio

Vlurimum defiderò , infortuna boni* te partici*

pera babere.

Voglio,che ti penfi quello di me.

De me ftc yelim exifiimes.

De me fic velim udiecs.

De me hoc arbitrari potes.

Demeboctibipolliceripcfium*

Voglio,chem'auifi quello, **^A
che fei per fare.

Velimeli afturus fisime certioremfacias*

V eUm, quidfafturus fis me moneas.

Velim.quid deliberaturusfisme ioceas.

De re tua quid afturusfisfacyt feiam.

Voglio,che lappi*

Velin*.
i

yelim intelligas:

Velim exploratum habeas.

Velim te fcirejntelligeteyexploratum babau
Voleuo couofcer l'animo tuo.

Cupiebam quid animi baberes*cognofcert.

Gcftiebat animus propius nofje ,
quisforet ani*

mus tuus.

Voglio
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Voglio,chc (appi per certo ch^J tuo honorc

nonm'é manco caro,che'l mio.
Hoc fciasyelim

t bonorem tuum non mibi minus,
quàmtibi effe gratiffimum.

Hoc Ubi perfwxdeas yelim, me non minori volu-
fiate Uudibus,quÀm meisfhuere.
Hoc ratum habeas velim 3 me nonminori volu-
ptate tuis rationibus, quàm meisconfulere.

Vorci,che m amasfi, comeio amo te*

Vellemyt mutuo me diliger cs.

Vellem yt tanti me faceres , quami ego tefacio.
Vellem,yt mutua effet inter nos beneuolentU
couiuntiio.

Veìlem^pt pari mibi amore correfpondes:
Vorrei hauer il modo di ftudiare,

a mio piacere.

Vellem mibi oblatam effefacultatem,yt Uterarum
fi lidio incumberepoflem.

Vellem , vt illam miti effet cbUtafacultas,yt
bonarum artìum difeiptinas pertra&are poffem.
Vellem,yt mibi data efietfacultas.yt Uterarum
Jiudijs me totum exponere poffem.

Vorrei che per il pattato m'hauefti
inuiraroa.lo ftudio*

Vellem%ytme anteriori tempore adUterarum Slum
dium prouocafitu

( f€fm
Vellèyt me antea ad yirtute difciplinas inuitaf-
Vtinam fuperiori tempore in feientiarum cogni
tionc mefocium adiunxiffts.

Vorrei,
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Vorrei , che quefta co fa fofle fatta

con effetti ,e|non con parole.

Hoc fieri magis^uàm dici vellem.

Hoc fierit
quàm fcribi mallem.

Hoc mim nonfcrmone ,
[ed re ipfa confavi def$-

» dcro .

Vfato hai malamente tal vocabolo.

JmpcYfcaè,ppoHeTe>Atque infcithMc ™c™fus w»

Hoc vocabolo vfus es parum proprie.

Diftionc ifla male ufus e*.

Mlfltis propriè diBiontm iftam obferuaftu

Terpera et ineptè dittioncmifla interpretatus cu

Vcilità grande queftotidarà.

New modicam ex hoc demetes frugem*

Hocprtcipuam tibiadferet vtilitatem .

Tiocfecifle magnopereiunabit.

Hoc libi multumadiumenti adferct.

- Hoc tibi non parum adferet momenti.

No/i exit hoc tibi infìugiferum.

Tlttrimum tibi hoc conferct.

Vtilitatem immenfam ex bacrecìpieu

Hoc tibi cjuam plurimum proderit*

Hoe non parum Militati* eft tibi allaturum.

Huu laboremexpéYtutus esminime infaigiferU.

UtnpliffimHm ftuttù ex bacre es confecuturus*

Yl$c res non parum momenti aìlatuxa efi*

Hoc tibi multo eritadiumcnto.

Ifoc tibi magno erit adminiculo.

Hoc tibi non mediocriter conditeci*

* Hot
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Hoc tibì commoditatis plurimum adftxt.

H<ec res fruttus lubet non paxum.

Hoc ualdc exit ex ufatuo.

Ex hoc uoluptatcm non paruam.ntilitatem litro im

credibile™ es recepturus.

Vitajdoèjla vita de gli huomini da

bene m'ha fempre dclettato.

Honeftum proborum bominum uwte»mefempvt piti

rimum deleflauti.

Bonorum bominum ulta fumma mefemper delefta

tionemaffecit.

Bene viuendi ratio > maximam mibi femper delc-

fìationem attuili.

Deo foligloria )laus,&honor.
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L1BR O SECONDO

DELLO SPECCHIO
DELLA LINGVA LATINA.

Accorto.&aftutonon fi può cofi

facilmente gabbare.

?(nosa PWpfs baud facile capitur

laquto.

Simia non facile capitur laqueo*

Ettlepusdomicns.

Ejivir duplex .

altera manti fert lapidcm^alterapancm.

MeUt UtumgUdiumoffeYt*

Tragulam nouit inijeere.

Adulcare é.

jnefcathomines.Caudablanditur* là

£(i palpo dolofius.

Oleum in auriculam in flìllat.

Eft pytonformofus.

Demulcet caput nerbi

s

£/J benignor pclìace vulpc*

iflinoftioformofus.

Affaticali
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Affaticar fi indarno.

jlfinumtondet.

Ftbiopetn lauat.

Mortuum flagellati

T^ebulas diuerbcrat*

In arena edificai.

Cribro aquam baurit.

Jn faxisfeminat.

t/tranearum telas texit.

jLratlìttus.

Oleum perditi operarti.
.

Laterem lauat»jlftum agit.

TifcatuYinare.

Vena u m Mari.

Contrafluminis traftum nitiiuu

Mareexauxit.

Jnayuafcribit.

Animofo,é & audace*

•IR vir animojtr^fenti .

Eflpullus Marti*.

Efl alter Hercules.

*Hon abijcit animutn.

Eli adamantina! .

Eft Murus jiencuu

Arrog*nte,è fuperbo,&gloriofo.
Lfublimi omnes deridet^Tollitcornu.

jltticusin portum venit.

EfljL tfopiaisgraculus.

Multi* (ibi vide tur.
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E/I Dante arrogantior.

Vauonis flabcllum prafefert.

ÌLeotiis exuuium induit.

Tennas nido maiores extendit.

Attendea far buon tempo
quanto più puote.

Tuxu defluit.

Ift alter Sardanapalus.

jLbronh vitam agit.

E M affilia venit. VergY&catur.

Attendi bene a quello.

Hoc purgatis aurìbusbauri.

jLufculta&perpende. '

Ccram auribus ne obijcias •

Auaro e fuor di modo:
Jlmortuoìributumexigih

Exigeret & à ftatutis farinai.

Lucri apud cum bonus ett odor ex re qualibet

Lucrum pudori anteponiti

Bft Carybdis,et baratbrum diuitiarum.

E fi dolium inexplebile.

Beffeggia,ouero dà la berta.

EfI derifor. Efublimi deridet.

Ttfafo fufpendit adunco .

¥ottica fannavtitur.
Biafimato e cioè vituperato.

Ttfotatur vngui.

Carbone notatur.

Calculo mordetur.
Bifogna
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Bìfogna far in qucfto ogni sforzo*

Hoc eft ambabus manibus faciendu m.

Cam ba$ìa>& fiuto nitendum eft •

Hoc velis equìsq;faciendum eft.

Manibus pedibusq; nitendum eft. >

Vnguibus , &calabus enitendumt

Toto torpore nitendum eft

.

Omni telorum genere nitendum *ft

loto pe fiore nitendum eft.

Nauibusatque Qjiadrigis nitendu

Breue c nel dire,cioe riftretto,fuc«

Laconifmogaudet.

laconica vtitur breui loquentiai

EH pauciloquus.

Vno fafce multa compiefiituu

Bruto e.

Ltporemnonedit. ^/ #
EftScarabfonigrior. ~* ^ ^ Y****

******

Efl Tberfitffacies.

: t
Cafcadel bruto male*

Utrculano morbo afficitur.

Herculanafcabie premitur.

Sacro comitialiydiuino morbo laborat*

Caftisfimo e.

Hypolitura imitatur.

ideiamone eft continentior.

Cicco e •

Eft Hyfeacecior*

* 2 Eft
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2ft Talpa ctcior.

£ft Leberide cacior.

EfìTirejìacacior

.

Cedere bifognadi piu#

Cedevdum t (l muti*uditi
j

Tlunmum calculus vincit .
'

ynusvirnullus vir.

T^f Hercules quide cotraduos.

T^e formica contt a ì.eoncm.

Corrotto e.

Jlrgem arguampatitur.

touern parlai m faucibus

Bouem portatiti lingua:

Maluseflpercuffus*

Torni* auris efl petitus.

Muneribus yel pi) capiuntuu

t abas cdit 9

Vecmiée obediunt omnia.

Auro loquentejnibx pollet quauis oraùo.

Vulpis muneribus conumpitur.

Crudel huomoè.
Marianumefleiusimperium*

EHMa Bufiridis*

gemini magisparcit quamlupis;

Efferata fauitia homo eft.

D
Dal principio al fine.

A capite pfweadcalcem.

*4b quo vfque ad mala.

Acar.
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carcerìbus vfque ad metam

.

Degno c di ogni honore*

Ifi dignus Cedro.

Efi quauis re dignus.

Eftambrofiaalendus.

E/i fapientum oftauus .

Hftancboradomus.

Vtranqucfacit paginam.

Delicato è in tutto.

\4bronisvitamagJt.

JLtfo pi patina lautiusviuit*

Calidis tenetur balneis.

E Ma/Jylia venit.

\
Digito fcalpit uno caput.

Summo digito caput jcalpit.

Hjl catulus Melittus.

Difperato fon,ouerofon

fpacciato.

\ jlftumefldeme.

N«flw5 fum.

Mibi pecìerunt omnia*

^4 quinque fcopolis lapfus futn,

Omnibus aris pr$ftdij$q\ dcflitutusfutn*

Dona via ogni cofa

Largitio fua non babetfuudum •

Se ipfkmnon akns>canesalit.

Vromus efTmagis^uam coduu
^Aperta donai arca*

E dolio bauxiti

*p i Dorme

/
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Dormire il dì & la notte*

Endymionis fomnum iormit.

Dormit vitrei Epimendcm.

EfJ GliribusJkmmolentior.

Efi Papauare illitus.

Dubbiofo è grandemente.

SZuidprimum fit aut ultimum ignorat .

j(fronte babet pr<ecipitium>d (ergo lupos

Lupum tenet auribus.

Stat in triuio .

Stat inter facrum,et faxum:

EH Inter malleumjet incudem*

Dubiofaéla cofa.

Inter o$>et offam multa eueniunt.

Multa cadunt inter calicemfuprernaque labra]

Meffisefl adhuc uerba.

^efeimus quidferus uefperuehat.

jtneeps efìjrei eueutus.

Jncertus eft negotij euentus.

9

E
Egli fi fa il male da fe medefimo.

Suofe ingulat gladio:

Suo ipfiuùnditio Sorex periti

Mala ad fe attrabit,ut Cecias nabes.

InCflumexpuit.

Sibimalumreperit.

Vt TurdusjpCe fibì malum cacati

Ipfefibìfortem male meniti
Eloquent
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Eloquente è cioe,c bel parlatore

.

E/I jtttida Mufa,

Bfi lepos JiXtUm.

Efl cygnea cantio*

*b(eftorea vtitur eìoquentid.

*Njlex agrodicit.
^

- ]

Ineanmcipfafloret facundìa*
\

F
Earòogniproua.

In Jtnnam defcendam.

Vela uentis permittam.

Otnnetn mouebo lapidem.

Sacrarti aneboram foluarn.

Omnem mouebo taluni.

Tentando ad Troiam venere Velafgi.

Fatto l'ho con ogni diligenza*

JLd Critolai lìbellum hocfum truùnatus

.

Hoc in quadrum Yedegi. •

Tixè intuebar ut hoefacerem:

Hoc jlriftopbanisy& Cleantis olet luemm*
Hocvnum fuit mibi cura.

Eelice,è doèhuomo fortunato*

Ejl albagalina filius.

Laureumgeftat baculum»

OmniaUH virgula diuina eueniunt\

Semperilliftlicitercadunt lonis taxillu

Omnia ex (ententia babet.

Cygis bahet annuiuna

.

Vormientes rete capiti
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Cflum digito a ttingiù

EH in cdo.

Eft nullius indigeni Deus.

EHcitra orationem,citraqnefemcntein diues.

Finito ha.

Modum foluit^cecinit receptui.

Colopbonem addidit.

Sumtnumfhjligium impofuit.

Summam manum addidit •

jLdvmbUicum duxit*

Frappatorc c,cioe loquace abon*
dance in parole*

\Atchyt{ efl crepitaculum ;

Eji jlrabicus tibiceni

hfl tinture loquacior.

Eji Dalia cornix.

Eli LufcinU nugis infignis*

Ef? Cicada vocalior.

E fifarpedonio littore clamofior.

iunofoèjCtocpiend'iraje

pien di colera.

Tfnum habetincornu.

flagra* ira*

CiUum territatarmis.

Buccas inflat.

Trfnum mordet.

Mordet labrum.

SuperciUum contrahit •

Biletumec*

Giudichi



G
Giudichi groflamenrtr,cioé da ignorante.

Leontm aftimas ex vnguibus. -

Degefìu comici*.

DeffienoBi.
jLetìopim ex vultu cognocis.

Trimafacie diuinas.

Crebo diuinare foles .

Ex fronte ptrfpicis.*

Giulio è cioe,huomo giudo*

Eft homo iu[lus.

Clauurn reftum tenet.

Salem apponit [ibi.

£fi Boccbir is 'alter •

Ufi trutinaiufiior.

b^]adamanti pallet iudicio •

Trienenfis daret iuSlitia .

luflitiaejloculus*

lultitiaesìmsìior.

Guarda non nudar tal fatto*

Hoc terra defodias.

Caue nemini dica$ #

Hoctecumhabeio,

Hoc mortuo diftum fit.

Golofo,é ctoc crapulone
^dambas vfque aures fc fe ingurgitati

Eft piane gufafui.

EH Butusgulofui.

EftCbarybdis}& Batathrumepularum§

E*
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JLfIfiamma cibtm petit.

Iftmilone voracior.

H
* Ha poca memoria.

Ver nebulami eminifeitur.

Ter calighiem recordatur •

Per[omnium meminit.

Huomo da niente*

Ufi homo txefcis.

fcfl homo trioboli.

Efi ftculus miles.

ZfttellHYis inutile pondus.

Ufi inutilior Biave.

Barba UH infanta vtllunt

.

Turni efl ymbra. ,

Huomo e manfueto e benigno.4

Hftvirhofpitalis.

E/i JLppio mollior.

ì:ji mollis medulla.

E/i oleo tranquilior.

E3 cera traftabilior.

Hflmitiorcolumba.

Hflfedenscolumba.

Huomoefauio\
JLcutum fetta [e euerteregladium.

Scitferuirefcen*.

Scit vtifoco.

Tacito pede pYogYedittir9
' In fe defeendit.
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9

Secumbabitat.

Suo fede metitur.

jlcetum babetinpeftore»

Ift Ianus alter.

Ignobile è ciò è di bada codinone»

Ift fubdititius •

£/i terr{ filius.

Nematrcm quidemnouit.

Ignorante è,& inutile*

Heque natare nouit,neq; l'iter as.

Fft afinus adlyram.

Necfibi,nec alìjs eft vtilis.

Eft putrida capainutìlior.

Eft indoftiorThilonide.

l'fi muta perfona.

Il buon fuperiore fa il buon fuddi-

to,e il buon maeftro hi il buon fcolaro*

Bonus duXybonum reddit comitem.

Epifcopus piam agens vitam,piam efficit plebi .

Trudens magijlratus probos reddit ciues.

Bonus paterfamilids dpmum efficit bene inflitti-

tam.

T)oftus ac dilige™ pr*ceptor,eruditum reddit

difcipulum.

Impara facilmente.

Sunt itti aperta Mufarum iavu<e.

Eji Mufis Cbaritibusque gratut.

J. Mufarumamw non abìwet*

Impa
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Impara con gran fatica.

Sunt illiclaufie Mufarumianu*.

Eli mufts Cbaritibusque ingratus. i

jl Mufarum amore ftanè ablwet.

Innocente è,& al tutto puro*

£/i clauo pwior.

Ejl aurum igni probatum.

ifi aurum Colopbonium.

Inftabile huomo è.

Efl Cameleontemagis varius,

ifi UH mulicr i s animus.

jl1iudflan$,aliudfedens loquituu

IH magis rarius^uàm llydta.

L

Lacofaèdubiofa.

Jncertus efl rei euentus.

^Anceps efl negotij euentus.

Jnterhos.&offam multa eueniunt •

Muhàcadunt inter calicemfupremaquelabraì

Muffiseli in birba*

Helcimus quidferus vefper vebat*

Lauda ogn'uno le (uè cole.

Suum cuìque pulcbrum efl.

Jpfts commentum placet.

Suis qmfque confilijjufqnefententif blanditur*

Laudano tutn qutfto.

'Premunì bicomnes mibi pollicem.

jLlbnm addunt meis fcriptiscaUulurft.

Hoc creta notant*

Tedibus
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Tedibus in meam dtfcedunt ftntentUnu

Omnetulipunttum.

Omnium calculis hoc probatur*

Dìgitum ad bac attollunt omnts.

La continua facica faogni cofi*

Hxercitatio pottH omnia.

Cura poteH omnia.

Dijbona laboribus utndunt.

Citta taborcm nibil btnt e(t.

Terrupit jLcbtronìa Herculeus Idbor.

La felicità noftra c paflaca.

Tuimus Troes.

Fuit lllium,& ingens gloriapardanidum.

Tuimus cjuodamfortesin Milefti.

lamftdtbamus in puppi.

Liberale huomo e.

jlmbabusdas manibus.

Eli promus magis , quàm condus

.

Ejtcommunis Mercurius .

Litigano d'vnacofa,

da niente.

De afinivmbra certant.

De lana caprina digladiantur.

Defumodifceptant.

Lingiolòèfuordi modo»
Suem irritaret.

Ejìcrater litium.

Irritaret Cbabroncs.

Sofitos fufcitati&ncs*

x In

•

>
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In puteocum cane pugnai*

jlrgiuam moueret calunniarvi*

Yumantum Vrfi nafum tentai.

Lafciato ha tal arte.

Nwcej reliquìt.

Fecitrepudiutn.

Longum valere iufjit.

Vltimam dixitfalutem.

M
Mordace e in tutto

jlrchilochiam calla mordacitatem.

Terit Mchilocbum.
Tellemroàit caninam.

Cum larui s luttaretuu

Mortuis allatraret.

Eftfatyricis aculei* armatus.

In omnes mordicus infultat •

*Nigra in candida vertit.

Omnes colophonia perfeauiturinmia.

Jmmodice obloquitur,objlrepit, allatrat.

Verba babet amaritudinis ,et arroganti piena

'Linguam habet virulentam.

Omnes fua maledicentia vellicat.

N
Nobile è.

'Bft CodYo generofior.

fft Tufce portugenerofior

Non fai cofa buona*

Itynis Vinum prtminifiras

Machina*
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Macbinas pofl bellum affers.

Herculis Choturnos optus infanti.

Velpbynumfyluis appinguis^fluftibus aprum.
Unniano capiti cernicem iungis equina m «

Extra cboYum faltas .Saltasin tentbris.

Lucernam in meridie accendi! .

Non lo (limo vn pelOt

Eum pili non facio.

Tranci nonfacio.

Iloci nonfaceo.

% Non fi farà mai:
Prius lupus oucm ducet.

Prius locuHa bouem pariet .

Prius jiquilam teftudo vincet.

Hoc erit ad Gvccas calendas

.

Hoc erit>cum calura ruet .

Non fi può far fenza aiuto;

Hor cum ope diurna fìet.

'Wpn abfque Th efeo boefiet .

jluxilio alieno oportet hoc fieri.

Sine cor tice non nat abitar •

Si Deusvoluerit. •

Non vuol fopportare;
laRat iugumMoYdctfrenum.

Contraftimulum calcitrai.

Contra ftimulum calces iaftat.

Non voler fidarti cofi pretto

diciafeuno

geminifidespifi quo cu prius modiufalisabsìiferh

jlma



SVECCHIO D'ELLA
O

JLma tanquam ofurus,

Modiusfalis comedendus priufquamamcs,

7{on.fit amicus abfque tempori! mura.

Homo bomini lupus efi.

O
Occafione.cioc mi dai roccafione.

Jlnfrmmibiporrìgis.

Fenell* ammib apcris*

Gladiumtmbidas.

ji pcris mibi ianuam •

cìperi* mibìviam.

Odio mi porta crudelisfimo*

Qdium in me babet agrefle.

Odium in me babet Vatinianum i

Odium in me babet l^puercale.

Odit me cane peius,& angue.

7{e via quidem mecum ambularet •

"Ogni co fa donata fi deuc

accettare.

Donum quodcunque fumendum

,

^rripienda funt qu# offeruntut #

Munerum animufapudt? confiet

Munerum nibil efì recu fa ndum «

Ogni fimile defidera il tuo fimilCt V

Similitudo mater eft beneuolentif.

Tarcs con paribus veten prouerbio facìlimè cogrt

gantur.

Simile gaudctfimili. .

Similifimili cft ami(Hnt%

tìmiUtwk
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SimilitudomatercflamoYÌs.

Senijìtmlis linguai fi amons.

Sempc fimde Deusducitadfimilem*

Cicada Cicade ebara cfì
y& tornile*fortnìt€ é

jieeipixex pLcetaecip fi .

Oftinansfimoé»

£um aqua acfauces flrangulat»

Mordicus rcmtwet.

Omnibus unguiculis pertinax.

Parlar apertamente*

Tr*manfum in 05 inferri.

Cra/fa lAincrua loquhuu
Ctaffioxe Mufa loqu tur.

Hudins ac plenius loquituv.

Parla mai ouero parla poede

E(l Tytbagorédifcipulus.

EU fìatua taciturnior.

£ti jiebantia Cicada.

EflranaSeYipbia.

Eflbomoelinguis •

Magn e(lmi4tn$iq*àmpì[cis4

Harpocratem fingit.

£fi jigatbone tacttumìou

Ejl Mutus Ripparcbion,

£fl mutd petjona.

EH caputfine lingua.

Parla fenza confideratione:

Ouicqtiid midit in lirtguam loquitur.
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Hullo fondete yerborum innìtitwt.

Temere ac infulfe loquitur.

Parla laceramente.

JLpeno peSore loquitur.*

jLperte ftmpliciterq; loquitur.

jLdCrìbrum loquitur.

pafto,oucro banchetto é flato

d'ogni cofa abondante.

Deorum illìc erat cibus.

Fuit Mie Sybaritica menfa.

jLttica erant Mie Belluria .

Menfaerat Mie Syracufana.

Jlli erat Deorum jLmbrofia*

lìlicerat Ionis cerebrum.

Pazzo é fuor di modo.

ìdMum tornofcalpit.

Idiget Helleboro.

Barbatenus fapiens*

Ufi ftultior Corabo.

Eftlflultior Terebinto.

Vijftbi fuam dent mentente

Magis ridiculefacit, quarti Mcletidcs •

Efi caput cerebro uacuum»

Pauro fo è fuor di modo.
Vmbramfuam metuit.

Fulgor ex vitro metuit;

Vifandore e(i vmidor.

E/i piane meticulofus.

Ift wr ceruinus.

Trepidai



[ ZJVJ5VA LATINA* ili

\
.

<*-
I Trepidat in moYcm galli.

Ejl lepus Caleatus.

Pigro^c poltrone.

Compre/fis fedttmanibus.

Jgnauisfetnperfuntferia.

' Vefera comedit.

Manum fetnper babetfub pallio*

;

ÌAufcas fetnper depellit.

Salem vehemfetnper donnit.

7{afturtio indiget.

ì Prefo è (lato il malfattore
In laqueos decidit lupus.

Hydrus erat in dolio.

Tetnpus omnia reuelat.

Jn arca latebat.

Medìus tenetur.

Quefta è cola manifefta,c chiara*

Hoc efl puero perfpicuum.

Hoc fus quiuisintelligeret.

I{es efl intus& in cute nota.

Hoc efl fole clarius.

Boctfl perfpicuum tanquim in [pcculo.

Hoc efi notum tanquam in tabula.

Qu efta è co la o feu ra.

Hoc efl nebula>& caligine teQum.
Hoc efl opus Helio notatore.

Hoc eftnumeri Vlatonicis obfcurius.

a Quefta
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Qucfta e una cola molto intricata*

EYYOYHm cHlabyrldtlM.

Hoc efl vulcani vhculum:

Hpdus efl Gordianus.

Hocefl 'YotbagoréSopbifrna*

hocefl Thcobu(iu*J.cnigmci.

Tipdus efl HeYculanus.

Qudta c ucra fimilitudin*

T{on tam ouum ouo fimile efi.

Hpn tam aqua ftmilis aqua cH.

Ouo prognttus eodem efl.

Simile* babentlabraUftucas.

£ueftafara cofa difficile a farfi;

Trius clauam Htrculi extOYftYÌs •

loui Fulmen,Homeroq; Carmen extQYfcYÌs frius •

Vaciliusefl fimulflzYC y& foYbcYe.

Faciliti* efl fu lia colligere SybiU**

Ite per ex tentar*fnnem^lt minus ofteYofum .

Quefto fenza fatica uerra fitto;

Hoccitra Uborem^itrarllumnegociumeueniet i

Hoc citta pulueremyCitYa aratiQHCm eucwct .

Vitro Deus hocfuppeditabit.

K . »b?
Ribaldo c quanto può edere;

Efl diagora deterior.

Efl bipedumnequijfimus.

Efl malu$,ac improbus.

EftVbrinonddS alter.

lìomo efl adulterkusttwn e(i laudando .

Ricor-
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Ricodtrii niente, cioè non
ha memoria.

£ff Grillo obliuifior.

Eficaptus proptij nominisoblikion

.

Venth omnia tradii •

I Omnia leibeisinwtergit aquis*

Robba
;
cioe la robba m^lacquifta»

malamenre lene và.

Salii onus vnde venerat
y
illuc abijt*

Male paìta.male ditabmtur.

Malepmtum male differiti

Ruina grande citata:

Tutt Sybaritica calamitai*

ìrmt Maremalorum.
Tuit lerna malorum.

tuit morfusafyidis.

Mala illic fuerunt 7{iobes .

7*<efignifer quidem reliquia efi fhfius »

S

Sa accomm odarfi al tempo*

Scit feruire tempori.

Scit feruire jcaria.

Scit vt foro*

Tolypi mentum obtinet.

Jifì fpartam naftus a *

E fi omnium borarum homo*

Securaelacofa;

Hesefiin vado.

j{es efi in tranquillo.

<L #
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J{es nauigat in portu .

Hemfaftambabcs.

jnvtramnis autem dormiaSé

Extra lutum pcdcs babes.

%xextrapericulum.

Sfortunato é,cioè nato

con poca forte.

Mandrabuli more resei[accediti

HftMifornmfrAda*

Excoriatum cantra.

Quarens obfonium veflem perdìt •

Ejl Dionyfws Corinthi.

per[omnium quidcm ejlftlix*

jLurum habet Tbolofanum.

JLflSeianipoJfeJfor equi.

In patrio* minxit cinerei.

Eftftniftrh auibus natus.

Homo ejì vel botti miferandus't

Tfl infaujlo fubfydere natus.

Speranza, lafperanzamia

eftatauana.

Tbefaurus meus carbones.

Bolus ereptus ejl è faucibus mtti*

Infpemfìuflratam incidi.

T^ucleum amifi.
Sporco c.

piane fordidus, Lutum luto purgati

Cubito nafum emungit.

JfiTatroclofordidior.



T
£S è Vatrodi.

Eftex aulaTelemacbi.

1.(1 cbius cacans.

C$no puram aquam turbat.

Stimato è aliai.

Magni asìiwatur.

Magno habetur in pretto*

Monflratur digito*

£um mirantur omnes, yt putti Iunonisauem*

Studia al proprio commodo.
Decoratfeipfum .

Tunica pallio proprior efi»

Manum fui % rebus admouet.

Cenus esi fua proprius.

Omnes [ibi melius affé maluntqua alteri.

Sibi ipfi balneum miniarai*

Sibi ipfi tantum canit.

T
Tardi ti penti

.

Serofapiuntpbryges*
Cumanifero fapiunt»
Malo acceptojlultusfapit.

Vifcator iàus fapit.

Taftumftultus agnofeit:

Qua nocent docent.

Ticnfecretoqucfto,ch'io t'ho dcttOJ

Hoc terra defodiasi

In aurem hoc tibì dittumfit

.

Hoc mottuo commiffumfit.
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Trouato e ftato il mal fattore»

In laqueos decidit lupus.

In arcalatuit.

Hydrus erat in dolio.

Laqucuslaqueumrepcrìt.

Tu non fai buon paragona
jiquilam nottua comparas.

Cicada apem co tnparas.

Minerale Fetem comparasi

Culicem Ehpbanti comparas m

Tib'am tuba comparas .

Trafybulo Dionìfiumftmilemfact^
Cancrum lepori comparas.

Congrega* cum Leonibus Vulfts.
Tormicam confers Camelo.

Comuni Luciniacompa. as.

ijraculuseHintcr Mufas*

*dnj;r eSì inter olores.

Và inbuon'hora.
Jtbìdexìro H et etile.Amico Hercule:

Abìbonis auibus.

jlbi dext>o Genio.

jlbiomne auspicato.

jlbi Dtjs bominibusaue plaudentibus.

Viin malhora.
Abifìnittro Hercule.

jlbifiniflrogenio.

Jlbi Dijs aduerfis.

V



V
\4V1malis auibus*

JLbì infaufto botnìne.

V ecch'.o c dt modo,che no» può più

jidThitoni feneftameft ptoucflus.

ji i anno* T^eHort os petuetul.

Efi vruumcadauer.

Jnftat caputo,

yiuitvttra penfum.

E/i/w oYcrfamtli*.

£fi antiquior^quam Ch tos •

Charontinautum iamp> fparat.

Villano eintucco:

tH totus agreflis-

Seruitèfn capillum p>#/e/trf

EH Cay>elus(altar*s.

Eflinelegantior UbethtijS,

hftauris Bataua.

Villana pedona;

E/i fuddi titius.

¥fit er><efiliu$ •

7{t mautm ijuiiem nouit*,

Volentieri*

Libenter Serena fonte*

Lètta fiuie.

Comicafronte.

Grato animo.

Lètto vultu

Viagrfndea rpr«it#

jtiviuumrejecat*



STECCHI 0 DtLLji
A

Tradii ufque ad cutem. ,

'

Summum iusfummacfl iniuria*

Veramente parla.

ToliumfybilU recitat.

JLx tripode loquìlur.

Ljìjttttcus Teft/j.

Ix Iouis Tabulis tejlis eff.

ji tticafides fua c/i»

Habet ^hadamanteneumiufiurandum*

Efì 'oh s ftiffragium.

Vcriora biuqu^ dicit,nulla funi.

Vinto è ftato,confeffa

eflfer uinro.

Vierbam porrigit. Datmanus. .Arena cedlu

Marte fub aduerfo patiturfua figna lacere,

Dcofoli gloria,laus>& bonw »



libro terzo
DELLO SPECCHIO
DELLA LINGVA

,. .^t A T I N A.

DE' VOCABOLI TVTTI CrCE-
roniani, con i fuoi volgari per ordine di
alfabeto , vtiliflìmi à ciafeuno , che deli-

etera j che i fuoi vocaboli fiano latiniffi-

mi > & ottimi.

Abondanza,

Bvndanti a, Copia, Vbcrta$
%

*Affluentia.

Abondantemente.
dt) jibundè, oibundanter, Copiosi, Largè^

^ffatim^Largiter piena manu.
Abondante nel dire.

Vacundus
, Difevtus, copiofusad dicendum.

Accarezzar con ogni gentilezza»
T>emulcco%DclÌMQ,Capto.

Accento.
Vox}SonHS%

Àca-
ri



SVECCHIO DELLA

Accidcntia.

jìccidentia nominum & yerborarti, nonprobo:fed

dicerem^ttributioncs ncminum
;
&verborum

qua fun t ? vtl res qua nomimbus& ycrbisfunt

attributo:, qua funi?
Accre{cere,Adunare,mettere infierii e.

Accumulo, A ccumulaStConttìuo, Coaccruo.

A mplifico, Augeo.

Moltiplico, Exaggero.

Accrelcimen o:

Jmplificatio,cnis:Cumultu$>ticce{fioJncrementìi

Ac-ufatore.

Velator,oris Accufatori

Accufatorie

Kccufatio, oms.Delatio*

Acuto è d'ingegno.

A ccutus,a yum : Subtilis, A cer, Terjfticax*

Acutezza è d'ingegno. i

Acumen^Ms.TerjpicacitàSyatis.AcicSiei.

Adorare.

Colo,is,Veneroi%VrecoYy Supplico*

Aduermà.
Hes alicuius aduerfaTuìbulitf resfirauiifortuna*

Adunare.

In rnum locum congregoJn vnum locum conduco*

In vnum locum redigo.

In vnum locum confere.

adunanza de'Ponrefoi e Cardinali*

Tontificum cottigium. Simmuni collegium. \

Adunai!-



Ll^GVA LATINA* ir
A

Adunanza.
ConuentusjusjuYba, ConuentumfTmba^oncio

.

Muttithdo bominum.

Aiutare.

jluxiliOY>aris)kAdiuuoy Suffragor 0pitutor ;

Opem auxiltumq, ferre, jittxiliofum*
hubftdio eo vel vento,prattofum.
Subuenio, Adfum-hdiumcnìofum.
ìidcm dextramque ponigo.
Aiuto cioc l'huomo, che da aiuto.

Adiutor,oris; Adminiflerjlri.

Affettato parlare.

Semo nimìs exquifu us.Tijmis odiofui
Alla iprouuta.

2mperatus,a,um*

Alieno e dalle lettere.

Auerfus efìdliteris.

Literas alpernatur;literas fugit*
hitevas deteftatur.

A qualche modo.
Aliquo modo. A liqua yattorie.

A mozzamento*
Occifto.onis Céedes

t dis.

Andarpnma cheglialrri.
Trtcìmojs jlnteeo^s Antegrador.rh:

Trogredior, Prfco,Attteuerto.

Andar vagabondo, cioè perdendo
il tempo.

yagor,aris>yolito,Tafw$ rolito&ì o.

Anima



;x S VECCHIO VtLLJ.
A

Animale.

AnimaiJis^nimans bejiid.

Animaletto.

Bestiola, la:

Amare cioè far animo*

Animo>asy
animum alicui do.

a nttcamentc aucrbio.

Boni 5 temporibus.

Apparen te ,cioè co fa che fi vede.

txpYefrns>a 9
um

$
Efnincns.

Apparenza.

Species, ei.V ifio,onìs. Vifusfacies»

ApplauderejCioè confcntire.

Tlaudo dis. bffentior,AppYobo.

TI aufuni alieni do, veltribuo.Antithctoxeclamtl

Artifi ciofo cioè fatto con arte.

/ 'tArtificiofus&um*

Artificio.

JLrtifrimmw Ars,Opus>Opera*

Afiucfattione,cioévfanza,veMO,cofl:umft

JLxcrcitatio,om$,Confuetudo.hffuetudo.

Atteggiarejrioè far atti con le mani>e il capo*

Genusfacete, Ageremotus corporis.

Atto,cicè accommodato.
bptus,a>um^ccommodatus }

Habilis}
Idoneus.

Atto a tutte kcofe.

Apfus ad omnia* \domnesres%

Aliami è più,

Eff fuperior.

Autori



Ih

UJiprjl LATIUM li*

\

B
Autori primi

Clajjìci autbores*

B
Bailo, cioè quello ch'alleua i figliuolini altrui •

7^j4tricHS
9
cij9 Educator.

E albo, ciò è quel lo,chc non può ben
proferir le parole.

Balbu9
y a y

um. Htfttans lingua.

Barbutire,cioé parlare con ditficultà.

£albutio;tis9Unguabafito:>Antitheton.

jipcrtè& darà voce loquor.

Banderale,cioe qucllo,chc porta la Bandiera
Signifcr>ri.

Barbarla;

Tonfor^ris.

\
Barbiero.

Tonflrina,**

Battaglia,ouero abbatimento.
Certamcn,ms,Certatio

, Contentiojrtlinm Djjnim
tio,pugna.

y

Batagliadinaue.
lellum rei Pralium Hauale.

Beatificar,cioe far beato.
Beatumfacio.

Beatitudine.

$catitudo,nis.Beatitas.

Beccata>coié morfo.
Morbus %J. Kcfìijs iftusmde Viperinns morfut
11 morfo del ferpente.

Beffcg-



ai» OCCHIO QtUA

Beffeggiamento.

h H Jiitorc,cioe quel cheta

appis cere ouer benefico,

jencmtunj m^ewcweri.KJ^.Tra

.

B< n r>tto.cioe co aloUeuolC.

BentfaZlum ài,Qf8cfa8um.

ho»t{ièfaflum t
uiitus.

Beuuor di uino.

BibaXtfh bibofusyi'ipotcr*

Bianchezza;

(Color albut, Candor.
grìiJ- Biaftema.

Execatio finis,

Biaftemoi

ExecroYtarhtMaledico.
Bizzaro,cioe,fariola

Bordello.

Borea uentw

Jlquilo,onis.

Borfa:

Tbecanummaria<*.
Brcuiario,cioe opereta racco!»

con bieuità

Ipitome s
es.

iìreuiar,cioèabbreuia'->
far breue.

ircMcfach :<inùtbttQn Longum facù.
' Butat



UTiGVjt LATINA. lif

C
Buttar in occhio,cioe rinfacciare.

ExpYobo,as.
r

Calcar addo(fo,cioe metter fotto i piedi.

I Conculco yàs> Vrotcrofibìero.

[ Caldo.

I CalotcaloYis.ArdoY.Vvmius Solis uycìoy, Tepor.

i Carelha, Fouertà •

Carta.

ChaYta,ta.

Cauar fuor cioè uotar.

ExauYiOfYiSyExinanio.confumOfDebilitOm

Cercando fpiare,cacciare.

f IndagOyas^eftigOyinuejiigoJnquiYo.

[
Clarificar,cioè far chiaro,far manifefto*

[
ClcLYOjaSyClaYum facio,lllujÌYÌo.

I
Chiela.

I ^edes facYayTe mplumìVammJLocu* religiofttfé

LocusfaccY.

Circondare.

CÌYCundo,a$,Cingo%
Sepio,Vallo , StipOyCÌYCMfepit*

yeiiioyCiYcunuebo^CÌYcumplicOyCiYcunligo.

Circonlocucione , cioè giramento di parole;

CircuhiOyOhis.

Colera.

Bilisylis.

Combattere.

, ConceYtOytaStContendo^ugnOtCtYtOtluftoYiCffi

Il Digit*



SVECCHIO DELLA
f D

Digladior.

Combattimcnto,contrafto.

tiUm*ti*%
oni$£onctnatio>Cont€nti*.

Compagnia.

Confortio>onis>Confociatio.

Companatico , cioè ogni cofada man-
giarecon il pane.

Cbfonium y
nij.

Compacriotto,cioe della medcfima patria

.

Conciuiss
cuiust

Compaslìon e, MHericordia dolor

del maral crui.

Mifericordia, di*,Mifcratbf:icmcntia: antithetonì

inuidia, iuuidentia,

Concordantia nella Mufica.

Concentus$ tus>ConfecHtio .

Concordeuolmcnce,cioedi com
mune concordia.

ConìunSisfcntcntijs ,yna mcnie^no ore »

Concordia.

Covcordidiiiéi^orifcnticns voluntas •

ynm confenfus omnium.
Confpiratio %

onis*

Condimcnto,cioe far faporiti i cibi,

CondimentHm,ti%Conditio ciborum*

CoufiicarCjCioe le cofepriuate far publicha

Iona alìcuius publicf pnffidctc*

Redigere inparium publicum*

. kijtusJà
èUcofififcamtnt&*

Con-



C
Congiunti infiemc/

Ccntexus
t
a9nm Conjettus^um.

Con fraudc:cioè rnahuolamente,

Infidiosè h,x infidijs.

Con ira, Colera,Rabbia.

IracmdèyPcr iram^biosè.
Confolat!one,SoIazzo,Spaflb

.

Solauurtiytijt ConfolatiOyOnis.

Contornare girar via;

EjfundOtdisiTrofundOtConfumo, Vifjìpo.

Uilapido^s, ì:xbaurio>ris, Minuo>is.

lafìuram patrimoni}sfacto.

^tmfamUiarem dilabifino:

Tatrirnonium .effondo*

ConfuctOjAflucfattOjAuezzo •

^ffuetusya.um.SketuSya^unj.

AfluctHS.aiUmiViitatHSyTrituStVctHS.

Contento fon.

Contentusfum.Upamc pcenitet.

Continuatone.
Continuatio>ows9Terpctuitas>ati$.

Continuare.

Continuo asj eypetuo.aSyPerfeucro^as*

T>eY{iflo
9 Vertnaneo,Pc)flQ, Pagi tenere eamuiS

quam inft ini

Contìnuo.
Continuus a.nm.VexpttHus a,um.

Terennisjioc pcernne.

i Contra

/



SVECCHIO VELLJ.
C

Contraditorio,cicé che contradice.

Contrarius^nm^ontrariaenuiìcitatiQ.

Contrariare») im

Impugno,as,Jduerfor^bftto, Reclamo :

Contrario^icè repudiare.

ContrariaJ
a,Hm,J.duerfus.jlàutY[anus,intcY fere

pugni ns. Oiucrjusjnttr fe cotifiigens •

Conto de danari,cioè tar conto

Computo,as,Subiuco,Calculo$ fubdHGQ*

Bgtiones conferò.

Conuerfatione.

ConfuetHÌo9
nisyyfH$,us.

Conuerfarc.

yerfoY>aris y%Aliquo vtor.

hliquem mecum fcmper babeo*

Conuerfi, cioè dar bcne,cffer bonetto.

Decct>b at,Conuenit>Decorum e(l.

Dignum e fi. Hoc res expoflulat*

lllud respatitur.

nocpareft.

Hocaptumeft.

Cordella.

IunicuIuSjliJunisJisJa corda:

Cordialmente.

Ex animo*

Corrifpondere.

Confono,au

Corrispondente.
[Con onans,a,um.

:

Cortf-



* C
Correttamente.

Corregere,cioétor via Terrore.

Corrigojs^mendo, Corretìionem adbibeo.

jlliquem ab errore reuoco.

Correttore,cioe Thuomo che menda l'errore*

Corre fioryorisy
Umendator%wis.

Correria.

Excurffo^oniSyDecurfio.Latrocinium^ncurfiO^

Corer lpeflò.

Curfo»as.

Corriero,che và a piedi.

Ciu/or oris.

Coronare, cioè metter in capo la corona.

^egnum defero,Diadema pono rei impono .

Corona come quella del Re.

Coronala, Infigga Yegni> I nftgn$ regium>Sertum*

Cozzone de caualli.

^quorum agitatoriquorum dimitor:

Creditore^ioe quello alquaie fei

obligato in qualche modo.
CreditOYyOrhyCreditapecuniaJl danarprfflato m

Capitale^ioècolpeuole arcala vita.

Capiialis.& hoc le capitalis homojjomo peflìmo*

Capitali* orattoparlar che amarla,
lacinora capiialia, ribaldane dipeffima fotta

Crucifigere,cioé metter in croce»

truce ufficio. Crucifumigo.

In crucem tollo.

ti 2 Crne



S?t CC1110 DELLjt
D

Crudele*

lmpiuS)A,um> Sfittate remotus, Crudeltà

Durusjnhumanus, Terremoerus ;

Immanis, )rnn:s bumahautn expers:

HatM* afpeu

D
Dannificare, cioè dar danno»

Vamnojvel detrimento affici.

D*mnum>veldetrimentum afferò.

Dannolo,cioc colui che dà danno.

Effe alieni dano , rei malo,rt dementia Cafari mah
Dar albergo. (fuit.

Hofpitio accipio %tefto,recipio.

Hofpitium9 tii % Oiuerforum , fedes bofpìtalis, tal-
Degno d'ifeufatione •

( bergo.

Juftam babere excufationem.

Deputato.
Cerths % Dcfinitus,DeHinatus,a ttribut *, Ccflitutus.

Di£lus>

Defcédcti,doe i figliuoli c gli altri nati dopo t&
ToHeri^oYum.Tiipotes.

Difperato,cioé fenta rimedio*
lnfanabilisy& hoc le, Defperatus.

jlbomnifpe derelifasjeflinatus, Depofttus

.

Dìfperarfi.

DefperotaspiffidOtTerdidifpemfa aliquid .

Speminperditis ac defperatisbabeo.

jtnitno cado, Haftas abtjcio.hntìtbeton.

Spcro
èConfid9.

Deftrczz»



D
Dcftrezza.

r
jtgilit*s>&th%

\iabil^
Deftruttore della patria,cioe

quello che la ru ina.

InterfettorpatritjpcrditoY Heifr

Dcftruttione.

T\HÌna,n*,Excidiktn, txitium, Excifio$VifluYb*ttà

Dcftrugcrc,cioe ruinare.

I>efiruojs>Delco9
Diruo,liucrto,Diriph$ Excidh .

Vaflo^Opprimo, Extinguo Interfido,Diffoluo , dI

$ìurbo>Exuro,Ì{ullH alicuius rei yefligMYcliqui.

imaginem nullam F^eipHb.relinquo

.

Extinguo etfunditus doleo.Antitbeton Coftruo,i$9

Comporto yconiungo*

Del Fiume,cioe cofa che {là nel fiume.

TlHHiatilis^&hocJeyVtfluvatilcs teflmdinist

Digiornojcioetiteogior n.

Vie, lHceyhntitbeto*9'Hpfin, di notte

Digiuno.

Cibo meabflineo t Inedia utorinedia necat* e l{eg$d*l

Diluii io, cioè rouina d'acque.

VÌMUioteYY4Yum,Exuttio teYYaYum.'PYoluuieu

Dìfcordante.

DifcYepanSyVaYiHhVt *o,yìh ms,\ntitbtton Cogru*}

Conueniens.

Difcordantia

DifcYepantia,ti*,Pintitbeton,Confecuth*

Difgratia;

Aduerfa,vel incommodafortuna actrbìtas.

\ 4 Difpretf



SVECCHIO DELLA
D

Difperdi mento delle donne:

jtboYtio^onis^Abortus >tus.

Dilegno.

fytiofinistConfilium.

Dtfttnato*

jìddifti4S9
a,um,jflriftus.

Diueriìtà.

V aYÌetas,tatis y Di(fimilitudo*

Uiuinacore,cioé chi prediche 1 e <

cofc future:

&iuinans,anti$,Tr*dicensfutura,

jirufper,>Augurf AYÌolus,vates.

D\ u inacione cioè l'arte dello

indiuinare.

ConieftoY
y
oYÌs

9
inteYpycsfomnioYum y& potentoru*

SupeYiuSYefer*

Diuinacio,cioc l'arte dello in

douinare.

T>iuinatio,oni$ tA ugmium, TradiBio.
Prafcientia rei fetentiaYeYumfutmarum*
Auguratio^MiolatioyOYaculum^ Conieftura.

Diuoro.
ReligiofuSyCallusfiuStSanftus. «

Religionibus deditus^Ugionem colensiantitbeto.

Sedera}us.
Dolor di fianco.

Ex renibus Ubar are.

Dolor del uentre.
Tormina

}
ium%

Dormir
KM*



D
Dormir da mezzo giorno.

MeYtdianum fomttumcavere.

Dubbio,cioéd 1+ r fìtta nel giudicto.

Dubium Jf cont routrfìa. uttfìcultas in indicando*

Uubioio.

Dubius^a.um^ncertus^ncepsLubricus

Habens dubitai ioncrn. ^ubitationtm afferenti

Dubito.

Dubito
y as t A dubito X<ereo>ji tnbigo.

Mitri in dubìumrenit mibi dubium*

lJubiumbabeo
9
Pendto animi.

Mibi ipfe diffido.jLmbiguum babeo .

E
Eccellerne.

Excellen$,tis Vrafta'tStTrAÌlabUiSiVrtccllens •

jlnteceilenStEximiusyyg* egius.

Exceiletiaìo uc vivtute %vir antitbeton*Vulgatit*

Eccesfiuamente.

Vrftermodum.

Ed (Te del Sole^ della [ una.

Defeftio>onis
t
vt defeftio Sola luna Fclipfis*

Empire,
Expleo,es.lmpleo.

EitraordinariamentejCioe fuo adi modo*
Extraordinem.

Ef ufarione.

ExcufatiojniSyTu gatio, onh
,
fa'isfjcÌQ Cjuft,

E c u? jrr fi

Excufatio,as
9pUY£o>ExcuJatiQ,>(, vw.

£xch-



SVtCCH IO DELL^
F

Ixcufationem <ifieno. Satisfacio.

Culpam in atium confero yel transfer*

Crimen remoueo,Culpam e libero.

*A culpa me eximo antitbetd.accufo y
as.

F
Facilmente.

Facile\nuVo negotio t K(ullo labore.

Cito }facilefa£lyefl.

7{ibil negotij eji.Untitheto^gre trijiiuù

Facile.

Facilis>le Troclin:s> Vxplicatus.

Minm ogìs , Inibii e ff negotij,ExorabiliU
Indulges^Sntitbetbifa^idiofus^Dì^

ff allo errore;

Mcìiium>di,Vhium Erratunu

Calcificare.

Adultero3 as.

Falfocome il danaro,& altre core*

dulterinus,a,um
9
Non uerius.Non naturalis.

jF ucatusy kdumbratus.

Falfitàjcioc bugia.

Vanitas.atisjnanitas

.

Fame hauere,cioe haua: fame*

Efwiojs*

Famato cioè affamato.

Farne ntcans.rel eneflus.

Famofo,cioe huomo cono*
feiuto per fama.

CUYus>a,um
}lìobilis,fama cele ber.

fams



F
Fanti celebralus

Far beai sfimo:

Vukberrimtfaccio.OptimifaccioJoitèfaio , & vé
nuflè.

tir difficolti

D'fficultatcm afferò*

Far condiffi culti*

Difficulterfacere,Difficiliter9 Difficile*

jiegre vix TriSìius, Durius

.

Far in Dio.
Li Deos refero ueldepono,Confecro, Dedico*

Far dolore.

Yaciens nel tfficiens dolore innren$ dolori*

Far famofo*
vanta celebro.

Far felice.4

TelicitAtemdo.

Far fefta,cioe non lauotare*

Celebrare Ferias.Ferias habere DiemfefluW agirti

rar giorno, cioè fi fa giorno.
Dilucefcit,bat, lueefeit, l ucere incipit

*

Far frutto.

Fru&um edo. FruUum fero.

Frugesfundo.

FarpiutriftoJ

Dcterioremfacerc.

Far paura
Tauorem afferò, fenorem afferro*

fai
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F

Farficurtà .cioè promettere peryn'altro*

SpondeotdesyromittOtSponfionemfacio*

Far fuo

Vendico,as,jifcifoJs.

Far villania,ingiuriarc«

Conu itiji infcttortCowiitiumfacio;

Verbis vexo.Contumclijs ytxo.

Contumeltjsaliqueminjequor. '.

lnaliquemìnuado\coniumeliam inalìquem iaceo .

MaledicciMuriam alieni infero yelfacio.

Tar viaggio.

Iterfacto,Jmbulo,Eo pedibus peragro.Tedibus to.

Farli ricco.

Diues fìeri9Tecuniamfacere%Bgm augere.

Patrimonium amplificare»

Fauoreuole.

Tropitiusfecundusfopularis.

Fatigarfi,cioé efercitarfi.

Defatigo, as InaUquo magno labore me exerceo*

Magnis Uboribus mefrango*

Facci no bili,cioèprouc belle.

l\es gcfl*.

Fattoatnifura.

Jld perpendiculum
y
ad lineami ftis lineis*

JLd pares angulos fafìwm

I elicità.

Telicitas>tis,Beatitt4do
9 proft>erita$i

Seenni* resìantribeton <*ffli8*fortun4.

felice-
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Felicemente.

Tfliciter^Trofper^FoYtunatè^faHHè.

Felice.

ItliXycisJjeatHSyfoYtunatus, vifior.

Ilorens, cui bene eSl .

Fcmmino cioè cofa
di Donna.

Y$mìneus %a,um, Muliebris , bre*

Femina,ouer Donna.
Tfmina,Mulier,antitheton.Mas .

Fermamente.
Virmè.

Fermarejfortificare^tabilire.

firmo,a$,fan£ìio ftabilio , Yirmum facto .

Fefta^cioc giorno teftiuo.

Vies feftusy ¥^riff
arum*

Felta dei lodai ti.

Armiluflrum.

Fidato meflb.

Certusbomo,Helcertusnuncius.

Fidato meflb.

ìurafideitnagifiratunt commiJfafunt*
ì ìlofofia,che tratta desumi.

Etbica,c*.

Fine.

Terminatb) onis, Vinis.

Finire.

Termino.as^nio^Dctermino concludo, 'andò •

Definio.

Finito.



F G
Furiofamente,cioe eoa furia.

xwiosèiFurenttr.

Furiofo:
Furiofo,a,um,Furens, Furibundus

) Vefanus.
Euriar^oucrefler infuriato,

Zuriotisjnfanio, Baccbor.

Maximo furore efi infUmmatus.
Furore.

fwor,oris,Mdor impetus Infama.
G

Gagliardamente.
Virìlher.jlnimQsè, Fortiter.Neruosi.

Gagliard/a.

I&or,oris,nis,Corporis
}fiYmitas, Fortitudo

.

Gagliardo.

ValenSytis^bHflHsfoYtis, Vìrmus.
Validus>Tolens

$ Samis:antitbeton imbcciUus.
Gtar intorno.

Jnorbcmtorqueo.

Giuocatore*
Meator^ris,Collufor.

Gloria uana:
falfa Gloria. Inanis Gloria.

Giulio.
jLnìmo <cquus >%Ammi tquitas.

Goiardo cioè conk gocce»
jltticulari morbo laborans.

Grauare,fregare.
TerfricOfOS»
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Gratitudine.

Gratta ti* animus gratus & benefici] memof.

Volunias ufettnd* grati*.

Crati animi {idei" memoria.

Grata btneaolenua* bona gratia.

3eneficium.
G rottamente.

Vìngui mintrua.

GroirezzacT ingegno.

Jnfirmitas ingenijfiupiditaSyflupor .

Groilo,aoe homo groilo

e rozo ingegno.

fydis,tmpeYÌtt4$JndottusJmpoUtusjgnarusjnfi^

H<ebesTardus>TingMsflupidu$.

Guadagnofo , cioè abbondate di guadagni.

Guadagnar dishoneftamente-

Corpus palam adomnes libidines diuulgare.

Guanto.
Cbirotbeca

3
c$>Manica.

Golofità.

yitìum>yentri$
}& gutturis. J

H
Hauer lafebre.

Tebrem habeo.

Heredità,cioe Thaeredità

Venne a me.

Htreditas ad me venti,& b*reditas mibi ab aliqu9

yeniu N

Huomo



Huomo e Donna, cioè vno che fia

huomoc donna.

tAndYogynus,m

.

Hortolano

.

Qlitor\oris.

Ignoranza.

InfcriiaSieJmpYudetiajìijcientiaflultìtia.

Imbriacare.

fino obruere, Ebrium facete.
Imposfibilccioe quefto non fi può fare.

hoc fieri nonpot^antithetotr, Qj4cftacofkpuofaref
Hocfieri potett.

Im predare.

Mutuu dare, Vtendu concedere comodare.

Incantamento.
CautiOyOnis.

Incommodita,cioej dìfagio,

IncommodumM.
I ncommodare cioè nuocere*

!ncomrnodo
yas, 1 ncommodum fero,

incommodo affidoJncommodum do.

Inconfideranone.

Inconfiderantia
}tU,inconfuUa ratio.

Inconfideratamcnte.cioéfenzaconfiderationc

lnconfidcrate,inconfulte,Temere
% lnconfulto*

Inconfiderato.

lnconfideratus
% ayum yinconfiderans.

Inconfultus^mentifimus^Tem^arhis.

S Omni-
I •
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Vide far villania af.

Inanimare

.

rJLmmm alieni do, Snimum augenjnceiod

Ingratitudine.

Jngratus animus.

1mmtmoY benefici) rei gratiarum. ,

lnipirato come à dire

infpiratodaDio.

Furore dìuìno incitatusjnfanus, furens •

Incrudclirfi:

Seuitiamin aliquem adbibeo.

Seuitiam velcrudelitate in alique exerceo.

infatiabile.

Infatiabilijc, Infaturabilis .

Inftabile.

Varius^um^CommutabiliSileiVolubiliSm

Lubricus,a yum.

Intemperaito,cioe fenza

temperantia*

Intemperans t
anti$ yimmoderatHS

• InteperatusyLìbidinofuSyimpmuSpCupid
9
,

9

Intemperatamence,cioe fenza mifura.

Intemperanteryintemperatejnfolenter.

Intemperantia.

JntemperanttajUjntepCYÌcsjncontinetia.

Infoienti^

Intricato, cioè che non ha
principio ie fine.

Tfeccaput>necpedesli6bet 9

S i In
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In fpes ire,cioè fa fpcflb adunare.

Conflipo^Coarao^Coa^uHo^titbeto DHh

to,Explico>.

I*

Lapidar coni fasfi.

Lapidibus^do^apidinusobruo. >

Lapidibjs perculto, Mbenienfes, CyrfUlum lapt4t~ i

busobruerufit-off* _
,

Lafci ar dietro alle fpale.

?oflbabeo %
es

9
Longe &retropono.

ToHcriorem duco*

Lauatione,cioè bagno doue a laus»

Libraria.

tibliotbeca>aeJaberna libraria.

Libera d'affanni.

JLxonero,a$, Deonero.

Licitamente.

Boni* & bonefUsrationibus.Licenter.

Ligato.

Conflriaus,Vinani 9A Uigatus,Jntitheton Solutvs; .

Ligare.

Ligo>as>Vincio,ConfÌYÌngo,Migo,colligo*

Lira,Ceccra,inftrumcnco da tonare •

Tide$,dis,Lyra.

LicigOjUtigationet

Concertatio,onisyl{ixa^.

Litigo fot

Concitus adrixtw*
Loco



M
Locotenence.

tegatus>th
e

PY<efeftus, Vicarius.

M
Macchiare.

Iniquo,as.Contamino .

Maeftro di qualche arte.

Magilìer^riyTr^ceptor^DoHor.jiUthot*

Magro,Sotile,Scarmo.

, Tenuisi
e
ì
CYacilis^tYigoftis^ubtilis^xilis.Éxigu^

Magi'ezzi,Soctigliezza.

GYacilitas^atis^CoYporis habitus tenuioY>$ubtilitaSé

Magnanimamente.

Ma^no animò.
4

Malamente,maìuagiamente,fceleratamente«

TeYpeYam.pYane.VeYueYfc.CoYYupte^itiofe.

Maluagità,SceIeratezza.

TtYauitas^tis^itiuMyTeYueYfitasyCOYYHptcUé

Male attaccaticcio.

Contago
y
onii.

Maledire,cioé augurar maltf«

£xecYòY,dYÌs,maleprecoY.

.4licuipe§ìemexopto.

TYÌHibus omnibus pafequoii

Maligno.

Vayuus animus. PeYueYfus animus.

Malfattore.

MalefiWS*a,um>R eus>malem exitusi

Maleuolenza.

èiakuolentia
à
ti*> Malagxatid.

S l • UaU*
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Maluolentc,cioe quei che vuoi

male a gli altri.

Mdcuolus y
a,um.

jn aliquem maleuoltntiam exereco*

Inal'iquem maleuolentiafuffnfus

.

Manifeltare.

JLpertum& manifeHumfacio.

Jn medium profetala facio,vel profeto.

Tlanumfacio,Aperio.EdoA)iuulgo-Vatefacio.

Torasejfero,in lucccolloco,Tufc.OmniabcnefaftA

in luce [e collocati volunt.

Manfuetudine.

Jdanfuetudo animi.

' Manfuetudojnis, Lenita*facilita* .

Marcire.

Vutrcfco,fcis Vnputridus^um.Vutrefato.

Marca, e Marchiano.

Vifcenum^Ticensjs. il Marchiano.

Mare. Adriatico.

JAareadrianum,Mare fuperum.

Maritare.

Jnmatrimonium colloco, Cum aliquo effe.

Cum aliquo coniungere.

Mafcuhno,cioe cofa di huómo.

Virilisje, Vndc viriliter aduerbium^da veto buomot

Mafticare.

Mando.is.di/um.conficio.

Mecanico,cioe Plebeo.

SordidusMlibcralis.

Medicare
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Medicare,

Medicinam afferò, Medicina adhibeo>cuYO.

Megliorare,cioe far

megliore.

Mtliusfacio*

Merda.

Cibi reliquia.
1

Mefuratore.

Metator, oris,Decempedator.

Mefl^cioe la mefla del facerdotc.
1

I\esdiuina.

Metterti alla uentura.

HxponeYe fe fortuna, Obvjcere fe'fottuti* .

Mercrn a pericolo.

JìxponeYefepericulif, Obijcerefe periculis.

Minera,cioe luoco,doue

nafcono i metalli*

Vena,**.

Minutamente,cioe a minuto.
apoco,apoco.

Miuttaint, perexignatine G radatim •

Miracolofo •

TortentofuSyd^m*

Miracolo è il monftro.

OfitntumXitVYodigiumfPoxtmumj.

Mocco delnalo.

Humor>oTis.

Molte uolte.

<tpe>S*penumero.

S s 4 Mortl
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MortiFcro,cìoc cofa che porti

la morte.

Muratore(.

Taber muranus.

Mucirc,cioè parlar a peni*

tiijcojcis.

N
Nafcofamenté.

Clam,Vurtim>Obfcure,lìx occulto occulta

jintitbeton.palàm .

Natiuità f
cioé>il giorno del

fuo nafeimento.

OrtuSyUSy Dies natalis.

Negrezza.

^igYor.óYis^Tijgerja.Yum,& JteY,à,urnàtìègYùè

Necesficate.

*NeceJJìt(itemaffiYO.

Nociuo,cioe che nuoce.

JnfejluSj^um^Nocuus^um.PeYmciofHié

Nominaciuo.

^{ominatiuus^Cius cafus.

Non in vn modo*
Dinerfitnode.

Non fo!ito,non vfato :

tnfolitu$,a,um f
\nfuetusJnfolen$;tmpeni^^

Non coccatojncero, fenza,maccniié

inta&uSya.ttmJnte^rr^ncOYYUpttéSè

tnuÌQUtus^C afttis,

Nuota*



N
Nuotamente^cioe l'atto del notare.

*ì{ataUo,oni$.

Noua.cioe quello che fi

annontia,nouella.

*Nuntium i tif.

Nouamente,cioepocofa,pur hofa#

T^uperiPamis ante diebus.

Nuuilofo.

^ebulofHS^amiYurbulentuSyCaliginofus:

O
Odoramento^cioecsfi odori*

tììodorcs,Yum.

Offerir il pretioaltd

incanto
LiceoY €YÌs:^nlicitationcm fono.

Preconi publicofnbijcio.

Subpraconr, fubijcio.

Voci accerbijjìme prsconti bona alicuius futycitff

Ogetto.

Obiedus^afUmiOppofttus, res obietta feriftbus.

. Ogni modo,cioe con ogni ragonc*

Omni ratione •

Ombrofo.
Opacus^um^ter^t t^hetnn.apYicus •

Ordinatamente.

Órdinate
}
ordinatimi.

Otdinnare cine mettere per

ordine-,d^ronf r.

OrdinOiaSyCowpohoiConflitHOiÙtfignó.
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J)igeYOjì\atione difylno.

In oriincm Yeduco y yelredigOm

Ofcuro:

Tembricofus^.um^enebricus^um.
Ofcurit3.

7enebY*,arum-y 0bfcuYÌtas Caligo.Vox:

Ortinationc.

OHinatio,onis>
t
PY<euicacc a^TeYtinacia^n mi t perfe*

uerantia*

Oftinato.

Obflinatus,a,um tTertinax,Pugnax .

Ornatamente.
TtYtinacitCY

3cumfCYtinaccia.

Pacificameli te,Chetamente*

Tranquille.

Pacificato,cioe quetato.

TranquillissimiedatusJ>acatH$*TlacatHS.

Lenis.omni percur battone cavens.

Padimento,ordine,padire,ordinare. (onis

DigeYOyis.Cocoquo , mìtifico sdiiiido. Vnde Digefiio,

Pallidezza.

TallioYiOris.

Parentela.

Sanguinis coniunftio.

Pafcolo.

Taftus pccudum.

Pasfione.

ùffefìio animijfnotus animi*
Pigro,



P
Pigro,ociofo,fa nulla.

Vefes ì
idh

ì
T)efidiofusJners,Languidi4s.

jlnttibetotiiOperofus femperagensaliquid*
* Penfarc.

Cogito>asJingoiafpicor*

Cogitatione& mente compieftou

Cogitatione ejfìqui non queo.

Pen latamente.

Accurate.Cogitate*

Perfetto.

hbfolutusya.um perfeftus i ingeniopr*ftantià
& erti

ditione perfetta.

Per forza.

Verrini.

Pergolo,Pulpito.

Suggejius.& (uggejìum. •

Per ignoranza.

Per ignorantiam>infcienter.

Perpigritia.

Per defidiam.

Pifcagione,cioè atto di pcfcarct

VifcatuSì us.

Pesfimo.

VeJJimus>a,um. Deterrimus*

Piaceuolmente.

Comitcr.

pianeta.

AHri4m> triyVel Hrl'a erravi.

Stella vaga^Sideraquc vocanturerrant'a.

Piango
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Pianpolenro , cioè cofa,che porta pianto^

l*uftuofus ìa >
um,Luflu,pY4diti4j9 \ unefiusé

Punto.
Latti**, us

9 McefHtiaiMceror^qualoYfSordes, Lacri-

m*Jrlttus>tus.

Piantare.

SerereaYboYes.

FaceYe oliuetum in aliquo loco, piantargli oliuu

Injiitueye vineam alicubi,piantar la uigna.

Più oltra.

Vlteriusjongius.

Poco animo.
Varuus animus,Animus pufillus.

Poco gagliardo.

Jrritus.a.umé Nullusjnfcttus.

Pocagagliardia.

lnuxletudo% inis.

Poltronefcamente*
Ignauitef.

Poltroneria.

tgnauia^jinthhetonfoYtitudo.

Poltrone.
Ignau us,a>um Tner*

, antìtbetonfo rtis .

Po?fìbiIirà
t cioeilpoterc^

¥acultas>atis, Vìycs , Vis.

Pouero.
^gens,enti$Jndi%em>Qui egtt.

Qjtiegefìateeft.

CuiqutfitQ opus cft.Antitbetontocuples.

Pratica,
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Pratica,cioe conuerfatione,fperienza.

VfuSiUStExperientia.

Pratico.

pxperiens.entisyfus peritu^hgitatus .Exercitat
9
,

Premiare,cioe dar il premio.

Vrtmijs off<ro^premium do.

TremiHmtYÌbuo.

Preferite;

VrefenSientisJnftanSiCoram, Vna>\n confpeftu.

Prettamente.

¥eflinanter> Fejìinans, PYoperans.OmnifeJlinatione,

Preftezza.

Teftinatio^onis.VYoperatio.

Prettamente fare.

feJHnOiasiPropeYO.MatHYOtCtUro, Accelero.

Priuo.

OYbHStaium.lnop^miusXaffuSyVMMt*

Profuto,cioé Ur profitto. ^
TtogYeflum faceve.

Prolungare.

TYàho^siDifftYYO^rofeYOyPYOuehOiVYodisco.

ProYOgo^VYOpagoiDicrnpYofeYO. .

Tempus dirimo,longumfac>o.

Profa. J
SolutaoYatio>VeYbafoluta+

Punito»

Mulftatus, as um.
Puramente.

PtfèiCaftètfimplìciteYiCandidi.

Putta-
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Puttaneggiare.

Talam me in mevetriciam vitam colloco.

Putco lafciuoedishonefto.

Tuermcrii;oYÌus>Exoletui,impudicus*

Huiturpiter putitur.Tueremptus libidini* caufa

Puzzare.

Male%
oleo% es.

R
Ragioneuolmentc

Trobabiliter.ccrta rat ione.

Raucarfi,cioé non poter p^àT%
l{iucii$ fio,rox obtufaj.a voccrauca*

Regalmente.

Hegificè.

Regiftrare.

Inpublicas tabula* refero

.

Repulfa.

J^pulfa^yoffetifio^oms.

RifpartniamentOjCioe fparagno.
Tarfimorìa,*.

Rettorica, cioè l'arte del dire*
J$ctoYÌca>ratiodicendì:Do£lrina dicendi

, fludium
eloquenti*, Dicendi vis,ftudium dicendit

^Dicendi yirtus.

Riuendcruolo, cioè quello che compera
perriuendere.

JnJlitoY,orh.

Ribellarfi,cioè tradire;

ftefcttioi onis,Mienatio.

Ribellai
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Ribello.

<Al{epu»deficio9
vel defri[0.

ABgpub.retYaboY.

Riducto ficuro,cioè il luogo doue 1*

huomofi riducelìcuramente.
à

+tfilus,iì%AYa$erfugium.

Rinfrefcamento.

l\efiigeratio,onis*

Rinfrefcare.

Refrigero>a$* J.ntbitbtton Calefacio.

Rinouare.
• I\eflauro}as.BsfarcìOìnflituo.

Rifonanza della voce

,

Ecbo indeclinabUe.lmagoJaxa folicitudines vocirc-
ffondet.

Rifufcitare.

'Recreo excito, Kb inferis excito >Ab inferii reuoco.

yitam A cberonte excito.

Vitam reftituo% JL mortis excito.

Robbar al Prencipe,ouero alla Repub.
Veculatumfacere.

Robar al prencipe o della republica
VeculatoY oris,

Robbamcnto del danaro publico.
Teculatu$

Àus.

Romito.
Solitarius bomo>atque in agro uitam agens*

Rouina.
Ht4ina

9 n<e, ^xitium^xciftoì Difìmbatio.

Salario,
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Salario,cioé la mercede della fatica,

Mercedes eàis, Premium

.

SaluufcròjCioè cola che porta la fallite,

Salutaris.re.

Sanamente*

Salubriter.

Saporito <

Condita* ya>Hm.

Scambieuolmente,cioè l'uno eValtro,

Inter fe t
V iciJJim,aHus,alìum.

ytrocitroque, Vtro,& citro.

Senza barba,{barbato.

lmbeibis,be>Antitbeton,bene barbatosi

Senza correttone.

Jnfanabilisyle*

Senza dubbio.

Sine dubitatione,ftne vlla dubitazione:

Procertovere.

Senza ifperienza;

lnexercitatus,ayum 9
TÌullo vju.

Senza fallo.

Pro certo,verc.

Senza ordine fezna, mifnra,

Immoderate»
Senza offenfione.

JncQlumisjnuulneratuSyinuiolatus.

Senza ornamento.

Jncultus,a,umMprfM"h ln^
Senza,



s
Senza rentimento-

Stupidus>o9um,&flupeus,flkptntis. Bavdusftnefc$
fu conwiHnì>naturAfenfu carcns.

Seconda uolci* cioè non uenirò
alla feconda uolta.

Secando non ttniamficmdo loco non Veniam
Iterurn non veniam*

Scotamente.
Secretòri afcolta in l'orecchia*

Sccmòjjocaudi.

Securamente. ^
Sinecura.

Sentimento»
Senfi4S,yt}Inthna cogitatio.

Separatione,come é quando fi fepara 1t
marito dalla moglie*

Diuonitmsij,jiffinhath defidium
sfacciato.

Jrnpudens tmisjnumcmdius*
Exhauflo rubore*

Sfacciatamente*
Impudente,

Sfacciatezza»

lmpudentiajU.

Confidentia Mudatia.

Sforzare»

yìm adbibere*

Sigillare.

Si%no,as.ObfìgW'
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Significa to.

Vis^otio^ententia,Tote$la$ •

Simulatione.

Simulatio,rÌYtutis.

yenditatio quidam atque omntatio*

Simulacione.

tYuditus artificioftmulationis:

Solamente.

Solàm.Tantum^ModOfduntaxat.
Soncaoiuà,Libidine,Supertluitt.

Lhxhs,us, Luxuria^uxurks.

lntempcrantia>Ubido

Sontuofamcnte.

Luxuriosè.
Sontuoio.

lHXuriofus,a,um,AJotus. .

Sonnolento,Adormentato.

Somniplenusfiomniculofus.

Grauibus oculis.

Soprobandare*

Supero, as, Superfino, nffluo.

Abundo$Antitb(to.A
Otfmi

Soperbire,cioe,leuaifiin fuperbia. ,

Ifferorfajlidio & contumacia efferor animo efjerou

Soperbia.

t$uperbia>*.*nogantia>ContumaciaJuri^^

1 nfolentia, Faflidium>

Soperbo altiero.

SHperbus}a3umà
krrogans,lnfQlemJmperiolu$^

tlatuSp
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Hiatus irtflatusyT^onferendus.

Se efferensjfe atque animo inflatn^afper •

Soperbamente.

Superb^Contumaciter^Yroganter.

Spada.

Senfisj is ,<SUdius9
FcTrum , In aliquemcumferro

inuadere.

Mucro. r
/

Spauentofo.

HoYribilistletforrificHSiUoYYenduSiMitim*

S ormiciabilis.

Spdfuentofamente.

Honidè,
Specialmetc particolarmente*

Speciatim,Hpminatim*

Spelonca

.

Spelunca^i

Splendore.
g
HitOY%oYì$i%4nthheton fqualor>OYÌs:

\
Sperma>cioe effo coito •

Scmen, nis.

f Spefa»

SumptHS,tus,impenfa,impcndium*

Speflczza,frequentia.|

,

Trequcntia,*.

Spione, cioè quello,chc va cercan
do Taper le cofe occulte. «i

SpeculatoYQYis.

T a SpYe^



hi SVECCHIO DELIA
r . S

Sprezzato.

totfiemptus,a,Hm 9
Defpicatm.

'

Star con la moglie altrui*

AdultcYo.as, Adultcrator>ow.

Cubile alteriti ineo*

Stimo poco •

ÌAàUCifacioJXaticib*beo,Taruifaccio .

Jn parui$>yel mimmi* pone

Sternutamene
Stcrnutamcntum }

ti.

Stringere

Coafto,a$.

Coangufta*
é

Sufficientemente*

Sétis commodè.

Suiare.

T>eclino,as,deHefìo.

Declinare vel deflettere de >is.

Superfluità

Jgdundantia,*.

Superfluo*

5uperuacaneH$>a,um.

Superuacuus^dundau
Superiorità*

Zxcellcntia%4.

Trattanti*,* .

Suergognato,sfortunato#

lmpuìicus>Vìde.

iwpurtis^Vide sfacciato*

Tantino



v.
T

Tantlno,fpatio di tempo.

^punBuriiquidemtempoYÌsùppHgnaùoref^ramu

"Ne nimiam quidem interpofuit*

Tardità.

Tarditas^atiSiTroctaftinatio ,
Mora^cmmotatié^

Teftimonianza.

TeftificatiQ.,onis. \

Tepido,cioè né caldo,nc frcdao#

Trepor, oris*

Timone* ^v^l
Clarius>ui>Gubewaculum*

Tintore.

lnft8oY%orU.

Tormentare.

^xcrucio^Conficio.Exanimo^nWÌmm
Torto.

Curuatus^um^duncus.
7ortHofH$,\ncurutis,\ncuYuatHS «

Tor per forza

Tosfico ueleno.

Venenum\is,Teflis Cantaride*. 0
Trasformare,

ConuertoJsyComuto^as^Traduc^Confero, DihqIh»
Trapaffare.

IranfigojsiDecidOyVaftionem facto*

Con$cio,hbfoluo %Terficio.

i ran (mutare»

CtrwirtQjstTransftro.

T $ Vagaj



SVECCHIO nZLLÀ*
V

Vagaboido,cioc inftabile.

ragm>a%um, QuifedemflabUcm&domicUium cer

tum non hùtu
Valore* *

Vano falfo.

ranusya,umi
fAlfus>Mendax ìFutilis.

Inanis^tuis.
Vanamente*

Jnanitcr,

VccellamentOjCioe gabbamento*

Veloce *

y$lucer,relrolucYÌs)cre*

yolatilisffennigert

Velocità*

Velocita* atisiTernicitas.

Vender all'incanto:

Vrfcowfubijcio*

Vcrficar,cioe uincerc

con la verità.

Convinco ,cis.

Verfìficare,cìoe componer

wu^4 ti*
ver^

Conàere potma.Vangere verfus.

Facere veYfHS}
conficere rerfus*

Canere.

Veflitotfi negro*

* *• .j ^
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IIVLGVJ. LjtTl'HM US
V Z A B C
Viuande.

IìpuU
}
aurum, Cibi,

Vituperio.

Opprobriumì.
Vniucrfalrnentc»

GencYalìttriCommmittTiGtntraUm.

Volontà libera,cice il Lbuo
arbitrio.

—
nacroluntas libera*

l

Votare.

JzxauriOyh>inamOiVacmm faci**

7tydum>inanemqucY£linquo*

2
Zancrume. > n*rj

GaruUtas,atis.
'} Zintura.

Cingulus
}
is:

Adulatore
jtdulator,OYÌs.»4jJentator y

Honìoleis*

l
Tallax,jtdvoluntatm loqucns omnia nihil adhi

rhatem.

1 6
M Benedire, cioè dir bcnc,& ornatamente.
Benedire, Mtice dicerei

* Benedilla male interpretari .

I c
i Chiaramente
Clararoce.Expticatè. Enodatè.

T 4 Co/te



SVECCHIÒ miLA LlKGVjt LJT~
F I V

Coito,

Concubitus, sXoniunftiOiComplexus.

Cbfcena yoluptas*

F
Faraofo.

Clarus^obìlis^ lìonorata*

I .oloV

In cnatione

ConatH$,us,lmpetH$>Trocliuitau

V
Volgarmente

flcbcojèrmonc*

Dco foliglorìa^laus^ I onor*

K.

I



1 V

<7\r

SS

LIBRO (XV ARTO
DOVE SI TRATTA DELLE
VLTIME SII A t; F.

BREVISS. MA TANTO VTILE,
quanto altra co fa in fimil materia

fin qui ftampata.

•a

/)£ VITIMÌS ST LLjtEll
Traflatus per quafdam B^gulas.

InA.

Evo via* terminata in a.laitga funi

Exccptio ab bac regula \ Tiotninatiuì*

Accufatiui>& VHaùutìa* 5 vltimafy

breuembabent.

fxeeptioab bac exceprione^téeter tot

uocatiuofrfuifiunt a Nominatiuis pviwadrclint

tionh inas,ji enas>o Aenea , ubinkimumdi lan-

guiti eH.

Stenda exceptio, gemina nunuyflrvm tt Ytniiatàiil

£inta,ut tYÌginta
y vltimam> habe > $ imi 0Wf s hoc

modfiongu^modo brtHCjrù arbitr. o li t ibitu.



SVECCHIO DELLA
Tertia

t
exceptio

y
ita Aduobium & quia conim&io\

babent a correptum yquidam aduni,vt puta,quum

forte id,vttatinum quidemfit.

In E.

ligula , te* minata in E^reuia funt.

Tumacxceptio, Grtcain E,facientia Gemtiuumm
i>>babetit vltimum

t E>longum>\ìfc Tcenelope.

Secunda exceptio , cafus omnes prima declinationes

in jyproducHUtur Diptbongo^t poet£>Mufa.

Teniaexceptio ,-hbfotiui ine/Quintadtclinationis

babent longum e,w Die ,Spe>Cum fuis copofiti$ 9

& deriuatiuiSyVt Quare. {iodie, ouotidie •

Quarta exceptio , Imperatiui modi fccud$ coìugatio

ni in e, v Voctt Mone babet rltimum e , longum.

Quinta cxceptio
} Gr$ci vocatiuiin e9

producuntur\.

Sexta exceptio }aduerbia in e.deriuatiua a nominibus

fackntibus coparatiuafecundum regula vniuerfz

le comparatiuorum
y
pYoducuntur

}
vt

t

Nofteilufte,

fei>Bene>& Malevltimam e.corripiunt^eo quoi

non feruaut Rgg^Um comparatiuorum

.

Sape vero ideo tìrtue>babet vltimnm e % quòdà I^o

mine deriuatur.

Septima exceptio. hduerbìa fuperlatiui gradusine,

vt Optimejujiiffìme, producili vltimu e NotadZ

efaquòd qufnomcHYelatiuh D ipbtbongo.produci-

tur
} quA utro coniunftio copulatila corripituf .

OUaua exceptio.Me, Te ,
St.TronomiuaJongapo-

nenda funt* s?^r atr.ttn V? to*tt43TC >

Hona exc€ptio>e>Xye
y pr<epofitiones producuntur9TTg

ytro eft longa Pipbibongo.
Decima



i Decima exceptio.T^efemper Ioga c(i,ni(i cu esìmer
I rogatiuay& ponitur prò an>tunc e nini compitur.

Vndecima exceptioXermèetfexè jLduerbia %ultimù

ejongum babent*

Duodecima exceptio Ve^ftponitur prò velcorripitur

fi vero ett interieUio deploranti* producitur.

Hegula terminata in I,longa funi.

Trima exceptioìNò nulla Craca excipiutur, yt Da
pbni Alexi in uocatiuo.

Secnnda exceptio. Mibi
y
l ibi:Sibi pronomina Quaft

r VMy lbìy
adutrbìa cnmfnis compofitis.T^ìpjCdiun

ftio:omnìayinquam b$c poffunt vltima producete.

& corripere prò arbitrio /cribentis.

tftt- InO.
Regniate rmìnata in o,modo longamoàobreuia po-

nunturpròarbitrio fcribentiu

Prima exKceptio.Omnes Datiui atque Ablativi in 0

femper producuntur.

Vbi tamt notandum eHyquod (Sermdia, ipfa quoque

modo corripiuntur
y
modo producutur prò arbitrio

fcribentis.^vt cantandovigilando,

kcunda exceptio:Etiam monofyliaba femper long*

fonuutur

In V.
\egula vuiuerfaliSyOmniain Viminata producili

Vltimam.

i In Confon antes:& primo*L InB.
tgula terminata in^corripiuntun

;

*.».



ST È CCHIO DELLjt
IoC.

Hegula,Terminata in C.vltimam longam babertu

Zxctptio.ExcipiunturfactTiaynec, lac>dontc >qu&

coYYip ;untuY>etiamboc ptonomenhic aliquand*

compitar.
In D.

Iugulagerminata in D,vltimam breuem babtnt*

Ini. W0^^^l^r^\\^
j^grtdagerminata in l %corripiuntur.

Exceptìo.Excipìturnil^quodproducitur.quamuis

nihil corripiatur.

jLlìcL exceptio, Etiam determinata in ol,utfol>& ti

barbai Michael producuntuu

InM.

Hegula.Omnia in M,terminata corripiunt -pltimam*

In N.

HeguUTerminata in N.vltimam producati.

Excepth^ac fepteexcipÌHntur9 Forfttan.ZoYs2é

Intamen.DeidExinttAn.CoYrepta*

Mi* exceptio.Quidam bccujatiui Grfcw u nomimi

vt jleneantypoffunt coYripi.

JLlia exceptio.Termwata in neutra^qufcorripjut pe

nnltimamJJn genitiuo etiam fui ì^minatiui ri -

timam breuem babent 3rt Carmen, carminis

.

JLlia exceptio&tiam Uccufatiui Graw u , in on,ut

MeneUonsCùrripipo{iunU&
rHpminatim monfi

ftnt neHtrl^eneYÌs y
coYYÌpiuntur^mftfint ma[

culini rei feminini producuntur.

InR.

Regula terminata in fabreniafunt*
* txceptih



tZxceptio.MonofylUba cufuis copofitisivt uer : par:

impar potfunt etia produci:fid tamen quinque bt
Jemper compi*Mtur:per:fer:cor:vir:tcr.

JLUa exceptio. Graca in I\^vtcraterMmbeu atber:

qu$ producuntuu

In A?.
X&uU terminata in as , vltimam producunt:vt as,

txceptio.Grtca inas^tnittentiagemtiuuin dos* vt%
PatUs, correpta fimi. Mcufaìuiuero plurale*

Grtceruminasjrt Delpbinas,ipfi quoque corri-

fiuntm>cuynfini tertìa declinaijonis.

In Es*

HeguUh esjinitaproàucuntuu

Hxccptìo&sntStpropofixio corripHw.es fecunda per

f$m uerhi s&,cs>e8,compituY$ a;:nfuis copofttis,

ntades:pct€s:&c*

Utiam nòmina in eSiCòrripietìtiapcndtimagenititu

Ctefcentisbrcnm babezt nhivamwt milesjmU
tis:equt$

ftis.

Exceptio ab òactxceptioneiCeresqviuisfaciat Ce-
retesjn Genitivo tamen preducitnr : fic nomina
jquint* dcclinatienis in es,feruant vegxlam : hoc
ejl longa [unì ut F^es: Spessirides:Vrpterea nomina

habentiai.antes,utparies
tabies 9 licet corripiant

penultima Genitiui>tamen producifoletftcundi

frimam regulam\eti€m
%
pcxdis%cum fuis cotnpofi

tis,utbipes,quadrupcs^produci folent.

JLlia ex ccptio.ite cafus Gricci nominis in cs
t
plurali*

numeri
} ut Delpbines,Titancs compi poteft.

In



STtCCJHO T>t£LA
In Is.

Rcvula finita inU t
hnuìaPmnm' ... ,

*

ìxceptio Datiui, & Sblatiuìplurahunis produci

dtbet.item omnia monofyllaba cumfuis compoti

tis,vtvisdis;fcir.quamuis:defis:producuntur.

Zxctptio ab hac exceptione tamen quis }& is m N<>-

Jnatinocorreptafunf.Ite bis jLd»erhum:&

disprapofitto. . -

JL Ha exceptio ab ipfa regulafccunda perfontfinguj-

larcs vcxborum in i$,qu* in plurali longambobe*
w

penultima,producunt illud rltimum,",?* »«« :

poffis Audis producuntuKquìa in plurali velitis ,

tofttis huditistproducMtpzmltimam.

Jlia exceptio.Nominatiui in is,fi crefcentes
m ge-

nittiuo producuntpenultimam.eadem
ratiotiepro

ducuntur, vt Samni$,nomen cuiufdam
populi ideo

froducitur,quia ingenitiuo dieimus.SamnttiSfPro

ducentes penultimam.

In Os.

Hegula,jinita,in OsMgafuut.
Éxceptio.Quufacit in Genitiuo>ontscompttur>

pratereajcompos )
compotis:impos >impot" nontl"

va brettia ponuntur. Genitiui quoque Gr*c0'u™

in os,rt Pallados,Agido$,&c.corripiunt»r.
,1tem

eorundem Grtcorumttominattui mos, vtw,

Uelos.lxec Bhodos,correpta
ponuntur.

InVs.

XegulaJnitainusMeuiafunt. ,

Exceptio Monofyllabajrt Ius.X#s,Tm fducifoiet,

ttia Gemmi ftngulamet NominatiMet Jcot}^



L1TIGVJ LJTlìljf.
^

ryi
tiuiytt Vocatiuiplurales quarta declinationis.vt

yifuSfManuSySenJuSfhuditus^&c.pYoduci debtt.

lAlia exceptio . Hominatiuis tenia declinationisin

Fs t
produch penultima Genitiui crefcentis, ionga

babet y us,finaleyvt Tellus Ttlluri$Jalu$
y
tis

9 incus

incudìs-cjuamuh noratius in J.rteVatica vltima

jcorripuerit buius nominis palus ypaludis .

Alia exceptio» Quadam Graca vt Vafitbu$%MeUm-
pus producuntfinalem,ys*

InT.

ligula terminata in T.omnia brenta funt

.

Memento tamenjrbicunqueiit Dipbtbongu$\aut

pofuiojyllabam oportere produci.

FINIS.

Deo foli Gloria>Laus,& honor.

\
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TAVOLA DEL PRIMO
LIBRO DELLO SPECCHIO
DELLA LINGVA LATINA.

A
Ccbtt.ato opinion di me.
m'hanno có grà Alieno dal mal fare.

dehonore,a car Amai te fin da putto.

8 Amai Cefare fin da putto pe*
Accettai uolon- lefueuirtù. ij

neri Ceiare,che per tua par Amano molti te.

teucnne. ( tioni. Amaci fi ngolarmente.
Accetto la fcufa dell'occupa Amico, & grande.
«Acquili ato hai gran laude. Amico buono eficr ti mofìre-
Adulatore non fon. Amico ti farò Tempre, (ro.i*
Affatichcrommi con ognisfor Amico uero è.

fco. Amico falfo feì.

Affaticato fei aflat. p Amico tuo ciTer defidero

.

Affaticati più nelle buone let Amico mio è.

tere che nelle cattiue. Ami me perche amo te.

Affatticac i per me,come fe la Amici uen fumo,
folle cofa tua. Amici Tempre (a remo ij
Aiuta,& fauorifce i dotti. Amici ho in Vinegia.
Aiutami con la tua uirtu. Amicitia non uuole.
Allegrato mi fon, &gràdemé Ami.

te» io Ama le lettere.

Allegrezza delle lettere . Ammazzar mi cercaua. 24
Allegro fon in tutto. Amati.
Allegromi della fama delle Amoti fenza fine.

tue uirtiì. (no. Amoti fommamente.
All?gromi,che fei ritornato fa Amoti dopo tuo padre più de
Allegromi, che habbi buona gli altri.

V Amoti



TAVOLA.
Amori molto, fi per leuirtt),(i Bifogna che Rudi.

'

\ petVarnore,h anche per II Buono, è cioè huomo da be-

tuoi altri ci» ne» fjj

Andar biio^na. Bifogna raccertarlo da prin-

Andaro per terra. Buongiorno. (apio.

Animo cioè l'animo mio, co- Buona notte.

nofccrai. M Buon prò ui faccia.

Appena mi rengo,che fubito Brcuu fono nello icriucre,per

non uenga a te. che tu tei breiie.

Apparecchiato Ln a tutte le Bugiardo è. C
tue eoe. A r a la liberation de gli

jippw LZote uergogna , ma ^ aftanni deff'amico.

mo.to più la libertà di po- Caro t'ho più ognigiorno.iy

ter patiar liberamente. Ccicar non dei tal cofa.

Afcolto uolonticri quello. Cci cado, che cola doueflì feri

Afcolta la mia openione. uereCtfarerm diede mate
Afpettàdoletue lettere Cefa Cerco farti cofa grata, (ria.

re mi ditìr,che non potrui Cerco diligenttméte tal cofa

fenuere. Cerco per ogni ma renderti il

Atpettole tue lettere digior- bcnihcio che tu m'hai fatto

no in giorno. Certo non lì la ancora.

Afpetto te fubito uifte le mie Celare e grato de'benefici.

Attendi a ilar fano . Cefare sforzato perturbar

Atto non e tal cofa. la Rcpub.

Auaro è. Che bilogna che mi raccomi

Auaro è troppo. di tanto la caula , erfendo

Auaritiaè un peslìmo uitio. chela reputo mia.

Audace e,cioe remerar o. Che cola manca all'amiciti»

Auifarottitutcc le nuoue. B noftra? ao

BBLLAgioutnetta. 17 Che dirai le cjftccofe so falle?

Benchc nó habbiache feri Che tu m'ami e molto grato,

uerti, nóperòholalciato Chi e più dihgemedi Celare?

uenir i'amico séza lettere. Cruciaiore è.

Benohci moki m'hai fatto . Ciancia Tempre, e fta in fu le

Belila e. fauole.

Bialìmato ferai. Ciarlatore è.

Btalmarmi non uolere. Ciarli e non fai che dichi.

Bifogno gabbiamo di te. Come penfo.
Come



T A V <

Come dice Virgilio.

Come io debbo.

Concio diflì poco auanti.

Come mi pare.

Come mi richiede Ja cofa.

Come lii andatala cofa , tu

l'intenderai da gli altri.

Cópagnia bella & honorata.

Comparatione cactiua.

Compagni egregiamente.
Componi malamente.
Comporto non l'haueuaper

imprimerlo. tz
Cótetìalacua openioneefler
Confidomi in te. (vera
Confidomi per iltuofauore

ottener quanto defidcro.

ConoCciutb ho p le tue lette

re, che hai buono ingegno
Conofco,che mi vuoi bene.
Conofco che mi ami.

Confolar mi puoi.

Confolato mi hai.

Confapeuoli (ono. a 3
Conflato è ftatu eletto.

Coniìretto dal bé volere^em
pre cerco farti cofa grata.

Continente e molto.
Confento conteco.
Confumar non voler il tépo

nelle ciance e baie.

Contrariano quelle cofe,

Conuito,cioè il mangiare ap
recchiato.

Correge la mia fcrittura . 14
Corrotto Tua.
Corteie,& humano .

Coltumafi coli.

3 L A
Coilumato è beniflìnlo.

Credere non pollo quefto.

Credi in tutto troppo .

Credi tu ch'io Ma lì villano #
che non ami tanto ce^qua-
totuamime? if

Crude! fei verfo di me .

Curo niente.

Cuftodilce bene i miei da-
nari. D
"JT\ A 1 la luce alle cofe o-

Dalli primi anni. (Tcurc
Danari non ffo.

Danno ti darà.

Debiti molti hai.

Dedico a te quella opera. \k
Degno è di longa ulta.

Della tua cola non ho anco-
ra potuto far niente

.

Delli quali l'uno dee effer 1*

datOjl'altro biafìmato.
Deliberato ho farlo.

Derìderà gloria e laude.

Defiderano la pace. Ctie.

Derìderò grademéte l'amici-

Defidero qfto gràdemete. ij
Desiderano tutti ricchezze.

Defidero di còlei uar la patria

Dette fon molte cofe di me.
Detto ha breuementc.
Dtfidcro che la lUp.fia falua

Defidero lomDumente>c'haW
biamo buona pace.

Di in due parole quello che
vuoi da me.

Dici cofe vane,e da niente .

Dici male di me.
Dicono tutti quefto.

V * Difefr



TAVOLA
©ifefo ti ho. E
Difficil cofa è. T? Ccellintement* in lette

I>fficil imprefa ha tolto. J2j re. C"e» *?

Diligente èin ogni cofa. Eccellente in varie difeip'*

Dilettomi del tuo ftile. ^ Egli è ingrato.

Diligente è delle cofe altrui. Egli è biiogno di fede,e pre-

Dilettomi della tua pratica. Itez.za.

Dioticonferua. Egliè vna grand opinion di te

Dio profpera le tue cofe, Ei non era anchorman ifefto.

Dirò breuemente. Emendati.

Diro breuemente le cofe,che E manifefto.

fon longhe. Epiftola non G vergogna,cioè

Dirò con tua fopportatìone. la epiftola. $ x

Difcordio non mi piacciono. Epiftola, cioè la tua epiftola,

Difputa ualentementc. è elegante.

Dinoto è. Eùercùato è nelle lettere.

Dolce è,& affai. (Tare. F
4

Dogliomi della morte di Ce- t; A c habbi buon animo.

Dogliomi della vra difeordia * Fa come ti piace.

Domandi , che openion ho Fachelatuavirtùcorrifpon

dellaRep. 30 da all'opinion di tutti.

Do opera a confermar l'amici Fa che tu lìi coartante , & di

tianoftra integra. buon animo.

Dopo, che vuoi cofi, farò o- Fa com'homai cominciato

.

gni cofa per amor tuo. Fa quel ch'afpctca a te.

Dormire comincia. Fà che ti accompagni con li

Dormir troppo. buoni e lafcia iti irti.

Dotti fono aifai in Bologna. Facendo quelto 3mi farai gra-

Doioègrande. tia lìugolanllima. $r

Dotto e in Greco. 31 Facciamo buon tempo.

Dotto è in Greco e Latino . Facciamo ogni cofa per fodif

Dotto è da bene. far al tuo volere.

Dotto è in legge. Fallace non fon.

Dotto non è molto. faiil dubito dcllamicitiaa

Dotto fei. 3* ricordarmi latuacaula.

Dotto fpero chefarai. Famigliar ion al precettore.

Dubito niente. (marti. Famoloè»
Daccofc jni coftringono a- Far non Thauoluto.

^



V A V OLA
Farai la eofa con maggior pru Fauorìrmi fei Colite,

dcnza. Fauori (cimiti priego.

Faraflì quello facilmente. 36 Fauorjfci & aiuta i dotti.

Far dei ogni cola per laude,e bauorifcimi, che Belluno mi
gloria. hauerà inuidiau

Farò fine. .
Fedele è.

Farò fine al fcriuere,& al dire Fede le,no fei nelle promefW
Farò fine di fcriuere. 1 Fedele*& fecreto fei iiatofero

Farò quel che comandi,come ore.

fon tenuto. Felice fei. J9
Farò più .diquej che io dico. Ferito è in ftraoo modo.

Farò il tuo uolere Finalmente quello m'èauue-

Farò quél che mi comandi, auto che ho iépre
:

deGderac#

Farò ogni cofa per te con dili Finifce il mio (eruitio.

genza. Fin quando era puttine.

Farò quel,che dimandi. Fortè,cioè gagliardo.

Farò come mi conlìgli. Forzarommi in tutti i modi*

Farò,che farai del mio parere Fuggito ha un gran perico-

Farò il tuo conudamento. 3 7 lo. 4#
Farò l'ufficio tuo. G
Farò queI,che comandi cioè il vn fol rimedio airi

il tuo comadaméto,nt fupra- V polo, cioè il Audio dello

Farò tutte lecofeper te. lettere.

Farò quello per l'amore che è Gli inuidiofi no ceflano ogni

tranoi. giorno dir mal di uoi.

Fastidio, cioè il faftidio fcac- Giocare lafciactun poco.

cièrai. Giouaméro gràde ci fa rà cjft#

Faftidifce i fcolari. Giouaco hai alle lettere.

Faftidifceogn'uno. Giouiamolti. 4t
Fatto Phocon colera. Giouine è di buono afpett*.

Fatto l'ho prtua1 perfuafione. Giufto (pero efler t'amico.

Fattofho da me medefimo. Golofo è.

Fatto ho ogni cofa p la Rep. Gouernare fi può homai da
Fatto hai cofà degna dellV (uà pofta,da fe medcujno*

micitia noftra. Grata cofa mi fai.

Fattonóhocfl chedouea. j8 Gratificar ti voglio.

Fatto l'ha a pofta. Gratifllma mi è ftara la tua
Fauore ti darà la fortuna. lettera.

V j Qmi-
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Gratitudine delle lettere. Honorano teruttì.

Grato l'A al prencipe* Hora fu Cor)o(cerai, quel che
Gridare fon conltretto. io ho fatto*

Guarda bene i miei danari , Humano & corcefe.

Guardato m'ha in torto. Humile c, cioè modefio, pie-

Guerra cioè la guerra s'inerii Humiliffimo è« (cofo.

delilce. H r

HA buono ingegno. T D d < o dia il malanno t
Ha buona aeralo buo- A Milone huòrrio federato

x^oafpetto. 4J Ignorante è.

Ha in odio le lettere. Ignorante,e da poco.

Hai dafar co pfona che può. : Ignorante edere confefTo.

Haouto l'ho appena. Ignorante fei, 47
Hauemo vfata gran dilig*n- Ignoranti taceno.

za per te. Ignoranti repugnano a* dotti.

Ha il potére. Ilche fé confiderà trouerai ef

Ho al prefente il modo difar fcr vero come dico.
• la cofttua. Il lodeuol gouerrto del tuo*

Ho apparecchiato quel, che magiftrato , fa che reputa

t'ho prometto/
m

huomo giuito.

Ho farro Tempre buon giudi- Il noftro antico amore richie

ciò di tuo figliuolo. dequeftacofa.

Ho grand' amicitia có Cefare II refto intenderai dal porta-

Ho gran dolore della tua in- tor di quefta.

firmiti 44 H tuo configlio m'induce ef-

Huomo è famofo. ter del tuo uolere.

Huomoè da bene. lituo configlio palla tutti gli

Huomo c di fincerifliroa vita altri. 4 8

Homolte caufe di confcruar II va perte^cioè fi tratta il tuo

il noftro amore. vtile. (Yu

Ho molti affanni e trauagli • Uluftri, cioè adorni lecofe vi

H j voluto farti intédere quel Imbriaco è,cioè dato al Vino

Je cofe,che fono auuenute . Impara a mente.

Ho ,puato come mi fei ami- Impedimento non ti darò.

co. 4> Innamorato della tua uirtù,

Ho fpcrimcntaro molte cofe. defidero gratificarti.

Honoratoè,cioè huomo ho- Innamorato è.

Borato. Incitato mi hai alla vrtù.

Indo-
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Tndouinoche farà coli.

In difgratia^ m'ha meflo .

Infame ècioefuergognato.49

Infelice fri.

Ingannar mi penfi.

Ingannato n'ha.

Jngrgnofo fei.

Ing. gnofo cflèndo ho acqui-

ilatogran nome.
Ingiuriami con le fue parole.

Ingrato non fon.

Ingratiffimo fei.

Ingrato non ti farò mai.

Ingraci non (iamo.

Io non dubito, che tu no fac-

ci più fauianunte di quel,

ch'io t'ho icritto.

Io non dubitai mai del tuo

honore.

In qual flato fien Jenoftre co

fe 3
lo operai p qlt.cleuere.fi

Infpirato da Dio.

Intende.

Intenderai ti refto da altri

.

Incèderti faro tutte le nuouc
Interi permeile.

Intefo ho il medefimo.

Iutendo che fai conto di me.
Inuidia non la temo.
Inuidia m'hai. .

Inuidia non temere.

Inuidiolì hai.

Inuidiofì ftian da parte.

Inuitlioh uadano j mal'hori.
Inutile è.

Iftizzato è,& in colera.

L
9Ah c 1 tia nolira richiede

L

OLA
eie l'un l'altro ci feriamo

.

L'amicitia tua reni giorno?.
• m'è più grata

.

L'amicitia notìra è fatta con
delibera tion diuina.- - ;

La cauta tua mi è (empreaffif
fa nel core. 3*1

L'amor nolfro fi conferma o-
gni giorno più. "ri

L'amicitia noftra merci, che
le cole n< (tre ria comim'.fj

L'am;cirici
3 ehvèflata fempre

con li tuoi maggiori fa che
ti faucreoajo.

L'amcitia tua è molto gràts^

ànoi.

L'amore,che porti alh patria^

m'è molto caro.

La cofa è l'uccella fecondo il

derìderio. Sf: skatj.

La cofapafTa bene.

La cofa è andata bene.

La cofa èandata coli.

La cofa è ridotta a tal (lato*

chefe Iddio non rimedia,

faremo male.

Lacoia della pace va come
tuderìderaut j +

La diligenza tua la conofeo»

alle ipefletue lettere'.

Ladtiigettra de! precertore,

da a'fcolangradtflimo frutto

La dil gér.i tua tanto più m'è
girata cjro più non è sforzata .

La deliberatoli mia non me
vrita riprensione.

L'eloquenza già era perduta.

L'eloouenza fufcitera.

V * L'in-
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L'Ingiuria è picciola^ma il sdc

gno e gran de.

Xa fortuna m'ha i idottoa que
ftadifgratia. 54

La gratia tua , che noti e mai
macatajm'ha obligato a te.

Xa grandezza delle tue uirtù>

fa chi- t'ho noro.
>

Xa liberta de'buoni.o la mal
uagita i e i cattiui e opprefla.

Xa memoria della noltra an-

tica amicitiam'e molto cara.

Xa ticordiza della buona vo
Jontà m'è fi cara, che uor-

rei, che duraffe injipauo.

Lalcit da parte IcfohlUcatu'.

Xa tua ucnuta e grata a tutti.

Xatua patienza , dichiara,

guanto (ci d'animo forte;

Xauda qutfto giorno ogn'v-

Xaudano tutti te. ( no j6~;

Laudano te tutti , e t'amano.

Laudano tutti la tuaopemóe.
Laudexonucnicnti a Preci pi.

Laudar meritamente non ri

\ poflo»
^ m

V. nc . rarijr
Laudar no cipoflo come meri

Laudar il tuo fatto ogu*ano ti

Laudato farai. $à
Lauderò te.

Lauderò temerne hai lauda-

to me.
Laudati grandemente»
Laudato tifer merita.

Laudato e flato.

Laudato Tara.

Laudato efler non voglio.

Landi me pio^che no ©erù*.

A

L A
La uirtù di Cera.atuctie notà
La uìta de gli huomini da bc

ne mi ha Tempre dilettato.

Le forze mi mancano . 60
Leggi gran patte del giorno.

Leggile quando hauerai il ré

Leggono cutti Cicerone, (pò
Leiu le tue lettere lumie alle

tue urcu )humane) amabiii>
e uirtuofe.

Letta ho la tua bella epiftola

.

tetterà ìufilma da te ho nce-
uuca. 61

Le tue uirtù meritano più lo-

de, che eiorration.

lc tue lettere mi só fiate care»

Le cofe^che o me hai fatte mi
fono ftate molte grate.

Le buone lettere in Bologna
i.i-niiono.

liberale e troppo. '

Liberato fon da gli affanni.

Limdmofo e in diuerfi modi.
l bro pietìo d'errori 61,

Libro degno di memoria i

Lingua non ifpcdita.

Litiga tempre*

L'honor che s'aequifta per uir

tu ti dourebbe infiammar

al Audio.

L'ingegno tuo fa che tu mi sii

molto caro, -

Libidinofoè . éj

M
Vf À per ritornar al ^polito

JVJal consento cri

.

Mandoct quefte lettere:

MarauigUonai grandemente*

Memorte
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Memoria iì quefto fanno gli

autori.

Mentiper la gola. 6*
Meretrice è public*.

Mi fu raro i'Jìo.

Modeftiflìmoè.

Mogliere ha tolto.

Molte cofefon riprenfibili nel

le tue lettere.

Molte cole mi occorrono in

quefto fatto. dy

Morde grandemente.

Mordacr fono.

Morendo perte>n6 mi parreb-

be hauefti fodisfa rto.

Morir poffa^io uoleflidiffi*

certi.

Morto è.

Morto e gtoumetro.

'Morto è mifer amente*
b JfcUjnr.j Jfcq'noft Viti

NA t oè sfortunato. €6
Nego huuer fallato •

Nel principio.

"Nel fine

.

ibernico a Cefare.

Neffuna cola è più degna del

la uirtù,

lNeflunadiflazadi tépo potreb

l>e mai minuir l'amor noftro

.

NcfTuno errore vi è.

«Neiliina cofa è più coiieneuo

le alla vita fiumana della

Nobile di fangue. 67 (uirtih

Hobile s'è fatto cóla fua uifu)

"Nobilitato hai li tuoi paréti

; Nociuto hai a gli altri .

Noi damo di ojuefta opemve.

OLA
Non curo quc-1 che di me fi di

Non da rag on all'ita. ( ca.

Non è nel mio potere.

Non conofeo che in me fii po
Non dirò altro. (tere.6~8

Non é rota alcuna di maggior
frutto, che la uirtù.

Non è cola alcuna,cbe fton li

facia ufata la diligenza.

Non c cofa fi grade^chc no mi
paia facile per tuo amore.

Non fingo con gli amici.

Non conofeo qual de i duoi
più grato mi ria.

Non conofeo hauererratoal
fecondo.N.

Non ha ingegno.

Non r ho fatto per paura. 69
Non mi biafimare.

No macai mai al tuo honore.

Non mancharò mai al tuo fi*

gliuolo.

Non mi giacerà hanermi afia

. ticato per la patria .

Non polio ripofar con l'ani-

mose! che non ti pofio fo-
tli fa:- con fatti.

Non lo poflb credere.

Non potrei dirlo, quaato defi

dero io disfarti.

Non pc fio ti aderti condegne!
grane.

Non potr efti hauer fatto pili

lautamente, c 'hai fatto. 707

Non là leggerete maco intéri*

Non lènza cagione.

Non fon conlueco farlo,

i/apglic à ajk lettere;

mm
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Non lenza caufa. Ohuomo crudele.

Non Ila bene alla tua reputa O^ n'un l'ama iommamente»
tioncr Orna, ciò adorna.

Non fi dee flar oftinaco in v- P
naopp nion . rjACB farà quell'anno*

N< n ti mancherò mai. | Pace faranno.

Non n icnuo lenza caufa . Pagato ho li tuoi debiti.

N<>i lubbe ardir di dar le mie Parla elegantemente.

lettere a Ctiare. Parla barbarefeamente. 7 e*

/j^ondeucrei aftaticaiti intani iParlatroppo^cri >t\M
te occupationi . Parla fuperbamente.

Nonpottujfar cofa più amo Parla più apertamente.

rcuole ji Parlato non hai di quello*

No ti marauigliar,s*io mi cor Parlar non fa. 76"

Jg ruccio con Cefare. Parlare ofenro è il tuo.

Nuoue cattiue mi porti . Parliamo come fi dee*

Numetami fra gli altri amici Parlo co teco domelticaméter

tuoi . O Pati patientemence la Fortu-

ABedire bifognaal pa- na contraria,

^•'dre. Patienttmente fopporta*

Obedifce a nefluno,ne anche Patir non poflb tanta fatica.

al padre. Patito tutto il mal the dirai

Gbltgati fono . dime. *

Obligato ti lon fe Iofarai . Patito ho maggior ingiurie.

Ociofo è, cLèila in ripoio . Pato < gnirofa pacienteméte.
Occupato intutto,appona pof Paura ho hauuta,e gràde.77

Co lcriuerti. 7Z Paura non ho.
Odio mi porta. paura non ho di ce

.

Odio ti portano tutti, (dio. pazzo è.
Odia le lettere, cioè l'ha in o , peggiore diuenta ogni giorno.

Odio delle noière cofe quel rei fieri ho arTai nella >eita.

che mi piace. renio che babbi adito qfto.7?

Odio ogni giorno molte co re penfoche lappi quantoiia dili

le quali iiprrei fodero uere. gente nelle cofettn*.

Ogni cóTa,chr faròper,te fa- penft\,che < onoki la maluagt
rammi grata. 75 rà dei noliri nemici.

Ognigiorno appflo nóifi rac peniamo no haueralr.ro data

contane le tue uirtù . j>emefi d'hauerlo facto, (re.

perdona-
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perdonami npriego

.

Perdonamelo fon breue.

perdon ami, che mi corruccio

con giufta caufa.

pcricòloerande Cerchi

.

Perno p:u attediami coldire.

pche ho intefo, che ami lavir

ni però faccio c tuo di ce.

parche mi pcrfèguiti t f$
per amor tuo difende rò Cefa-

**ft ;héchc io gli era nemico*

per la gratia d'Iddio fiamo fuo

ra di perico o.

perfeu&ra conYhai Cominciato

perfuadomijChetu m'ami mol
xo. !

-
c
ji ^} -

* c 1

Per qu efte ragioni dei far quel

lo,ch':o ti coniglio.-

Pefci nuocono a te*

pefte cioè ia pelle crefee-

piacendo a Dio.
Piacitoè cotì a Dio So
Piacer duplicato delle lettere-

Piglio gran piacer dell'amici-

tia noltra.

piangere comincio,

pigliando inimicitia p i'honor

mio,hai mottrato elfere uc
ro amico*

Poniamo che (là eofu
porla io morire 3 *'io non uo-
gjio meglio a te,che cu ame*
Poter grande hai.

rouero è.

Miblica l'opera tua** ti
punico fera grandemente
punito fon Itatoper re<

panico non è più*

OLA
predicatore è ottimo,

predicato fempre Je tue la udi.

prego Dio, che la cola uadibn.
prego tu dnona alla uirrii. 8*
Prenoti ) che vogii difendere,

come richiede Ja^amicitia
noflra. ^

Pregoti, chelafperaza che ho
in te3 non (ìa uana.

Prouato non hai ie forze tue*

Proueduto huomo è*

Piuden eè,

p coaro (<>n irato a farlo* s$
P t gotsquanto fo& pollo

P ego che ui riti oui faui .

pr< gandomi mi fai ingiuria «

Prometti, e non atrendi

.

Prometto che (ì farà,

prencipe Ottilia e.

prolperirà ti doni Idd :
o,

Prekncation deli*?.'. ere lettere

dopo le fue fentte. ^4

QVAvito c onfidero i berte

fici, che m'hai ratto so

umetto far < gni cofa pertCf

Quanto pociò.

Quanto potremmo.
Qua nto poflo ri cordarmi.

Quanto haurei nlo, s'io folli

flato pre (ente*

Quel ch'io ho pen fato per t<*

ti farà molto utile.

Quel, cheli dice dell'armati

è falfo*

Quel piacer che farai a Cefa«
re^repura farlo a me

.

QutlU euera Jawte, che ,pf
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da huomlni lodati. 8j Rallegro tni,che hai confetti

Quello e nero bollore, che na tali tua fama .

{ce da i fatti. Rallegroir^chela cofa noftra.

Quelli che hanno irlìo portoti fia andata bene. (tà.

rendere teftimonio dime. Rallegromi della tua jpfpcri

Quefiacofa mi piace molto. Recrearai l'animo (ne.8£

Oijdta cofa l'ho moltoacara. Recrearfi co le lettere huma,

Quella cofa appartiene a me. Recuperato hai il prio grado

Quella cofa ti darà gràd'ho Ringratioti molto.

nore .
Ringratioti di^to fo,& pollo

Oueitacofati farà molta utile Ringratioti di qto hai fatto.

Quella cofa li c chiara. RingratioCcfare .cagione de

Qotira cofa nonfi dee tacere. la tua amicitia.

Que ile cofe mi uengono a me Ringratiato ho molto Cel 80

^oria. (ti. Renderti il cambio no poflo.

Quc tU c cofa manifefìa a tut Rcnduto t'ho il beneficio.

Quella hllaba e longa. 86 Riputato t'ho fempre fauio

Queflo appartiene al noltro in ogni cofa,

amore. Refta adunque.

Quc U cauuenuto per errore Re ila , che parliamo mfiexac

a-t^non per mia colpa. . , perfonalmente»

Xjiiefto e quello ch'iouoleua Ribaldoè. v ..

che tu fapciti. RibaMiflimo fei.

fuetto e uinodt natura. Riccoè.;; b r-:siiJ .

.

/q5«#o hbroJo dedico a te.' Ricópenferò la tua fatica. 90
Quc fio non fi può far con ra- Riccompenfarti non pollo.

1

gfone. Riccc mpenfar non polliamo

Quello (la bene a i dotti. R il padre,ne la madre,

"l** AtcomàJatrJimo mie. Ricordo buono mi dai.

JMl RacComadop le mie co Rieordcuolefaròdi te.

fe. 87 Ricordanza farà di te.

Raidon,arnonuogIiocó teco. Ricordanza di quefto non è,

•Ragiòniarno fpeflq di te. Ricorderommi fempre dell!

&agÌQneùol cof^ è quella , tuoi benetici.
^

$t

RaiTcoi omi^he sii ritornato Ricordatideiramicicia noftra

lahio. R icordati di quelta cofa.

Rallegromi molto, che i miei Ricorrono tutti a te.

beDéiìcjnlian gr-iu. Riceuo 4cllde«ere, cioè ha
riceuutt



TAVOLA
rieeuute le tue lettere. Scriui qualche cofa, per mo-

Riceuute ho le tue inuentiue itrare che lei viuo.

Ridicolofa è quella. Scriuermi fpeflb.

Ridere eomincio. (to. pz Scriuerrotti hauédo tépo, 96
Rìncrefcemi haucr ltudia- Scnuerotti per non moltrar-

Ripofarfi alle volte bilogna. mi ingrato.

Riprende li vitii d'altri. Scritto ho più che n£V>leuà
Riputato è niente . Scriuerò lungamente cou^iu
Ripofi a una lettera tua, ven cornino dita.

go alla nfpolla dell'altra, Seguendomi, che tu mi ami,
Rilueglia Cefare. non mi fcrìui cola nuoua.
Ritorniamo al propofito. Scriuemi fpeilo. i

C Ai niente. S Scriffì quelle cofe, acciò intc
^ Saluta Cefare per parte delti l'animo mio,
mia,& gli altri amici. Scriuerò breuemente.

Sanar non fi può. pj Scritto haurei piucofe,fe*l

Sanar fi può in diuerfi modi. Corriero nóm'hauefle af-

Sapendo qualche cofa,fon o- frettato.

bligatoate. ScriueratiCef.ognimioftato
Saperà con il tempo. Scordar nò mi poflo la patria

Sappicene ftimo Cefare^quà- Secreto feiltato Tempre. 97
to merita la fua virtù. Se farai a mio séno,imparerai

Sappi quello per certo» Seguito te per le tue virtù.

Saper puoi facilmente quato Sehauerai altra open:one:fa

mi (ci caro. che l'intenda.

Santo huomoè. Se farai, qi,che io defidero,ti

Scacciarono l'ignoranza. giudicarò mio buono amico.
Scelerato è. Se folti itato prefcnce,nó ha-
Scolari'atlai hairifcuola. uerelti potuto far meglio,

Scriue, ouero compone elega Se io dubitaci del tuo amore
temente. p4 ti pregarei co maggior inlta

Scriuerotti d'un tato huomo. tia a rauorirmi.

Scriuerotci. Se io fapero il doler tuo>fodif
Scritto ha alTai il noftro ma- farò al tuo defiderio.

Scnuerti nò ardifco. (itro.p j S'io nóui moli retò 1 malfido
Scnucre tu m'hai fatto. diCefa. voglio ogni fupphcio
Scriuere nC voler nelle lette- Se 10 nò hauelii jniato ia tua

re i fecreti» liberalità;»; feae^tìó ardirei

tacco-
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rarcomadarui i miei fecrcti. Superbia e uitiopeffimo.

Se muterai cotfumi farai be- Superbifcc perii vettire. 101

ne. 9$ Sopporta in pace l'auuerlk a.

Si non potremmo t {Ter infie- Supporrà ogni cola che viene

me,con Je pt rionejfan rrjo Sollitticationiacie/ro non fi cu

almécó l'animo, (fatica. rano.
0 , , MJ

Se il magnerà, norjr*cuferò Spendacia grandemente.

Soa^ueltc cofe fon coh(come Spero,

Tu tenui idei rcilopotrern- Speroperja tua diligéza efler

mo fpeiar bene, vittoriofo in la caia mia.

Sejuorrai cofa alcuna da me, Spero in tefolamcnte.

farò chenon chiederai in Spero, e he quella cofa ti darà

damo. laude. A^
Se tu r.on hai mohftia alcuna Sta bene, cioè è fano

fii

$e lei di^nfordeglianàici co Sca fano.
(

\oi

me foleui , acceca ancora Sta male cioè è ara al ato.

la direnlion mia. Sta forte male.

Seruidoreti fono. . . Scameglio.^

Si fa chiaramente quel che io Sta fempre in fu le fauole.

ho fatto per te. Stampar non ha voluto Pope

Sobrio è Bé! vmerc, ra lua,

Su,c(ie quello iara. Stato dell'amico p le lettere.

Polito è farlo. Stilo,cioe il tuo Ujje,il tuo di

Solo quello. m
re mi piace. ìoj

Soldato è buonisfimo.* (do. Studia,ch'io ti conforto,

Sodisfar promette in ogni mo Studia»

So ben quanto ti apprezzo, Studiarò.

So quella cola per certa, loo Studia alle buone lettere.

So quato aiutar mi puoi . Studia continuamente. 44*:

So qllo,chc a me appartiene; Studiar non vuol p»ù. (rara,

Ìh n di quella openion,ch'era Studiarò di quàto ito in Fer-

ia prima.
,

Subito, ch'io potrò farò ogai

Sontuosa di pericolo. cofa per te. T
Sun moki ignoranti,che s'im TAci vto hai di quefto.

paciano ne gli altrui fatti, * Tarda moh° ne^e lUC

e no fanno gouei nari luoi. cofe,

Son (pauvtato p ie tue lettere Tempo cattiuo habbiamo.
Superbo è» Tempo s'haurò.

Tei ri-
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Terribile è fempre. Tutte le cofe fi debbon patleu
Tcitimoni buoni ti darò. umane fopporrare.
Ti dirò quel ch'io fpcro. V
Ti ho feriteci queito, j> d ichia T T A d a in mal'hora.

rarti l'amor mio ucrfo di te V Vada, che iiaamanaza-
Ti porto (ingoiar amore* Vado già alla morte •

Ti tégocarocóe la mia uita. Vado in Villa. T * *or
Tu hai interdiccela m'ha Vantali per la robba. ,

mollo a uoler mal- a Celare. Va preito in colera.
Tu intédi l'opinion mia. ioy Vecchio è,

U u giudicherai meglio que- Vecchio è troppo p ftudiare.
Ito con la tua prudenza. Vecchio eifendo^viuo altrimé

Tu m'hai fatto più , che non ti.

chiedeua. Vcddo le oppenioni delle eie
Turni dai la baia. tagliere diuerfe.

Tu m'hai ordinato,che ti feri Vedocon efteito quello, che
ua delle cofe a te apparte- fi dkedeJla tua uirtù.

nenti. Vedo hora,chefeiiiuio. io£
Tu'afcierai ogni altra cofa, Veduto non ho alcuno da ma

per far la mia . co di Celare.
• Tu non trouarai luogo , che Vegghiato hai tutta la notte.

non ha conquailato. Venuto fon qui có pencolo.
Tu non tèi lblo in quello . Vergogna noa ha in le.

Tu non hai caula di ripidi- Vergognimi ringratiarti con
Tu lai. (dermi, paroie^deiiderando lodis-.

Tutte le cofeamefcri*e
4(gp xarti con fatti m ;

*

vtre . ^ -

4 lo^Vemfime'ìon le tue p^ole .

Tutte letueqofi|midiJettano Verii, dico, die i tuoi ueriiio

fpcci3!mcnte
%
fa tua i|jfrf^»piu e-k^anti-dc i mici.

Tutte le cole nue fono al tV> Vifcoucfe Itaco-

command% • ' * *f*itj> ly> il giuoco. ^toj
Tutti i prudéti laudano, que Vircuoli e. \J

lo c hai fatto. ViAuolo perche fei,ti defide-
Tutti i tuoi cóiìgli,mi paiono ro ^precettore delia Città.

prudenti e Muiu. Virtù, chèla uirtù di Celare
Tutti i cuoi ti fcriuerano,qui a tutti è nota,

co ballato lollecuo a de Vitioio è grande,
fenderti. Vituperato (crai.

Vitupe-

\



T A V O 1 A
Vituperato Tei da moki. il tuo honore nom e mica*

Viue del fuo. no caro ch'I mio. ni

Viue honeftamente. Vorrei,che m'amaftiiComeio

Viue miCeramcnte. amo te.

Voglio meglio a te che* tut Vorrei che per il paflato m* hz

Voglio che tu fappi. (ti. uefti inuicato al ftudio,

Vo^lw^hesii partecipe delli Vorrei chetjfta cofa rode fatta

rf£eìbeni. con eftctti,e no co parole.

Voglio che penfi quello dime. Vfatohai malamente tal uo

Voglio che m'auuifi quello, cabolo.
^

che fci per fare. Vtilità grande quefto ti darà.

Voglio chelappi. Vita, cioè k uita de gli huo-

VoTeua conofeer ranimotuo. mini da bene,m'ha Tempre

Voglio che fappif certo,che dilettato.

IL Flìifi DELLA TAVOLA.
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